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«Triste e minaccioso è 
che il fascismo rinasca 
e si ripresenti scortato da idee 



I liberali. Ma prima di salire 
ai piani alti, il revisionismo 
è stato preceduto 


da sanguinose vie di fatto». 
Cesare Garbali, «Ricordi tristi 
e civili», Einaudi 2001 


Congresso Ds: nuovo partito, nuova opposizione 

E governo attacca il lavoro, privatizza la salute, difende ìpropri interessi A Pesaro si affronta 
la prova di rifare il partito, opporsi alla destra, legarsi all Europa. Fassino segretario parla oggi 


Il giorno 

DEL 

Giudizio 

Nicola Tranfaglia 

L etrecosecheropinione pubbli¬ 
ca della sinistra riformista, 
iscritta 0 vicina ai partito, si at¬ 
tende dai congresso dei Democratici 
di sinistra che si apre domani a Pesa¬ 
ro, sono nello stesso tempo semplici 
e complesse. 

Individuarleedesporleèormai possi¬ 
bile dopo lunghi mesi di dibattito sui 
giornali enei congressi (meno - dob¬ 
biamo dirlo - nei talk show televisivi 
dominati dall’attualità più contingen¬ 
te e pettegola). 

Assai più difficilesi rivela attuarle per 
l’esistenza di gruppi e persone che la 
pensano diversamenteecheaccentua- 
no l’uno 0 l’altro aspetto della comu¬ 
ne tendenza socialdemocratica: in sal¬ 
sa francese o in salsa tedesca o ingle¬ 
se, verrebbeda dire, M a in casi come 
questi è importante non cristallizzare 
lecorrenti eaccettareun lavoro unita¬ 
rio: la crisi esiste (basta guardare i 
risultati elettorali o i dati di partecipa¬ 
zione) e bisogna lavorare insieme per 
uscirneefaredei Democratici di sini- 
straun partito forte in un centro-sini¬ 
stra rinnovato e deciso a lottare con¬ 
tro l’involuzione in atto della demo¬ 
crazia repubblicana. 

T orniamo ai contenuti. Le tre 
cose a me paiono: il partito, la 
cultura, l’identità. 

A proposito del partito, a sinistra tut¬ 
ti sanno che questo partito è stato 
l’erede storico del Pd machein dieci 
anni ha cambiato pellealmeno in par¬ 
te e deve precisare il suo nuovo volto. 
Per farlo è necessario che al novanta 
percento degli iscritti attuali che non 
provengono dal vecchio partito co¬ 
munista corrisponda un’adeguata 
rappresentanza in termini quantitati¬ 
va e qual itati va nei nuovi gruppi diri¬ 
genti. Cosi finora non èaccaduto. Ed 
è indispensabile che cambino i modi 
di organizzazione interna, di ricam¬ 
bio nellecariche, di rapporti trama^ 
gioranza e minoranza, di democrazia 
interna. 


SEGUE A PAGINA 31 



Giovanni Sartori: alla quercia dico 

FERMATE L PRESIDENTE PADRONE 

SlEGMUND GiNZBERG 


Professor Sartori, lei sostiene 
che il Presidente della Repub¬ 
blica Ciampi non è in alcun mo¬ 
do obbligato a lasciar passare, 
firmandolo, il di^no di legge 
del ministro Frattini sul conflit¬ 
to di interessi. 

Ma la firma del capo dello Sta¬ 
to non è un atto dovuto, in una 
Repubblica che piaccia o no, 
parlamentare e non presiden¬ 
ziale? 

Anchein un sistema parlamenta¬ 
re il Capo dello Stato non è soltanto 
unamacchinettatimbracarte. Lapro- 
mulgazionedelle leggi èun atto dovu¬ 
to, in casi normali. 


Ma la legge-truffa predisposta 
dal ministro Frattini non appartiene 
alla normalità: è, sarebbe, la maggio¬ 
re "mala legge" mai approvata in Ita¬ 
lia. 

Dunque la mia tesi è che 
quando èin gioco l'articolo 3del¬ 
la Costituzione (che impone di 
"rimuovere" - non certo di accre 
scere - gli ostacoli che limitano 
la libertà el'eguaglianza da citta¬ 
dini), e quando ricorrono gravi 
motivi - chein questo caso ricor¬ 
rono - il Capo dello Stato può 
fare tre cose 
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H mistero dei Taleban scomparsi 

Omar e Bin Laden minacciano l'apocalisse e nessuno li trova 


L’Alleanza del nord starebbe pa conquistare altre due 
importanti città: Kunduz, nell’estremo nord, e Kan- 
dahar, asud. I taleban - dicono i ribelli - sono ormai alla 
dispaazione e divasi capi militari sarebbao pronti a 
trattare una resa. I n queste due città sembra ormai con¬ 
sumarsi l’agonia del regime di Kabul. M a restano molti 
intarogativi: che fine ha fatto Bin Laden? lai il mullah 
M ohammed Omar - intavistato dalla BBC - ha minac¬ 
ciato un’aatombe: «Spaiamo nell'aiuto di Dio, Ciò che 
importadawao èl'estinzionedegli Stati Uniti». 

ALLE PAGINE 2-6 



«Processo alla 
Corte deU’Aja 
presieduta 
da Giuliani» 

degiovannangeupag.4 


Satire 

«Da destra 
dico: ora Bush 
ha poteri 
dittatoriali» 

A PAG INA 30 



Metalmeccanici 

Fiom, tutti a Roma 
contro i diritti negati 

Bruno Ugolini 


T ornano a Roma. Come 32 anni or sono. Questa volta non sarà 
Piazza del Popolo ad attenderli, bensi Piazza San Giovanni. 
Sono i metalmeccanici. Con un motivo in più, rispetto al 
contratto. C’è, infatti, quell’attacco odioso ai diritti, scatenato dal 
governo Berlusconi, intende ripescare 
una cosa che si riteneva seppellita da un 
referendum popolare: la possibilità di li¬ 
cenziare un lavoratore e di concedergli 
una mancia, se di mostra al magistrato che 
non c’è una «giusta causa» nel cacciarlo 
dall’azienda. U n nuovo tassello del «dialo¬ 
go sociale», come lo ha chiamato il mini¬ 
stro M aroni primadi uccidere la concerta¬ 
zione, il ministro del Lavoro e Soci hanno 
ritirato per un istante la mano che voleva 
stravolgere il sistema pensionistico, per 
dar sfogo, subito dopo, alla loro sete «in¬ 
novativa» sul mercato del lavoro. Prima i 
contratti che non devono più recuperare! 
danni inflazionistici, come peri metalmec¬ 
canici e il pubblico impilo. Ora i pieni 
poteri sullaforza lavoro. Bisogna fermarli. 
Chi scrive crede di avere visto tutte le 
manifestazioni dei metalmeccanici, dal 
1960 in poi, per conto di questo giornale. H a ancora il ricordo di quei 
corta, il 28 novembre 1969, per le strade della capitale. Corta colmi 
di fracasso, ma anche con la capacità di tacere, quando si passava 
davanti agli ospedali, perché cosi avevano chiesto gli organizzatori. 
Non era bastato a zittire le critiche di Giancarlo Pajetta, il «ragazzo 
rosso», che temeva manifestazioni atte solo a «spaventare la borghe 
sia», come si diceva a queU’epoca. Piazza del Popolo nereggiava di 
folla e sopra c’era un elicottero minaccioso che ronzava, provocando 
urla e pugni alzati verso il cielo. 
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Licenziamenti 

Salute 

Maroni: 

Cure 

si può 

per pochi 

fare 

ticket 

a piacimento 

per tutti 
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fronte dd video Maria Novella Oppo 

Pelle 

I l Parlamento è tornato in tv. Così abbiamo potuto assistere 
in diretta alle dichiarazioni di voto suH'ennesimo (il 36°) 
decreto del governo Berlusconi, che sta applicando alla sua mag¬ 
gioranza quella che un tempo si chiamava la mordacchia. Eppure 
il deputato di Forza Italia incaricato di parlare, un certo M assid- 
da, (cervello e ampio stomaco rubati alla fisioterapia), ha ripetu¬ 
to la solita solfa: abbiamo vinto le elezioni e dunque facciamo 
quello che vogliamo. Ma, se hanno vinto le elezioni, dovrebbero 
anche avere la maggioranza per governare tranquillamente e 
democraticamente. Invece, dopo i provvedimenti salva Berlusco¬ 
ni (falso in bilancio, rogatorie e rientro dei capitali dall'estero), il 
govern o è stato an cora costretto aimporrelafiduciasullaquestio- 
ne delicatissima della sanità. Praticamente la nostra pelle, sulla 
quale ora si giocano interessi privati in atto sanitario. I migliori 
ospedali del Paese, costruiti con i soldi pubblici, devono diventa¬ 
re business per i privati. E così il miliardario che non si è vergo¬ 
gnato di r^alarsi per legge altri miliardi, ovviamente non si 
vergogna di imporre di nuovo i ticket a tutti quelli che hanno il 
solo torto di aver pagato le tasse. E anche quello di non avere 
dipendenti che corrompano i finanzieri per conto terzi. 


1,TPPT-SALTERI CONTRO BaGGIO-MoZART 


I suoi gol, i suoi assist lasciano il 
segno: una giocata di Baggio pro- 
duceorgasmi estetici di rara intensità. 
Lui, poi allafragorosa genialità di cal¬ 
ciatore accompagna una si lente rumo¬ 
rosità umana, il grande calciatore si 
vede, il piccolo-grande uomo cheèin 
lui si sente. N on fa e non ha mai fatto 
nulla per imporreil suo spessoreuma¬ 
no. Non lavora alla sua immagi ne ep¬ 
pure la sua icona buca ogni tipo di 
schermo. Lui sa essere senza appari re, 
E nel raccontare il suo Essere nel l’au¬ 
tobiografia ’’U na porta nel cielo’’ (edi¬ 
zioni Limina) si tocca con mano la 
fatica di interpretare questo ruolo 
umano, ma allo stesso tempo antiu¬ 
mano, Si ama il genio, ma lo si può se 
non odiare sicuramente temere. Si ha 
paura di tutto ciò che non si può pre 
vedere e razionalizzare. Se però il ge¬ 
nio si cresta ad essere usato, a dare 


Ronaldo Pergolini 

lustro 0 a deliziare i normali allora 
viene metabolizzato senza problemi. 
Se resta uomo-giocattolo nessuno a 
interesse a smontarlo, ma se il talen- 
tuoso non rientra nel cliché "genio e 
sregolatezza", che lo rende si diverso 

Rogatorie 

Legge Previti 
Il mafioso 
ringrazia 
e se ne va 

A PAGINA 14 


ma allo stesso tempo uguale, si ha 
paura di lui. Ed è questa dimensione 
che traspare quando racconta: «Du¬ 
rante u na del I e pri me parti tei le, facci 0 
un lancio smarcante di quaranta me¬ 
tri a Vieri. Bobo segna, poi si gira e 
dall’area di rigore mi fa un applauso. 
Anche Panucci mi fa i complimenti. 
Una cosa normalissima, Lippi comin¬ 
ciò ad urlare: "Vieri, Panucci, ma che 
cazzo fate?Qui non si applaude nessu¬ 
no e la cosa vale anche per il signor 
Saggio’’». E poi parla del suo rifiuto 
alla proposta (in sostanza) di fare la 
spia, che gli fece Lippi, e dell’emargi¬ 
nazione alla quale fu condannato ai 
tempi dell’Inter. Cosa era, se non il 
tentativo di "normalizzare" l’uomo, 
vista l’impossibilità di governareil ta¬ 
lento calcistico. 

SEGUE A PAGINA 21 


MICHELE PISTILLO 

Gramsci 
in carcere 

Le difficili verità d’un lento assassinio 

Ed. LACAITA, p. 172, lire 20.000 
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Nel mirino la rete di tunnel scavati nelle montagne afghane. La Casa Bianca: le ricerche potrebbero durare anni 


NEW YORK È iniziata la fase tre della 
campagna d'Afghanistan: le truppe 
dell'opposizione controllano il 60% 
del territorio e il Pentagono vuole 
stringere il cerchio attorno a Osama 
Bin Laden. Cento commandos ameri¬ 
cani sonosullesuetracceegiovedì gli 
AC 130 dell'aviazionehanno bombar¬ 
dato pesantemente! dintorni di Kun- 
duz, una delle ultime sacche di resi¬ 
stenza dei Taliban nel nord del paese. 
L'Allenza del Nord rivendica la presa 
di Jalalabad, città prima controllata 
dal mullah Yunus Khalis, un fedele 
alleato di Osama. In questa zona, si¬ 
tuata nella provincia di N angarhar, al 
confine con il Pakistan, ci sono rifugi 
e campi di addestramento prima uti¬ 
lizzati dagli studenti islamici. 

La Casa Bianca accoglie con sod¬ 
disfazione! successi militari dei ribelli 
ma preferisce andare con i piedi di 
piombo. «Solo perché Kabul è cadu¬ 
ta, non c'è che garanzia che tutti gli 
uomini di al Qaeda possano essere 
acciuffati in fretta - ha detto il porta- 
voceAri Fleischer- Potrebbero voler¬ 
ci anni per catturare i terroristi che 
hanno attaccato il nostro paese. Il ne 
mico conta più sullecavernechesulle 
città e le caverne sono ora il nostro 
obiettivo». 

11 Pentagono ha confermato che 
nelle ultime operazioni sono rimasti 
uccisi alcuni leader dei Taliban edi al 
Qaeda, ma fa capire che tra loro non 
c'era nessun pezzo a novanta: bin La¬ 
den e lo sceicco Omar, capo supremo 
dei Taliban, hanno preso il vento. Il 
presidente George W.Bush, da suo 
ranch nel Texas, ha fatto sapere: «Le 
nostre truppe sono a terra con un 
obiettivo e vi resteranno sinché non 
lo avremo raggiunto». 

I Taliban non hanno opposto pra¬ 
ticamente resistenza e i vertici milari 
non sanno se questo debba essere in¬ 
terpretato come un segnale di disfat¬ 
ta, 0 piuttosto di una mossa per di¬ 
sperdersi e riorganizzarsi. «Natural¬ 
mente spero proprio che questa sia 
una capitolazione», ha concluso il 
contrammiraglio Don Stufflebeem, 
membro dello Stato maggiore, 

I n Afghanistan èscattata la caccia 
all'uomo. Bin Laden non si nasconde 
tra la gente comune, in una moschea 
0 in qualche villaggio. È uno stranie- 
rio, un saudita. La popolazione ha fe- 
stellato nelle strade la cacciata dei 
Taliban. Non c'è da fidarsi. Comun¬ 
que su tutti i collegamenti, e in parti¬ 
colare sulle strade che confano il 
nord al sud, sono stati istituiti posti di 
hocco. Il ministro della difesa, Do¬ 
nald Rumsfeld, non esclude che sia 
riuscitoasalireabordodi un elicotte¬ 
ro e abbia trovato riparo in un altro 
paese, come il Pakistan. I comandi 
dell'esercito sono convinti che abbia 
con séun seguito di fedelissimi, uomi¬ 
ni ben armati e ben addestrati ecerchi 
di sfruttareil vantaggio che gli offre il 
territorio. Una retedi tunnel scavati 
nella montagna, i karez. Questegalle- 
riefuronocostruitein origine per con¬ 
servarvi l'acquadurantedurante peri¬ 
odi di siccità, ma servirono come ri pa¬ 
ro già nel terzo secolo avanti Cristo, 
durantel'invasionedi Alessandro M a- 
gno. Gli afghani le hanno utilizzate 
come vantarlo strategico in tutte le 
guerrechesi sono succedutedal 1224, 
quando Gengis Khan calò con le sue 
truppe di mongoli, a ventanni fa. 






Due soldati delle forze speciali perlustrano da un elicottero la zona di Khwaja Bahuaddinjn Afghanistan 

Brennan Linsley/Ap -Pool 


Sondaggi Usa, record 
di consensi per Bush 

Dopo due mesi di «guerra al terro¬ 
rismo» l'America mostra un livel¬ 
lo di unità e fiducia nella leader¬ 
ship che non ha precedenti negli 
ultimi 40 anni. E George Bush re¬ 
gistra un tasso di approvazione 
del suo lavoro deir86%, che rap¬ 
presenta un record nella storia 
dei sondaggi del Los Angeles Ti¬ 
mes, il quotidiano che ha realizza¬ 
to l'ultimo «poli». 

Come continua ad essere sempre 
altissimo, intorno all'B? per cen¬ 
to, il sostegno dato all'operazione 
militare americana in Afghani¬ 
stan. Un consenso che coinvolge 
anche le donne, tradizionalmente 
più «pacifiste» degli uomini. Trai 
repubblicani il consenso per il 
presidente è pressocchè unani¬ 
me, del 97%. Anche fra i demo¬ 
cratici Bush ha un fortissimo so¬ 
stegno: quattro su cinque appro¬ 
vano il suo operato. 


Commandos Usa in azione a caccia di Bin Laden 

Raid su un rifugio di Al Qaeda, uccisi due leader. Rumsfeld: li prenderemo 


quando nel paese arrivò l'Armata Ros¬ 
sa. 

I tunnel nella roccia avrebbero 
un'estensione superiore a quella delle 
gal Ieri e scavate dai Vietcong nel sud 
del Vietnam. La stori a prova che con¬ 
tro questi nascondigli non servono i 
missili Scud, i bombardamenti a tap¬ 
peto, il fuoco d'artiglieria, gli elicotte¬ 
ri 0 i commando. Il Pentagono ci sta 
provando con l'elettronica. Nelleulti- 
mequarantott'oresi sono intensifica¬ 


ti i voli d^li apparecchi senza pilota, 
che dal cielo riprendono immagini 
con sensori in grado di individuare 
fonti di calore, campi magnetici e di 
vederenel buio attraverso i ra^i infra¬ 
rossi, Le antenne cercano di captare 
segnali di comunicazioni trai Taliban 
eletruppedi Al Qaeda. I satelliti foto¬ 
grafano ogni minimo spostamento, 

I vertici militari sanno che bin La¬ 
den su alcuni tunnel ha lavorato pa¬ 
recchio. Un rapporto della Già descri¬ 


ve alcuni di questi nascondigli come 
"l'ultimo grido in fatto di tecnica inge¬ 
gneristica", con attrezzature degne di 
una base Nato. Sistemi di ventilazio¬ 
ne, accessi blindati, strumenti di tele¬ 
comunicazione, potrebbero trovarsi 
all'interno della grotta di Bin Laden. 
La eia lo sa perché furono proprio gli 
Stati Uniti a finanziare lefortificazio- 
ni di questi tunnel. Era il tempo della 
guerra fredda con l'Unione Sovietica, 
e i servizi segreti pachistani facevano 


da mediatore. Per cercare di indivi¬ 
duare gli accessi a questi nascondigli, 
fra le montagne si aggirano in piccoli 
gruppi un centinaio di uomini delle 
truppe speciali Usa e una quarantina 
provenienti dai corpi scelti della Gran 
Bretagna. 

Girano anche molti uomini della 
Cia, riforniti soprattutto di denaro in 
contante. Possono pagare bene le in¬ 
formazioni, e sulla testa di bin Laden 
c'è una taglia di 25 milioni di dollari. 


U n mucchio di denaro chein Afghani¬ 
stan dovrebbefar venirevogliadi par¬ 
lare anche ai più reticenti. Gira noti¬ 
zia che qualche comandante fra le 
truppe del Taleban si a disposto a trat¬ 
tare. Nel sud del paese i comandanti 
pakhtun hanno preso le distanze dai 
Taleban: vogliono trattare come 
"attori indipendenti". Sono quelli che 
appartengono all'ala moderata, quelli 
che forse possono speraredi avereun 
ruolo nellaformazionedi un governo 


multietnicoperii paese. Il vicino Paki¬ 
stan preme perché sia così. Tradire 
bin Laden per salvarsi potrebbe, que 
sto la posta in gioco. «In Afghanistan 
si compra tutto, basta pagare. È solo 
una questione di prezzo, e si compra 
anche bin Laden», dicono gli afghani 
chevivono in America. Donald Rum¬ 
sfeld, durante il briefing al Pentagono 
di ieri, ha dichiarato: «Sono convinto 
che li prenderemo. In Afghanistan o 
in un altro paese, ma li prenderemo». 






AlJazira racconta la ritirata 

Il mullà Omar piange via radio 
«Lasciate Kabul o vi uccideranno» 


Reda Ali 


«Dovete lasciare Kabul, altrimenti per¬ 
diamo tutto». La vocedel mullah Omar 
è rotta dal pianto. Le lacrime non si 
vedono, ma si "sentono" chiaramente 
attraverso la radiotrasmittente che ri¬ 
suona ai piani alti del quartier generale 
dei Taleban nella capitaleafghana, Tut- 
to lo stato maggiore delle truppe del 
regimeèradunatoattornoaquel micro¬ 
fono in collegamento con Kandahar, da 
dove il dittatore invia i suoi ordini. «L' 
Alleanzadel Nord è al le porte del la città 
- lo informa il capo di stato maggiore-. 
Un gruppo di beduini ci ha traditi: ora 
fall doppio gioco tra Taleban e Allean¬ 
za del Nord. Alla fine i seguaci di Do- 
stum hanno arrestato 1.300 Taleban. 
Negli ultimi tre giorni gli attacchi aerei 
non ci hanno dato tregua. Non abbia¬ 


mo più cibo, i civili sono stremati enon 
abbiamo più munizioni». Questo l'ulti¬ 
mo rapporto militare dei Taleban da 
Kabul. Poi l'ordine: andate via. «Non 
voglio che voi moriate- continuali mul¬ 
lah 0 mar per la pri ma volta emoziona¬ 
to nella sua lunga e crudele storia di 
despota -. Venite qui, a Kandahar, ho 
bisogno di voi». 

A fare la cronistoria, minuto per 
minuto, delle ultime ore dei Taleban a 
Kabul prima deH'arrivo dell'Alleanza 
del Nord è il corrispondente di A) Jazi¬ 
ra nella capitale, Tahizir Alwani. È vivo 
per miracolo, e anche per l'intercessio¬ 
ne dei beduini che lo conoscono da 
molto tempo e convincono le truppe 
dell'Alleanza a risparmiargli la vita. È 
lui stesso a riferirlo, assiemeal resocon¬ 
to sulla disfatta del mullah Omar 24ore 
dopolallberazionedi Kabul. 

Nella notte prima dell'arrivo dell' 



Alleanza, Tahizir Alwani con la sua 
troupe decide di uscire per riprendere 
la linea del fronte. In questo modo evita 
la morte: la sededellaTv, infatti, viene 
bombardata e distrutta. Fa un giro in 
città, con il cameraman, edecidedi rag¬ 
giungere il quartier generale talebano. 
Arriva proprio mentre! generali parla¬ 


no con il mullah Omar, che ordina la 
ritirata. Gli "studenti di teologia" se ne 
vanno e l'Alleanza si avvicina. Entra in 
città all'alba. Il corrispondente di Al ja¬ 
zira si unisce ad altri giornalisti (un egi¬ 
ziano di NileTv, un pakistano, un kuwai¬ 
tiano e un libanese) etentadi lasciare la 
città. M a un gruppo di collaboratori dell' 
Alleanza ferma la loro auto e ordina ai 
passeggeri di scendere e di consegnare 
tutti i loro averi. Senza più nulla, e so¬ 
prattutto senz'acqua, il yuppo si dirige 
verso il deserto. Casualmenteincrociano 
sulla strada due leader dell'Alleanza del 
Nord che riconoscono Tahizir per aver¬ 
lo visto più volte in Tv. «Ho alzato gli 
occhi al cido ed ho ringraziato Allah», 
raccontaTahizir. A questo punto comin¬ 
cia il viaggio verso Bekitia, vicino al con¬ 
fine con il Pakistan. Arrivato alle porte 
ddia città, Tahizir domanda: «Ci sono i 
Taleban o l'Alleanzadd Nord?». Nessu¬ 
no dd due, gli rispondono. A comanda- 
reèun gruppo di beduini "indipenden¬ 
ti" chehanno costituito un piccolo parla¬ 
mento locale. N dia ci ttadinaTahizir tor¬ 
na a contattare la sua redazione, dopo 
aver tracciato una lunga linea nera nd 
suo diario di guerra. "Questa giornata 
non la dimenticherò mai", scrive. 


le domande sulla guerra 


Dopo la caduta di 
l^bul nelle mani 
dell’Alleanza del 
Nord, cosa fa 
l'aviazione Usa? 
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Dove si trovano 
attualmente le truppe 
anglo-americane di 
terra? 
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Dove sono le navi 
della coalizione 
contro il terrorismo 
inviate nella zona di 
crisi all’Inizio 
deN’offensiva? 
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Quali sono i timori 
del Pakistan e del 
presidente Pervez 
Musharraf? 
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Dove sono finiti 
Osama Bin Laden e 
mullah Omar? 


6 
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Cosa prevede il piano 
varato dalle Nazioni 
Unite? 


Le bombe Usa non danno tregua ai Taleban. 
Ancheieri per tutto il giorno i B52, i bombardie 
ri pesanti, hanno continuato a lanciare bombe 
su Kandahar. Più di ottanta caccia hanno preso 
di miralemontagneattorno alla città dd leader 
spiritualeddTaleban, il mullahQmar, Il Penta¬ 
gono ha affermato che alcuni leader di Al-Qae- 
dasabbero stati uccisi nd raid. La portavoce dd 
ministero ddia Difesa, VictoriaClarkehadichia- 
rato che le bombe sono cadute «su due diversi 
edifici dove si stavano svolgendo riunioni di 
Al-Qaeda. Sono stati uccisi molti comandanti, 
nessuna prova ci porta a dire che tra le vittime 
ci sia però Bin Laden". Le forze americane non 
esculdono l'impi^o degli dicotteri Cobraede- 
gli aera corazzati A-10, dotati di cannoni che 
sparano proiettili ad uranio. «I Talebani posso¬ 
no ancora contare su forzeefficaci», hadichiara- 
to il generale Tommy Franks, il comandante 
ddi'operazione Enduring Freedom. 


Mentre i caccia anglo-americani contribui¬ 
scono dall'alto al dissolvimento dd regime 
talebano bombardando la ragnatda di 
bunker e caverne nascosta tra le montagne 
afghane, 100 commandos americani si sono 
concentrati soprattutto ndiazonasud ddl'Af- 
ghanistan. Letruppedi terra hanno il compi¬ 
to di bloccare tutti i convogli sui quali potreb¬ 
bero trovarsi le milizie talebane. L'operazio¬ 
ne di intervento via terra contiene in sé un 
aspetto pratico, quello cioèdi stringerei! cer¬ 
chio attorno a Bin Laden e al mullah Qmar, 
M aancheun aspetto psicologico: dimostrare 
ai Taleban chei commandos americani sono 
pronti a tutto, anche su un terreno così insi¬ 
dioso comequdio afghano. Intanto il primo 
ministro britannico Tony Blair, non ha esclu¬ 
so l'impiego di «diverse migliaia di uomini 
ddia Sas», pronte a partire qualora fosse ri¬ 
chiesto un ruolo offensivo ndia regione. 


Dall'inizio ddi'offensiva contro l'Afghani¬ 
stan, gli americani hanno mobilitato navi 
e portaera quasi tutte schierate nd golfo 
di Qman.Si tratta dd la portaerd Enterpri¬ 
se, ddia portaerd Kitty H awk, che traspor¬ 
ta circa 70 aerd, ddIaTheodoreRoosevdt 
eddia Cari Vilson. A queste vanno aggiun¬ 
te circa una ventina di navi da guerra bri¬ 
tanniche che hanno traversato il canale di 
Suez diretto verso il Golfo persico subito 
dopo l'inizio ddi'offensiva Usa in Afghani¬ 
stan. È da qui che partono tutti i caccia 
diretti verso il paese afghano. 

Intanto il generaleTommy Franks, ca¬ 
po dd Comando centrale dd Tampa, sta 
organizzando un piano di intervento ndia 
zona sud dd paese per decimare i Taleban 
edarelacacciaadQsamaBin Laden, fino¬ 
ra sfuggito, almeno questo è quanto si sa, 
ai raid americani. 


Il presidente dd Pakistan, Pervez Musharraf, 
mette in atto la sua forza. L'esercito ha concen¬ 
trato truppe e carri armati a ridosso dd confine 
meridionale con l'Afghanistan. Per evitare l'in¬ 
gresso di Taleban in fugaeforseddio stesso Bin 
Laden, il valico di Chaman, passato alle crona¬ 
che per il continuo flusso di profughi afghani, è 
stato chiuso e sigillato dalla presenza di militari 
e carri armati. Intanto M usharraf non rinuncia 
ad avereun ruolo da protagonista anche per ciò 
che riguarda il futuro politico ddI'Afghanistan. 
Il presidente pakistano continua a sostenere la 
formazione di un governo in cui siano rappre 
sentate tutte le etnie, anchei Taleban moderati, 
mettendosi in contrasto con la posizione dd 
presidente russo Putin, che invece ne chiede 
l'esclusione. M usharraf chiede poi l'invio a Ka¬ 
bul di una forza multinazionale ddI'Qnu alla 
qualedovrebbero partaci pare innanzitutto i pae 
si islamici, ma anche paesi non islamici. 


Nonestantei successi militari in Afghanistan da 
parte ddl'Alleanzadd Nord e ddle truppe an¬ 
glo-americane, Bin Laden eQmar continuano a 
rimanere un volto e una voce trasmessi in tv. 
Ieri è stata la volta dd leader spiritualeil mullah 
Qmar, che in un'intervista ddia Bbc ndia lin¬ 
gua pashtu ha promesso che, «con l'aiuto di 
Dio», la distruzione degli Stati Uniti accadrà 
«entro un tempo breve». Intanto si susseguono 
le speculazioni sul luogo dove potrebbe essersi 
nascosto Bin Laden. Cèchi sospetta che abbia 
trovato «un porto sicuro» in Pakistan. Finora 
però non ci sono certeze. 11 segretario america¬ 
no alla Difesa Rumsfdd, in un'intervista rilasci- 
ta al New York Times, ha ipotizzato che al mo¬ 
mento opportuno Bin Laden «salesu un dicot- 
tero nascosto in una ddle valli afghane e rag¬ 
giunge una pista dove lo aspetta un aereo». I n- 
tanto Omar ha precisato:«Preferiremmo morire 
piuttosto che essere presi dagli americani». 


Le N azioni U nite hanno approvato una risolu¬ 
zione che, anche se non contiene riferimenti 
precisi sull'intervento di unaforza multinazio¬ 
nale, «incoraggia» i paesi menbri a mantenere 
la pacea Kabul. La risoluzioneddI'Onu chiede 
intanto a tutte le forze armate presenti in Af¬ 
ghanistan «un rispetto religioso da diritti uma¬ 
ni», esprimendo il suo appoggio al popolo af¬ 
ghano «in vista dd nuovo governo multietnico 
che rappresenti l'intero popolo e si impegni 
alla pace con i paesi vicini». Ieri, il ministro 
della D ifesa americano ha definito la partacipa- 
zionedi un contingentestatunitensea un'even¬ 
tuale forza di pace ddle Nazioni Unite in Af¬ 
ghanistan come«altamenteimprobabile». For¬ 
zestatunitensi potrebbero, invece, partecipare 
ad attività come la ricostruzione di piste di 
decollo e atterraggio e la risistemazione degli 
aeroporti afghani. 

(a cura di Cinzia Zambrano) 
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Il capo dei fondamentalisti: il piano contro gli Usa va avanti. In una casa di Kabul trovate carte suH’atomica 


Gabriel Bertinetto 


Kunduz, nell'estremo nord, e Kan- 
dahar, a sud. In queste due città si 
consuma l'agonia del regimeteocrati- 
co che per cinque anni ha oppresso 
l'Afghanistan. A Kunduz le forze dei 
Taleban, assistite da reparti della Bri¬ 
gata 55, truppe scelte della legione 
straniera al seguito di Bin Laden, stan¬ 
no preparandosi all'attacco dei 
mujaheddin, che sono ormai padroni 
di tutto il nord del paese, tranneque- 
sta enclave al confine con il Tagiki¬ 
stan, Dovrebbero essere da due a tre¬ 
mila, esu di loro incombe la prospetti¬ 
va pressoché certa del massacro. Non 
hanno territori amici verso cui cerca¬ 
re scampo. Il Tagikistan è infatti la 
retrovia logistica organizzativa e poli¬ 
tica dell'Alleanza del nord, cioè del¬ 
l'esercito che li circonda, e che con¬ 
trolla tutte le aree circostanti. 

L'opposizione, chesostienedi ave¬ 
resubito sinorauna trentina di perdi¬ 
te fra le proprie fila, riferisce di duri 
combattimenti attorno alla città, eaf- 
ferma che i Taleban sono ormai alla 
disperazione. Portavoce e comandan¬ 
ti militari degli assedienti sostengono 
che nell'abitato di Kunduz impera il 
caos e i Taleban sono divisi. Alcuni 
dei loro capi vorrebbero negoziare la 
resa. Risulta anche che una parte dei 
volontari pakistani unitisi agli «stu¬ 
denti del Corano» abbiano lasciato la 
città nella notte su un aereo, per tratta¬ 
re con l'Alleanza e salvare Kunduz da 
un probabile bagno di sangue Caccia 
e B-52 statunitensi hanno sganciato 
unapioggiadi bombesullepostazioni 
dei Taleban alla periferia della città, 

Estremamenteconfusa la situazio¬ 
ne anche a Kandahar, Circolano ver¬ 
sioni disparatesu ciò che stia accaden¬ 
do nella capitalespiritualedel regime. 
Secondo l'Alleanza del nord, che per 
altro non ha proprie truppe in zona, 
lacittàsarebbein preda all'anarchia, e 
infurierebbero gli scontri fraTaleban 
eoppositori. Più preciso il quadro del¬ 
la situazione ricostruito da Hamid 
Karzai, uno dei luogotententi del¬ 
l'ex-re Zaher Shah, che si trova vicino 
Kandahar con alcunecentinaiadi uo¬ 
mini armati, Karzai sostiene che la 
popolazione si è rivoltata contro i 
mullah, che avrebbero ancora in ma¬ 
no solo alcuni quartieri. Lo stesso Kar¬ 
zai sostiene di essere in contatto con 
elementi moderati del regi me teocrati¬ 
co, con i quali sta cercando di prepara¬ 
re un accordo per evitare che si arrivi 
ad una carneficina. Fra i quadri politi¬ 
co-amministrativi efraletruppe, sem¬ 
pre secondo Karzai, si moltiplichereb¬ 
bero le diserzioni. 

Il tentativo di trattare la resa di 
Kandahar è confermato dall'ex-co- 
mandante della città, il mullah Ma- 
lung, che ha partecipato ad una riu¬ 
nione di capi-tribù pashtun della zo¬ 
na, in cui si è deciso l'invio di una 
delegazione che negozi direttamente 
con Omar. M alung però a differenza 
delle altre fonti sostiene che «i Tale 
ban hanno ancora un governo stabile 
nella provincia». 

Gli avvenimenti in corso a Kan¬ 
dahar sono ^uiti con estrema atten¬ 
zione e trepidazione nel vicino Paki¬ 
stan. Il generalepresidente Pervez 
M usharraf ha ordinato la concentra- 
zionedi truppeecarri armati a ridos¬ 
so del settore meridionale della fron¬ 
tiera, nella zona di Quetta, la città 
pakistana più vicina a Kandahar. Si 
teme evidentemente che al momento 
del collasso finale, Omar e i suoi, o 


LA SITUAZIONE 


Montagne: le truppe talebane starebbero 
ritirandosi nelle montagne a est e ovest della 
strada che collega Kabul a Kandahar. Questi 
luoghi di difficile accesso potrebbero diventare 
le basi per una possibile campagna di guerriglia. 


Sono iniziati i combattimenti per la conquista 
della città, l’ultima dell’Afghanistan settentrionale 
ancora nelle mani dei talebani. 











Continuano i combattimenti all’interno e fuori 
della città. Forze pashtun (anti-talebane) hanno 
■ preso il controllo dell’aeroporto a sud di Kandahar. 



La città è stata conquistata da un 
gruppo di mujahidin guidati da un capo 
pasthun, Yunus Khalis. Gli aerei americani 
hanno bombardato obiettivi talebani 
a sud della città. 


I Taleban resistono nelle ultime roccaforti 

Battaglia a Kandahar. Assedio a Kunduz. Il mullah Omar: distruggeremo 1’America entro breve tempo 


almeno una parteconsistente dei Tale 
ban, cerchi di penetrare in territorio 
pakistano, fidando nelle simpatie e 
protezioni di cui possono godere fra 
le tribù pakhtun locali. Il valico di 
frontiera di Chaman è bloccato, Dal¬ 
l'Afghanistan non posson entrare 
nemmeno i camion carichi di frutta 
destinata ai mercati. È consentito solo 
il flusso in senso inverso, limitatamen¬ 
te ai convogli umanitari. 

E mentreleorganizzazioni umani- 
taries^nalano lafugadi centinaia di 
famiglie verso la frontiera pakistana. 


sulla città continuano a piovere le 
bombe americane. Un ordigno, ma 
non è chiaro se ciò sia avvenuto a 
Kandahar o altrove, avrebbe centrato 
un edificio dove era in corso una riu¬ 
nione di Al Qaeda, l'organizzazione 
di Bin Laden. Numerosi partecipanti 
sono rimasti uccisi, Tra loro anche 
due alti dirigenti. L'attacco è stato ef¬ 
fettuato da caccia bombardieri e da 
un aereo senza pilota munito di missi¬ 
li anti-carro Hellfire. 

MaOmarnonsi piega e rincara la 
dose delle minacce, Intervistato dalla 


Bbc in lingua pashtun, l'Amir ul M o- 
mineen, capo dei credenti, promette 
di distruggere l'America. «Il piano va 
avanti, ma è una grande impresa che 
travalica la comprensione degli esseri 
umani. Se l'aiuto di Dio è con noi, 
questo accadrà entro un breve tempo. 
Ciò che importa davvero è l'estinzio¬ 
ne degli Stati Uniti. E se Dio vuole, 
presto morderanno la polvere». 

Intantodocumenti con leistruzio- 
ni dettagliate per la produzione di 
una bomba nuclearesono stati trovati 
in una casa di Kabul, già utilizzata da 


Al Qaeda. È un documento in parte 
bruciacchiato, scoperto dall'inviato 
del quotidiano ingleseTheTimes, in 
un edificio abbandonato dai seguaci 
di Osama appena prima che la capita¬ 
le afghana venisse conquistata dai 
combattenti dell'Alleanza del Nord. 
Appunti in arabo, in tedesco, in urdu 
ein inglese descrivono ladetonazione 
degli esplosivi con la quale, compri¬ 
mendo il plutonio, si innesca la reazio¬ 
ne termo-nucleare. Altri documenti, 
scrive ancora The Times, forniscono 
istruzioni sul modo di produrre bom¬ 


be più piccole, esullafabbricazionedi 
un «supercannone». Bin Laden, accu¬ 
sato da Washington di essere il man¬ 
dante delle stragi perpetrate l'il set¬ 
tembrescorso negli Stati Uniti, aveva 
affermato recentemente di possedere 
una bomba nucleare, e aveva anche 
minacciato di usarla, in un'eventuale 
ritorsione anti-americana. Prima del¬ 
la caduta di Kabul, scrive ancora il 
giornaledi Londra, quellacasa era sta¬ 
ta utilizzata per sedute di addestra¬ 
mento degli uomini di Al Qaeda. I 
documenti giacevano sparsi nei locali 


al piano superiore, insieme a copie di 
riviste di aviazione, manuali di istru- 
zionesul volo, strumenti di navigazio¬ 
ne e carte di volo. 


clicca su 

www.myafghan.com 
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Rabbani a Kabul: scoveremo Bin Laden 

Il leader del Fronte Unito firma l’amnistia e ribadisce il sì ad un governo con tutte le etnie 


KABUL II presidente del «governo legittimo» dell' 
Afghanistan, Burhanuddin Rabbani, leader del 
Fronte Unito (Alleanza del Nord) è arrivato a 
Kabul. 

Preceduto dalla proclamazionedi un'«amni- 
stia generale dalla quale sono esclusi i criminali 
di guerra», Rabbani si è insediato alla guida di 
un'amministrazione provvisoria che, come han¬ 
no chiarito fonti del Fronte unito, non è in con- 
traddizionecon quel governo provvisorio di am¬ 
pia unità nazionale, cui si darà vita appena possi- 
bileassiemeallealtrecomponenti dell'opposizio¬ 
ne anti-Taleban. 

La notizia dell'arrivo di Rabbani a Kabul è 
stata diffusa dall'agenzia di informazione ufficia¬ 
le dell'Alleanza del nord, la«QrientPress». 

L'amnistia generale decretata dal presidente, 
come si apprende da una nota dell'ambasciatore 
in Tagikistan, Said Khikmat, «si applica ai com¬ 
ponenti di tutti i gruppi etnici e delle nazionalità 
cherisiedono nel paese, con l'eccezionedel crimi¬ 
nali di guerra». Rabbani era stato cacciato da 
Kabul nel 1996, quando i Taleban avevano preso 
il sopravvento. E da allora il suo governo, ricono¬ 


sciuto da quasi tutti i paesi al mondo tranne 
Pakistan, e sino a qualche settimana fa. Emirati 
Arabi Uniti e Arabia Saudita, ha avuto come 
sede la capitale del vicino Tagikistan, Dushanbé. 

Lo stesso Rabbani, in un'intervista telefonica 
pubblicata ieri dal quotidiano saudita Qkaz, pro- 
mettedi non daretreguaaQmareabin Laden: 
«Il mullah Qmared Qsamabin Laden - ha detto 
il presidente afghano neH'intervista- hanno ucci¬ 
so innocenti e perpetrato massacri enormi, e noi 
li scoveremo dovunque possano trovarsi, benché 
non sappiamo ancora dove si trovino». 

Due sono le operazioni cui Rabbani annette 
la massima precedenza, fra le cose da fare non 
appena reinsediato al potere: «La prima - ha 
detto il presidente afghano nell'intervista a Qkaz 
- èripulireil paeseda qualsiasi presenza dell'orga- 
nizzazioneAI Qaeda e delle basi militari dei tale¬ 
ban. La seconda è costituire un governo di cui 
facciano parte tutte le fazioni, eccettuati i tale¬ 
ban». 

In una conversazione telefonica con il presi¬ 
dente dell'Europarlamento, signora N icole Fon- 
taine, il ministro degli Esteri del Fronte unito. 


Abduillah Abdullah, ha garantito chetra leforze 
chehanno preso Kabul «non c'èspirito di vendet¬ 
ta». «I Taleban - ha aggiunto - perderanno altri 
territori - e sarà la loro fine. Abbiamo contatti 
con tutti i gruppi afghani dentro efuori il paesee 
aspettiamo che l'Qnu arrivi a Kabul per comin¬ 
ciare a lavorare». 

Abdullah ha aggiunto che i negoziati con l'ex 
reZahir Shah vanno avanti, così comequelli con 
i pakhtun, etnia alla quale appartengono i Tale¬ 
ban. 

Un piccolo segnale di ritorno alla normalità: 
ieri a Kabul si è giocata una partita di calcio in 
calzoncini corti. Quando i mullah erano al pote¬ 
re, bisognava indossare pantaloni lunghi e tuni¬ 
che. Non solo, al pubblico era consentito unica- 
mentedi gridare «Allah è grande». Guai a incita¬ 
re in altro modo la propria squadra. 

M a soprattutto, gli incontri di calcio veniva¬ 
no spesso inframmezzati da esecuzioni, così da 
garantire agli studenti di teologia il massimo di 
pubblico per lefucilazioni dei condannati a mor¬ 
te. Sul campo di Kabul ancora si vedono i segni 
lasciati dalle pallottole. 



L’INTERVISTA. Enrica Collotti Pisctiel, studiosa dell’Asia centrale: l’obiettivo di Bin Laden è conquistare il potere in Arabia Saudita 

«n vero problema è distru^eie la rete d Al Qaeda» 


Umberto De Giovannangeli 


«Trovo pienamente legittima la 
reazionemilitaredegli Stati Uniti al¬ 
la sanguinosa aggressione subita sul 
loro territorio. U na reazione adegua¬ 
ta al pericolo mondiale rappresenta¬ 
to da al Qaeda. Se non fossi contra¬ 
ria all'uso translato dei paragoni sto¬ 
rico, definirei Al Qaeda un gruppo 
nazista». A sostenerlo è una ddle 
massime autorità accademiche nel 
campo degli studi sulla Cina e l'Asia 
centrale: la professoressa Enrica Col¬ 
lotti Pischel. 

Molto si è di scusso sulla legit¬ 
timità, oltre che suM'eificacia, 
della guerra condotta in Af¬ 
ghanistan. Qual è la sua con¬ 
vinzione? 

«Ritengo che sia stato legittimo 
da parte degli Usa reagire ad una 
aggressione sul loro territorio che 
ha provocato migliaia di vittime tra 
civili inermi.. Questa guerra si confi¬ 
gura in modo diverso da quella nel 
Kosovo. Perché c'è stata violazione 
del territorio e della sovranità degli 
Stati Uniti,che pure nel mondo han¬ 
no compiuto, dal 1945 in poi, molte 
violazioni della sovranità altrui. M a 
questo è un altro discorso. Non ci 
deve essere il conto dei premi e dei 


castighi». 

Dopo la caduta di Kabul, ci si 

interroga sul futuro deH'Af- 

ghanistan. 

«Vede, la resistenza antisovieti¬ 
ca in Afghanistan, stimolata dall'Qc- 
cidente, ha strumentalizzato gruppi 
tribali inevitabilmente contraddi¬ 
stinti da violenza, incapacità di uni¬ 
tà e mancanza di senso dello Stato. 
Diciamo la verità, anche se può ap¬ 
parire brutale: a scontrarsi sono ta- 
gliagola di vario tipo che in più di 
un frangente storico sono stati etero¬ 
diretti. I regimi progressisti in Af¬ 
ghanistan erano stati quelli del re 
Zahir Shah nell'ultimo periodo de¬ 
gli anni Sessanta, e quello di Daud 
dal '73 al '78. Avevano determinato 
significativi avanzamenti sul piano 
sociale e umanitario. Anche il regi¬ 
me filosovietico aveva dei caratteri 
progressisti ma nessun regime al 
mondo può resistere ad un'occupa¬ 
zione straniera armata come sapeva 
benissimo Robespierre». 


La partita è chi usa e i Taieban 
sono definitivamente sconfit¬ 
ti? 

«Non nesarei cosi sicura. Il terri¬ 
torio afghano con le sue asperità 
montagnose favorisce azioni di guer¬ 
riglia che potrebbero protrarsi per 
lungo tempo. D'altro canto, l'Afgha¬ 
nistan èun Paese dovenessun eserci¬ 
to straniero deve mettere i piedi a 
terra. N on vorrei che dovessero far¬ 
lo gli alpini o i carabinieri. Spetta al 
sistema internazionale ricercare una 
soluzione concordata. Russi e cinesi 
mi sembrano più che ben disposti e 
questo potrebbe anche ridarespazio 
e funzione alle Nazioni Unite con 
conseguenze positivee non solo sul¬ 
lo scenario afghano». 

Resta il problema Al Qaeda. 
«Ed è il problema più serio da 
risolvere. E non solo per la carnefici¬ 
na perpetrata l'il settembre, lo ri¬ 
tengo che Al Qaeda debba essere 
combattuta in tutto il mondo. L'in¬ 
tegralismo islamico e la fede non 


c'entrano quasi per niente. La fede 
religiosa è strumentalizzata da un 
gruppo elitario, ricco, tecnicamente 
qualificato, guidato da un uomo pri¬ 
vo di scrupoli, checercadi cavalcare 
lafrustrazionedei musulmani, deri¬ 
vata dalla fine dei regimi progressi¬ 
sti, per una politica reazionaria che 
porterebbe alla destabilizzazione di 
Paesi nevralgici, anche per al loro 
potenza nucleare, come i'I ndia, do- 
veil 12% della popolazione è musul- 

I Taleban non sono 
ancora sconfitti. 

Nelle zone montuose 
le azioni di guerriglia 
potrebbero protrarsi 
a lungo 


mana. Per non parlaredell'obiettivo 
cheèsemprestato al centro dei pen¬ 
sieri di Bin Laden...». 

Qual è quest» obiettivo? 

«Il potere in Arabia Saudita e 
quindi il potere sul 15% del capitale 
finanziario mondiale. Non raccon¬ 
tiamoci favolesulla ri bellionedei go¬ 
verni che hanno abbattuto le Torri 
Gemellel I poveri, lemassedi disere¬ 
dati da questi del cosidetto Terzo 
mondo hanno avuto solo danni. Il 
sogno di Bin Laden è quello del Ca¬ 
liffato sull'"umma" (la comunità 
islamica, ndr.) unificata. Sarebbe 
una iattura, prim'ancora che per 
l'Qccidenteper lemultitudini di di¬ 
seredati del mondo arabo e musul¬ 
mano». 

Da più parti si sostiene che 
un parametro per misurare 
l'evoluzione della situazione 
in Afghanistan sia la condizio¬ 
ne della donna. 

«Ciò vale per l'Afghanistan e 
per l'insieme del mondo islamico 


che, purtroppo, è molto anti-femmi- 
nista. Teniamo conto, ad esempio, 
che il controllo delle nascite ha 
trionfato in tutta l'Asia, in India ein 
Cina, ma non passa nei Paesi islami¬ 
ci arretrati, perché le donne non san¬ 
no né leggere né scrivere, impedite 
all'istruzione da regimi oscurantisti 
e patri arcali». 

In molti invocano una donna 
al governo nell'Afghanistan 
del dopo-Taleban. 

«Queste cose si devono fare se 
sono socialmente mature. La libera¬ 
zione deve essere chiesta dagli op¬ 
pressi e non "concessa" o peggio an¬ 
cora imposta dall'esterno. Comun¬ 
que sia, la presenza vincolante di 
una donna nel futuro governo afgha¬ 
no potrebbeessereuna spinta positi¬ 
va in questa direzione». 

Qual è, sul piano geopolitico, 
l'anello debole nell'area inve¬ 
stita dal conflitto? 

«Senza dubbio il Pakistan. Un 
Paese nato quasi artificialmente e. 


inevitabilmente, vittima dell'integra¬ 
lismo. In questo contesto, M ushar¬ 
raf, generale golpista, è il m^lioche 
oggi il Pakistan può dare: si trova a 
dover far fronte ad una situazione 
economica drammatica e finora ha 
dimostrato di saper vendere bene la 
sua "merce". E questo perché M u- 
sharraf è un musulmano dell'India 
e non appartiene a quel 70% di paki¬ 
stani che sono del Punjab. Questo 
rappresenta, al tempo steso, la forza 
e la debolezza di M usharraf». 
DaM'Afghanistan all'intera 
area centro-asiatica. Quali so¬ 
no I leader che più si sono 
messi in mostra in questo 
frangente? 

«M i pare che il leader russo Pu¬ 
tin si sia dimostrato un grande poli¬ 
tico così come i cinesi, che sono un 
po' defilati perché non confinano 
con l'Afghanistan e hanno solo ven¬ 
ti milioni di musulmani sul loro im¬ 
menso territorio nazionale. Però gli 
Usa potrebbero farla finita nell'in- 
centivare il terrorismo "uighuro" 
(minoranza islamica in Cina), che 
ha base a Washington: mettono 
bombe sugli autobuscinesi solo per- 
chénon sono ancora capaci di dirot¬ 
tare gli aerei. La speranza è che Bush 
abbia concesso ai cinesi la fine della 
stimolazione dei separatismi». 
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Votata airunanimità una risoluzione in cui si appoggia la costituzione di un governo multietnico 


Bruno Marcio 


WASHINGTON Gli Usa formano una 
forza di pace, interpretando in modo 
elastico una risoluzionedell’Onu, ma i 
nuovi padroni dell’Afghanistan chiedo¬ 
no di essere lasciati in pace. «Per mante- 
nerel'ordine bastiamo noi», ha assicura¬ 
to Abdullah Abdullah, l'uomo dai due 
nomi uguali chefungeda ministro de¬ 
gli Esteri dell'Alleanza del Nord. Il con¬ 
siglio di sicurezza dell'Onu ha approva¬ 
to una risoluzione in cui non si fa paro¬ 
la dell’intervento di una forza multina¬ 
zionale, ma si «incoraggiano» i paesi 
membri a mantenere la sicurezza a Ka¬ 
bul. Gli Stati Uniti sostengono che si 
trattadi un mandato sufficiente. La for¬ 
za multinazionale non dipende in alcun 
modo dairOnu e non è sottoposta al 
controllo del consiglio di sicurezza. La 
Gran Bretagna ha messo a disposizione 
altri Smilasoldati, oltreai Amila che già 
si trovano nella zona di operazioni. 
Truppedegli altri paesi dellacoalizione, 
tra cui l’Italia, sono in arrivo. Un invia¬ 
to del presidente Bush sta facendo la 
spolatra Roma, Kabul elslamabad, nel 
tentativo di formare un governo di coa¬ 
lizione che sostituisca il regi me dei tale 
ban caduto come una pera matura. 
L’Alleanza del nord, saldamente insedia¬ 
ta nei ministeri di Kabul da cui era stata 
cacciata cinque anni fa, sta governando 
di fatto e promette «libere dezioni» tra 
due anni. 

MANDATO DELL’ONU La risoluzio¬ 
ne del Consiglio di sicurezza chiede a 
tutteleforzearmatein Afghanistan «un 
rispetto rigoroso dei diritti umani edel- 
leleggi internazionali». Invitai 189 pae 
si membri dell’Onu a fornire «assisten¬ 
za umanitaria urgente». Esprime «ap¬ 
poggio vigoroso agli sforzi del popolo 
afghano performareun nuova ammini¬ 
strazionetransitoria, in vista della costi¬ 
tuzione di un governo multietnico che 
rappresenti l’intero popolo afghano esi 
impegni alla pace con i paesi vicini». 
Incoraggia tutti i paesi «a uno sforzo 
per assicurare la sicurezza nelle zone 
non più controllate dai taleban, e in 
particolare il rispetto di Kabul come 
capitale di tutto il popolo afghano». 
L’ambasciatore americanojohn Negro- 
ponte ha dichiarato che l’ultima frase 
giustifica l’intervento di una forza mul¬ 
tinazionale. Gran Bretagna e Francia, 
che hanno stilato il testo della risoluzio¬ 
ne, credono invece che sarà necessario 
un mandato esplicito. Intanto però so¬ 
no disposte a mandare i soldati. 

GUERRA E PACE Del resto, la guer¬ 
ra non è finita. La coalizione che sta 
intervenendo in Afghanistan avrà in¬ 
nanzitutto il compito di eliminare le 
ultime sacche di resistenza dei taleban. 
11 primo ministro britannico Tony Bla¬ 
ir ha annunciato che lesuetruppe pos¬ 
sono intervenire in Afghanistan nel gi¬ 
ro di pocheore Gli Stati Uniti vogliono 
che l’ossatura della forza multinaziona- 
lesiaformatadasoldati di paesi musul¬ 
mani: Turchia e Indonesia. Per il con¬ 
tingenteitaliano non c’èpiù lapossibili- 
tà di un periodo di ambientamento in 
Pakistan. Gli americani hanno bisogno 
anche di loro per mantenere il control¬ 
lo di una situazione che si evolve più in 
fretta di quanto prevedessero. «U na vol¬ 
ta sconfitti i taleban - ha avvertito Ab¬ 
dullah Abdullah a nome dell’Alleanza 
del Nord - non ci sarà più bisogno di 
militari stranieri nel nostro paese». M a 
la guerra non èfinita. I taleban e i guer¬ 
riglieri arabi di Osama Bin Laden sono 
in rotta, ma sulle montagne coperte di 
neve non saràfacilesnidarli, disarmarli 
e portarli davanti a una corte marziale 


Umberto De Giovannangeli 


«I governi europei dovrebbero 
cercare di persuadere gli americani 
che un processo a New York a Osa¬ 
ma Bin Laden e ai vertici di Al Qae- 
da, qualora dovessero essere cattura¬ 
ti, potrebbe sembrare un atto di ven¬ 
detta, mentre in un Tribunale inter¬ 
nazionale, come potrebbe essere 
quello dell’Aja, non ci sarebbero dub¬ 
bi circa il carattere equo del proces¬ 
so». Ad affermarlo è una del le massi¬ 
me autorità nel campo degli studi di 
diritto e relazioni internazionali: An¬ 
tonio Cassese, professore al Cesare 
Alfieri di Firenze, già presidente di 
un Gruppo internazionale contro la 
tortura, successivamente presidente 
del T ribunalepenaleper l’ExJugosla- 
via per sei anni. Nei mesi scorsi è 
uscito presso Oxford University 
Press un suo importante libro sulla 
Comunità intanazionale. 

Professor Cassese^ si sta facen¬ 
do strada l'ipotesi di istituire 
tribunali militari americani in¬ 
sediati in Afghanistan che ap¬ 
plichino il codice di guerra ai 
terroristi catturati. Come valu¬ 
ta questa posizione Usa? 
«Coerente con la contrarietà da 
sempre espressa dagli Stati Uniti alla 



Ultim’ora negli Usa 
Cade aereo radar 

Un aereo radar della Marina de¬ 
gli Stati Uniti è precipitato ieri 
pomeriggio non lontano da 
Washington. Il velivolo si è 
schiantante in una zona rurale 
dello stato di Washington. A ri¬ 
ferirlo è la Guardia Costiera de¬ 
gli Stati Uniti. La fonte non ha 
ancora notizie sulle condizioni 
dell'equipaggio, formato da tre 
persone. L'aereo, un «Prow- 
ler» EA-6B di stanza alla stazio¬ 
ne aero-navale dell' isola di Whi- 
dbey, si è schiantato al suolo 
nei pressi di Forks poco dopo 
aver mandato un messaggio al¬ 
la base della Guardia Costiera 
di Seattle. Il messaggio è stato 
captato alle 13.35 ora locale (le 
22.35 in Italia). La Guardia Co¬ 
stiera ha inviato sul posto due 
elicotteri e una squadra di soc¬ 
corso a bordo di un fuoristra¬ 
da. 


Forze dell’Alleanza del Nord pattugliano le strade di Kabul 


Koji Harada/Ap 


L’Onu incoraggia una forza di pace 

Invito agli Stati membri a garantire la sicurezza in Afghanistan. Gli Usa si muovono 






come vuole il presidente Bush. Il mini¬ 
stro della difesa Donald Rumsfeld, ha 
ribadito che è «altamente improbabile» 
una partecipazione americana alla forza 
di pace che eventualmente rimarrà nel 
paese. Letruppe speciali che ora stanno 
combattendo si ritireranno quando la 
disfatta dei taleban e di Al Qaeda sarà 
completa. 

RE E PRESIDENTE L’ex re Zahir 
Shah, deposto nel 1973 e in esilio a Ro¬ 
ma, non nasconde la propria frustrazio¬ 
ne. A 87 anni, aveva rinunciato a ogni 
ambizionequandoun mesefagli ameri¬ 
cani lo avevano illuso chedopo la cadu¬ 
ta dei taleban gli avrebbero restituito il 
trono. Mail presidentedeH’Afghanistan 
Burhanuddin Rabbani, tornato a Kabul 


dopo 5 anni, precisa che il re potrebbe 
tornaresoltanto come privato cittadi no. 
L’Onu e la maggior parte dei governi 
non hanno riconosciuto il regime dei 
Taleban, e Rabani è rimasto l’unico ca¬ 
po di stato legittimo, almeno in teoria. 
Ora lo è anche in pratica. Nelle ultime 
sei settimane l’ex re Zahir ha chiesto 
duevoltedi incontrare! capi dell’allean¬ 
za. La prima volta ha cercato di convo¬ 
carli a Roma, la seconda ha offerto di 
andare loro incontro in Turchia. N essu- 
no si è degnato di rispondergli. «Non so 
sesiacolpadegli afghani o della comuni¬ 
tà internazionale, ma siamo in un brut¬ 
to pasticcio», ha dichiarato il suo porta¬ 
voce Zaimai Rassoul. 

PAROLE E FAHI A N ew York come 


a W ashington, a Londra e a Roma come 
a Islambad, la diplomazia internaziona¬ 
le cerca di conservare un ruolo mentre 
diventa sempre più chiaro che la situa¬ 
zione si decideaKabul. Nessuno preve 
deva che il crollo dei taleban fosse così 
rapido, ecosì completo. Gli statisti ame 
ricani ed europei scoprono che i loro 
piani sono superati dai fatti, JamesDob- 
bins, l’inviato del presidente Bush, era a 
Roma per trattare con re Zahir quando 
il presidente Rabbani si è insediato sen¬ 
za avvertirlo nel palazzo di Kabul. Ora 
Dobbinsèa Islamabad, nel tentativo di 
calmare l’inquietudine del presidente 
pakistano Pervez M usharraf, ostile al- 
i’Allenzadel Nord, edi riunirelefazioni 
che hanno combattuto contro i taleban 


performareil governo provvisorio. L’in¬ 
viato deirOnu, Lakhdar Brahimi, ha rife¬ 
rito al consiglio di sicurezza che spera di 
convocare la riunione entro la settima¬ 
na. Gli Emirati Arabi hanno offerto di 
ospitarla, ma l’alleanza del nord ha pre¬ 
so una posizione categorica: chi vuole 
trattare dovrà andarea Kabul, 
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Il ministro israeliano voleva annimeiare all’Onu «l’ampia intesa». Poi la eorrezione: per il governo non è un tema all’ordine del giorno 

Stato palestinese, Peres frenato dai falchi 


L’intervento tanto atteso si coloradi giallo. E ripor¬ 
ta al Palazzo di Vetro, sia pur indirettamente, le 
polemiche che agitano il governo israeliano, li 
«giallo» prende corpo quando all’Assemblea gene¬ 
rale delle N azioni U nite prende la parola Shimon 
Peres. Il ministro degli Esteri israeliano aveva scel¬ 
to quell’importante consesso internazionale pa 
sottolineare l’ampio sostegno che raccoglie nel 
suo Paese l’idea dell’Indipendenza palestinese. Ma 
all'ultimo momento ha dovuto mettere bene in 
chiaro che per il governo non èun tema all’ordine 
del giorno. Quelle poche paroleaggiuntea braccio 
pretese dal premier Ariel Sharon ridimensionano, 
anche se non cancellano, l’apertura di «Shimon la 
colomba». 

«Ieri, difficilmente si sarebbe trovato sostegno 
per lo Stato di Palestina», dichiara Peres, «mentre 
oggi, sebbene questa non sia ancora formalmente 
la politica del governo di Israele, c’è un sostegno 
all’indipendenza palestinese, sostegno per uno Sta¬ 
to palestinese». Nel testo originale del discorso, 
anticipato alai stampa dalla rappresentanza insrae- 


liana alIeN azioni U nite, quel riferimento all’esecu¬ 
tivo non c’era. Vi figurava invece una frase in cui 
si faceva riferimento ad «un’ampia intesa» su 
«uno Stato palestinese indipendente, praticabile 
sul paino economico e senza esercito», M a Peres 
non l’ha letta. «Non vogliamo dominare i palesti¬ 
nesi - ha insistito il ministro degli Esteri - voglia¬ 
mo che respirino la libertà, creino una nuova eco¬ 
nomia, mantengano le loro tradizioni, godano del 
più elevato livello di istruzione e forniscano vera 
sicurezza atutte le parti». Peres però ha ammonito 
che prima è necessario che l’Autorità nazionale 
palestinese controlli i gruppi armati o «non ci 
saranno nai né democrazia, né sicurezza». L’Anp, 
che è «uno Stato in formazione, deve imporre» il 
proprio controllo sui movimenti armati «non nel- 
l’interessedi Israele, maneirinteressedellapace»e 
del destino stesso del popolo palestinese. 

Le prime reazioni palestinesi sono improntate 
ad una mezza delusione: «Peres - commenta il 
capo negoziatore dell’Anp Saeb Erekat - avrebbe 
dovuto dichiarare davanti all’Assemblea generale 


chelsraelesi impegna ad applicareimmediatamen- 
te le risoluzioni 242e338del Consiglio di Sicurez¬ 
za dell’Onu, con il ritiro immediato del suo eserci¬ 
to sulla linea precedente al 1967». In un’intervista 
alla Tv statate israeliana, Peres ha spiegato di aver 
ammorbidito il suo intervento dopo che alcuni 
ministri avevano protestato sostenendo che le sue 
parole non erano rappresentative della posizione 
del governo. «Non mi interessava - puntualizza 
con evidente disappunto - iniziare una discussio¬ 
ne. D’altro canto, se avessi avuto la maggioranza 
nell’esecutivo, il mio discorso sarebbe stato diva- 
so». 

Resta comunque l’ampio consenso internazio¬ 
nale alla creazione di uno Stato palestinese indi- 
pendente che si riverbera anche nella decisione da 
parte del segretario generale delle Nazioni Unite, 
Kofi Annan, di inviare nuovamente nella regione 
il coordinatore speciale per il Medio Oriente, con 
il proposito dichiarato di discutere con le parti 
interessate dell’applicazione del piano M itchell. 

u.d.g. 


L’INTERVISTA. Antonio Cassese, ex presidente del tribunale per l’ex Jugoslavia: ampliare le eompetenze dell’Aja 

«Una corte intemazionale per Bin Laden 
L’America non deve cedere alla vendetta» 


Corte penale internazionale che sta 
per nascere all’Aja», 

Maquesta contrarietà non con- 
fligge con la ricerca di un'am¬ 
pia alleanza internazionale 
contro il terrorismo perorata 
da Washington? 

«Non direi, perché gli Usa chie- 

L’ex sindaco di New 
York, Giuliani 
potrebbe essere 
nominato procuratore 
È una persona di grande 
carisma 


•ri 


dono un impegno alla cooperazione 
nella cattura dei terroristi ma preferi¬ 
scono che gli atti di terrorismo siano 
giudicati da tribunali nazionali, in 
particolare dai tribunali dello Stato 
cui appartengono levittimedel terro¬ 
rismo. Questo per quanto concerne 
una coerenza di atteggiamento, ma 
esiste un altro problema che gli Stati 
Uniti sbagliano a sottovalutare...». 

A quale problema si riferisce, 

profesor Cassese? 

«Vede, ciò che dovrebbe far pro- 
pendereper un Tribunale internazio¬ 
nale è che con questa soluzione gli 
accusati non avrebbero la possibilità 
di sostenere, comeaccadrebbesefos- 
sero processati da un tribunalestatu¬ 
nitense che la particolare atmosfera 
che esiste negli Usa dopo l’attacco 
alleTorri Gemellepregiudica un cor¬ 
retto dibattimento e un ponderato 


verdetto». 

Ma non c'è un'altra via inter¬ 
nazionale accettabile da parte 
degli americani? 

«Sì ed èstata proposta da un insi¬ 
gne giurista inglese pochi giorni do¬ 
po l’attaco terroristico alleTorri Ge¬ 
melle. Si tratterebbe di ampliare la 
competenza di un Tribunale penale 
internazionalechegiàfunzionaeche 
gli americani sostengono a spada trat¬ 
ta sin dalla sua istituzione, valea dire 
il Tribunale deH’Aja per i crimini di 
guerra e contro l’umanità nella ex 
Jugoslavia. Il Consiglio di Sicurezza 
delle Nazioni Unite potrebbe esten¬ 
dere la competenza di quel Tribuna¬ 
le ai recenti atti terroristici ed even¬ 
tualmente nominare un procuratore 
statunitense per questi gravi atti di 
terrorismo internazionale. In questa 
otticaèstato anchefatto il nome del¬ 


l’ex sindaco di New York Rudoplh 
Giuliani, che ha un ottimo passato di 
procuratore. U na personalità di gran- 
decarisma espessoremoraleper l’in¬ 
tera opinione pubblica americana». 
C'è ancora spazio per espleta¬ 
re questo tentativo? 

«Molto dipende dalla iniziativa 
degli alleati europei. I governi euro¬ 
pei, infatti, potrebbero caldeggiare 
questa soluzione, cercando di persua¬ 
dere gli americani che un processo a 
New York o, in subordine davanti a 
tribunali americani creati ad hoc in 
Afghanistan, potrebbe sembrare un 
atto di vendetta, mentre in un Tribu¬ 
nale internazionale non ci sarebbero 
dubbi circa il carattereequo del pro¬ 
cesso». 

Professor Cassese^ negli ultimi 
giorni abbiamo assistito ad 
una repentina accelerazione 


dell'avanzata delle milizie del 
Fronte U nito, con la rotta pre- 
ciposadei Taleban. Si può dire 
che la guerra classica scatena¬ 
ta dall'alleanza internaziona¬ 
le, abbia dato i frutti sperati? 
«L’obiettivo principale era e re¬ 
sta la cattura di Qsama Bin Laden, 


Importante la 
distruzione 
deir apparato militare 
dei Taleban. Un errore 
sottovalutare 
i risultati 




Per ora èstato consulto un risulta¬ 
to importante e cioè la distruzione 
dell’apparato politico-militare, quel¬ 
lo da Taleban, che proteggeva e inco¬ 
raggiava i terroristi. Sottovalutare la 
portata di questo primo risultato sa¬ 
rebbe un grave errore». 

In discussione in queste con¬ 
vulse giornate è anche il futu¬ 
ro dell'Afghanistan. Un futuro 
che rimette in gioco l'Onu. Al 
di là degli auspici, quale ruolo 
potrebbero realisticamente 
giocare nella crisi afghana le 
Nazioni Unite? 

«U n ruolo di grande significato e 
responsabilità. AH’Qnu, infatti, po¬ 
trebbe essere afidato il compito di 
garantire il passaggio, incruento e 
condiviso, dalla dittatura dei Tale¬ 
ban ad un governo democratico di 
coalizione». 
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Toni Fontana 


ROMA Nessun contrordine. La noti¬ 
zia fatta fiitrare ieri dal comando 
americano di Tampa (Fionda) sem¬ 
bra, apparentemente, riportare la 
calma dopo la baruffa tra Ruggiero 
e Martino sul contributo italiano 
alla miss!onein Afghanistan. Leno- 
tizie trapelate dagli Stati Uniti (do¬ 
vasi trovano tuttavia ufficiali italia¬ 
ni) spiegano che gli ordini di parten¬ 
za sono stati confermati. Neconse- 
gueche«l'immediato» invio dei ca¬ 
rabinieri del T uscania non èquestio- 
nedi oreeneppuredi giorni. Negli 
ambienti militari si dice però che 
alcuni «ricognitori» potrebbero par¬ 
tire in tempi rapidi. All'apparenza 
comunque l'ha spuntata il ministro 
della Difesa Martino che, irritato 
perl'invasionedi campo attuata dal 
collega, ha posto l'altolà all'accelera¬ 
zione impressa dalla Farnesina. In 
realtà la confusione regna sovrana. 
N on a caso M artino e Ruggiero era¬ 
no gli unici assenti alla riunione del 
consiglio dei ministri gli si è svolta 
ieri. I contrasti sono destinati a ri- 
splodere e l'apparente disimpegno 
della Germania sulla questuionedel- 
l'Airbus400M, può offri re nuovi ar¬ 
gomenti alla Difesa suscitando ulte¬ 
riore irritazione alla Farnesina. 
Dunque attualmente l'unico fatto 
certo per quanto riguarda la parteci¬ 
pazione italiana alla missione in Af¬ 
ghanistan èia partenza, prevista per 
domenica, del Gruppo Navale che 
comprende la portaeromobili Gari¬ 
baldi, duefregate e una nave riforni¬ 
trice. In totalesi mettono in viaggio 
1400 uomini. Fonti ufficiali spiga¬ 
no che i compiti affidati agli italiani 
sono l'interdizioneaerea, il suppor¬ 
to aerotattico, la ricognizione, la ri¬ 
cerca e i I soccorso. I n breve le navi e 
gli aerei dovranno vigilare una re- 
gionedel mareArabico assieme alle 
unità di altri paesi. Ancora in forse 
la partecipazione dei caccia-bom¬ 
bardieri Tornado. Le basi situate 
nei paesi amici degli Stati U niti, qua¬ 
li l'Oman, sono già sature per il 
gran numero di aerei americani e 
britannici presenti, le repubbliche 
ex-sovietiche non offrono basi at¬ 
trezzate per ospitarli, e il riforni¬ 
mento in volo non può essere ripe¬ 
tuto all'infinito. 

L'Aeronautica insomma sta cer¬ 
cando un ricovero per i caccia che, 
dotati di un Pod (una sofisticata at¬ 
trezzatura fotografica) possono 
compiere ricognizioni a bassa quo¬ 
ta equindi rivelarsi utili anche nelle 
prossimefasi dell'intervento. 

Lenotizietrapelateieri daTam- 
pa fanno invece ritenne che i tempi 
dell'intervento delletruppe terrestri 
si allungano in attesa che prenda 
corpo una missione Onu. La Fran¬ 
cia si orienta ad esempio a schierare 
soldati a M araz-i-Sharif per garanti¬ 
re la sicurezza e la distribuzione di 
aiuti. L'Italia potrebbe mandare i 
carabinieri con gli stessi compiti nel- 
l'ambito di una missione Onu affi¬ 
data prevalentemente agli europei. 
Fonti militari ricordano che in Bo¬ 
snia l'Italia inviò dapprima un'avan¬ 
guardia di ricognitori e quindi la 
brigata bersaglieri Garibaldi. Alla 
Difesasottolineanoche«lasituazio- 
nemutadi orain ora» e che quindi 
i piani si fanno e si disfanno nello 
spazio di poche ore. 

E le rivalità tra M artino e Rug¬ 
giero non aiutano a dissipare le nu¬ 
bi che avvolgono la missione italia¬ 
na. Il ministro per i rapporti con il 
Parlamento Giovanardi ha bacchet¬ 
tato ieri Martino definendolo «un 
affascinante e bravissimo inventore 
di battuteanchefulminanti che pos¬ 
sono provocare qualche malinteso 
con altre componenti del governo. 
M a poi ha la capacità di recupera¬ 


li ministro della Difesa sconfessa la dichiarazioni del titolare della Farnesina che si era impegnato a mandare subito uomini 

Missione umanitaria 
la Francia invierà tmppe 

La Francia ha annunciato che in¬ 
vierà truppe in Afghanistan per 
partecipare a una nnissipne uma¬ 
nitaria internazionale. « È questio- 
nedi giorni», hadetto ieri il mini¬ 
stro della Difesa, Alain Richard, 
senza specificare quanti uomini 
saranno coinvolti nella missione. 
La Francia aveva già informato le 
Nazioni Unite di essere pronta a 
fornire un contingente per garan¬ 
tire la sicurezza dei convogli 
umanitari e della distribuzione 
degli aiuti alla popolazione afgha¬ 
na. 

La decisione sarà ufficializzata 
nei prossimi giorni, quando sa¬ 
ranno definiti i contribuiti di altri 
Paesi decisi a partecipare alla co¬ 
alizione umanitaria. Ne potrebbe¬ 
ro far parte, oltre a Gran Breta¬ 
gna e Canada, Australia, Nuova 
Zelanda, Turchia, Bangladesh e 
Giordania. 





Un giovane in bicicletta nelle vie di Kabul, in basso il Presidente Ciampi con Scrhoeder 



Martino ferma i carabinieri di Ruggiero 

La missione italiana non cambia. Domenica salpa la Garibaldi, in forse i Tornado 



solo «un'ipotesi» quella di far ricor¬ 
so a fondi già in Finanziaria. «Vo¬ 
glio prima conoscerei numeri e poi 
si vedrà la copertura» - ha detto il 
ministro ammettendo che al mo¬ 
mento non si sa quanto l'Italia do¬ 
vrà spendereChi si schiera per una 
modifica radicale dei compiti dei 


militari italiani è Armando Cossut- 
ta, presidente del Pdd, secondo il 
quale non occorre inviare «portae¬ 
rei e cacciabombardieri, ma forti 
convogli umanitari carichi di aiuti e 
di generi alimentari e medicinali». 
Secondo Cossutta «la parola deve 
passare ora al la di plomazia per con- 


tribuire a costruire a Kabul un go¬ 
verno rappresentativo». Da segnala¬ 
re infine un viaggio del capo di Sta¬ 
to Maggiore della Difesa generale 
Rolando Mosca Moschini in India 
dove ha incontrato il ministro della 
Difesa e rappresentanti delle forze 
armate. 
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Nessuna decisione per TAirbusdOOM 

Le Germania rinvia la scelta, Roma abbandona il ministro degli Esteri favorevole aWacquisto 


Il botta e risposta tra M artino e Ruggiero sulla 
partecipazione dei militari italiani alla missione 
in Afghanistan rappresenta l'ultima incrinatura 
nel rapporto sempre più contrastato tra i due 
ministri. 

La vera questione che li divide, eche neppu¬ 
re Berlusconi riesce a comporre, èquella dell'ac¬ 
quisto di 16 Airbus400M dal consorzio europeo 
che li costruisce. E per oggi era stata fissata la 
data entro la quale i governi europei, quindi 
anche il nostro, avrebbero dovuto scoprire le 
loro carte determinando in tal modo il destino 
del progetto che rappresenta l'unico esempio di 
coordinamento tra l'industria militare del vec¬ 
chio continente solitamente obbligata a dipende¬ 
re dagli americani. Ma oggi non si deciderà nul¬ 
la. 

Il governo tedesco, inaspettatamente, ha de¬ 
ciso di rinviare la riunione dell'Occar, l'organi¬ 
smo incaricato di coordinare la politica europea 
dellaDifesa. Lagiustificazioneaddottadal gover¬ 
no tedesco è che oggi il parlamento è impegnato 
nel voto di fiducia sulla portecipazionedella Ger¬ 
mania alla miss! onein Afghanistan cheha diviso 
le forze politiche. Non èstato specificato quan¬ 
do si riunirà nuovamente l'organismo, ma pare 


che prima dell'inizio del prossimo anno non se 
ne farà nulla. La Francia insiste per un ripensa¬ 
mento e invita gli altri paesi firmatari dell'accor¬ 
do (Germania, Spagna, Italia, Gran Bretagna, 
Turchia e Belgio) a concludere l'intesa per accele¬ 
rare la costruzione dell'aereo considerato indi¬ 
spensabile per l'avvio della Difesa Europea. M a 
nonostante queste pressioni la Germania ha op¬ 
tato perii rinvio cherischiaoradi compromette- 
rel'intero progetto, ritenuto negli ambienti Na¬ 
to, essenziale per l'industria europea e quindi 
per il trasporto delletruppe nei prossimi decen¬ 
ni. 

La scelta dei tedeschi ha ovviamente dato 
fiato alle componenti del governo italiano che si 
opponevano all'acquisto degli aerei ein partico¬ 
lare al ministro della Difesa Martino che oggi 
avrebbe dovuto prendere posizione. Invece nè 
lui nè il ministro Ruggiero (in viaggio per Roma 
daNewYork) si sono presentati ieri mattinaalla 
riunione del consiglio dei ministri. Il titolare 
della Farnesina ha fatto del progetto A400M un 
suo cavallo di battaglia affermando più volte che 
si trattadi unarealizzazioneessenzialeperfavori¬ 
re l'integrazione europea. Per tentare il dissidio 
sempre più pronunciato nel governo Berlusconi 


aveva favorito una mediazione del ministro per 
leattivitàproduttiveM arzano. Era stato ipotizza¬ 
to il trasferimento di una parte delle spese per il 
progetto sul bilancio dell'Industria. Poi si era 
parlato di un rinvio nell'acquisto o di comprare 
un minor mumero di veivoli. 

Ieri M arzano ha detto di non «avere notizie 
ufficiali» del rinvio deciso dai tedeschi ma ha 
aggiunto che «se si fanno acquisti per la Difesa la 
prima cosa da aspettare è che siano utili per la 
difesa. Non possiamo metterci a costruì re aqui Io¬ 
ni. Secondo mela parola fondamentale spetta al 
ministro dellaDifesa». 

Finite cosi le mediazioni i ministri di Forza 
Italia tentano di chiudere la partita dell'Alrbus 
per tentare di raccogliere le briciole dell'affare 
del secolo, cioè della costruzione del super-cac- 
ciajoint Fight Striker per la cui realizzazione gli 
americani (la Lockheed si è aggiudicata il ma¬ 
xi-appalto) si apprestano ad investi re200 miliar¬ 
di di dollari. Resta da vedere quali mosse farà 
ora Ruggiero in rotta di collisione con Martino 
per la missione in Afghanistan ed ora abbando¬ 
nato anche dal «mediatore» di Berlusconi, M ar¬ 
zano per il progetto A400M. 

t.f. 


Il capo dello Stato a Berlino: in questo periodo di eonflitti emerge la neeessità di un ruolo primario da affidare aH’Ue 

Ciampi: c’è bisogno di più Europa 
E rilancia la Federazione di Stati-Nazione 


re». 

La sua assenza alla riunione del 
governo non conferma tuttavia que 
statesi di Giovanardi. «Stanno gio¬ 
cando con i soldatini - accusa il se¬ 
natore Lorenzo Forcieri, vice-presi¬ 
dente della commissione Difesa- il 
governo deve esprimere un orienta¬ 
mento univoco. La guerra non è fi¬ 
nita, si combatte ancora, ma la situa¬ 
zione si è modificata e certamente 
occorre ridefinire le condizioni di 
ingaggio dei nostri soldati». Forcie¬ 
ri ricordachei carabinieri dispongo¬ 
no di forze di éite, specializzate, in 
grado di assolvere compiti di forza 
militareeal tempo stesso di polizia. 
Sono la forza principale nelle unità 
multinazionali in Bosnia e Kosovo 
eva loro riconisciuto il lavoro svol¬ 
to». 

Buio pesto anche per quanto ri¬ 
guarda il finanziamento della mis¬ 
sione. Le indecisioni del governo 
non permettono di farei conti. An¬ 
che ieri il ministro dell'Economia 
T remonti ha detto che oer ora è 


ROMA C'è bisogno di più Europa. È la 
stessa crisi internazionale che dovrebbe 
portare ad accentuare e accelerare non so¬ 
lo l'allargamento dell'Unione europea, ma 
la riforma e il rilancio delle istituzioni co¬ 
munitarie. Carlo Azeglio Ciampi lo ha riba¬ 
dito ieri pomeriggio a Berlino, dopo un 
incontro con il cancelliere tedesco Ge¬ 
rhard Schròder, avvenuto proprio nel mo¬ 
mento in cui i venti di guerra che giungo¬ 
no dall'Afghanistan si trasformano in ven¬ 
ti di crisi politica per la maggioranza di 
governo a Berlino. 

Ciampi neha parlato con il Cancelliere 
tedesco per un'ora. Poi ha dichiarato ai 
giornalisti italiani: «Non c'èdubbio chein 
un tempo di conflitti si avverta, e non solo 
in Europa, ma in tutto il mondo, la necessi¬ 
tà di vedere sempre più all'opera l'Unione 
europea». E questo comporta una riscrittu¬ 
ra di tutta l'agenda politica europea: «È 
una lezione che dimostra come sia dovere 
deirUnionedé Paesi che la compongono, 
quello di darsi assetti appropriati alla rile¬ 
vanza dei problemi edal peso chel'Europa 
ha oer la sua storia e la sua civiltà». Il 


presidente italiano s'è mostrato soddisfat¬ 
to: «Ho avuto modo - ha detto - di scam¬ 
biare le mie idee sull'Europa con Schròder 
e ne ho tratto la convinzione che ancora 
una volta l'Italia e la Germania hanno un 
sentire europeo molto affine, molto vici¬ 
no». 

Ciò perché sia l'Italia, sia la Germania 
«hanno la chiara sensazione che si stiano 
per avviare momenti di particolareimpor- 
tanza per l'Europa, sia per quanto riguarda 
l'allargamento, sia per quel che attiene al 

Un’ora d’incontro con il 
cancelliere Schròder 
«C’è piena sintonia con la 
Germania su allargamento 
e rafforzamento 
dell’Unione» 


rafforzamento e aH'aggiornamento delle 
strutture comunitarie alla nuova realtà 
dell'Unioneeuropea». E dai colloqui trape 
la che il capo dell'esecutivo tedesco avreb¬ 
be espresso a Ciampi il proprio intento di 
appoggiare Prodi nella sua presidenza del¬ 
la Commissione europea di fronte ai ripe¬ 
tuti attacchi provenienti soprattutto dalla 
stampa di oltre Manica. 

Oggi - proprio in coincidenza con il 
cruciale voto di fiducia chiesto dal Cancel¬ 
liere tedesco e che rischia di spaccare la 
maggioranza rosso-verde - al fianco del 
suo omologoJohannesRau, Ciampi scen¬ 
derà nei particolari in occasionedi un con¬ 
vegno su «l'Europa e la competizione glo¬ 
bale», promosso dalla Fondazione Hebert 
Quandt. Secondo Ciampi, l'unica strada 
da imboccare è quella di una federazione 
degli Stati-Nazioneeowiamentenei collo¬ 
qui riservati sta spendendo una buona pa¬ 
rola per scongiurare il pericolo di altri 
schiaffi come quelli ricevuti dal governo 
italiano aGand, quando vennetenutofuo¬ 
ri dalla porta in occasione dei vertici tra la 
stessa Germania, la Francia eia Gran Breta¬ 


gna. 

Tra Ciampi e Rau c'è sintonia. Sono 
entrambi assolutamente contrari allatenta- 
zionedell'esclusivo «direttorio» da tre pae¬ 
si forti. Fu proprio il presidente tedesco, 
dopo il flop del verticedi N izza del dicem- 
bredell'anno scorso, a lanciareun'ideache 
affascina il presidente italiano: trasformare 
l'Unione Europea, alla vigilia del suo «allar¬ 
gamento» previsto nel 2004, in una Federa¬ 
zione di Stati-Nazione, dotata di una sua 
Costituzionechefissi compiti eruoli istitu- 

Anche il presidente Rau 
d’accordo sul futuro; 
la nuova Costituzione 
dovrebbe fissare 
diritti, doveri e 
compiti comuni 


zionali e una chiara distribuzione delle 
competenze che spettano all'U nione e agli 
stati membri. Il Parlamento Europeo di¬ 
venterebbe la Camera bassa dell'U nione e 
il consigliodei ministri Uerappresentereb- 
beinvecelaCamera alta. LaCommissione 
Europea dovrebbe a questo punto trasfor¬ 
marsi e attrezzarsi per diventare un vero e 
proprio governo europeo. E secondo i due 
presidenti la nuova Costituzione europea 
nella sua prima parte dovrebbe stabilire 
diritti edoveri comuni e nella seconda defi¬ 
nire le istituzioni comuni con le rispettive 
attribuzioni ei confini di competenza con 
gli stati nazionali. 

Ciampi ne parlò l'anno scorso proprio 
in Germania, a Lipsia dove ricevette una 
laurea honoris causa. E stasera, nonostan¬ 
te i travagli ricorrenti della politica estera 
italiana (chenascondono divergenze all'in¬ 
terno dell'esecutivo, tra l'altro, proprio sul¬ 
l'Europa), il presidente italiano dovrebbe 
tornarea lanciarel'idea, approfittando del¬ 
l'autorevole «spalla» del presidente tede¬ 
sco. 

v.va. 
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«Siamo sopravvissuti per miracolo. Avevamo paura, era passato tanto tempo e gli americani non riuscivano a trovarci...» 


Cinzia Zambrano 


«Siamo sopravvissuti per miracolo, 
se nel la loro fuga i Taleban ci avesse¬ 
ro trascinati fino a Kandahar, non 
saremmo mai usciti vivi da questa 
terribile vicenda». Barba lunga, di¬ 
magrito evisibilmente sconvolto, il 
tedesco GeorgTaubmann - uno de¬ 
gli otto volontari occidentali fino 
ad ieri nelle mani degli «studenti 
del Corano» - dà sfogo ad una pau¬ 
ra trattenuta dentro troppo a lun¬ 
go. Ora, che è di nuovo al sicuro, 
dopo chenella notteèstato liberato 
insieme agli altri suoi sette colleghi 
dalle milizie dell’Alleanza del Nord 
a Ghazni, a circa ottanta chilometri 
a sud-ovest di Kabul, può tirarla 
fuori. 

Dopo oltre tre mesi di prigio¬ 
nia, gli operatori delTorganizzazio- 
ne umanitaria ShelterNowInterna- 



imo stabile della camorra 

Emergency, l'associazione di medici 
che volontariamente prestano la loro 
opera in zone di guerra e di povertà, 
fondata da Gino Strada, trova casa a 
Napoli. Il sindaco Rosa Russo lervoli- 
no, ha annunciato che il Comune di 
Napoli potrebbe m ettere a disposizio¬ 
ne dell'associazione uno stabile, scel¬ 
to eventualmente tra quelli confiscati 
alla camorra. Nel capoluogo parteno¬ 
peo ieri sono stati raccolti con il con¬ 
tributo della direzione provinciale del¬ 
le Poste circa 10 milioni, in parte frut¬ 
to di versamenti con bollettino specifi¬ 
co, in parte frutto della vendita di gad¬ 
get, da destinare ad Emergency. Alla 
raccolta hanno contribuito anche mol¬ 
ti studenti. In particolare, gli alunni 
della scuola materna ed elementare 
«Il Marsupio» hanno portato gli spic¬ 
cioli risparmiati accompagnati da let¬ 
tere nelle quali spiegavano a Gino 
Strada quali piccole rinunce avevano 
fatto per consegnargli i loro risparmi. 


L’arrivo dei volontari sequestrati dai taleban a islamabad, in Pakistan 


tional, arrestati dal regimetalebano 
il 5 agosto scorso perché accusati di 
proselitismo cristiano, avevano per¬ 
so ormai ogni speranza sulla loro 
scarcerazione. «Era passato cosi tan¬ 
to tempo egli americani non erano 
riusciti a trovarci», racconta Taub- 
mann. Poi a sorpresa, nella notte 
tra mercoledì e giovedì, il loro «se¬ 
questro» si conclude in modo in¬ 
cruento. 

I volontari erano stati trascinati 
via da Kabul dai Taleban, che per 
sfuggire all’avanzata del nemico si 
erano dati alla fuga verso la città del 
loro leader spirituale mullah Omar, 
Kandahar. M artedì lemilizietaleba- 
ne si erano fermate a Ghazni, dove 
avevano imprigionato gli otto ope¬ 
ratori umanitari in «un container 
di metallo», comeha ricordatoTau- 
bmann nella conferenza stampa or¬ 
ganizzata all’ambasciata tedesca ad 
Islamabad poche ore dopo il loro 
rilascio. Da lì, ha continuato Taub- 
mann, sono stati poi trasferiti in 
una delle prigioni della città. «Face¬ 
va terribilmente freddo, ci hanno 
lasciati lì dentro per tutto il tempo 
senza coperte, assolutamente ignari 
di quello che ci sarebbe successo» 
ha raccontato con voce tremante 
Taubmann allatelevisionetedesca. 

Poi, nella notte, l’arrivo delle 
forze antitaleban e il felice epilogo. 
«È arrivata la gente di Massud e 
altri dell'Alleanza, sono entrati nella 
prigione e hanno aperto i cancelli... 
avevamo veramente paura... poi ab¬ 
biamo capito di essere finalmente 
liberi. Abbiamo camminato per la 
città e la gente veniva fuori dalle 
case a salutarci e ad abbracciarci, 
tutti applaudivano», dice Taub¬ 
mann con la voce rotta dalla com¬ 
mozione. Nonostante la barba lun¬ 
ga e l’aspetto fi si co vi si bi I mente pro¬ 
vato dalla reclusione, per gli otto 
volontari - quattro tedeschi, due 
americani edueaustraliani, in tutto 
sei donne e due uomini - ieri «è 
stato il giorno più importante della 
nostra vita». 

La notizia della loro scarcerazio¬ 
ne è subito arrivata a Kabul, alla 
sede della Croce Rossa Internazio¬ 
nale: «U n comandantemiliziano lo¬ 
cale ci ha telefonato informandoci 
della liberazione degli ostaggi», ha 
precisato un suo portavoce ad Isla- 
mabad. L’organizzazione si è poi 
immediatamente attivata per fare 
usciredal paesei volontari. In notta¬ 
ta sono stati avvisate le autorità di- 


Liberi dopo cento giorni in mano ai Taleban 

Il racconto degli otto volontari occidentali salvati dall’intervento dell’Alleanza del Nord 



plomatichedi tutti i paesi di prove¬ 
nienza degli operatori e su richiesta 
di questi ultimi, gli Stati Uniti han- 
no mobilitato dal Pakistan elicotte¬ 
ri con truppe speciali a bordo, con 
il compito di prelevare! volontari e 
portarli al sicuro ad Islamabad. 

Qui sono stati poi consonati 
alle ambasciate tedesca, americana 
e australiana. 

' «È una notizia straordinaria» 

_ ha commentato a caldo la portavo¬ 
ce della Shelter Now International, 
z la sezione tedesca, raggiunta telefo- 

” nicamentea Braunschweig, in Ger- 
^ mania. «N on abbiamo ancora parla¬ 
to con i quattro tedeschi coinvolti 
. in questa terribile vicenda, ma non 


importa, li abbiamo visti in tv. Sap¬ 
piamo che stanno beneeche hanno 
potuto subito mettersi in contatto 
con i loro parenti». 

Al coro di soddisfazione per co¬ 
me si è conclusa la vicenda si è ag¬ 
giunta anche la voce del ministro 
degli Esteri tedesco, Joschka Fi¬ 
scher, chesi èdetto «felice e al legge- 
rito» e ha «ringraziato tutti quelli 
chesi sono impegnati per la libera¬ 
zione d^li ostaggi occidentali», ha 
detto ieri Fischer a Berlino, facendo 
eco alleparoledel presidente ameri¬ 
cano George W. Bush, che ha defini¬ 
to la liberazione degli operatori 
umanitari una «splendida notizia». 

Gli otto volontari - ledueameri- 


can e FI eather M ercer e D an a C u rry, 
i quattro tedeschi Georg Taub¬ 
mann, SilkeDuerrkopf, M argrit Ste- 
bunbareKatrinJelinek edueaustra¬ 
liani Peter Bunch eDianaThomas- 
erano stati arrestati dai Taleban al¬ 
l’inizio di agpsto con l’accusa di pro¬ 
selitismo cristiano, dopo che erano 
stati trovati in possesso di un croce¬ 
fisso ealcunecopiedella Bibbiatra- 
dotta in lingua locale pashtu e dari. 
Un’accusa per la quale rischiavano 
la pena di morte per impiccagione. 
L’immediato intervento diplomati¬ 
co da parte delle autorità dei loro 
paesi di provenienza e il ruolo di 
mediazione svolto dal governo di 
M usharraf, non erano serviti a met¬ 


tere in libertà i detenuti stranieri, ai 
quali però era stata concessa la pos¬ 
sibilità di avere un processo, la cui 
procedura è stata fortemente ral len- 
tata, fino a bloccarsi del tutto, dopo 
la decisone americana di lanciacela 
loro offensiva contro il regime tale¬ 
bano. 
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L’INTERVISTA. Parla la mamma di Katrin Jelinek: quando l’ho saputo ho pianto per la gioia. Poi l’ho sentita al telefono 


«Non riuscivo a credere che mia figlia fosse viva» 


Quando ha saputo la notizia della liberazionedi sua 
figlia, FI annelorejelinek, 63 anni emadredellatede- 
sca Katrin, 29 anni, - arrestata dagli «Studenti del 
Corano» insieme ad altri sette volontari perché accu¬ 
sati di proselitismo cristiano - non ha potuto tratte¬ 
nere le lacrime. FI a pianto, stavolta di gioia, perché 
«temevo moltissimo per lasortedi Katrin, soprattut¬ 
to dopo la notizia chegli ostaggi erano stati trascina¬ 
ti dalle milizie talebane nella loro fuga verso Kan¬ 
dahar». Ma nella città spirituale del mullah Omar 
gli otto volontari occidentali non sono mai arrivati, 
graziealla loro liberazione, avvenuta la notte scorsa, 
da parte del l'esercito dell'Alleanza del Nord. 

Quando ha saputo della liberazione di sua 

figiia? 

«L'ho saputo nella notte tra mercoledì egiovedì. 
I n serata era già circolata la notizia della loro proba¬ 
bile fuga, ma non aveva trovato nessuna conferma, 
né al ministero degli Esteri tedesco né alla Shelter a 
Braunschweig, (la città tedesca dove ha sede la sezio¬ 
ne tedesca dell'organizzazione umanitaria, ndr). Mi 
ha telefonato mio figlio intorno alle tre del mattino. 
Stava guardando la tv e ha sentito che «gli otto 
volontari occidentali erano liberi» ed erano in viag¬ 


gioverso Islamabad». 

Cosa ha provato? 

«La prima reazione è stata quella di piangere. 
Dopo tutta questa attesa avevamo paura che le potes¬ 
se succedere qualcosa di brutto. Non riuscivo a cre¬ 
derci. Quando ho messo giù il ricevitore ero così 
contenta che ho fatto fatica a riaddormentarmi. Vo¬ 
levo sentire subito la sua voce, ma era impossibile 
contattare l’ambasciata tedesca ad Islamabad». 

Ha sentito già sua figlia? 

«Sì. Mi ha chiamato stamattina molto presto, 
erano leG.OO, (ieri mattina, ndr). Si trovavaaH'amba- 
sciata tedesca ad Islamabad. Era felicissima. M i ha 
detto: mamma è stato un miracolo se siamo salvi! 
Poi mi ha rassicurato sulle sue condizioni di salute, 
cosi come pure di quelle d^li altri suoi colleghi 
(anche loro presso le ambasciate dei paesi di prove¬ 
nienza). Per la prima volta dopo oltre tre mesi di 
pri gion i a hanno potuto fare u n 'abbondante col azio¬ 
ne. Ora si trovano in albergo e sono coccolati da 
tutto il personaledelTambasdata». 

Cosa le ha raccontato sua figlia della prigio¬ 
nia? 

«È stata un'esperienza terribile, per lei e per gli 


altri sette Dopo lafugadi Kabul sono rimasti chiusi 
in un container. Non avevano coperte e faceva terri- 
bilmentefreddo. FI anno avuto paura di morire. Poi, 
miracolosamente, sono arrivati i soldati dell’Allean¬ 
za del Nord eli hanno liberati». 

Quando potrà riabbracciare sua figlia? 

«Non so quando torneranno. Katrin mi ha rac¬ 
contato che ora insieme agli altri passeranno alcuni 
giorni in una località segreta, non mi ha detto dove 
perché nemmeno lei lo sapeva. Ci rimarranno un 
po’ di tempo per far spegnere i riflettori su tutta 
questa terribile vicenda. M anon importa, ora so che 
sta bene e che non corre pericolo». 

H a avuto paura per la sua sorte? 

«Sì, soprattutto dopo l'inizio dei raid americani. 
Temevamo che i Taleban potessero vendicarsi e usar¬ 
li come scudo umano. 

Katrin ritornerà a lavorare per la Shelter in 

Afghanistan? 

«M i ha detto di à, adesso più di prima. Prima 
che venisse arrestata dai Taleban era lì da un anno e 
mezzo. Ora, in quel paese la gente ha più che mai 
bisogno delTaiuto di volontari come lei». 

C.Z. 


L’orgoglio 
del mullah 
su Al Jazira 



media e guerra 


Reda Ali 


11 mullah Omar: sono ancoraforteeconti- 
nuerò a combattere. Resisterò all'attacco 
dell'Alleanza. I taleban non possono per¬ 
dere perché sono dalla parte della giusti¬ 
zia, anche se i pashtun si sono rivoltati 
contro. La radio inglese Bbc worid riporta 
i proclami del leader talebano in lingua 
pashtun: ancora minacce all'America. I di¬ 
scorsi vengono ripresi dalla Tv satellitare 
Al Jazira, in cui compare anche l'interven¬ 
to di un portavoce del regime talebano. 
«OsamaBin Laden preferisce mori re pi ut¬ 
tosto checadere nelle mani degli america¬ 
ni», dichiara ai microfoni dell'emittente 
del Qatar. 


Ore 14. Fortissimo attacco americano su 
Kandahar e Kandez: i Taleban dichiarano 
che sono morte otto persone e altre 22 
sono state ferite. Il ministro della Difesa 
americano Rumsfeld dichiara che Osama 
Bin Laden potrebbe fuggire dall'Afghani¬ 
stan utilizzando un elicottero. Il Pakistan 
manda militari ecarri armati allefrontie- 
re: si teme che i leader di Al Qaeda e i 
Taleban possano entrare nel Paese per 
sfuggire all'assalto dell'Alleanza. 

Ore 18. Il mullah Omar ordina ai Taleban 
di lasciare Ghesni per proteggere la popo¬ 
lazione civile ed evitare regolamenti di 
conti. Abdallah Abdallah, ministro degli 
esteri dell'Alleanza del Nord, annuncia di 
aver conquistato Ghesni ejalalabad e che 
la guerra continuerà fino alla vittoria. 

Ore 20. L'emittente Al jazira si collega 
telefonicamente con il dottor Zackry, di- 
rettoredell'ospedaledi Kandahar. Il medi¬ 
co afferma che la città è ancora nelle mani 
dei Taleban, i quali stanno resistendo e 
non cederanno all'Alleanza del Nord fino 
all'ultimo uomo. 


La stampa araba: 

attenzione, 

non si piegheranno 

«Arrestare Bin Laden e il mullah Qmar è 
un sogno ad occhi aperti. Si trovano su 
montagne che né i diavoli, né gli angeli 
possono raggiungere». Cosi parla il porta- 
vocedei Taleban mullah Abdallah al quoti¬ 
diano pakistano The Frontier Post. «I 
Taleban non cambiano idea - aggiunge- 
Non consegneremo Bin Laden. In ogni 
caso Qsama e il mullah Qmar stanno be¬ 
ne». «L’Alleanza entra a Kabul e Islama- 
bad si preoccupa - Le truppe di Dostum 
non rappresentano i beduini, la loro pre¬ 
senza potrebbe far scatenare una guerra 
civile». «M usharraf perde la fiducia negli 
U sa, dopo l’ingresso non concordato a Ka¬ 
bul dell’Alleanza». 

Al Ahram (LePiramidi), quotidiano egizia¬ 
no. «La rivolta dei pashtun contro i Tale¬ 


ban è la ragione della sconfitta del regime 
di Kabul - Situazione incerta a Kandahar: 
l’Alleanza dicedi essere entrata, ma i T ale¬ 
ban sono ancora in città con SOmila uomi¬ 
ni». «Mubarak invita gli Usa a mandare 
uomini in missione di pace nel mondo 
islamico». 

Al Watan (Il Paese), testata delTArabia 
Saudita. «L’emiro Abdallah: dopo leaccu- 
sedella stampa U sa contro l’Arabia Saudi¬ 
ta: se andrete contro di noi perderete tutto 
il mondo arabo». «Sbaglia chi pensa che i 
Taleban sono distrutti: anche se perdesse¬ 
ro Kandahar continuerebbero la guerri¬ 
glia». 

Al Quds (Gerusalemme), quotidiano pale¬ 
stinese. «Bush e Putin hanno giurato che 
troveranno una soluzione alla questione 
del M edio Qriente». «U n corteo di cinque¬ 
mila persone a Jenin, attaccato un posto 
di polizia - Protesta contro la cattura di un 
leader di Jihad». 

Al Nahar (Il Giorno), testata libanese. «Il 
premier Alhariri incontraSchròder- Col¬ 
loqui sulla posizione libanese su Hezbol- 
lah». «Basta sangue in Afghanistan, per 
favoreAmerica», scrive il direttore. 

r. a. 


I media Usa: 
AAA Osama 
vendesi 

La Cnn fa leprove: una turbolenza d’aria man¬ 
da un aereo fuori controllo. Ma come ha fatto 
a staccarsi il timone di coda deH’Airbus 300? 
Da Tolosa arrivano a New York gli esperti del 
costruttore Airbus. Barbara Walters ospite al 
Larry King Show: ci credevamo invulnerabili 
e non lo siamo. 

ABC «Osama in vendita? Mentre i Taleban 
perdono rapidamente il controllo deH’Afgha- 
nistan, alcuni membri della milizia offrono 
informazioni in cambio di denaro». 

CNN «Liberati gli otto occidentali, sono in Paki¬ 
stan, in buone condizioni. Il leader supremo 
dei Taleban parla di un piano per distruggere 
gli Usa. Il consiglio tribaledei Pashtun si riuni¬ 
sce per chiedere ai T aleban di cessare! combat¬ 
timenti». «Aereo caduto: gli investigatori se¬ 
guono la pista della turbolenza provocata da 


unjumbo 747 decollato immediatamente pri¬ 
ma. Non è stata rispettata la distanza di sicu¬ 
rezza». 

NBC «Manuali per costruire armi nucleari so¬ 
no stati trovati a Kabul, sembrano appartene¬ 
re a al Qaeda». 

FOX «Al Qaeda prende un colpo. Il Penta^no 
conferma la morte di alcuni membri del 
network del terroreedi alcuni leader dei Tale 
ban. Non ci sono più nascondigli per Bin La¬ 
den. Scoperti i segreti nucleari di Al Qaeda». 
New York Times «I Taleban sono in fuga, Bin 
Laden ha preso il largo. Gli studenti islamici 
perdono terreno in tutto il Paese>. «Letruppe 
speciali di terra danno la caccia a Bin Laden. 
Oltre cento commandos americani si trovano 
nel sud deH’Afghanistan». 

Washington Post «I Taleban di fronte alla 
rivolta nel sud del l’Afghanistan. Le forze spe 
dall allestiscono posti di blocco». 

Wall Street) ournal «Gli aerei Usa bombarda¬ 
no i Taleban vicino a Kunduz, una delle ulti¬ 
me sacche di resistenza». 

Los Angeles Times «Americani uniti dietro a 
Bush. I sondaggi indicano che r87 per cento 
approva la campagna militare». 

UsaToday «Bush e Putin proseguono i collo¬ 
qui in Texas». 
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Grande attesa. Nel «catino» di Pesaro fino a tarda notte si è messo mano alle rifiniture. Domina il rosso 


Una manifestazione di aderenti 
ai Democratici di Sinistra 
a Roma durante l’uitima 
campagna eiettoraie 
in basso 
ia struttura del Palasport 
di Pesaro 
per il Congresso 


DAGLI INVIATI 


Luana Benini 
Aldo Varano 


PESARO Fervono i lavori dentro e 
fuori la grande astronave bianca e 
azzurra dove oggi attorno allese- 
dicie trenta-diciassette prenderà 
la parola Piero Fassino, nuovo se¬ 
gretario della Quercia, di fronte a 
1600 delegati, quaranta delegazio¬ 
ni di partiti stranieri, cinquanta 
rappresentanti di stati esteri, dele¬ 
gazioni dei partiti e dei sindacati 
del nostro paese, e più di duemila 
ospiti e invitati. Una struttura fu¬ 
turibile quella del nuovo pala¬ 
sport inaugurato nel 1996, nata 
dallafantasiadi un architetto giap¬ 
poneseispirato, narra una leggen¬ 
da metropolitana, da due conchi¬ 
glie, una poggiata all'altra, a orna¬ 
mento di un succulento piatto di 
spaghetti allo scoglio. Una catte¬ 
drale dello sport, dei servizi e del¬ 
lo spettacolo, gran vanto e ori¬ 
glio dei concittadini di Rossini, 
che per la prima volta ospita un 
avvenimento politico di prima 
grandezza nazionalecom'èil con¬ 
gresso dei Ds. Porterà fortuna ai 
Ds questa gigantesca astronave 
chesembra pronta al decollo, qua¬ 
si una metafora del cambiamento 
e di un possibile innovativo ap¬ 
prodo? È questa la speranza che 
unisce le diverse anime diessine. 

Per la verità, a poche ore dall' 
apertura della kermesse congres- 
sualesembra ancora molto in alto 
mare. M agli organizzatori assicu¬ 
rano che per il gran momento tut¬ 
to sarà a posto fin nei minimi det¬ 
tagli. «È la sensazione che hanno 
sempre i non addetti ai lavori. 
Qudia di una gran confusione. 
M a noi sappiamo che poi come 
d'incanto tutto va al suo posto», 
garantisce Filippo Colombo, re¬ 
sponsabile per conto del Comune 
del Palas. Tutt'intorno si muove 
un piccolo esercito. Tanti gruppi, 
uno indipendente dall' altro che 
si occupano di luci, fiori, sale 
stampa, moquette, pittura, colori. 
M a una sola regia. Francesco, alla 
scenografia del secondo congres¬ 
so della Quercia ci lavora per pas¬ 
sione. «A Urbino ho dato tutti gli 
esami di Scienze politiche. M i 
manca solo la tesi. Sono due anni 
che non riesco a scriverla». 

«Scrivete anche di me», lo in¬ 
terrompe Giuseppe, che è uno dei 
dirigenti della Cooperativa Di Vit¬ 
torio. «Ma dite che per noi questo 
è un lavoro». Su una vecchia bici¬ 
cletta da donna con avanti il cesti¬ 
no per la spesa arriva un anziano 
signore con due spien didi baffi 
umbertini: «Mi faranno entrare 
domani o ci vuole la tessera?». 
Lui, cheha pedalato per duechilo- 
metri dal centro di Pesaro per ve¬ 
nire fin qui, di tessere non ne ha 
mai avuta nessuna: «Ma sono 
sempre stato rosso», dice con de¬ 
termi nazione e org ogiio. 

Dalleduescalelaterali, ai fian¬ 
chi della grande aiuola in costru¬ 
zione dove meticolosamente un 
giardiniere compone parole di 
benvenuto coi ciclamini, si entra 
nel cuoredeH'evento. Parterreros¬ 
so fuoco, poltroncine azzurre, ar¬ 
cata di tubi metallici che regge la 
copertura (una sofisticata doppia 
laminatura con camera d'aria in¬ 
terna), e, in fondo, il delicato dise¬ 
gno ovaledellatribunadi cristallo 
interrotta da un palchetto appena 
pronunciato. Tutt'intorno le se¬ 
die dei delegati. In alto un enor- 
mecubo, quello su cui ancora do¬ 
menica scorsa scorrevano via via i 
punti deirincontro tra squadra 
del cuore di Pesaro, la Scavolini 
basket, e la squadra della Capita¬ 
le. 

Il luogo riecheggia della folla 
di eventi che si sono consumati, 
ogni volta di fronte ad almeno 

Si apre l’attesa 
kermesse della 
Quereia 
Più di duemila 
persone tra ospiti 
e invitati 


» 



La Quercia cerca il suo futuro 

Salpa il secondo congresso dei Ds. La relazione di Fassino, segretario già eletto, apre i lavori 


diecimila spettatori: dal basket ai 
concerti di Elton John, Sting, San- 
tana. Zucchero, U2, dalle coppe 
Davis agli incontri di pugilato. 
Ma oggi vi sarà l'interruzione 
drammatica delle due torri che 
crollano sotto i colpi della barba¬ 
rie terroristica. Sarà un filmato 
sulla tragedia di New York ad apri¬ 
re il congresso Ds quasi a ricorda¬ 


re che dibattiti, speranze e tor¬ 
menti s'inquadrano in un mondo 
in cui scenari ed equilibri sono 
aH'improwiso mutati. 

Pesaro è considerato un pas¬ 
saggio straordinario per la storia 
dei Ds. Dipenderanno dalle deci¬ 
sioni che verranno preseda oggi a 
domenica la collocazione politico 
strategia e il futuro assetto del par¬ 



tito. Pesaro èancheil punto d'arri¬ 
vo di un dibattito che, anche se¬ 
condo osservatori esterni alla 
Quercia, non ha ^uivalenti tra le 
altre forze politiche Italiane: In 
230mlla nellesezioni si sono inter¬ 
rogati su come rilanciare il loro 
partito, lealleanze, I progetti. Una 
discussione talvolta aspra, soffer¬ 
ta, dura. 

Ancora nelle ultime ore della 
viglila c'è stata una discussione 
suN'ordinedegli interventi dei lea¬ 
der al congresso. Dopo un con¬ 
fronto serrato tra I reggenti si sa¬ 
rebbe stabilito cheSergio Coffera¬ 
ti chiuderà la mattina di sabato, 
D'Alema la sera. Rutelli parlerà 
un po' prima del leader della Cgil. 
E nella stessa mattina, gli Interven¬ 
ti di Giovanni Berlinguer e Enrico 
M orando. Giuliano Amato parle¬ 
rà domenica mattina, un po' pri¬ 
ma che Passi no concluda il dibatti¬ 
to. Una scaletta sofferta che, se¬ 
condo gli organizzatori, potrebbe 
fino all'ultimo momento subire 
modificazioni. Da decidere vi sa¬ 


rebbe ancora la collocazione dell' 
Intervento di Antonio Bassollno. 

I berlinguerlani hanno messo 
a punto quattro ordini del giorno 
su alcuni dei nodi politici che il 
congresso è chiamato a sciogliere: 
guerra e globalizzazione, stato so¬ 
ciale e lavoro. Ulivo, giustizia e 
stato di diritto. Il congresso dovrà 
misurarsi anche sulla struttura 
del partito, organismi e loro com¬ 
posizione. Sembra ormai acquisi¬ 
ta la necessità di rivedere lo statu¬ 
to, anche rispetto alle modalità di 
elezione del segretario in futuro. 
Sul ventaglio di opzioni che sono 
state presentate a questo proposi¬ 
to non si è ancora giunti a un 
accordo. Si è discusso negli ultimi 
giorni anche sulla possibilità di 
eleggere direttamente fin da que¬ 
sto congresso la direzione, un or¬ 
ganismo che dovrebbe compren¬ 
dere duecento eletti e un gruppo 
di aventi diritto. M a l'attuale statu¬ 
to prevede un meccanismo diver¬ 
so. Da qui la proposta di una nor¬ 
ma transitoria. Ma neanche su 


questo punto parevi sia accordo. 

Sullo sfondo è ancora aperta 
la questione della presidenza del 
partito. Morando ha presentato 
un ordine del giorno che sabato 
sera potrebbe essere votato oppu¬ 
re diventare un emendamento al¬ 
la proposta della maggioranza di 
incaricare una apposita commis¬ 
sione che dovrà elaborare una 
bozza organica dello statuto. Se le 
propostedi soppressionedellaca¬ 
rica venissero respinte dal con¬ 
gresso domenica mattina si do¬ 
vrebbe procedere all'elezione del 
presidente carica per la quale Fes¬ 
si no ha proposto la riconferma di 
Massimo D'Alema. 


clicca su 


www.dsonline.it 
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tutti / numeri 


1610 delegati, 37% donne 
nella platea del Palasport 


Ecco i numeri della Quercia. 

650.000 iscritti. Oltre 650.000 
i tesserati per l'anno 2000, con di¬ 
ritto di votazione nell'elezione di¬ 
retta del segretario. A votare sono 
stati in 222.666, circa il 34%. 

I voti. I Ds, alle politiche del 
13 maggio scorso, nella quota pro¬ 
porzionale per la Camera hanno 
ottenuto il 16,6% di consensi, pari 
a 6.147.624 di voti. Alle elezioni 
politiche 1996, (sempre nella quo¬ 
ta proporzionale della Camera), il 
21,1%, pari a 7.894.118 voti. Alle 
europee 1999 il 17,4%. Alle regio¬ 
nali 2000 il 17,8% di consensi men¬ 
tre alle regionali 1995 il 23,8%. 

1.610delegati. I delegati al con¬ 


gresso di Pesaro sono 1610 (circa 
300 di diritto, il 37% donne). Di 
questi 1001 della mozioneFassino, 
546 della mozione Berlinguer, 63 
dellamozioneM orando nel rispet¬ 
to delle percentuali di voti ottenuti 
dagli iscritti. 

I parlamentari. 136 deputati 
(105 uomini, 31 donne, presidente 
Luciano Violante, che non ha fir¬ 
mato alcuna mozione). 

65 senatori (8 donne e 57 uo¬ 
mini, di cui due senatori a vita: 
Norberto Bobbio e Francesco De 
Martino: presidente Gavino An- 
gius, che ha firmato la mozione 
Fassino). 

15 europarlamentari (13 uomi¬ 


ni e2 donne), il presidente a Stra¬ 
sburgo è Pasqualina Napoletano, 
mozione Berlinguer). 

5 governatori, presidenti di Re¬ 
gione: Antonio Bassolino (Campa¬ 
nia), Filippo Bubbico (Basilicata), 
Vasco Errani (Emilia-Romagna), 
Claudio Martini (Toscana) e Ma¬ 
ria Rita Lorenzetti (Umbria): Bas¬ 
solino ha firmato la mozione Ber¬ 
linguer, gli altri sostengono Fassi¬ 
no. 

20 sindaci di grandi città, fra i 
quali: Walter Veltroni (Roma), Ser¬ 
gio Chiamparino (Torino), Giu¬ 
seppe Pericu (Genova), Leonardo 
Domenici (Firenze). 

SOO^ornalisti. Sono circa 500 
i giornalisti di testate nazionali ed 
internazionali accreditati al con¬ 
gresso di Pesaro. Altri 200, fra foto- 
reporter etecnici. 

40 delegazioni straniere Ac¬ 
creditate 40 delegazioni di partiti 
esteri e circa 50 rappresentanti di 
altri Paesi. 


Dall’astrofisica Margherita Hack all’astronauta Umberto Guidoni la richiesta a Berlinguer, Fassino e Morando per difendere la ricerca nel settore aerospaziale 

Gli scienziati dello spazio lanciano un appello 


U n appello «aerospaziale» a Giovanni Berlin¬ 
guer, Piero Fassino e Enrico Morando, per 
richiamare l'attenzionesui temi della ricerca, 
delletecnologiedi punta edeH'industriaavan¬ 
zata. Hanno aderito numerosi scienziati, ri¬ 
cercatori, esperti, specialisti e manager indu¬ 
striali, fra i quali M argherita H ack, astrofisica 
e professore emerito a Trieste: Umberto Gui¬ 
doni, astronauta deH'Agenzia Spaziale Euro¬ 
pea: Franco Paccini, astrotisico, direttore dell' 
Qsservatoriodi Arcd;ri. Un appello che pone 
problematiche sulle quali aprire un dibattito 
ma che «non contrastano con l'impostazione 
politicadi nessunadelletremozioni anchese 
nessuna mozioneleaffronta», precisano i fir¬ 
matari, che ne hanno discusso il 18 settembre 
nella riunione del Coordinamento e della 
Consulta aerospaziali della Direzione. 


«Ci rivolgiamo a voi per sottoporre alla 
vostra attenzione! temi deH'aerospazio: ricer¬ 
ca, tecnologia, ricerca avanzata. Siamo con¬ 
vinti che è una pressante necessità politica 
darealla "questioneaerospaziale" una centra¬ 
lità e priorità nuoveneH'ambito della politica 
generale del partito, rispetto alla sostanziale 
sottovalutazione e relativa marginalità di cui 
questo tema ha "sofferto" nel passato. Questa 
esigenza richiede una radicale correzionedel- 
la politica dei DS anche su questi temi. Va 
considerato che: soltanto un peso adeguato 
in queste attività consente di avere voce in 
capitolo nella costruzione di un'industria ae¬ 
rospaziale europea, che è la base materiale di 
un sistema di sicurezza edifesa comune, avan¬ 
zato ed autonomo». 

L'unico settore avanzato, prosegue l'ap¬ 


pello, nel quale«ritalia ha una posizionefor¬ 
te e competitiva a livello internazionale» ma 
che rischia di perderla. «L'intero settore» (ae¬ 
reonautica, spazio, tecnologie duali, ricerca, 
tecnologiaeapplicazioni: ambientali, di con¬ 
trollo del traffico, di prevenzione dei rischi, 
di telecomunicazioni satellitari) «ha una sua 
specificità etrasversalità attorno al nodo uni¬ 
ficante di scienza - tecnologia - attività pro¬ 
duttive avanzate: l'aerospazio esercita una ec¬ 
cezionale funzione trainante sull'intero siste¬ 
ma produttivo avanzato». 

«C'è forte consapevolezza sui seri ritardi 
che l'Italia sconta su questo fronte e sulle 
conseguenze negative, nonché sulla svolta 
che sarebbe necessaria e che non è ancora 
avvenuta. Alla insoddisfazione per questa si- 
tuazionesi aggiunge oggi una nuova più for¬ 


te preoccupazione per le scelte del governo di 
centrodestra che, prive di ogni di^no orga¬ 
nico, sembrano andare nella direzione oppo¬ 
sta a quella auspicata e in parte avviata dai 
governi di centro sinistra». Perdendo ciò che 
è stato ottenuto finora. «Soltanto qualche 
esempio più significativo: i "tagli" di risorse 
finanziarie e di competenze operati dalla fi¬ 
nanziaria 2001 sugli stanziamenti sia della 
ricerca fondamentale, sia delle tecnologie di 
punta e deH'industria aeronautica e spaziale: 
la grave vicenda deirAirbus400M : leincertez- 
zeei silenzi sulla politica spaziale alla vigilia 
della Conferenza interministeriale europea 
dello spazio. È evidentechein questasituazio- 
nediventa decisivo il ruolo che- pur dall'op¬ 
posizione- possono esercitare! DS, la coali¬ 
zione dell'Ulivo, la Sinistra. 


«Leggi vergogna» 
Abroghiamole 

ROM A U n referendum per abro¬ 
gare le tre «leggi vergogna». 19 
deputati della Quercia in una 
lettera aperta chiedono ai leader 
dell' Ulivo, Francesco Rutelli e 
Piero Fassino, di «prendere un' 
iniziativa» per cancellarecon re 
ferendum abrogativi quelle che 
definiscono le «leggi-vergogna 
di Berlusconi»: rogatorie inter¬ 
nazionali, falso in bilancio e 
rientro dei capitali dall'estero. 
Sono questi «i tre provvedi men¬ 
ti di leggecheandrebbero sotto¬ 
posti contemporaneamente a re 
ferendum abrogativo, condu¬ 
cendo una battaglia aperta con¬ 
tro l'insieme delle leggi volute 
dal centro-destra e chiamando 
cosi gli elettori ad essere prote 
gonisti di una battaglia di legali¬ 
tà e di libertà, con risvolti non 
secondari nella lotta al terrori¬ 
smo ealla criminalità organizze 
ta». Le modalità sarebbero da « 
vanno studiate tecnicamente» 
ma la sostanza dovrebbe essere 
questa. 

Nel la lettera aperta ai leader dell' 
Ulivo vengono ribadite tutte le 
critiche alle «leggi-vergona». 
Quella sulle rogatorie interna¬ 
zionali è«inaccettabile... èpara- 
dossale, perché, mentre la Sviz¬ 
zera facilita lerogatorie, «la mag¬ 
gioranza di centro-destra del 
parlamento italiano, ne dà un' 
interpretazione che finisce con 
impedirnerefficacianei proces¬ 
si». 

La legge sul falso in bilancio che 
«ha modificato e stravolto il di¬ 
ritto societario»: con questa leg¬ 
ge «il falso in bilancio non èpiù 
un reato perseguibile d'ufficio, 
ma è oggetto al massimo di una 
querela tra le parti». Infine la 
terza «legge-vergogna» è «l'am¬ 
nistia, appena mascherata, per il 
rientro dei capitali dall'estero, 
compresi inevitabilmente, quel¬ 
li sporchi, in pratica indistingui¬ 
bili». 

A fi rmarelamissi va sono: Altie¬ 
ro Grandi - Pietro Tidei - Fabio 
M ussi - Antonio Soda - Giovan¬ 
ni Kessier - Giovanni Bellini - 
Gloria Buffo - Francesco Carbo¬ 
ni - Aldo Cennamo - Vannino 
Chiti - Massimo Cialente- Giga 
D'Antona- Marco Fumagalli - 
Giovanna Grignaffini - Renzo 
Innocenti - Carlo Leoni - Gior¬ 
gio Panattoni - Roberta Pinotti 
- KatiaZanotti. 

Pietro Polena, coordinatore dei 
reggenti dellaQuercia, si dichia¬ 
ra «pronto a sottoscrivere» la let¬ 
tera aperta inviata a Rutelli e 
Fassino dai 19 deputati diessini. 
E si fa largo nel partito l'ipotesi 
di presentareun ordine del gio- 
no al congresso di Pesaro per 
dare vita ad una campagna refe¬ 
rendaria per abrogare le cosid¬ 
dette «leggi-vergogna di Berlu¬ 
sconi». Un'ipotesi sostenuta da 
Pierluigi Bersani, convinto che 
questa potrebbe essere «la chia¬ 
ve» per risolvere i problemi 
aperti dalle nuove leggi. 
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Il Presidente 
dei Democratici 
di sinistra 
Massimo 
D’Alema 
Ansa 


Fabio Lappino 


ROMA Massimo D'Alema diven¬ 
ne presidente dei Ds quando in 
verità presidente già lo era. Cari¬ 
ca impegnativa, quella di presi¬ 
dente del Consiglio, che forse, vi¬ 
sta da lui, lo sarà stata, (e lo è?), 
meno di quella di presidente del 
suo partito. In quelTassemblea 
congressuale di tre anni fa che 
suggellò l'ascesa a segretario di 
Walter Veltroni si formalizzò, 
con una modifica statutaria, la 
diarchia, che di fatto già regnava 
da anni nellealternevicendedella 
Quercia. Al Palafiera di Roma fu 
modificato l'articolo bisdello sta¬ 
tuto, aggiuntivo rispetto a quello 
in vigore fino ad allora, stabilen¬ 
do che «il presidente del Consi¬ 
glio, seiscritto ai Ds, divienepresi- 
dente del partito». Una formula 
semplice, semplice, cong^nata e 
approvata da quasi tutto il parti¬ 
to, allora. U naformula, cheavreb- 
be potuto portare a delle insolite 
novità: cosa sarebbe accaduto se 
Giuliano Amato nel frattempo 
avessescelto di iscriversi ai Ds pri¬ 
ma di assumere l'incarico di capo 
del governo nell'ultimo esecutivo 
bandierato Ulivo? 

Una formuletta che al mo¬ 
mento sancì la pace sociale tra 
due uomini e due modi di essere. 
Veltroni ben presto portò il parti¬ 
to a ragionare con il respiro lun¬ 
go, frenando lespintecentrifughe 
al momento della guerra in Koso¬ 
vo. Veltroni cercava quei temi in¬ 
ternazionali da sempre patrimo¬ 
nio di una sinistra diffusa, ma 
sempre portati con difficoltà den¬ 
tro il modo di essere del Pd pri¬ 
ma e della Quercia poi. D'Alema 
sin da allora aveva chiaro quale 
dovesse essere l'obiettivo di una 
sinistra moderna: la capacità di 



Assunse il molo nel ’98 perché era a Palazzo Chigi. Nel giorno in cui Veltroni divenne segretario 

Presidenza, à D’Alema a D’Alema 
Ma la diarchia adesso non c’è più 

Possìbile la conferma nell 'incarico dell 'ex premier 


governare, di aprirsi all'innovazio¬ 
ne, di sfidare la destra sul suo stes¬ 
so terreno evincere nel Paese. 

M a D'Alema intanto era presi¬ 
dente del Consiglio eVeltroni se¬ 
gretario del partito. In qualche 
modo entrambi erano protesi 
"fuori" dal partito; fuori da una 
macchina che aveva bisogno di 
essere oliata per essere rinnovata. 
D'Alema aveva quelli che furono 
spesso malevolmente etichettati 
come i suoi "Lothar" di Palazzo 
Chigi; Veltroni andava avanti con 
i suoi, chiamiamoli 
"philosophe". Il viaggio in Birma¬ 
nia del segretario, come even¬ 
to-simbolo del suo insediamento 
a spretano; gli innumerevoli ta¬ 
voli di concertazione tra le parti 


sociali affrontati dal presidente 
del Consiglio-presidente dei Ds 
Massimo D'Alema. 

Nel mezzo il Kosovo, il duali¬ 
smo ha retto, con tutti i difetti di 
una diarchia, finoalleelezioni re¬ 
gionali dello scorso anno. Anzi 
qualchesegnalecominciò ad arri¬ 
vare qualche mese prima. Veltro¬ 
ni al Lingotto ipotizzò le nuove 
radici politico-culturali dei Ds: 
dai Fratelli Rosselli a quello slo¬ 
gan cosi lontano, lontanissimo da 
tutta la storia del Pel, I Care. Tori¬ 
no, cornei congressi che lo aveva¬ 
no preceduto, fu l'ulteriore tenta¬ 
tivo di arrivare allo strappo defini¬ 
tivo dal ceppo di partenza. Con 
un'originalità culturale che poi 
non si tradusse in fatto politico. 


in spostamento di flussi elettora¬ 
li. E, certamente, non furono pre 
supposti che in cuor suo D'Ale¬ 
ma condivideva. Se una diarchia 
funziona ce lo dicono anche gli 
aspetti propositivi, oltre a quelli 
formali chefrenano due galli in 
un pollaio. Detto questo aTorino 
nessuno contestò l'articolo dello 
statuto che aveva così portato il 
capo del governo ad essere presi¬ 
dente del partito. 

Tutto bene fino alle elezioni 
regionali della tarda primavera. 
L'Ulivo perde, i Ds anche. Il so¬ 
gno si infrange, l'idillio s'incrina. 
D'Alema si dimette da presidente 
del consiglio, senza che nessuno 
si sforzi di tenergli le mani per 
trattenerlo. Cominciano i soliti 


Rutelli: tra Margherita e Ds è gemellaggio 
Martelli: siamo tutti socialisti, parte tutto da li 


ROMA Per Francesco Rutelli c'è una sorta di «gemellaggio» tra 
l'inaugurazione della nuova sede della M argherita e il Con¬ 
gresso dei Ds che oggi «inizierà un nuovo cammino». E lo 
dice brindando alla nuova sede di via Poli dove da ieri la 
M argherita avrà il suo quartier generale. È soddisfatto anche 
se aggiunge: «Siamo al quarto piano, significa che ci dobbia¬ 
mo allenarea salire ancora più in alto». 

Per il vic^residente Arturo Parisi il ticket Fassino-Rutel¬ 
li, che ha guidato l'Ulivo dalla campagna elettorale in poi, 
sarà «rafforzato» con l'elezione di Piero Fassino a spretarlo 
dei Ds. «Fassino segretario dei Dsèper noi una rassicurazio¬ 
ne- ha detto Parisi. Il problema di un cambio alla guida 
dell'Ulivo si porrà solo in occasione della Convention di 
primavera: «Si deciderà insieme - ha spiegato Parisi - come 
risolvere e poi come scegliere la guida dell'Ulivo. Fino ad 
allora resta questo ticket». Il vicepresidente della Margherita 
ha quindi ha escluso qualunque problema legato a «pretese 
egemoniche» neH'ambito dell'U Ilvo. 


Parisi ha infine espresso ai Ds, «simpatia» e «un saluto 
consapevole del cammino fatto, consapevoledella comunan¬ 
za di ispirazionecheci guidaedi concezionedella coalizione» 
eha rinnovato «la disponibilità alla cooperazioneper la cresci¬ 
ta del progetto comunedeiruiivo». Parisi ha anche ricordato 
che a Pesaro i Ds, per primi, «faranno propria la delibera 
approvata dal coordinamento dell'Ulivo il 30 ottobre sulla 
cessione di sovranità. È un fatto storico - ha osservato - lo 
faremo anche noi quando, l'anno prossimo, daremo vita 
definitivamente alla M argherita». Fla quindi escluso qualun¬ 
que problema di «pretesa egemonica di una forza o di un'al¬ 
tra neH'ambito dell'U livo» perchè, ha spiegato, «tutti ci siamo 
lasciati alle spalle gli equivoci del partito unico e abbiamo 
riconosciuto la natura plurale e paritaria della nostra impre¬ 
sa». 

«Siamo alla vigilia del Congresso Ds - ha proseguito - e 
sappiamo che assieme alle distinzioni e alle difficoltà interne 
ad ogni partito democratico, tutto il partito è accomunato 


nella scelta di fondo per e nell'U livo». 

Anche secondo Dario Franceschini, coordinatore della 
M argherita, non c'è alcuna «competizione» tra M argherita e 
Ds: «Dalla fine del Cognresso dei Ds - spiega - c'è il rischio 
che scatti una pericolosa concorrenza tra Ds e M argherita a 
cui noi vogliamo sottrarci, non per timore naturalmente». 

Da parte sua Claudio Martelli ha scritto una lettera a 
Piero Fassino per declinare l'invito al congresso Ds di Pesaro: 
«Sarò in Kosovo in missione per il Parlamento europeo», 
spiega. «Piaccia o non piaccia siamo tutti, socialisti, socialde¬ 
mocratici, comunisti, fi0i del socialismo italiano -scrive M ar- 
telli- da lì è nato tutto ciò che conta e che ancora vale. Senza 
questa limpida presa di coscienza non potrebbero esserci nè 
verità nè riconciliazionee lo stesso obiettivo della costruzione 
di un partito del socialismo europeo si ridurrebbe ad una 
formula vuota di sostanza politica. Viceversa esso èia premes¬ 
sa necessaria per tessere una nuova tela e schiudere una 
nuova prospettiva». 


processi, chefiniscono per mette¬ 
re dentro troppo, oltre ai fatti po¬ 
litici anche rancori personali. E 
così qualcuno contesta a Veltroni 
di aver curato poco, lui, segreta¬ 
rio, la campagna elettorale, essen¬ 
dosi esageratamente speso per 
l'Africa (un lungo viaggio nelle 
zonepiù sofferenti del continente 
da cui scaturì anche un libro, 
"ForseDioèmalato”). Ledisami- 
ne del "dopo", che servono sem¬ 
pre a poco. 

Ma tutto ciò non incrina ij 
ruolo di presidentedi D'Alema. È 
vero che a guardar bene dal mo¬ 
mento in cui lasciò l'incarico di 
premier automaticamente si ven¬ 
ne a creare una sorta di disconti¬ 
nuità. M a ciò non inficia il resto. 

I Ds convocano dopo le elezioni 
un'assemblea congressuale in cui, 
oltreadiscutereil voto, modifica¬ 
no lo statuto, cancellano il vinco¬ 
lo con la carica di premier, scrivo¬ 
no che il partito può avere un 
presidente. E rieleggono D'Alema 
a larghissima maggioranza. Cer¬ 
to, non sono più i tempi belli del¬ 
la diarchia. Veltroni si dimette da 
segretario per candidarsi a sinda¬ 
co di Roma nei primi mesi di que 
st'anno, l'ex premier va a cercarsi 
un seggio a Gallipoli. 

La diarchia èfinita, nel beneo 
nel male E dal congresso di Pesa¬ 
ro Massimo D'Alema ha ottime 
possibilità di uscire ancora presi¬ 
dente dei Ds. Tutto, al momento, 
convergerebbe per questa soluzio¬ 
ne. Nessuna delle componenti 
del partito, soprattutto quelle che 
si riconoscono nella mozione Ber¬ 
linguer (per i fassiniani è ovvio) 
hanno intenzione di trasformare 
queste assise in un referendum 
sul politico esuH'uomo. 

Giàquesto potrebbe essere in¬ 
terpretato com il segno di qualco¬ 
sa che sta cambiando. 
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il IP congresso dei Ds Le battaglie per la Fiat ai tempi di Romiti, la nascita del Pds e i dicasteri ricoperti nei governi D’Alema e Amato 


«O si cambia 
0 si muore»: 
uno slogan che 
lo aceompagna 
fin dagli 
anni Ottanta 



La stona 



Dagli esordi nel Pei torinese fino alla guida dei Ds 
Il percorso di Fassino secondo amici e «nemici» 


Piero Sansonetti 


ROMA Da dove cominciamo, per raccontare ia 
storia di Piero Fassino? Siccome Fassino è un 
dirigente politico della sinistra, e siccome viene 
daTorino, si può partire solo da lì: dalla mitica 
Fiat. Allora torniamo indietro di 21 anni: siamo 
neH'ottobre del 1980, per l'esattezza è il 14 otto¬ 
bre, è mattina, e al T eatro N uovo c'è una manife 
stazionesindacaledegli operai della Fiat. Sono in 
lotta da 35 giorni perché l'azienda - recentemen¬ 
te passata dalla gestione soft di U mberto Agnelli 
a quella ruvida di un agguerrito manager roma¬ 
no, di nome Cesare Romiti - ha messo in cassa 
integrazioneazero ore23mila persone U n'enor- 
mità. Inaccettabile. Da 35 giorni la Fiat èferma, 
non si lavora, gli impianti sono circondati dagli 
impenetrabili picchetti operai. Succede una cosa 
strana quella mattina, una cosa che nessuno potè 
va immaginare: ai cancelli della Fiat alcunecenti- 
naia di capi, di impiegati e di operai dissidenti 
riescono a superare! picchetti: entrano in fabbri- 
caemettono in produzione850 automobili. Con¬ 
temporaneamente si forma un gigantesco corteo 
antisindacale - proprio cosi: antisindacale - di 
circa 40mila persone (ma la Stampa, prudente 
mente, scriverà 30mila) che attraversa il centro 
della città e marcia verso il Teatro Nuovo. Va a 
contestare Lama, Benvenuto e Camiti, cioè i tre 
leader quasi sacri della classe operaia italiana. I 
40mi la asediano il N uovo, c'è una tensione i nau- 
dita, inaudita persino per quegli anni che non 
erano certo un periodo di lotta politica all'acqua 
di rose. Camiti prende anche una sassata. Era 
appena finito il decennio più rosso di tutta la 
storia d'Italia: gli anni 70, il decennio nel qualela 
sinistra ha avuto più potere che in qualunque 
altro periodo. 

Il decennio iniziato con lo Statuto dei lavora¬ 
tori, pro^uito con i consigli di fabbrica, con la 
scuola di massa, con le conquiste sulla salute e 
sullo Stato sociale, econcluso con legrandi rifor¬ 
me del 1978-79: sanità, casa, aborto, patti agrari. 
Tutto finito? Il movimento operaio - allora si 
diceva cosi - è sull'orlo di una sconfitta storica, 
devastante. Forse non può più evitarla e certa¬ 
mente la sconfitta non è solo un affare torinese: 
sei mesi prima Margaret Thatcher ha preso il 
potere in Gran Bretagna, quindici giorni prima 
Arnaldo Forlani èdiventato premier, sconfiggen¬ 
do la sinistra democristiana, e ha aperto la lunga 
stagionedel pentapartito italiano, e20 giorni do¬ 
po Ronald Reagan sarà eletto presidente degli 
Stati Uniti. 

Cosafain quei giorni il giovane Piero Fassi- 
no?È un dirigente del Pd torinese, ha appena 31 
anni ed è il responsabile del settore fabbriche. 
Conta nel partito. È su una posizione politica di 
mediazionetra la vecchia guardia operai sta (Emi¬ 
lio Pugno, Aventino Pace, il segretario regionale 
Ferrerò) eil gruppo più moderato, amendoliano, 
È schierato con Berlinguer, equindi ha appoggia¬ 
to fino in fondo la lotta della Fiat, nascondendo, 
forse, qualche suo dubbio. Fassino è uno dei 
giovani emergenti nel Pd torinese, egià si sa che 
probabilmente diventerà segretario provinciale 
(a quei tempi il segretario provinciale del Pd 
torinese era un uomo politico importante in 
Italia). Ha un solo avversario: l'altro giovane 
emergente, un ragazzone gigantesco di 27 anni, 
rosso di capelli e barbuto, che porta un nome 
famoso. È Giuliano Ferrara, il figlio di M aurizio, 
notissimo partigiano romano edirettoredeH'Un/- 
tà. LiviaTurco, che allora dirigeva la Fgd, ricor¬ 
da benissimo quei giorni. Dice che in una delle 
riunioni del direttivo di federazione che si tenne¬ 
ro subito dopo il 14 ottobre, Fassino pronunciò 
una frase che oggi le è tornata in mente. Disse. 
«Compagni, sta cambiando tutto, dobbiamo 
cambiare anche noi: o si cambia o si muore.,». 
La stessa frase che da due mesi Fassino ripete 
quasi come un'ossessione e che è diventata lo 
slogan della sua campagna congressuale, Livia 
Turco dice che allora il partito cambiò. E infatti 
resse a quella sconfitta, riuscì anche a ridurne i 
danni. 

Piero Fassino è nato ad Aviglianail 7 ottobre 
del 1949. Avigliana è una cittadina a 35 chilome 
tri daTorino, sor^su un colle, proprio all'im¬ 
bocco della Val di Susa, sulla riva destra della 
Dora Riparia. La Val di Susa è importante nella 
storia di Fassino, Suo padre, che si chiamava 
Eugenio, fu uno dei capi della Resistenza in Val 
Di Susa. Non era comunista, era delleformazioni 
«Mauri», partigiani liberali o monarchici. Com¬ 
batterono insieme ai rossi, che erano guidati da 
Osvaldo Negarville, ma la «M auri» ei garibaldini 
avevano molti dissensi ideologici. Il nonno di 
Fassino, che si chiamava Piero anche lui, morì 
nel '44: ucciso a bastonate dai fascisti perché non 
voleva dire dove si nascondeva il figlio partigia¬ 
no. Possiamo dire abbastanza tranquillamente 
che fu un eroe antifascista (anche se il termine 
oggi non va più molto di moda). 

Piero dunque viene allevato da una famiglia 
fortemente antifascista ma non comunista. Lo 
mandano a scuola dai preti, all'«lstituto sociale 
dei padri ^iti», scuola serissima etradizionale. 
Piero comincia a interessarsi di politica al ginna¬ 
sio e si iscrive ad una or^nizzazione della quale 
fanno parte quasi tutti i ragazzi di sinistra nati 
negli anni 40: «Nuova Resistenza». Era formata 
soprattutto da comunisti e socialisti, ma c'erano 
anche i liberali. Era nata dopo il luglio '60, cioè 
dopo le grandi manifestazioni (e le repressioni 
della polizia) che fecero cadereil governo Tam- 
broni chesi era alleato coi fascisti. Quando arriva 
Fassino al Pd? Dopo la morte del padre, che 
avviene presto, alla fine degli anni 60, quando 
Eugenio Fassino aveva appena 43 anni. Adalber¬ 
to Minucci, allora segretario della federazione 
ricorda una riunionechetennein una affollatisi- 
ma sezione di Borgo San Paolo, e che in fondo 
alla sala, appoggiato contro la porta, c'era un 
ragazzo impressionantemente alto e magro. Mi¬ 
nucci non lo conosceva. Il ragazzo chiesela paro¬ 
la e disse le sue idee. Poi, dopo la riunione, si 


avvicinò a M inucci, gli disse che era il figlio di 
Fassino e chiese di iscriversi al Pd. Minucci fu 
contento e gli diede l'indirizzo della sezione del 
quartieredovePiero abitava. Dopo poco ricevet¬ 
te una telefonata del segretario della sezione. Gli 
disse: «Minucci, grande acquisto! Quel ragazzo 
che mi hai mandato è bravissimo, sarà molto 
utileal partito... ». Allora si diceva cosi. Si diceva: 
«Sarà utile al partito»; non si diceva: «farà stra¬ 
da»,.. 

Cosi Fassino inizia la sua militanza. Erano 
gli anni dellagrandecontestazione, del movimen¬ 
to studentesco, cheaTorino era fortissimo (l'oc¬ 
cupazione di palazzo Campana, poi l'arresto di 
Viale, di Bobbio, di Daniela Garavini) ma Fassi- 

A scuola dai padri 
gesuiti e i primi 
passi in sezione 
subito dopo la morte 
del padre 


no non aderì. Del resto questo è un tratto comu- 
neaquasi tutti gli attuali dirigenti cinquantenni 
dei Ds: non parteciparono se non assai marginal¬ 
mente (tranne forse M ussi eD'Alema) al sessan¬ 
totto studentesco. Nel '71 Minucci si ricorda di 
Fassino, quando si tratta di trovare un nuovo 
^retarlo della Fgci, l'organizzazione giovanile, 
in quel periodo debole, con pochi iscritti, tagliata 
fuori dal crescere del movimento nelle scuole e 
nelle università. Minucci chiama Fassino e gli 
propone di diventare funzionario di partito e 
segretario della Fgci. Fassino accetta e inizia il 
suo impegno totalein politica. 

Che tipo era-ed è- questo Fassino?Giuliano 
Ferrara lo conobbe il 5 novembre 1973. Gli chie¬ 
do: proprio il 5 novembre?Ferraradicedi sì, selo 
ricorda perché è il giorno in cui lui -Ferrara- 
arrivò a Torino da Roma. Lo aveva mandato 
Pajetta, con il quale aveva lavorato un periodo 
alla propaganda, dopo l'esperienza alla Fgci roma¬ 
na e un breve periodo con Ingrao in Calabria. 
Ferrara dice che Fassino era un grande attivista, 
un «faticone», il perfetto agit-prop, comesi dice¬ 
va allora. «Molto intelligente, un po' cattolico 
( nel senso che aveva una vocazione missionaria e 
una propensione quasi eroica per il lavoro e per 
darel'esempio)». Tutti raccontano di una grande 
rivalità tra FerraraeFassino, ma Ferrara nega, «Sì 


-dice- una competizione c'era, come era logico, 
ma c'era anche amicizia estima reciproca». Una 
volta Ferrara dissedi Fassino cheera un arrogan¬ 
te, che «dava ordini comeun caporaleeobbediva 
come un soldato semplice»: è vero? «Dissi cosi - 
mi risponde Ferrara - ma oggi non lo ripeterei: è 
cambiato, émigliorato, può esereun buon segre¬ 
tario dei Ds...». 

Fu lo scontro con Fassino -o comunque la 
«corsa» alla segreteria- aportareFerrara fuori dal 
Pd? Ci sono versioni diverse a proposito. Co¬ 
munque Ferrara ruppe col partito -oggi è buffo 
raccontarlo- il giorno della stragodi SabraeShati- 
la, due campi di profughi palestinesi in Libano 
chefurono assaltati edistrutti (centinaia di mor¬ 
ti) dai miliziani libanesi mandati daSharon (l'at- 
tualepremier israeliano). Era il settembredell'82. 
Quando si ebbe la notizia della strage. Ferraresi 
precipitò a piazza San Carlo dove era in corso un 
concerto di Luciano Berlo e chiese che il concer¬ 
to fosse interrotto per dare l'annuncio della stra¬ 
ge, Gli dissero che era impossibilee Ferrara -che 
era il capogruppo del partito in Comune- venne 
alle mani con un assessore e un funzionario del 
Pd. Si presero a pugni, una cosa seria: la storia 
finì sui giornali etra Ferraraeil Pd torinese finì 
tutto, U n anno dopo Fassino fu eletto segretario. 
Il suo avversario era un certo Quagliotti che un 


paio di settimane dopo la nomina di Fassino fu 
coinvolto, seppuredi striscio, nello scandalo che 
portò in galera il vicesindaco socialista Biffi Genti¬ 
li. Fassino era sostenuto da Minucci mentre il 
sindaco Novelli sostenvaQuagliotti (maoggi di¬ 
ce: sbagliavo). 

Amedeo Croce, sindacalista della U il, 59 an¬ 
ni, ha conosciuto Fassino a metà degli anni 70. 
D ice che aveva due catratteristiche che raramen- 
tesi uniscono nella stessa persona: «Era un caval¬ 
lo da tiro, in grado di lavorare 16 ore al giorno 
tutte nella massima efficienza, ed era un cavallo 
di razza, perché aveva carisma e sapeva guardare 
più avanti degli altri». Crocemi racconta di quan¬ 
do era responsabileperi meccanici ddIaUil della 
zona nord, quella delleferriere eincontrava sem- 
preFassino, evadeva il rapporto chesapeva stabi¬ 
lire con gli operai. «Non aveva mai lavorato in 
fabbrica, però gli operai lo riconoscevano come 
uno di loro». Soprattutto quando alle 4.30 di 
mattina, ed era già il segretario della federazione, 
si presentava davanti ai cancelli delle fabbriche a 
dare i volantini. Non erano molti i segretari di 
federazione del Pd che la mattina alle 4 e mezza 
davano i volantini. Anche Livia Turco conobbe 

Il nonno fu ucciso 
a bastonate perché 
non volle dire dove 
si naseondeva il figlio 
partigiano 


Fassino negli anni 70. Quando lei arrivò aTorino 
da Cuneo, alla fine del '73: aveva 18 anni, era 
cattolica e figlia di operai. Decise di iscriversi al 
Pd perché l'aveva convinta la proposta del com¬ 
promesso storico di Berlinguer. Comunisti ecri- 
stiani insieme La tessera dei giovani comunisti 
gliela diede proprio Fassino, cheera il segretario. 
Oggi dice die come segretario era un «negriero». 
«Ci veniva a prendere a casa, la domenica matti¬ 
na, per portarci a dare i volantini o a vendere 
l'Unità. La campagna dd divorzio, ndia primave¬ 
ra dd '74, fu quasi una campagna militare..». 
Ma voi eravate ragazzi, le chiedo, come era il 
ragazzo Fassino? Serio e compunto comeadesso? 
Livia Turco dice di si, quasi sempre, tranne in 
poche occasioni, E cioè quando si trovavano in¬ 
sieme Fassino e Domenico Carpanini, allora 
c'era la metamorfosi: diventavano due buffoni 
che ti facevano divertire e ridere fino alle lacri¬ 
me...» Livia Tureo racconta che si arrabbiò con 
Fassino una sola volta: quando la spedì a Faggete 
Lario, cioè alla scuola di partito, per imparare a 
diventare dirigente femminile. Livia ci andò, fu¬ 
riosa- non voleva finireaoccuparsi ddleragazze 
- ma quando tornò aveva cambiato idea. Invece 
non si arrabbiò qudia volta che Fassino, incon¬ 
trandola per le scale ddia federazione vestita in 
un modo incredibile, le disse sconsolato: «Livia, 
ti pago io il viaggio, ma va due setti mane a Parigi 
e impara a vestirti... ». La Tureo non nasconde 
una grandissima stima per Fassino. Dice che lui 
saprà garantirel'autonomiaddia sinistra. Lechie- 
dosenon ha un caratteraccio, come dicono, ese 
può nuocergli. Lei rispondechefqrsepuò nuocer¬ 
gli, ma non è un caratteraccio: «È solo un uomo 
molto schietto». Allora, sorridendo, le chiedo se 
Fassino non è un po' troppo «di destra» per fare 
il segretario. Mi risponde, sorridendo, che sono 
io che non capisco niente: «Fassino è di sinistra, 
molto più di sinistra di tanti altri, te compreso». 
Anche di Livia Turco? «No, di Livia Turco 
no...». 

Piero Fassino, nella complessa mappa degli 
schieramenti interni, certamente nasce a sinistra. 
Forse, all’inizio della sua militanza, poteva persi¬ 
no essere definito ingraiano, anche se non organi¬ 
camente. Era legato a Bruno Ferrerò, il segretario 
regionale, eia parola d'ordine era: «centralità ope¬ 
raia». Poi diventò berlingueriano. Enrico Berlin¬ 
guer lo mise nel gruppetto del trentenni sui quali 
puntava. I nsiemea D'Alema, a M ussi, ad Angius, 
e ai più giovani Veltroni e Polena. Però Fassino 
arriva a Roma solo dopo la morte di Berlinguer, 
neir87. E diventa responsabile deH'organizzazio- 
ne, incarico leggendario nella nomenclatura del 
Pci:fu di Secchia e di Amendola, che lo usarono 
largamente nella lotta politica interna, 

Fassino però non è uomo da lotta politica 
interna, non ha mai fatto correnti. Diego Novelli, 
cheera il sindaco di Torino ai tempi dell'ascesa 
del giovane Fassino, ha un parere complesso sul 
futuro segretario dei Ds. Un misto di stima, criti¬ 
ca, augurio etimore Dice cheli suo difetto princi- 
paleèquellodi esseretroppo mobilepoliticamen- 
te. «U na volta - racconta - gliel'ho detto: "fermati 
Piero,fermati adesso,.."», 

Fassino eredita l'incarico di responsabiledell' 
organizzazione da D'Alema (che passa a dirigere 
rUn/tà) ehaun ruolo di primo piano nella batta¬ 
glia dell'89-'91 che porta allo scioglimento del Pd 
eallanascitadel Pdsdi Qcchetto. Daquel momen¬ 
to in poi si dedica soprattutto ai problemi mon¬ 
diali e diventa l'uomo del cambiamento interna¬ 
zionale della sinistra. Sarà anche ministro, due 
volte: per il commercio con l’estero nel governo 
D'Alema e ministro della Giustizia nel governo 
Amato. 

Quando nel 1994 Qcchetto si dimette da se¬ 
gretario del Pds(dopo la sconfitta allepolitichedi 
febbraio e alle europee di giugno), e si accende 
improvvisa la battaglia tra Veltroni e D'Alema, 
Passinosi schiera con Veltroni eviene sconfitto. E 
infatti, tra i conoscitori accreditati delle correnti 
del Pd, Fassino è dato per veltroniano più o me¬ 
no fino alla primavera scorsa, o forse anche all' 
estate. È Vdtroni, del resto, che lo vuole candida¬ 
to vicepremier insieme a Rutelli. Quando però 
D'Alema lo propone come segretario del partito - 
dopo che Veltroni si è ritirato per correre come 
sindaco di Roma- Veltroni si oppone e, parados¬ 
salmente, il veltroniano Fassino diventa segreta¬ 
rio dei Ds sconfiggendo la corrente del sindaco. 

Lasciamo la parola ai suoi nemici, A Giulia¬ 
no Ferrara come nemico di destra e a Diego No¬ 
velli come nemico di sinistra. Dice Novelli: «Pen¬ 
so che abbia! numeri per essere un buon ^reta¬ 
rlo. Anche se le sue doti sono pure i suoi limiti. 
Quali?La sua capacità di sintesi è la dote maggio¬ 
re, Segli poni un problema lui ascolta un attimo e 
poi espone: le cose stanno cosi e così: uno, due, 
tre... Chiarissimo, semplice, nitido. Non è l'uo¬ 
mo dei dubbi, è l'uomo delle certezze. Cosa gli 
rimprovero?Quell'intervistaalCorr/erenellaqua- 
ledicechesi èiscritto al Pd contro il comuniSmo. 
Non èvero, naturalmente, eallora perché di rio?». 
Giuliano Ferrara dice che il successo di Fassino 
dipenderà dalla sua capacità di rompere con la 
tradizione «tentennatrice» del riformismo diessi¬ 
no. «A lui non si chiede di tenere insieme la 
baracca ma di cambiare tutto, I riformisti dei Ds, 
a partire da Napolitano, hanno sempre avuto un 
buon disegno, ma non lo hanno mai saputo realiz¬ 
zare, Fassino deve di mostrare di avere più corag¬ 
gio di loro. Da dove comi ncerei?Ti voglio provo¬ 
care dall't?nità. È un buon giornale, io non sono 
tra quelli che lo denigrano, per carità. Però in 
questo momento non è funzionale al disegno di 
Fassino, lo, se fossi lui, la prima cosa che farei è 
cercare di portare l'Unità dalla mia parte, cioè 
dalla parte del socialismo europeo, perché senza 
un giornaledel peso dell't?n/tà non può governa¬ 
re il partito». Chiedo a Ferrara cosa intenda con 
quel «portaredalla sua parte», develicenziareCo- 
lombo e Padellaro? M i giura di no, che non è 
quello il problema. Allora gli chiedo - preoccupa¬ 
to - se deve licenziare me, M i rassicura: niente 
licenziamenti, solo battaglia politica. Metto giù il 
telefono più tranquillo... 
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Il governo fa un regalo alla Confmdustria che vuole di più. Martedì Berlusconi incontra Cgil, Cisl e Uil 

Via libera ai licenziamenti 

Attacco frontale allo Statuto dei lavoratori, insorgono i sindacati 


Felicia Masocco 


ROMA Con una legge delega, scavalcan¬ 
do il Parlamento e Ignorando I sindacati 
chepromettono battaglia, il governo ren¬ 
de più facili i licenziamenti attaccando 
frontalmente l'articolo 18 dello Statuto 
dei lavoratori. La prova di forza è arriva¬ 
ta ieri, quando il Consiglio dei ministri 
su richiesta del titolare del Welfare, il 
leghista Roberto M aroni, ha dato via libe¬ 
ra alla delega e con essa alla riforma del 
mercato del lavoro. H a insomma porta¬ 
to fino in fondo uno strappo che arro¬ 
venta la temperatura di questo autunno. 
E non si capisce a questo punto quale 
contributo possa portare l'incontro fissa¬ 
to per martedì tra il premier Silvio Berlu¬ 
sconi e i leader di Cgil, Cisl e Uil. La 
convocazione a Palazzo Chigi, richiesta 
con urgenza dai sindacati nei giorni scor¬ 
si, è infatti arrivata solo a cose fatte. 

L'intera riforma è racchiusa in 13 
punti che dovrebbero vedere la luce già 
nel 2002. Sui diversi argomenti le parti 
sociali apriranno dei tavoli tecnici alla 
ricerca di intese, «avvisi» più o meno 


comuni. Mail confronto non avrà gran¬ 
de margine di manovra: la delega, che 
fissa la cornice della riforma, condiziona 
fortemente il negoziato. Comunque, va¬ 
da infatti il governo potrà decidereda sé. 

A cominciare dai licenziamenti. So¬ 
no due le proposte del governo di destra, 
la prima prevede la sospensionedell'arti- 
colo 18 per quattro anni e in alcuni casi. 
Si sospendeTobbligo del reintegro al pro¬ 
prio posto dei lavoratori licenziati senza 
giusta causa, i quali avranno in cambio 
un risarcimento economico. La «speri¬ 
mentazione», così vienechiamata, èpre- 
vista per questi casi: per i lavoratori e le 
aziende che riemergono dal nero; nelle 
trasformazione di contratti a tempo de¬ 
terminato in contratti a tempo indeter¬ 
minato: per i neo assunti di aziende che 
con i nuovi ingressi potrebbero superare 
i 15 dipendenti. Ma non finisce qui. In 
un altro punto si prevede, infatti, l'incen- 
tivazionedel ricorso all'arbitrato esi con¬ 
ferisce all'arbitro totale discrezionalità 
nel decidere se reintegrare il lavoratore 
licenziato o se invece risarcirlo con una 
somma di denaro. E questo non vale 
solo per quattro anni o per fattispecie 


limitate. Vale per tutti. 

I sindacati insorgono,Cgil, Cisl eUil 
terranno lunedì un vertice unitario per 
valutare le iniziative da prendere. Con- 
trarieancheUgl eCisal. «LaCisl contra¬ 
sterà queste proposte con tutteleiniziati- 
ve necessarie», è la dura reazione del se¬ 
gretario generaleSavino Pezzotta chein¬ 
vita il governo a ritirare la delega. «Non 
è certo con interventi di questo genere 
che si fa crescere l'occupazione. E non è 
questo un bel modo per affrontare i con¬ 
fronti impegnativi dei prossimi giorni. 
C'è qualcuno che sta mettendo legna sul 
fuoco e vuole riscaldare l'inverno», av¬ 
verte. La Uil non solo esprime dissenso, 
ma lo estende al merito degli altri argo¬ 
menti contenuti nella riforma, «l'apprez¬ 
zamento sui quali - scrive - a questo 
punto è secondario». «Riteniamo che 
ogni iniziativa, anchesperimentaleed an¬ 
che in sè positiva, divenga assolutamen- 
teinaccettabilequandosi prefiggedi inci¬ 
dere sull'articolo 18 - si legge nella nota 
-. Altrettanto irricevibile è la delega per 
interveniresui temi deH'orario di lavoro, 
indebolendo la contrattazione, o sul va¬ 
ro di una procedura di arbitrato che, in 


nome dell'unità, nega ogni certezza di 
diritto. Divienedel tutto secondario, co¬ 
sì, ogni possibile apprezzamento su altri 
elementi di merito». Una risposta indi¬ 
retta al sottosegretario al Welfare, M auri- 
zio Sacconi che ancora in serata parlava 
di «reazione positiva» di Cisl e Uil all'in¬ 
tero pacchetto. 

Quantunque il ^verno, con il vice¬ 
premier Fini, il ministro M aroni, lo stes¬ 
so Sacconi continui a minimizzare e a 
tentare vanamente di circoscrivere il con¬ 
flitto alla sola Cgil, quella chesi èscatena- 
ta è una vera e propria bufera e accanto 
ai sindacati, tutto il centrosinistra. 

Sul fronteopposto,leimprese, con la 
Confesercenti che chiede più flessibilità, 
ma accompagnata agli ammortizzatori 
sociali, con Confartigianato cheplaudee 
con Confindustriacheapprezza «il meto¬ 
do deH'awiso comune sulle materie di 
stretta competenza delle parti sociali», 
ma sui licenziamenti rimane perplessa. 
Gli industriali avrebbero voluto di più: 
«Il risarcimento in luogo del reintegro 
proposto dal governo sull'articolo 18 
contemplerebbe una platea troppo ri¬ 
stretta». 


Lunedì prossimo il vertice con Cisl e Uil per valutare le azioni unitarie di contrasto. «Siamo di fronte a interventi gravissimi» 

Casadio (Cgil): la nostra risposta sarà adeguata 



I ministro del Welfare Roberto Maroni Monteforte/Ansa 


ROMA Giuseppe Casadio, segretario 
confederale deila Cgil. Il governo 
ha deciso di riformare il mercato 
del lavoro con una dele^. E di 
rendere più facili i licenziamenti. 
Su questo ultimo punto tutti i sin¬ 
dacati sono contrari. Ci saranno 
azioni di contrasto? 

«Gli interventi sull'articolo 18 dello 
Statuto dei lavoratori sono gravissimi. 
Si sospende la sua efficacia in alcune 
situazioni, ma non può sfuggire che 
non sarà a carattere sperimentale È im¬ 
pensabile che passati 4 anni,durante i 
quali si avrebbero gravi danni ai diritti, 
queU'articolo venga ripristinato» 

La sperimentazione sarebbe quin¬ 
di un cavallo di Troia? 


«Si crea un precedente gravissimo 
che si tenterà di estendere, M a c’è un 
secondo aspetto e non è meno grave: 
per l'arbitrato si èdeciso conferì re al l'ar¬ 
bitro il potere discrezionale di decidere 
il reint^ro o l'indennizzo. Cosi si modi- 
ficaesi stravolge dallefondamenta l'arti¬ 
colo 18 e in modo strutturale, non per 
alcuni casi ebasta,pertutti. È un attacco 
frontale e definitivo». 

In tempi di forte separatezza, su 
questo è possibile un'azione uni¬ 
taria di Cgil, Cisl e Uil? 

<Ci sono state valutazioni critichean- 
che da parte della altre confederazioni e 
di altri sindacati. Credo che questa reazio¬ 
ne debba far riflettere il governo, Credo 
anche che le tre confederazioni possono 


decidereun programma di iniziativeuni¬ 
tarie di contrasto, lunedì mattinaci sarà 
un vertice unitario. Quanto alla Cgil, ha 
convocato il direttivo per lunedì». 

L'attacco all'articolo 18 rischia di 
mettere in ombra il resto della 
«riforma» del mercato del lavoro. 
In sintesi, che cosa cambia e co¬ 
me? 

«La delega è amplissima per intro¬ 
durre molti cambiamenti chelaCgiI valu¬ 
ta per moltissimi aspetti gravissimi e non 
condivisibili. Si introducono molte nuo¬ 
ve tipologie di rapporti di lavoro, accan¬ 
to alle esi stenti. Con grande fantasia. An¬ 
dando per punti: si istituisce il lavoro a 
chiamata, un rapporto a tempo indeter¬ 
minato, però senza nessuna certezza sul- 


lequantitàdi lavoroesul salario, l'impre 
sa cheti chiama quando serveC'èil con¬ 
tratto intermittente dovrebbe essere una 
sorta di part-time verticale e non si capi¬ 
sce che bisogno ci sia visto che il part-ti- 
meesistegià. Si istituisceil lavoro occasio- 
na/echefa venirein menteil tempo anda¬ 
to quando gli occasionali erano braccian¬ 
ti reclutati sulla piazza del paese giorno 
per giorno. Poi c'è il contratto di progetto, 
di cui non si capisce la differenza con il 
tempo determinato. Il lavoro accessorio, 
per il lavoro di cura... 

Dire «non si capisce bene» pare 

retorico: cosa si capisce? 

«Lo scopo. Porrelepersonedi fron¬ 
te ad una congerie di istituti, in condi¬ 
zione di essere alla mercé del datore di 


lavoro nella scelta del tipo di rapporto 
senzacertezzesui di diritti checompeto- 
no. Crearenei fatti quella individualizza¬ 
zione del rapporto di lavoro che è la 
strategia del Libro bianco. Che porta 
anche a uno stravolgimento della rap¬ 
presentanza collettiva perché il ruolo 
dei sindacati tende a diventare un ruolo 
di servizio perii singolo». 

11 confronto dovrebbe proseguire 
con tavoli specifici, alla ricerca di 
avvisi comuni. La Cgil partecipe¬ 
rà? 

«Sarà un confronto sistematicamen- 
tesotto ricatto perchéil governo hasem- 
prein mano lo spadone della delega. La 
Cgil siederà a quei tavoli: esistiamo per 
essere ovunque si discuta di questioni 


fondamentali per i diritti dei lavoratori. 
Ci saremo con le nostre posizioni senza 
rinunciare alla nostra autonomia». 

Lo sciopero dei meccanici si cari¬ 
ca di nuovi contenuti? 

«I meccanici verranno a Roma per 
la democrazia. Poi ci sono le decisioni 
del governo: ciò che si configura dal 
governo e dalla Confindustria è da una 
parte indifferenza, anzi contrarietà ad 
ogni pratica democratica trasparente 
ndlerelazioni sindacali; dall'altra un at¬ 
tacco al sistema delle tutele e dei diritti. 
L'i nsieme delle due cose conferma pur¬ 
troppo le preoccupazione che la Cgil 
aveva espresso da tempo. Domani (og¬ 
gi, ndr) si marcia anche per questo, 

fe.m. 


le reazioni 


- SALVI; IL GOVERNO ILLUDE I 
PENSIONATI E LICENZIA ILA- 
VORATORI - Non danno un mi¬ 
lione al mese a tutti i pensiona¬ 
ti, come promesso in campa¬ 
gna elettorale, «ma lasciano li¬ 
beri gli imprenditori di licenzia¬ 
re i lavoratori». Lo afferma, il 
vice presidente del Senato, Ce¬ 
sare Salvi (Ds). «Il governo co¬ 
mincia così a pagare le cam dia¬ 
li a Confindustria per la vittoria 
del 13 maggio e mostra il suo 
segno sociale di destra». 

- DILIBERTO, SCANDALOSA 
LA SPERIMENTAZIONÈ DEL 
GOVERNO - «Proposta scan¬ 
dalosa». Il segretario del Pdci 
Oliviero Diliberto annuncia du¬ 
ra contestazione alla sospen¬ 
sione tem poranea sperimenta¬ 
le deirart.18 dello Statuto dei 
lavoratori. «Di questo passo la 
destra sospenderà la Costitu¬ 
zione. A leggi, regole e diritti 
frutto di una decennale batta¬ 
glia del movimento operaio e 
dei suoi partiti, si vorrebbe so¬ 
stituire il darwinismo sociale, 
la legge della giungla: dove a 
far la parte del leone sarebbe¬ 
ro! padroni». 

- RIPAMONTI; MARONI NON 
AVVEZZO ALLA DEMOCRA¬ 
ZIA - «Non essendo avvezzo 
alla democrazia, il ministro Ma¬ 
roni finge di dim enticare che la 
proposta di modifica dell'arti¬ 
colo 18 è già stata respinta, in 
un referendum, dai cittadini». 
Nettamente contrario il sen. Ri¬ 
pamonti dei Verdi alla delega 
sul mercato del lavoro. «Que¬ 
sta proposta è intollerabile per¬ 
chè si corre il rischio di smon¬ 
tare lo Statuto e stracciare le 
garanzie peri lavoratori». 

- TREU: NO ALLA BALCANIZZA¬ 
ZIONE DEL MERCATO LAVO¬ 
RO- «Diciamo no a una ulterio¬ 
re balcanizzazione del lavoro» 
dice l'ex ministro del Lavoro 
Tiziano Treu, osservando che 
«una revisione del sistema dei 
diritti, anche nell'ottica nuova 
dello statuto dei lavori, va di¬ 
scussa in sede nazionale con il 
concorso delle parti sociali, 
delle regioni e delle autonomie 
locali». 
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Roma scopre 
l’anima della Ricerca. 

Alla vigilia della Giornata per la Ricerca sul Cancro si affronta un tema di grande attualità. 

“Ricerca sul cancro, 
tra tecnologia e nuovo umanesimo”. 
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La manifestazione 
dei lavoratori 
metalmeccanici del 
luglio di quest’anno 
Del Castillo/Ansa 


Giovanni Laccabò 


ROMA I Cipputi, i Bobe, ledonnedi 
Ellekappa, tutti a braccetto oggi per 
le strade di Roma. Di nuovo lefab- 
brichetornano a svuotarsi mentrea 
migliaia, cosi tanti chenon si riusci¬ 
rà a contarli, invadono Roma, tre 
cortei dailaTiburtina, dail'Ostiense 
e da piazza Esedra fino a piazza san 
Giovanni, quasi unaKabui dasaiva- 
re dai i e arti gl i eri e del la destra pu nta- 
te contro le conquiste storiche dei 
movimento dei iavoratori. È i'inizio 
deli’autunno caido, se ne aspettano 
150 mila e invece saranno moiti di 
più, la Fiom ha sbagliato i conti e 
ieri sera al momento di partire, i 
treni e tutti quei puliman presi a 
noio non bastavano. U na vigilia re¬ 
sa incandescente dai i'attacco aii'arti- 
cololB. Awerteil leader Fiom Clau¬ 
dio Sabattini chei 350 milafirmata¬ 
ri dei referendum ora sono sotto 
tiro: «Tutti licenziabiii». Neiiacapi- 
taiecalano per la prima volta i ragaz¬ 
zi delia neweconomyedei cail cen¬ 
ter che la vignetta di Staine incarna 
nello spilungone bellissimo e tene¬ 
ro comei suoi amici precari chea 
lottare oggi rischiano il posto. Sono 
loro i primi della nuova pagina che 
oggi scrivala storia del sindacato, si 
sciopera e si lotta contro un furto, 
non solo le 18 mila lirema più anco¬ 
ra il diritto al contratto, la «giusta 
mercede» della dottrina sociale del¬ 
la chiesa, ma anche contro lo scip¬ 
po del diritto di decidere su quando 
e come chiudere una vertenza. Scen¬ 
dono in lotta con le tute blu i no 
globai e pensionati e studenti, sia 
delle medie superiori che dell'uni¬ 
versità. Nelle università Roma 1 e 
Roma 3 sono saliti in cattedra i sin¬ 
dacalisti, la prima volta dal '68 di 
trentanni addietro. Ci saranno i la¬ 
voratori dell'aria, degli alimentari e 
delle pulizie di treni e stazioni sotto 
l'incubo dei licenziamenti di massa. 

La Fiom un'altra volta da sola 
chiama a scioperare. Al direttore di 
Federemeccanica, Roberto Biglieri, 
secondo il quale la partita del con¬ 
tratto è chiusa e lo sciopero di oggi 
non serveariaprirla, Sabattini repli¬ 
ca: «Da un punto di vista sindacale 
l'accordo separato è nullo, ed ha un 
significato solo per Federmeccani- 
ca». Sabattini vorrebbe lasciar cade¬ 
re le polemiche con Firn e Uilm: 


Manifestazione 
di lavoratori 
metalmeccanici 
a Milano 
Sintesi 


Segue dalla prima 

Sul palco, al microfono, i volti tesi 
dei leader di allora: Bruno Trentin, 
Giorgio Benvenuto, Luigi Macario. 
Tutte immagini poi rimbalzatelo un 
bel documentario di Ugo Gregoretti. 
Scene irripetibili, anche perché allora 
c'era tutto il sindacato, la Fiom, ma 
anchelaFim-CisI elaUilm-Uil.Oggi 
non è più cosi e non è piacevole regi¬ 
strarlo. 

Eppuretutto era cominciato pro¬ 
prio con fenomeni di divisione, in un 
fatidico Natale degli elettromeccanici 
a M ilano, nel dicembre del 1960, in¬ 
detto solo da Fiom e U ilm, E' uscito 
in questi giorni un importante libro 
di Piero Boni, per molti anni dirigen¬ 
te sindacale, socialista, segretario ge- 
neraledellaFiomepoi segretario con¬ 
federale, non amato da Bettino Cra- 
xi. Un libro importante («Memorie 
di una generazione, dalle brigate M at- 
teotti allaCgiI, 1943-1977») che ricor¬ 
da il passato e il presente. Quel gior¬ 
no di dicembre del 1960 Boni era a 
M ilano eil spretarlo del Psi dell'epo¬ 
ca, Giovannino M osca, gli aveva det¬ 
to che quella manifestazione non si 
doveva fare. Temevano le provocazio¬ 
ni. Un ennesimo episodio di contra¬ 
sti tra organizzatori sociali e organiz¬ 
zatori politici che spesso ci ricorda il 
presente. Tutto però era filato via li¬ 
scio, gli elettromeccanici erano stati 
persino benedetti dal Cardinal M onti- 
ni e alla fine avevano vinto, ma so¬ 
prattutto, avevano gettato le basi per 
la ripresa del processo unitario tra 
sindacati, Speriamo che in qualche 
modo succeda anche ora, nel nuovo 
secolo, 

Molte altre volte! metalmeccani¬ 
ci avevano poi ripetuto il copione del¬ 
l'autunno caldo, avevano raggiunto 
Roma. Anzi una volta, nel 1972, il 
viaggio - in treno, in autocorriera, 
persino in nave - aveva avuto come 
meta Reggio Calabria, Era stato un 
modo per rivendicare una politica de 
gli investimenti nel Mezzogiorno, 



D messaggio di solidarietà dei Ds: 
rispetto del contratto e tutela dei diritti 


ROMA Mentre si accende la tribuna 
congressuale di Pesaro, i Ds invia¬ 
no alle tute blu CgiI un messaggio 
di piena adesione: «I Ds salutano la 
manifestazione nazionale dei lavo¬ 
ratori metalmeccanici e colano 
tutto il valore delle richieste di de 
mocrazia sindacale e di tutela dei 
diritti contrattuali che sono al cen¬ 
tro della manifestazione», scrive il 
coordinamento della segretria Ds. 
«Si tratta di confermare il ruolo in- 
dispensabiledel contratto naziona¬ 
le di lavoro, come strumento pere 
quativoedi solidarietà che assicura 
uguali diritti e che salvaguarda il 
potered'acquisto dei salari per tutti 
i lavoratori, Al tempo stesso èneces- 
sario superare rapidamente l'attua¬ 
le stato di precarietà dei processi 
che regolano la rappresentanza sin¬ 
dacale nel settore privato. Occorre 
finalmente fissare un sistema chia¬ 
ro di regole e garanzie per i lavora¬ 
tori, come esiste nel pubblico im¬ 


piego, che permetta di legittimare 
democraticamente il rapporto di 
corrispondenza tra rappresentativi¬ 
tà e potae contrattuale, sulla base 
di un giusto equilibrio tra democra¬ 
zia associativa, democrazia rappre¬ 
sentativa e il ricorso a procedure di 
tipo referendario». I Ds auspicano 
«che le differenti valutazioni tra sin¬ 
dacati sul contratto possano trova- 
reun punto di soluzioneecheque¬ 
sto contrasto non ostacoli la ripresa 
di un cammino unitario che accan¬ 
toni ogni elemento di sfiducia e di 
diffidenza reciproca. La democra¬ 
zia italiana e il mondo del lavoro 
hanno bisogno di un movimento 
sindacaleforte, unito, combattivo e 
in grado di dare sempre conto ai 
lavoratori dei suoi obbiettivi e dei 
risultati della sua azione». 
Partecipano ai cortei tra gli altri il 
Verde Paolo Cento e i senatori ds 
Paolo Brutti, Di Siena, Flammia, 
bonghi e Pizzinato. 


Roma, la capitale dei metalmeccamci 

Sabattini e Cofferati a San Giovanni. «Respingere Voffensiva di Berlusconi e D’Amato» 


«Non rispondiamo a Firn e Uilm 
che in molte fabbriche hanno con¬ 
trastato lo sciopero: non è normale. 
Vanno dicendo che lo sciopero è 
pericoloso, ma il vero pericolo è il 
fatto che questo giudizio lo danno 
insi emeFim, Uilm eFedermeccani- 
ca, cioè tutte le controparti. Eviden¬ 
temente hanno gli stessi interessi». 

Sarà un grande successo lo scio¬ 
pero, il leader della Lombardia Ti¬ 
no Magni ne è certo: in molte fab¬ 
briche! posti sono stati presi d'assal¬ 
to da una grandefolla, ben sopra gli 
iscritti. Approdano in nave dalla 
Sardegna e dalla lontana Sicilia sal¬ 


gono in 1.200 con l'orgoglio di es¬ 
serci «alla più grande manifestazio¬ 
ne mai vista», come prevede il loro 
segretario Rosario Rappa. Almeno 
cento pullman dalla Campania: 
«C'è enorme tensione, tutti dicono 
che lo sci opero deve servi re proprio 
per ricostruire l'unità», assicura il 
segretario Luigi Patricciuolo. Per il 
Veneto, Andrea Castagna: «Siamo 
molto sopra leaspettative, treni stra¬ 
pieni, i pullman non sono bastati. 
Anche lo sciopero sarà un successo, 
ancora meglio di luglio». E la Firn, 
cosi forte nel Veneto? «A dir poco il 
suo comportamento è da censura- 



per sottolineare un ruolo nazionale 
degli operai, pertoglierespazio ai mo¬ 
vimenti fascisti dell'epoca, ai «Boia 
chi molla», Sono sottolineature che 
riemergono quando il 9 febbraio 
1973 i metalmeccanici si danno ap¬ 
puntamento nuovamente a Roma, 
non più a Piazza del Popolo, bensì a 
Piazza san Giovanni. Sono 250milae 
collegano, come dicono i loro cartel¬ 
li, il contratto, alle riforme, al M ezzo- 
giorno. Tra le loro richieste c'è una 


rivendicazionechemandava in bestia 
la Confindustria e che ricorda tanto 
quel diritto alla formazione che an¬ 
che oggi si vorrebbe vedere in testa 
alle rivendicazioni di fabbrica e non 
di fabbrica. Sfilano i primi striscioni 
dei Consigli ed ecco che in una foto¬ 
grafia dell'epoca vediamo quello 
enorme di Mirafiori, con alle spalle 
una folla di lavoratori con le facce 
segnate dalla notte di viaggio. C'èun 
cartello fra i tanti chefa venire! brivi- 


re. Mai abbiamo "criminalizzato" 
gli altri sindacati, invecelorostavol¬ 
ta ci han fatto persino aperto ostru¬ 
zionismo». Con quale effetto? «Sul¬ 
lo sciopero nessuno. M a ora in tan¬ 
te fabbriche sarà dura continuare 
uniti». Le crepe nel fronte unitario 
lesoffrono anche in Emilia, anche a 
R^io che, dice il ^retarlo Gian- 
guido Naidi, èil territorio più «viva¬ 
ce». «C'è preoccupazione per i rap¬ 
porti unitari, spiega Naidi, ma a Ro¬ 
ma ci saremo in gran forza, non 
meno di 12-14 mila». L'unità è il 
cuore della riflessione anche della 
Fiom toscana. Enzo Masini: «Ho 
già preso contatti con i segretari re¬ 
gionali di Firn e Uilm perché biso¬ 
gna reagire insieme all'attacco con¬ 
tro l'articolo 18. Se non avrò rispo¬ 
ste, dovremo mobilitare i delegati 
in modo unitario. E a Roma ci sia¬ 
mo anche per dare la prima rispo¬ 
sta e saremo in tantissimi. Anche 


noi abbiamo sbagliato a calcolare i 
pullman». 

Anche per Giorgio Cremaschi, 
segretario delletuteblu CgiI del Pie¬ 
monte, bisogna guardare oltre: 
«Questo sciopero deve spingere ver¬ 
so lo sciopero generale Già da lune 
dì inonderemo lefabbrichedi volan¬ 
tini per chiederelo sciopero genere 
le. Lunedì si torna in fabbrica per 
prepararelamobilitazione>. Dal Le 
zio si prevede una partecipazione 
straordinaria, non solo perché sie 
mo in casa. Per il spretarlo laziale 
Ernesto Rocchi lo sciopero di Cassi¬ 
no è la cartina di tornasole: «Uno 
sciopero indetto dalla sola Fiom di 
due ore, un risultato grande». Per 
questo Rocchi prevede che oggi ci 
saranno anche i ragazzi della new 
economy, e la moltitudine di uomi¬ 
ni e donne che lavora nella variege 
ta tipologia dei mestieri checaratte- 
rizza la categoria della regione. 


Giulietti: la Rai farà la diretta? 


ROM A Che cosa farà ogg la Rai? 
Farà una diretta della 
manifestazione dei 
metalmeccanid, magari più 
ridotta di quella trionfante di 
sabato scorso di Forza Italia?Si 
limiterà a un servizio nel Tg? 
Chissà. La questione interessa 
anche la politica. 

«Circola vocecheRaiunostia 
allestendo una diretta per la 
manifestazione dei 
metalmeccanici di domani, lo 
non aspiro a tanto ma siccome 
aedo die in piazza saranno più 
di 700 mi auguro che almeno 
sulle prindpali reti tv private e 
soprattuto, pubbliche se ne parli 


almeno 7 secondi». Il 
re^ondabile informazione da Ds, 
GiuseppeGiulietti, ironizza sulla 
copertura informativa ddia 
manifestazionedd 
metalmeccanid in programma 
per ogg ndia capitale 
«Chiaramente-aggunge- se 
invece di 700 fossero 7 mila mi 
aspetto almeno 70 secondi. Se poi 
fossero 70 mila, le tv potrebbero 
dedicare fino a 70 minuti. È vero 
die ormai il rinnovo dd contratti 
è un tema fuori moda ma forse 
sarebbe opportuno dimostrare che 
il livdio di reddito dd 
manifestanti non è l'unico aiterio 
per illuminare^i avvenimenti». 


Le piazze della democrazia 

Lotte, conquiste e sconfitte dei lavoratori nello sviluppo del Paese 


le critiche 

Firn e Uilm: 
questo sciopero è 
“inutile e dannoso 


ROM A Piovono critichedegli altri sindacati sullo scio¬ 
pero proclamato dalla sola Fiom. La U ilm ha diffuso 
un volantino per spiegare la sua opposizione: «Scio¬ 
pero inutileedannoso». Analogo giudizio della Firn, 
con il segretario nazionale Cosmano Spagnolo ed il 
leader Giorgio Caprioli: «Il contratto firmato da Firn 
e Uilm non è migliorabile, perciò la Firn considera 
inutile lo sciopero della Fiom. Tuttavia non siamo 
contro i lavoratori chescioperano». Secondo Caprio¬ 
li «unaeventualeabrogazionedel contratto giàappli- 
cato da luglio comporterebbel'obbligo per i lavorato¬ 
ri di restituire gli aumenti ricevuti, la ripresa da zero 
delle trattative in una situazione resa difficile dalle 
vicende internazionali e dal trend negativo dell'eco¬ 
nomia, il rischio infinedi non riuscire più a rinnova¬ 
re il contratto nazionale». I n casa Fiom tuttavia que 
ste obiezioni non sono ritenutefondate perché l'ac¬ 
cordo separato non èstato esteso erga omnes in forza 
del contratto, che ne è privo perché senza la firma 
della Fiom viene meno la condizione riconosciuta 
alle organizzazioni maggiormente rappresentative. 
L'accordo è stato esteso da un atto unilaterale di 
Federmeccanica. 


Contro lo sciopero protestano anche le associa¬ 
zioni delle imprese che il 3 luglio hanno firmato 
l'accordo anche con la Fiom, in particolare 
Unionmeccanica-Confapi e le Associazioni coopera¬ 
tive. Confapi avverte che lo sciopero può minare i 
rapporti positivi con il sindacato e chiede in modo 
formale la revoca dello sciopero nelle sue imprese 
associate: «Rifletta la CgiI su quale danno tale att^ 
giamento produce proprio alla contrattazione nazio- 
nalein vi stadi appuntamenti n^oziali futuri». Sabat¬ 
tini stesso, tuttavia, nell'annunciarechelalotta avreb¬ 
be coi nvolto anche le aziende associate a Confapi, ha 
motivato la decisione spiegando cheli contratto non 
costituisce l'unico obiettivo dello sciopero, ma che in 
gioco ci sono la garanzia del contratto nazionale e la 
stessa democrazia sindacale: in altri termini, la Fiom 
invita Confapi a prendersela con Federmeccanica e 
Confindustria. 

Leassoci azioni cooperative, rappresentate da An- 
cpl, Federlavoro eAicpI, rilevano invece che non si 
può aderire ad uno sciopero in cui gli obiettivi sono 
poco chiari ei lavoratori tutti rischiano di trovarsi di 
fronteadannosedivisioni: «A differenza di altreorga- 
nizzazioni datoriali, le associazioni cooperative han¬ 
no firmato il contratto anche con la Fiom, con la 
reciproca consapevolezza dei suoi positivi contenu¬ 
ti». 

Protesta ancheLegacoop: Antonio Finelli, respon¬ 
sabile delle Coop industriali di Legacoop dell'Emilia 
Romagna, sostiene che «lo sciopero nel le cooperati ve 
è un grande e grave errore» e ricorda che il contratto 
è stato firmato anche dalla Fiom «e quindi non si 
vede perché si debba scioperare in queste imprese». 

g.lac. 


di, considerando gli ultimi avveni¬ 
menti, la sentenza di assoluzione per 
il Petrolchimico: «Questo modo di 
lavorare in fabbrica, a Porto M arghe- 
ra, vuol dire mori re». U na piazza ster¬ 
mi nata e parlano Luciano Lama, 
Giorgio Benvenuto, Luigi Macario, 
Ottaviano Del Turco. «Difendiamo 
la libertà, la dignità degli uomini, la 
vita democratica», dice Lama ed è un 
boato. 

Per ritrovare i metalmeccanici a 


Roma dobbiamo passare al due di¬ 
cembre del 1977, una manifestazione 
assai discussa, con un Pio Galli, spre¬ 
tarlo della Fiom, lungamente tirato 
per la giacchetta dai dirigenti del Pd. 
Anche in questo caso una testimo¬ 
nianza dei rapporti dialettici tra parti¬ 
ti e sindacato. E' l'epoca in cui si di¬ 
scute di compromesso storico e lar¬ 
gheintese: la scesa in campo di masse 
operaieviene vista comeun intralcio. 
Una goccia d'aceto la mette Forattini 


con unavignetta su Berlinguer in pan- 
tofoleche provoca l'indignazionedel- 
lo storico Paolo Spriano sull'«U nità», 
Qra siamo al passaggio tra l'as¬ 
semblea sindacaledetta deil'Eur, volu¬ 
ta tenacemente da Luciano Lama e 
che cercava di fissare una relazione 
tra rivendicazioni e sviluppo dell'oc¬ 
cupazione e la sconfitta dolorosa alla 
Fiat del 1980. Nuovo raduno dei me¬ 
talmeccanici il 26 marzo 1982 a Ro¬ 
ma. Sono in duecentomila a rivendi¬ 


care il contratto, E' l'ultima grande 
manifestazione prima delle divisioni 
provocate dalla vicende della scala 
mobile. La Firn, la gloriosa organizza¬ 
zione unitaria dei metalmeccanici, ha 
vissuto per dodici anni, appunto fino 
al 1984, E anche in quell'anno, il 
1984, Piazza San Giovanni è occupa¬ 
ta da una grande folla di lavoratori 
convocati dallasola maggioranza del¬ 
la CgiI per testimoniare il rifiuto del 
taglio al meccanismo protettivo dei 
salari. Un compromesso dell'ultima 
ora, difeso anche da Luciano Lama, 
potrebbe evitare le spaccature, ma 
non trova la sponda politica necessa¬ 
ria, nel partito comunista. 

Decorre aspettare sei anni, il no¬ 
ve novembre del 1990, per vedere a 
Roma, duecentocinquantamila metal¬ 
lurgici nuovamente in Piazza San 
Giovanni. Gianni Agnelli ha appena 
dichiarato «La festa è finita» che in¬ 
nervosisce chi non si è mai sentito 
partecipedi banchetti fastosi, Prende 
avvio la fase della concertazione e del 
conflitto governato. Il contratto del 
1994, dopo l'accordo con il governo 
Ciampi del 1993, si ottiene senza 
un'ora di sciopero. Ma la pacchia du¬ 
ra poco, il Mmaggio 1999, nellacapi- 
tale, 180 mila metalmeccanici sono 
costretti a rivendicare in Piazza San 
Giovanni i propri diritti. 

Siamo ai nostri giorni, ancora lo¬ 
ro in prima linea. Come trentadue 
anni fa. Questa volta senza la Firn eia 
Uilm. Non èstato possibileun accor¬ 
do. Non èstato possi bile far esprime¬ 
re i lavoratori su quel risultato con- 
trattualeche la Fiom giudica distante 
dalla piattaforma votata. Riprendia¬ 
mo il libro di Piero Boni. Una sua 
intervista finisce con un rammarico 
per questa unità sindacale frantuma¬ 
ta, U n'assurdità visto che non ci sono 
più le motivazioni di un tempo. Vuol 
dire, osserva Boni, che persistono li¬ 
miti di autonomia del movimento 
sindacale, in forme diverse dal passa¬ 
to... 

Bruno Ugolini 
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l’Unità 


la politica 


venerdì 16 novembre 2001 




Il Presidente 
della Repubblica 
Carlo Azeglio 
Ciampi passa 
in rassegna 
i corazzieri 
aH’interno 
del Quirinale 
durante 
la recente visita 
del Presidente 
messicano Fox 


Segue dalla prima 


Preliminarmente, negarel'auto- 
rizzazione(articolo 87 della Co¬ 
stituzione) alla presentazioneal- 
le Camere di un disegno di leg¬ 
ge; secondo, porre un veto so¬ 
spensivo, al momento della pro¬ 
mulgazione, con il contestuale 
invio alle camere di un messag¬ 
gio che esprime le sue riserve; 
terzo, e conclusivamente, pura¬ 
mente e sem pi i cernente rifi utar¬ 
si di promulgare una legge. 

La interrompo un attimo. 
Lei dice 'legge truffa". È 
una espressione forte... 
Dico legge truffa, intanto 
perché è una legge che predi¬ 
spone una rete che lascia scap¬ 
pare! pesci che fa finta di voler 
catturare. È un punto che ho 
illustrato per filo e per s^no in 
parecchie altre occasioni. E, se¬ 
condo, perché un reato senza 
sanzione è un reato cancellato: 
in buona sostanza una licenza 
di peccare. 

Riprendendo il filo, delle 
tre possibili linee di azio¬ 
ne, quale raccomandereb¬ 
be? 

Le raccomanderei nelTordi- 
ne. Se il Presidente facesse di¬ 
scretamente sapere a Beri uscon i 
che lui medita di negare l'auto¬ 
rizzazione, questo sarebbe un 
fulminea del sereno che da so¬ 
lo valecento moral suasions(co- 
meama mellifluamentedire Ste¬ 
fano Folli). A Berlusconi conver¬ 
rebbe sollevare un putiferio per 
ottenere quella autorizzazione? 
Vorrei vedere. 

E poi? 

Poi c'è il veto sospensivo e il 
messaggio che lo spiega. Quel 
messaggio - se scritto come si 
deve-incrinerebbe in modo irre 
parabi le la credibi lità i nternazio- 
naledi Berlusconi, cheèla credi¬ 
bilità alla quale il Cavaliere tie 
nedisperatamente. È vero che il 
veto sospensivo del Presidente 
sarebbe scavalcato in Parlamen- 


II Capo dello Stato 
ha tre strade: negare 
r autorizzazione, 
porre un veto, 
non promulgare 
la legge 


» 



Centrosinistra: sulla giustizia 
il premier venga in Parlamento 

ROM A U natrentinadi senatori ap¬ 
partenenti ai partiti del centro si¬ 
nistra (tra gli altri Dalla Chiesa, 
Toja, Bonfietti, Pizzinato, Magi- 
strelli. Monticane, Donati e De 
Petris) hanno invitato i rispettivi 
capigruppo a promuovere d'inte¬ 
sa con i colleghi della Camera, 
un'azione volta «alla tutela della 
magistratura e ad ottenere un'as- 
sunzionedi responsabilità in Par¬ 
lamento del Presidente del Consi¬ 
glio Berlusconi circa le gravissi- 
meaffermazioni daluifatteaGra- 
nadanei confronti dellastessa». I 
parlamentari, ritengono, infatti, 
cheledichiarazioni di Berlusconi 
«costituiscano un'autentica lesio- 
nedella dignità di organi e poteri 
costituzionali oltre che un attac¬ 
co di misura inusitata alla credibi¬ 
lità delle istituzioni giudiziarieda 
parte del potere esecutivo non¬ 
ché una degenerazione devastan¬ 
te del confronto politico». 


«Conflitto d’interessi, Ciampi deve agire» 

lì politologo Sartori: il disegno di legge Frattini mette a rischio il Paese, il Presidente non può tacere 





Si mette in gioco 
l’articolo 3 della 
Costituzione che 
impone di rimuovere 
gli ostacoli 
alla libertà 


» 


to da maggioranze bulgare. M a 
per Berlusconi questa sarebbe 
una vittoria di Pirro, una vitto¬ 
ria che lo impiomberebbe agli 
occhi del mondo. Secondo me, 
basterebbe che Ciampi minac- 
ciasseil messaggio persalvarein 
uno la sua coscienza e il paese. 

Ma ammettiamo che no. 

Ammettiamolo, in dannatis¬ 
sima ipotesi. In tal caso al presi¬ 
dente pur sempre resta in mano 
l'arma di rifiutarsi di promulga¬ 
re per gravi motivi. Finora non 
è mai successo. M a nemmeno 
Berlusconi è mai successo. E co¬ 
me ultima ratio il presidente lo 
può certo fare. 


Le è stato obiettato che ii 
Presidente non può firma¬ 
re e successi vamente disso¬ 
ciarsi. 

Questa è 
stata l'obiezio¬ 
ne del profes¬ 
sor Baldassar¬ 
re. Ma lui criti¬ 
ca un bersaglio 
di comodo, e 
cioè una tesi 
che non ho 
mai sostenuto. 
Nonhanessun 
'‘ senso prima fir- 
mare e poi 
chiamarsi fuo¬ 
ri. Ci arrivo da 
solo, senza che mi venga spiega¬ 
to da Baldassarre. 

Riassumendo, se il Presi¬ 
dente volesse bloccare la 
legge Frattini, lo potreb¬ 
be benissimo fare. Allora, 
perché ha dato sinora 
l'impressionedi non vole¬ 
re? 

L'ho già scritto: abbiamo un 
presidentechefinoranon ha vo¬ 
luto affrontare Berlusconi. Ma 
siamo arrivati a una ultima 
spiaggia: oramai, o il coraggio 
lo trova 0 deve essere aiutato a 
trovarlo. 

Perché ultima spiaggia? 

Perchésela leg^truffa Frat¬ 
tini passasse con il silenzio-as¬ 
senso del Capo dello Stato, da 
quel momento la sinistra si tro¬ 
verà davvero alle corde e il Ca¬ 
po del governo potrà impune¬ 
mente fare tutto quello che gli 
conviene (a danno dell'interesse 
^nerale, ma anche dei legittimi 
interessi deH'opposizione). Inu¬ 
tile che la sinistra starnazzi. Sil¬ 
vio Berlusconi risponderà, sera¬ 
ficamente, che lui non c'entra 
finché i meccanismi della legge 


Frattini non avranno accertato 
che lui c'entra. Risum teneatis, 
attenti a non ridere troppo. Il 
progetto Frattini dichiara spu¬ 
doratamente 
di attendere al¬ 
la "risoluzio¬ 
ne" dei conflit¬ 
ti di interesse. 

In realtà è una 
sanatoria che 
risolve cancel¬ 
lando. Il "risol¬ 
vere" di Fratti¬ 
ni è come tro¬ 
vare la soluzio¬ 
ne del proble¬ 
ma dei ladri di¬ 
chiarando che 

il furto non è più un reato. Cer¬ 
to, a questo modo le prigioni si 
svuotano; ma i non-ladri si ri¬ 
troverebbero più "rubati" che 
mai. 

Allora, cosa dovremmo fa¬ 
re? 

A me sembra che la sinistra 
non si può più illudere. Il fatto 
cheli Presidente Ciampi abbia 
lasciato passare senza n^pure 
un vibrare di sopracciglia (che 
pure ha belle e folte) la vergo¬ 
gnosa "leggecon fotografia" sul¬ 
le rogatorie internazionali, di- 


La sinistra non si 
illuda. Il fatto che sia 
passata la legge sulle 
rogatorie dimostra 
che il Colle va messo 
sull’avviso 





Se quel progetto 
dovesse passare a 
quel punto il Capo del 
governo potrà fare 
liberamente tutto eiò 
che vuole 


» 


» 


mostra cheva messo subito sull' 
avviso. Se il Capo dello Stato si 
propone di avallare senza fiata¬ 
re le legge Frattini, allora deve 
sapere che da quel momento sa¬ 
rà trattato come un presidente 
parteggiante (altro che super 
partesl). Se il presidente Carlo 
Azeglio Ciampi desidera più di 
ogni altra cosa apparire equani¬ 
me, allora gli deve essere assicu¬ 
rato che non apparirà tale. Per 
equità devo precisare che il co¬ 
raggio è mancato finora anche 
alla sinistra. Se la sinistra èanco- 
ra in forza questa è l'occasione 
per battere un colpo. 

Siegmund Ginzberg 


La rivista “Il sole delle Alpi”, diretta da Pietro Reina, un fedelissimo di Bossi, defìnisee incostituzionale il provvedimento caro a Berlusconi 

Sorpresa: la Lega attacca la legge sulle rogatorie 


Carlo Brambilla 


MILANO II «Sole delle Alpi», rivista 
cult della L^a padanista, sede in via 
Bellerio, M ilano, quartier generale 
di Bossi, redazione stringatissima 
posizionata allo stesso piano della 
«Padania» (l'organo ufficiale del 
Carroccio) ha deciso di tirareun sas¬ 
so in piccionaia attaccando con vee¬ 
menza inaudita la recente legge sul¬ 
le rogatorie. Il suo direttore, Pietro 
Reina, cinquantenne varesino doc, 
bossiano doc, già consigliere regio¬ 
nale lombardo, già segretario pro¬ 
vinciale di Varese, uomo della pri¬ 
missima ora, firma oggi un editoria¬ 
le talmente controcorrente, rispetto 
alle posizioni ufficiali del movimen¬ 
to nordista, da lasciare allibiti. 

Prima di formulare ipotesi su 
questa uscita, adir poco sorprenden¬ 
te, vale la pena di riportare ampie 
citazioni dello scritto. Eccone l'esor¬ 
dio: «Dopo che la dibattuta legge 
sulle rogatorie è stata varata, Pacini 
Battaglia,famoso banchiereefaccen- 


diere di punta dell'Italia delle tan¬ 
genti e''tesoriere” dei fondi neri del- 
l'Eni, non si èlasciato sfuggi re l'occa¬ 
sione per cercaredi otteneredal Tri¬ 
bunale di Milano, l'annullamento 
delle prove che lo inchiodano alle 
suepesantissime responsabilità, per¬ 
venute proprio per rogatoria inter¬ 
nazionale, dalla Svizzera». Dopo 
aver sottolineato cheli Tribunale ha 
respinto l'istanza, non «applicando 
di fatto la nuova legge», l'ólitoriale 
prende atto dell'esistenza di «un 
braccio di ferro di prim'ordine»fra 
poteri dello Stato. 

Pur evidenziando che la magi¬ 
stratura ha l'obbligo di applicare le 
leggi, traducendo in pratica la volon¬ 
tà del Parlamento, «espressione del 
popolo». Reina tuttavia così prose¬ 
gue: «Questo principio basilare però 
non ci solleva dall'obbligo di do¬ 
mandarci, a proposito della legge 
sulle rogatorie internazionali, se i 
parlamentari della coalizione della 
Casa delle Libertà, prima di dare il 
via libera al provvedimento, abbia¬ 
no approfondito i suoi vari aspetti 


come quelli che sono emersi prepo¬ 
tentemente nel processo milanese ai 
fondi neri deH'Eni esicuramenteco- 
muni ad altri processi a carico di 
noti furbastri nazionali». 

Di qui in avanti l'editoriale pro¬ 
sane in un crescendo tambureg¬ 
giante e implacabile. Reina cambia 
r^istro. 11 suo scritto si trasforma in 
«j'accuse» drastico: «Parliamoci 
chiaro! Seil frutto di quegli emenda¬ 
menti che tanto hanno fatto discute¬ 
re opinione pubblica e Parlamento 
sono l'aver dato la possibilità a pub¬ 
blici "figli di puttana" (così nel te¬ 
sto, ndr) di farla franca e di sfilarsi 
bellamente dalle tenaglie della Giu¬ 
stizia, allora vuol dire che II provve¬ 
dimento di leggeètotalmentesballa- 
to e va rifatto in tutta fretta, magari 
tamponato da un decreto legge per 
annullarne immediatamente gli ef¬ 
fetti perversi». 

Ancora: «Ma vuol anche dire 
chei parlamentari delle commissio¬ 
ni Esteri e Giustizia di Camera e 
Senato che avrebbero dovuto appro- 
fondireil provvedimento, hanno la¬ 



la nuova dasse 


Il centrodestra e soprattutto il suo partito egemone, Forza 
Italia, hanno dato - magari senza rendersene conto - un 
vigoroso colpo di barra alla politica estera italiana, 
dimenticando, nel tripudio di bandiere a stelle e strisce, 
quella europea. Il che ha significato qualcosa di più di un 
gesto simbolico di solidarietà, dovuto e certo gradito per le 
vittime deir 11 settembre, ma che sarebbe stato 
politicamente più accettabile per tutti - gli altri governi 
europei compresi - se fosse stato compiuto nei giorni 
immediatamente dopo la tragedia. 

Famiglia Cristiana, Editoriale, 14 novembre, pag. 2 7 


Kabul è caduta. Crolla il regime terrorista talebano. Crolla 
l’ipocrisia dei falsi pacifisti. 

Da un manifesto di Alleanza Nazionale sui muri di Roma 

La stampa di sinistra, dal Manifesto a Liberazione alla 
stessa Unità non nasconde qualche imbarazzo di fronte alla 
caduta di Kabul e alla fine del regime dei talebani. È 
comprensibile. Essa aveva sostenuto fino a ieri Finefficacia 
della guerra o aveva espresso forti dubbi suH’intervento e 
ora deve constatare che, invece, la guerra sta producendo 
effetti positivi. Ma non è soltanto questa la ragione 
dell’imbarazzo. La ragione è più profonda. È culturale e 
politica... Da David Hume a Raymond Aron, la cultura 
«per capire» raccomanda di tenere separati i giudizi di fatto, 
dimostrabili, da quelli di valore, che non lo sono. Le 
ideologie tendono invece a confondere gli uni con gli altri 
... L’Unità titola a nove colonne «Kabul, purché non sia un 
altro regime» e solo nel sottotitolo dà la notizia che la 
capitale dell’Afghanistan è caduta. Il modo indiretto con il 
quale è stata data la notizia principale - la caduta di Kabul - 
è un tipico esempio della cultura «per mobilitare» a 
sottacere l’ordine esistente, la realtà di fatto e ad auspicare 
un mondo migliore. Il limite della «cultura per mobilitare» 
è che non essendo una cultura «per capire», non è una 
cultura «per fare». Finisce col non fare politica ma solo col 
lastricare di sterili buone intenzioni la strada che porta a 
nuovi attentati terroristici. 

Piero Ostellino, IMBARAZZI A SINISTRA, Il Corriere della 
Sera, 14 novembre,pag. 1 


Solo attraverso la giustizia e il dialogo si può ristabilire 
l’ordine leso e garantire libertà e pace nel rispetto della 
dignità dell’uomo e delle regole della convivenza civile. 
Nessuna guerra, nessuna vendetta può riportare nel mondo 
la pace. Vi è il rischio concreto che la guerra si trasformi in 
scontro religioso e tra civiltà, senza né vinti né vincitori. 

Bartolemeo Sorge, S.J, “La risposta cristiana al 
terrorismo ”, in «Popoli», Novembre 2001 


vorato poco e male e vanno ripresi 
efficacemente nelle sedi dei rispetti¬ 
vi partiti e movi menti. L'aver lavora¬ 
to male ha prodotto grane su grane 
al Guardasigilli Castdii, il quale a 
questo punto si trova nella spiacevo¬ 
le necessità di dover mandare ispet¬ 
tori a destra e a manca, vista la vo¬ 
lontà, per ora solo del Tribunale di 
M ilano, ma sicuramente ne segui¬ 
ranno altri, di non rispettare una 
legge dello Stato». 

Conclusione politica e suggeri¬ 
mento (non privo di arguta ironia) 


delTeditorialista Reina: «Ma forse 
Castelli una scappatoia ce l'ha. Ad 
offrirgliela è proprio quelfarticolo 
117 della Costituzione, modificato 
dalla Sinistra nella passata legislatu¬ 
ra e aborrito dalla Lega. Siccome le 
rogatoriesono rette da accordi inter¬ 
nazionali esiccomeil rinnovato arti¬ 
colo della Costituzione sancisce in 
pertica che le leggi ordinarie non 
hanno la prevalenza sugli accordi in¬ 
ternazionali, ne deriva che la nuova 
I ^ge su 11 e rogato ri e potrebbe essere 
dichiarata incostituzionale e nulla. 


Dopotutto, “non tutti i mali vengo¬ 
no per nuocere''». 

Dunque Reina si è scagliato a 
piedi giunti contro la rinnovata ver¬ 
sione del provvedimento «salvala¬ 
dri», anzi nel suo colorito linguggio 
trasformati addirittura in «pubblici 
figli di puttana». 

Ecco allora ledomande: chi rap¬ 
presenta Rei na? Per nome e per con¬ 
to di chi si esprime?Difficilerispon- 
dere. Di sicuro il direttore del «Sole 
delle Alpi» interpreta il malessere 
che regna nella base padanista dura 


epura. Quella che, nell'ormai lonta¬ 
no 1994, gridò subito allo scandalo 
per il tentativo del Governo Berlu¬ 
sconi 1 di far passare il famoso de¬ 
creto Biondi checoinvolsenellefero- 
ci polemiche l'allora ministro degli 
interni Roberto Maroni, il quale in 
un primo tempo l'aveva controfir¬ 
mato. Poi intervenneBossi eil prov¬ 
vedimento fu gettato nel cestino. 

Certo allora intervenne Bossi, 
oggi interviene Reina. Ma la storia a 
voltasi ripete seguendo altre strade. 
Più tortuose. 
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Un laboratorio 
per le analisi 
del sangue 
Roberto Cariò 




Se il 

medicinale 
costa di più, la 
differenza 
dovrà pagarla 
l’ammalato 


ROMA Detto fatto: il governo Berlusconi 
si porta a casa il decreto «tagliaspesa» sul¬ 
la san i tà «cucendo Ia bocca» all'opposizio- 
ne. Ancora una volta adotta uno stile legi¬ 
slativo «disinvolto», come accadde per la 
legge sulle rogatorie, M a, questa volta, lo 
stiledell'esecutivo si porta dietro uno stra¬ 
scico politico, e non solo per le giuste 
polemiche del centrosinistra al qualeèsta- 
to negato il confronto nel merito, ma dal¬ 
la sua stessa maggioranza che ha subito il 
diktat del «fare in fretta»: l'area cattolica 
dellaCasa delleLibertà aveva giàdimostra- 
to un certo dissenso nel corso della prima 
blindatura del decreto, quella del Senato. 

Il governo ha chiesto la fiducia «non 
per motivi politici», ha detto Luciano Vio- 
I ante, capogru ppo dei D s al I a C amera, du¬ 
rante le dichiarazioni di voto in aula. «Se 
sottoposto alla libera discussione, il prov¬ 
vedimento correva il rischio di esserecam- 
biato anche grazi e al contributo della mag¬ 
gioranza. Per non correre questo rischio - 
ha precisato Violante- l'esecutivo ha chiu¬ 
so la bocca a tutti, venendo meno a una 
regola fondamentale della democrazia: il 
confronto fra governo e Parlamento, fra 
maggioranza e opposizione». Poi l'espo¬ 
nente diessino, ha elencato gli aspetti più 
gravi del provvedimento: «costringendo 
gli italiani a pagare i ticket, il governo 
impone una tassa di ben 2.100 miliardi di 
lire nel 2002. Tassa - ha precisato - che 
aumenterà a 4.200 miliardi nel 2004». M a 
non è solo il ritorno dei ticket sulla dia¬ 
gnosti ca e speci al i sti ca a preoccu pare V io- 



Sindacati dei medici: a rischio 
il servizio sanitario nazionale 

ROMA «Un reale e concreto pericolo per il SSN» 
viene giudicato dai tre maggiori sindacati dei me¬ 
dici italiani (Anaao Assomed ospedalieri, Fimmg 
esumai) il decreto tagli aspesa varato dal governo. 
Secondo i sindacati «le soluzioni proposte dal 
provvedimento sembrano minare le fondamenta 
del Servizio Sanitario Nazionale e porteranno in 
breve alladisarticolazione del SSN e alla nascita di 
tanti sistemi sanitari quante sono le Baioni, le¬ 
dendo i principi di universalità ed equità sanciti 
dalla Costituzione». Critici i sindacati anche sulla 
privatizzazione degli Irccs che il Governo vuol 
attuare «alienando eoa il patrimonio pubblico e 
mettendo in serio pericolo il rapporto di lavoro 
dei medici che in essi operano». «A tutto ciò si 
aggiunge che questo Governo non ha sentito la 
minima esigenza di confrontarsi con i sindacati. 
Evidentemente- concludono letreorganizzazioni 
di categoria - anche in questo Governo c'èqualcu- 
no che non ha capito che i tempi sono cambiati e 
chenessuno, acominciaredai medici, èpiù dispo¬ 
sto a su bi re passi vamente deci si on i i m poste dal l'al- 
to». 


Tornano i ticket e i farmaci li pagherà il malato 

Passa il decreto grazie al voto di fiducia. Bindi: giocano con la pelle degli italiani 


I ante Che contesta: «Avete fissato un prez¬ 
zo di riferimento per categorieomo^ee 
di farmaci. Se la medicina costa di più, la 
differenza dovrà pagarla l'ammalato, E se 
l'ammalato non ha i soldi per comprarla, 
non ri uscirà a curarsi», E ancora, «lesperi- 
mentazioni di nuove forme di gestione, 
che porteranno a una sorta di anarchia di 
22sistemi sanitari regionali», e«rassimila- 
zionedei rifiuti ospedalieri a quelli urba¬ 
ni». Una disposizione, secondo Violante, 
contro le normative europee, comedimo- 
stra un ordinedel giorno presentato dalla 
Commissione ambiente. Infine, prosegue 
Violante, «i farmaci da banco potranno 
essere prelevati direttamentedai cittadini. 


anche attraverso un distributore. 11 gover¬ 
no ha pensato che dopo sarà più facile 
venderequesti medicinali anchenei super- 
mercati, pensando non alla salute degli 
italiani, ma agli interessi dellegrandi cate¬ 
ne di supermarket, per le quali mi pare 
che il presidente del Consiglio abbia o 
abbia avuto qualche motivo di particolare 
affezione». 

Durissima anche la reazione di Rosy 
Bindi. L'ex ministro della sanità e oggi 
esponente della M argherita ha detto «che 
questa fiducia è stata chiesta sulla pelle 
degli italiani. La nostra disponibilità si è 
trovata di fronte a un muro. La verità è 
che l'esecutivo vuole governare senza ri- 


sponderedei propri atti, facendo del Siste¬ 
ma sanitario nazionale uno spezzatino e 
aumentando la disuguaglianza fra Nord e 
Sud». E ieri, subito dopo il voto di fiducia, 
Bi ndi ha aggiunto: «N on appena converti¬ 
to in legge, il decreto sulla spesa sanitaria 
è già stato neutralizzato dagli ordini del 
giorno approvati, molti dei quali presenta¬ 
ti dalla maggioranza per "aggiustare" que¬ 
sto provvedimento in corso d'opera, E la 
prova che il governo ha fatto ricorso alla 
fiducia non potendo contare sulla sua 
maggioranza. Gli Odg presentati dalla 
maggioranza, infatti, sono molto più forti 
di alcuni dei nostri emendamenti, respin¬ 
ti». 


Nonostante il parere negativo dell'ese¬ 
cutivo, la Camera ha approvato l'ordine 
del giorno presentato dalla Bindi, cheim- 
pegna il governo ad acquisire il parere 
preventivo delle Commissioni parlamen¬ 
tari competenti sul decreto del presidente 
del Consiglio, che definirà, entro il 30 no¬ 
vembre, i livelli essenziali di assistenza. 
«Dubito - ha concluso Bindi - cheil gover¬ 
no rispetterà gli ordini del giorno, perché 
non èaffidabileeperché, con questo prov¬ 
vedimento, si è privato di ogni potere. 
M a, se questo avverrà, maggioranza e op¬ 
posizione hanno neutralizzato questo 
provvedimento». 

ma.ier. 


I punti principali 
della legge 


né Lazio 

Anche Tembrione 
è un cittadino 
Lo ha deciso Storace 

Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA Anche l'embrione, anzi il concepito, è un 
cittadino e ha personalità giuridica. A deciderlo è 
stata la maggioranza di centro destra che alla Regio¬ 
ne Lazio sostiene l'ex epurator, Francesco Storace. 11 
concepito come soggetto giuridico, dunque, entra a 
pieno titolo nello stato di famiglia per richiedere i 
contributi. Storace, oqjite di una puntata di «Uno 
contro tutti» al Maurizio Costanzo Show, dopo le 
polemiche che la proposta aveva provocato, aveva 
assicurato chenel testo della leggesullafamiglia non 
sarebbe rientrato l'«embrione». E dato che la coeren¬ 
za non è virtù a tutti comune, ma Storace ce l'ha, la 
ma^ioranza, con il parere favorevole della giunta, 
ha inserito proprio l'embrione nei componenti il 
nucleo familiare. E ieri la commissione sanità ha 
approvato il disegno di legge. Detto, fatto. 

Dura la reazione dell'opposizione. Giulia Roda¬ 
no, vicepresidente della commissione, non ha fatto 
attendere la risposta: «Si tratta di una norma di dub¬ 
bia costituzionalità eper di più del tutto inapplicabi¬ 
le. I comuni devono fare nuovi registri anagrafici, 
cambiare il modo di comporrelo stato di famiglia, si 
dovrà mostrare l'ecografia, basterà l'autocertificazio- 
ne? E se la gravidanza si dovesse disgraziatamente 
interrompere, che si farà? Si dovranno restituire i 
soldi? La giunta Storace- aggiungeGiulia Rodano - 


ribadisce la volontà di cancellare una buona legge - 
quella approvata dalla giunta Badaloni - che può 
veramente aiutare le famiglie in difficoltà, per sosti- 
tuirleunal^geideologicaeinapplicabileilcui unico 
contenuto è il no allefamigliedi fatto eil tentativo di 
dare personalità giuridica all'embrione». 

Il succo di tutto ciò è contenuto nell'articolo 3, 
in cui si definisceil piano per lafamiglia, enei quale 
si sostienechepercalcolareil reddito familiareoccor- 
re calcolare il numero dei membri della famiglia 
compreso il conc^ito. Adesso la parola passa al 
plenum, al consiglio, ma l'esito sembra scontato alla 
luce dei numeri. 

Una proposta bizzarra, considerato che nel no¬ 
stro ordinamento giuridico il nascituro non è un 
soggetto giuridico, appunto. M a dato che la parola 
d'ordine sembra essere: abbattere tutto ciò che è 
stato creato prima della vittoria elettorale delle de¬ 
stre, l'iniziativa ha sua logica. Attualmente nel Lazio 
c'ègià una legge sullafamiglia: risaleal novembredel 
1999 efu varata dalla giunta di centrosinistra Badalo¬ 
ni. I pilastri su cui si fonda sono sostanzialmente tre 
Solidarietà, reciprocità e tutela di minori, anziani e 
portatori di handicap. Scopo della l^e: «Ridurre le 
disuguaglianzetrai cittadini, determinatedallesitua- 
zioni familiari», di qualunque tipo di famiglia. Di 
fatto, «0 regolamentare», come definirebbe Storace 
lafamigliafondatasul matrimonio. L'unica cherico- 
nosceegli piace 

La legge Badaloni prevedeva una programmazio- 
neregionaled^li interventi tenendo presenteil valo- 
redel lavoro di cura svolto dallafamiglia. M isureche 
andavano dalla determinazionedel reddito familiare 
fondato sul rapporto reddito-carichi familiari, alla 
riduzionedell'lci, eagli sgravi fiscali per chi avevaia 
babysitter. 

Adesso la nuova svolta. Restano da chiarire tutta 
una serie di aspetti giuridici di non poco conto e di 
cui la giunta Storace e la maggioranza di centro 
destra si dovranno far carico. Vedremo come 


in Veneto 

4000 posti letto 
in meno 

Lo ha deciso Galan 

Mariagrazia Gerina 


ROMA II decreto-legge sanità, detto "taglia-spesa", 
è stato appena approvato, ieri, dopo uno scontro 
accesissimo e la decisione del governo di porre la 
fiducia. Le conseguenze a livello regionale già si 
fanno sentire. In Veneto, per esempio. Dove si 
parla proprio in questi giorni di introdurre nuove 
tasse per far fronte al deficit sanitario regionale, 
che nel 2001 dovrebbe ammontare a circa SOOmi- 
liardi. Già l'accordo Stato-Regioni, recepito dal de¬ 
creto legge appena approvato, infatti stabilisce, lo 
scorso 8 agosto, che la responsabilità di bilancio è 
tutta delle regioni e che dunque sono le regioni a 
dover reperire le risorse necessarie per ri pianare gli 
eventuali deficit. Tempestiva, la giunta guidata da 
Giancarlo Galan (Forza Italia) sta definendo in 
questi giorni i provvedimenti per sanare i deficit: 
aumento dell'irpef (dello 0.5), che consentirebbe 
alla regione di recuperare 430 miliardi, aumento 
del bollo auto (10% in più afrontedi un recupero 
di 80 miliardi). 

«Vengono a parlarci di tasse dopo una campa¬ 
gna elettorale in cui ci avevano promesso il contra¬ 
rio», denuncia il spretarlo regionale della CgiI, 
Cesare Damiano. «Si profila per i cittadini», spiega 
Damiano, «un aumento di circa 300mila lire a 
persona. Mentre non c'è ancora traccia di un inter¬ 


vento di riqualificazione del sistema sanitario r^io- 
nalechegiustifichi un nuovo onere per i cittadini». 

Su questi temi Cgil,Cisl eUil annunciano una 
mobilitazione. «Non accetteremo un aumento del¬ 
le tasse solo per ripianare i SOOmiliardi di buco 
finanziario», dicono uniti i sindacati veneti. E chie¬ 
dono di riconoscere le ragioni del deficit. «Non è 
possibile che sia dovuto tutto all'eliminazione del 
ticket decisa dal governo di centro-sinistra come va 
dicendo la maggioranza regionale di centro-de¬ 
stra», osserva il responsabile sanità della CgiI, Ser¬ 
gio Chiloiro: «La verità è che questa giunta è stata 
ferma per un anno e mezzo. Per ragioni elettorali 
ha rinviato le decisioni e finora non ha presetato 
un piano di riorganizzazione della rete ospedalie¬ 
ra». 

I nsomma la giunta Galan sembrerebbe già alli¬ 
neata con il decreto "taglia spesa": prima vengono 
le esigenze di bilancio, poi l'imp^no a progettare 
un sistema sanitario che garantisca il diritto alla 
salute e la qualità dei servizi. La giunta infatti ha 
annunciato, senza prima discuterne con le parti 
sociali, nuove tassee nuovi tagli. Ma non haancora 
presentato un piano di riforma complessiva del 
sistema sanitario regionale. Si parla, per esempio, 
di tagliare 4mila posti letto. Ma secondo quale 
criterio di risanamento? «Partono dal tetto, invece 
di partire dalla base», dicono i sindacati che pro¬ 
prio dalla base invece vogliono partire indicando 
questi obiettivi al governo: garantire l'universalità 
del diritto alla salute, riqualificare il sistema sanita¬ 
rio del Veneto, avviare sulla sanità un confronto 
con le parti sociali. «Noi chiediamo cheil piano di 
risanamento non sia solo un'operazionedi caratte¬ 
refinanziario», spiega ancora Chilorio, «perché al¬ 
trimenti i tagli annunciati si tradurranno unica¬ 
mente in una riduzionedei servizi. Vogliamo inve¬ 
ce che si parli di investimenti e di riconvertire le 
risorse dalla rete ospedaliera alle strutture territo¬ 
riali». 


Ecco cosa prevede il decreto «tagliaspesa» per la 
sanità, che dà attuazione all'accordo raggiunto lo 
scorso 8 agosto tra Stato e Regioni. 

Stretta sui farmaci; il decreto fissa un tetto all'one¬ 
re a carico dello Stato del 13% rispetto alla spesa 
sanitaria complessiva, a partire dal 2002 (circa 
19mila miliardi di lire). Si prevede che la Commis¬ 
sione unica sul farmaco (Cuf), nell'ambito dei 
livelli essenziali di assistenza (da fare entro 60 
giorni), individui i farmaci che possono essere 
totalmente 0 parzialmente esclusi dalla rimborsa¬ 
bili tà. 

Dal primo dicembre, il prezzo di riferimento per 
il rimborso dei farmaci viene calcolato sul medici- 
nalemeno caro: achi sceglieil prodotto più costo¬ 
so viene rimborsato solo il valore del farmaco a 
prezzo più basso. Dal pagamento dell'eventuale 
differenza sono esclusi i pensionati di guerra. Solo 
il medico può decidere la sostituzione del farmaco 
prescritto con altri a base dello stesso principio 
attivo. Scatterà, in via sperimentale per sei mesi, il 
prezzo di riferimento per categorie omogenee di 
medicinali. I farmaci più costosi, quelli per lepato- 
logie più gravi, vengono acquistati dalle aziende 
sanitarie al 50% del loro prezzo evengono acqui¬ 
stati dalle aziende sanitarie al 50% del loro prezzo 
evengono poi venduti attraverso le strutto re pub¬ 
bliche 0 le farmacie che hanno stipulato conven¬ 
zioni con leAsl. In ciascuna ricetta non potranno 
essere prescritti più di 3 confezioni, 6 se si tratta di 
antibiotici in confezione monodose, interferone 
per malati di epatite cronica e medicinali sommi¬ 
nistrati per fleboclisi. Dal primo marzo 2002 i 
medicinali venduti senza ricetta dovranno avere 
sulla scatola un bollino blu. 

Ticket: slitterà al 1° gennaio 2003 la riduzione e al 
l°gennaio 20041'abolizionedei ticket sulla specia¬ 
listica e sulla diagnostica. Si prevede inoltre una 
riduzione dei posti letto ospedalieri per acuti, 4 
ogni mille abitanti. I rifiuti sanitari non tossici, 
dopo essere stati disinfettati, vengono eliminati 
come quelli urbani. 

Controllo della spesa; aliatine dell'anno, leazien- 
de sanitarie e ospedaliere dovranno far quadrare i 
conti e chiudere in attivo: l'obbligo dell'equilibrio 
di bilancio non vale più per un singolo presidio 
ospedaliero, comestabiliva l'accordo Stato-Regio¬ 
ni, ma per l'intera azienda. Si prevede, inoltre, 
l'acquisto centralizzato di beni eservizi, attraverso 
convenzioni stipulate dalla Consip (Concessiona¬ 
ria servizi informatici pubblici). Entro il 30 no¬ 
vembre devono essere definiti i livelli essenziali di 
assistenza su cui Sanità, Tesoro e R^ioni hanno 
raggiunto un accordo che verrà ufficializzato nella 
Conferenza Stato-Regioni del 22 novembre. 


Gabriella e Sergio Sergi, con le loro 
famiglie, annunciano la scomparsa 
della madre 

LETIZIA ROVETA 
vedova SERGI 

e la ricordano come esempio di una 
vita improntata al sacrificio e al be¬ 
ne per gli altri. 

I funerali si svolgeranno sabato 17 
novembre in Santa Teresa di Riva 
(Messina). 

A Ibano L aliale -Messina 
16 novembre 2001 


L'Amministratore Delegato, Ales¬ 
sandro Dalai, a nome del Consiglio 
di Amministrazionede l'Unità espri- 
meprofondo cordoglio a Sergio Ser¬ 
gi per la perdita della 

MADRE 

Roma, 16 novembre 2001 


Giorgio Poidomani, partecipa com¬ 
mosso al lutto che ha colpito Sergio 
Sergi per la morte della 

MAMMA 

Roma, 16 novembre 2001 


Furio Colombo eAntonio Padellaro 
si stringono con affetto a Sergio Ser¬ 
gi e alla sua famiglia per la perdita 
della madre 

LETIZIA ROVETA 
vedova Sergi 

Roma, 16 novembre 2001 


Pietro Spataro, Luca Landò, Rinal¬ 
do Gianola, Paolo Branca e N uccio 
Cicontesono vicini a Sergio in que¬ 
sto triste momento per la scompar¬ 
sa della 

MAMMA 

Roma, 16 novembre 2001 


La Redazionedel'U nità partecipa al 
doloredel collega Sergio Sergi per la 
scomparsa della 

MADRE 

Roma, 16 novembre 2001 


Verena, Giulia eGiorgio Frasca Pola- 
ra partecipano commossi al grande 
dolore di Sergio Sergi. 

Roma, 16 novembre 2001 


Caro Sergio ti siamo vicini: Silvia, 
Alfredo, Anna, Bruno, Carlo, Eloisa, 
Enrico, M arco, M auro, Paola, Pao- 
letta. Patrizia, Renato, Roberta, Si¬ 
monetta eTiziana. 

Roma, 16 novembre 2001 


V i n cenzo e Si I vana V asi I e abbracci a- 
no forte Sergio Sergi colpito dalla 
perdita della cara 

MAMMA 

Roma, 16 novembre 2001 


M arcella Ciarnelli, Pasquale Cascel- 
la, Gianni M arsilli, PieroSansonetti, 
Paolo Soldini sono vicini a Sergio 
Sergi colpito dalla scomparsa della 
cara 

MAMMA 

Roma, 16 novembre 2001 


I D^utati eil segretario della Dele¬ 
gazione Democratici di sinistra al 
Parlamento europeo sono vicini a 
Sergio Sergi eallasuafamigliaperla 
scomparsa della cara 

MAMMA 

Stra^urgo, 16 novembre 2001 

Alessandra M arra e Bruno M arasà si 
strinano a Sergio Sergi e ai suoi 
familiari per la scomparsa della sua 
cara 

MAMMA 

M ilano, 16 novembre 2001 


Valeria Parboni e Bruno M iserendi- 
no si strinano al carissimo Sergio 
per la perdita della 

MAMMA 

Roma, 16 novembre 2001 


La Rsu de l'Unità è vicina a Sergio 
Sergi in questo momento di grande 
dolore per la perdita della 

MAMMA 

Roma, 16 novembre 2001 


Teresa e N inni Andriolo si stringo¬ 
no a Sergio per la perdita della sua 
cara 

MAMMA 

Roma, 16 novembre 2001 


Raffaella Pezzi e Giancarlo Perciac- 
cantesi stringono con affetto a Ser¬ 
gio. 


Alessandro Dalai, Giorgio Poidoma¬ 
ni egli amici de l'Unità partecipano 
commossi al lutto chehacolpito Ni¬ 
no M andato per la morte del 

PADRE 

Roma, 16 novembre 2001 


È venuto amancareimprowisamen- 
teil compagno 

Dott. VIERI MARZI 
Psichiatra, intellettuale, fondatore 
di Psichiatria Democratica sempre 
attivamente impegnato a fianco dei 
più deboli. Tutta Psichiatria Demo¬ 
cratica lo ricorda con affetto a quan¬ 
ti hanno avuto la possibilità di ap¬ 
prezzarne le doti umane e scientifi¬ 
che. 


rUnità 
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Il capogruppo della Quercia alla Camera replica all’attacco di Berlusconi ai magistrati di Mani pulite 

Violante: la guerra civile Fk fatta la mafia 

IDs denunciano: boss scarcerato grazie alla norme sulle rogatorie 

La Porta di Dino Manetta 
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il processo e le proteste 

Documenti nulli, imputato libero 
Primi effetti della legge-vergogna 


Giuseppe Vittori 


ROMA Sì, in Italiac'èstataunaguer¬ 
ra civile, ma è stata quella che gli 
eserciti di Cosa Nostra hanno di¬ 
chiarato negli anni Ottanta e No¬ 
vanta allo Stato. Alla Camera si par¬ 
la di decreto sulla sanità edi voto di 
fiducia, ma Luciano Violante pren¬ 
de la parola per rispondere alle 
esternazioni spagnole di Berlusco¬ 
ni. Chea Granada, nel pieno di una 
guerra - vera, questa volta - e di 
impani internazionali cheavrebbe- 
ro richiesto ben altro senso dello 
Stato, ha bollato come una guerra 
civile l’intera stagione di mani puli¬ 
te. «La guerra civile, contro gli italia¬ 
ni, l'ha fatta la mafia, onorevole Ber¬ 
lusconi, non la giustizia», ha detto 
Violante. Che ha ammonito il capo 
del governo e quanti nel centrode¬ 
stra tentano di operare una revisio¬ 
ne della storia italiana degli ultimi 
ventanni : «Chi non è capace di co¬ 
gliere queste verità verrà travolto 
primachedal dissenso, poi dall'indi¬ 
gnazione degli italiani». Società e 
cultura italiana discutano e aprano 
«una seria e profonda analisi degli 
anni Novanta», masi sappia che «il 
colpo di Stato lo fecero in quegli 
anni i corrotti ei corruttori chesac- 
cheggiarono migliaia di miliardi 
pubblici con il sistema della corru¬ 
zione e del peculato». In questo go¬ 
verno, ha proseguito il capogruppo 
dei ds a Montecitorio, «circola 
un'aria malsana», troppi sono i con¬ 
trasti tra ministri, evidente è «lo 
scollamento dalla società italiana». 
Violante ha parlato anche del «calo 
di prestigio»del Presidentedel Con¬ 
siglio, prendendo ad esempio «le 
tre leggi vergogna» che hanno «azze¬ 
rato la sua credibilità internaziona¬ 
le». La legge sulle rogatorie, in pri¬ 


mo luogo, che anche ieri è stata al 
centro di polemiche e di attacchi da 
partedeH'opposizionedi centrosini¬ 
stra. Il caso è quello di Giovanni 
Pozzi, un imprenditore in odor di 
mafia accusato di aver riciclato sol¬ 
di provenienti dal traffico di droga. 

I difensori di Pozzi hanno chiesto 
l'applicazione della legge sulle roga- 
torieehanno ottenuto la nullità de¬ 
gli atti con la cons^uentescarcera- 
zionedel loro assistito. U no scanda¬ 
lo, per l'opposizione, che il mini¬ 
stro della Giustizia Castelli dovrà 
chiarire in Parlamento. A chiederlo 
è Massimo Brutti, che insieme ai 
senatori ds Guido Calvi, Giuseppe 
Ayala, Elvio FassoneeAlberto M ari- 
tati, ha inviato un'interrogazioneur- 
genteal ministro Castelli sollecitan¬ 
do un intervento del governo. Con¬ 
trariamente a quanto sostenuto, 
spesso con tono sprezzante, dai vari 
esponenti del Governo al momento 
del l'approvazione della legge sulle 
rogatorie- ha detto Brutti - che mai 
nessun accusato e imputato di reati 
gravi, in stato di custodia cautelare, 
sarebbe stato messo in libertà per 
effetto della legge, i fatti smentisco¬ 
no clamorosamente quelle sperico¬ 
late affermazioni». 

Anchei deputati della Margheri¬ 
ta intervengono sulle dichiarazioni 
spagnoledi Berlusconi. Il Presiden¬ 
te del Consiglio «assuma le sue re¬ 
sponsabilità per le accuse lanciate 
alla magistratura». Ad invitare Ber¬ 
lusconi a «intervenire in Parlamen¬ 
to » d opo I e «gravi ssi m e d i eh i arazi o- 
ni» rilasciate a Granada, sono una 
trentina di senatori del gruppo Giu¬ 
stizia della Margherita (tra loro 
Nando dalla Chiesa, Patrizia loia) 
che ritengono che quelle frasi pro¬ 
nunciate a Granada costituiscano 
una «autentica lesione della dignità 
di organi e poteri costituzionali» e 


rappresentino un «attacco di propor¬ 
zioni emisuraassolutamenteinusita- 
te verso la credibilità delle istituzioni 
giudiziarie da partedel potereesecu¬ 
tivo». 

Ledichiarazioni di Berlusconi so¬ 
no «espressione di una degenerazio¬ 
ne devastante del confronto politi¬ 
co», i firmatari invitano i capigruppo 
egli esponenti deH'opposizionea pro¬ 
muovere «tutte le iniziative politi- 
co-parlamentari atte ad ottenere da 
Berlusconi unaassunzionedi respon¬ 
sabilitàverso ledenunceda lui lancia¬ 
te nella sede istituzionale piij appro¬ 
priata». I senatori della M argherita 
invitano inoltrea muovere ogni altro 
passo «utile per tutelare il prestigio 
della magistratura italiana da attac¬ 
chi tanto violenti e diffamatori». 


ROMA Rogatorie, scoppia il caso 
Pozzi, l'imprenditore in odor di 
mafia (era accusato di riciclare in¬ 
genti proventi del traffico di dro¬ 
ga), arrestato e scarcerato proprio 
grazieallapiù clamorosa delle«leg- 
gi vergogna» volute dal governo 
Berlusconi. L’opposizione insorge. 


interroga il ministro di Giustizia e 
chiede che Castelli riferisca subito 
in Parlamento. Cosa chel'ingegner 
Castelli si guarda bene dal fare. Per 
lui parlano i pasdaran della maggio¬ 
ranza. Parla Ignazio La Russa, presi¬ 
dente dei deputati di An esi indi¬ 
gna. Non per la scarcerazione, ma 


per il fatto «cheun'ordinaria vicen¬ 
da di malfunzionamento della giu¬ 
stizia venga strumentalizzata vol¬ 
garmente dalla sinistra». Violante 
si informi meglio, dice La Russa, 
perché «l'imputato scarcerato a M i- 
lano accusato di ricettazioneaggra- 
vata e non di associazione a delin¬ 
quere, è tornato in libertà, comesi 
legge nel provvedimento del giudi¬ 
ce del riesame, per mancanza di 
indizi determinata non tanto della 
inutilizzabilità degli atti provenien¬ 
ti dalla Svizzera quanto soprattutto 
al fatto che "l'autorità procedente 
non ha trasmesso i verbali degli in¬ 


venerdì 16 novembre 2001 


Il capogruppo 
dei Ds 
alla Camera 
dei deputati 
Luciano Violante 


terrogatori indicati neH'ordinanza 
di custodia cautelare nè i documen¬ 
ti relativi agli accertamenti banca¬ 
ri” (testuale). Non è stata dunque 
la legge sulle rogatorie la causa de 
terminante per la scarcerazione». 
Non sarà stata la causa determinan¬ 
te, ma certamente la nuova legge 
sulle rogatorie ha dato un bel con¬ 
tributo per la riacquistata libertà 
del signor Pozzi. Perché - si legge 
neH'ordinanza dell’undicesima se 
zionepenaledelTribunaledi Mile 
no del 5 novembre scorso - «il nu¬ 
cleo fondamentale degli elementi 
accusatori posti a base della misura 
cautelare è costituito dagli interro¬ 
gatori resi da M oretti (altro impute 
to nel procedimento, ndr) dinanzi 
all'autorità giudiziaria elvetica, e 
dalla documentazione s^uestrata 
nei confronti del medesimo dalla 
stessa autorità». M a, si legge, anco¬ 
ra questo materiale (siamo in tema 
di rogatorieedintorni) «èstato tra¬ 
smesso aH'autorità giudiziaria italia¬ 
na non in virtù di una richiesta ro- 
gatorialeai sensi degli art.727 epp, 
bensì in allegato alla richiesta di ro¬ 
gatari a avanzata dal l'autorità gi udi- 
ziaria svizzera all'autorità giudizia¬ 
ria italiana, a sostegno della richie 
sta di assistenza giudiziaria». In¬ 
samma, i documenti, quindi la so¬ 
stanza, c'erano. Difettava la forma. 
Quindi: «Come prevede il combina¬ 
to disposto degli artt.729e696 epp, 
così come recentemente novellati 
con legge 367/01, la violazione alle 
norme previste dalla seconda dispo¬ 
sizione citata relativamente all'ac- 
quisizioneoallatrasmissionedi do¬ 
cumenti 0 di altri mezzi di prova, 
comporta l'inutilizzabilità degli 
stessi documenti o mezzi di prova 
acquisiti o trasmessi». Primi effetti, 
comesi vede, di una delle leggi del¬ 
la vergogna. 


11 comune di Milano non ha ancora preparato le graduatorie per le case popolari. Entro la fine deU’anno migliaia di persone rischiano la casa 

La giunta di Albertiiii fa sftattare a nzia ni e disabili 

stato d'emergenza 

Inquinamento a Milano 
pieni poteri al sindaco 


Laura Matteucci 


MILANO Entro la fi ne del l'anno un mi¬ 
gliaio tra anziani edisabili rischiano di 
rimanere in mezzo alla strada. Altri 
9.467 sfratti aspettano solo di venire 
materialmenteeseguiti dalleforzedel- 
l'ordine, mentre ad oggi sono 14mila 
lepersonechecontinuano ad esserein 
graduatoria per lecase popolari, echis- 
sà se e quando riusciranno ad ottenere 
un'agnazione. E il Comunedi M ila- 
no rischia di venire denunciato per 
omissione in atti d'ufficio. 

La giunta guidata dal forzista Ga- 
brieleAlbertini,cheha più volte sban¬ 
dierato il suo progettodi «cittàamisu- 
ra di bambini èd anziani», non ha 
provveduto a sti lare la graduatoria pre 
vista per la tutela dei nuclei familiari 
sfrattati da alloggi privati, enemmeno 
ad indire il bando di concorso per l'as- 
segnazionedi case popolari (come vor¬ 
rebbe la legge). Tanto che, per il mo¬ 
mento, ha ricevuto una diffida da par¬ 
te dei sindacati inquilini SuniaeSicet 
e dell'Unione inquilini. Ma a breve 
rischia, per gli stessi motivi e se la 
diffida non dovesse avere alcun soni¬ 
to, la denuncia penale per omissione 
in atti d'ufficio. 

A M ilano, nella capitale dell'effi¬ 
cienza polista, dove solo nell'ultimo 


anno gli affitti - privati, maanchequel- 
li degli enti pubblici - sono aumentati 
del 300%, l'affitto libero è proibitivo, 
e trovare una casa a prezzi convenzio¬ 
nati è praticamente impossibile. «Il 
Comune non si è mai occupato del 
problema - dice Carmela Rozza del 
Sunia - E dopo cinque anni di giunta 
Albertini il risultato è che chi ha un 
reddito medio o basso in questa città 
fatica a vivere». Che l'allarme alloggi 
sia ritenuto secondario dalla giunta lo 
dimostra anche il fatto che le compe- 
tenzein materiadi alloggi siano suddi¬ 
vise tra cinque assessorati, con le im¬ 
maginabili complicanze di tipo buro¬ 
cratico, se non politico, che ne conse¬ 
guono. 

C'è una signora ultrasessantacin- 
quennelocataria deH'istituto pubblico 
Gaetano Pini che quest'anno si è vista 
triplicare l'affitto, arrivato a 15 milio¬ 
ni l'anno. Soldi che- pare- il Comune 
utilizzi per sanare altri buchi, tipo 
quello della Sanità. Per la signora, un 
onereche la pensionesociale non per- 
mettedi pagare, eche ha significato lo 
sfratto per morosità. E insiemea lei ce 
nesono altri mille, tra anziani edisabi¬ 
li, che a fi ne anno si vedranno recapita¬ 
re lo sfratto. 

Il Comune ha avuto tutto il tem¬ 
po di provvedere- tra l'altro lo sfratto 
ha avuto una proroga di sei mesi, pri¬ 


ma di diventare esecutivo: solo nel 
2001, avrebbe dovuto realizzare 650 
nuovi alloggi, in realtà ne ha costruiti 
69. M orale: a fronte di un'emergenza 
abitativa calcolata in oltre 15mila ri- 
chiestedi alloggio, tra sfrattati equan- 
ti attendono da anni che il Comune 
accolga la loro domanda, in tutta M ila¬ 
no lecasedisponibili sono una settan¬ 
tina. Il paradosso è che di alloggi vuoti 
in città ce ne sono quasi 4mila (con¬ 
tando solo quelli che fanno capo al- 
l'A I er, l'ex i sti tuta del le case popol ari ), 
ma non vengono utilizzati perlopiù 
perché necessitano di alcuni interven¬ 
ti di risistemazione che il Comune 
nemmeno programma. 

Albertini ha provato persino a so¬ 
stenere la tesi della «razzìa extracomu¬ 
nitari a», ovvero che con levecchiegra- 
duatorie le case finivano sempre in 
mano agli stranieri. Quando in realtà 
(aparteogni altra considerazione) so¬ 
lo il 10% delle case popolari è abitato 
da extracomunitari. 

Per gli anziani e i disabili senza 
tetto dal primo gennaio 2002 la giunta 
Albertini troverà una «soluzione», la 
temporanea sistemazione in albergo o 
in istituto. Un trauma per le persone 
interessate, un onere aggiuntivo per il 
Comune, che si dovrà accollare i costi 
di un circolo vizioso di cui è l'unico 
responsabile. E l'emergenza resta. 


Giuseppe Caruso 


MILANO II consiglio dei ministri ha 
dichiarato lo stato di emergenza nel- 
lecittàdi Milano,Venezia e Messina 
ins^uitoallarelazionedel ministro 
degli interni Scajola che ha definito 
«particolare» la situazione delle tre 
città. Secondo il ministro infatti «lo 
stato di crisi ambientale venutosi a 
determinare nelle tre città, in segui¬ 
to all'eccezionale traffico ed all'in¬ 
tensa mobilità che caratterizza que¬ 
ste aree, necessita di una particolare 
attenzione e della realizzazione di 
un programma di interventi finaliz¬ 
zati ad un rapido miglioramento». 

In particolaresi sarebbe registra¬ 
to un rilevante aumento delle emis¬ 
sioni inquinanti a Milano, un pro¬ 
blema di staticità degli edifici a Ve¬ 


nezia per via del moto ondoso causa¬ 
to dalle imbarcazioni a motori eseri 
pericoli per la collettività a M essina 
a causa dell’Intenso movimento di 
automezzi pesanti. 

La decisione di mettere anche 
Milano nella lista di città in cui è 
stato dichiarato lo stato d'emergen¬ 
za ha scatenato molte polemiche. 11 
sindaco Albertini aveva chiesto da 
tempo l’inserimento del capoluogo 
lombardo in tale lista, per ottenere! 
conseguenti «poteri speciali», minac¬ 
ciando le dimissioni in caso contra¬ 
rio. Daniela Gasparini, sindaco di 
Cinisello Balsamo e presidente della 
conferenza dei sindaci della provin¬ 
cia di Milano, ricorda al governo 
che «non solo M ilano è in stato di 
emergenza per l'inquinamento da 
traffico, ma l’intera area metropoli- 
tana necessiterebbe di interventi 


straordinari, anche perché per risol¬ 
vere i problemi di Milano bisogna 
obbligatoriamente coinvolgere i 32 
comuni della così detta "cintura ur¬ 
bana" che la circondano. Siamo pri¬ 
gionieri ormai da anni delle lentezze 
burocratiche che impediscono la ri¬ 
qualificazione di strade statali e la 
conclusione di progetti di trasporto 
alternativi, come nel caso della me- 
trotramvia Milano-Cinisello Balsa¬ 
mo». 

Per Pierfrancesco M ajorino, co- 
ordinatore milanese dei ds, la deci- 
sionedel governo «dimostra il com¬ 
pleto fallimento della politica sul 
traffico del sindaco Albertini, chedi 
certo non guida la città da pochi 
mesi. La giunta ha sottovalutato il 
problema per anni eadesso i milane¬ 
si ne pagano le conseguenze». An¬ 
che la filt-egii milanese (sindacato 
dei trasporti) parla di «pubblica am¬ 
missione del fallimento di Albertini 
e della sua giunta nelle politiche di 
amministrazione del traffico e del 
problema deH’inquinamento. Inve- 
cedi capireil perché dei problemi e 
cercaredelle risposte serie, si preferi¬ 
sce operare con demagogia». 


Ex lavoratori coatti 
appello a Ciampi 

ROMA L'Assodazionenazionalepri- 
gionieri e reduci di guerra rivolge 
un appello al presidente della Re¬ 
pubblica Carlo Azeglio Ciampi, in 
occasione della sua visita ufficiale a 
Berlino:sostenga la causa dei risarci¬ 
menti per gli ex lavoratori coatti ita¬ 
liani nellaGermania nazista. L'occa¬ 
sione per rivolgersi al capo dello Sta¬ 
to èdata dalla presentazione del vo¬ 
lume di Claudio Sommaruga «Noi 
1943-1945 Anatomia di una Resi¬ 
stenza». 

Una testimonianza dall'interno dei 
lager, pubblicata proprio mentre il 
governo tedesco con una «interpre¬ 
tazione palesemente insostenibile 
azzera con un colpo di spugna la 
sofferenza patita dagli oltre 700 mi¬ 
la italiani che hanno lavorato nei 
campi di lavoro nazisti». 

Presentato ieri a Roma il libro è un' 
opera con cui l'autorevuolesostene- 
re moralmente il programma di ri¬ 
sarcimento agli ex lavoratori coatti 
italiani nella Germania nazista. 
L'operaèÈ unatestimonianza-con- 
fessionedi un ottuagenario. Prima, 
durante, e dopo il Lager nazista, 
Claudio Sommaruga racconta co¬ 
me il sacrificio possa diventare l'af¬ 
fermazione della fratellanza umana 
edella libertà, riproponendolo qua- 
leinsegnamento eperfino comemo- 
nito. 


La scoperta di un gruppo di geologi deU’Università partenopea permetterà di monitorare gli eventi sismici e un’eventuale eruzione 

Una sacca di magma salverà Napoli dal Vesuvio 


Emanuele Perugini 


ROMA Un'enorme sacca di magma 
ampia più di 400 chilometri qua¬ 
drati si cela ad otto chilometri di 
profondità sotto levisceredel Vesu¬ 
vio, dei Campi Flegrei, di Ischia e 
di Precida. Lasensazionalescoper- 
ta è stata fatta da un gruppo di 
geologici deil'Università Federico 
Il di Napoli ed è stata pubblicata 
dalla prestigiosa rivista americana 
"Science". «L’aver localizzato que¬ 
sta riserva di magma - ha spiegato 
il professor Paolo Gasparini, che 
ha guidato il team di ricercatori - 
non aiuterà gli scienziati a predire 


esattamente quando avrà luogo la 
prossima eruzione del Vesuvio. È 
importante però- ha aggiunto Ga¬ 
sparini - saperechedal monitorag¬ 
gio di questa sacca profonda potre¬ 
mo avere indizi sismici, come ad 
esempio, piccoli terremoti, che po¬ 
trebbero indicare un'eruzione im¬ 
minente». Insomma non sapremo 
mai con certezza quando il vulca¬ 
no ricomi ncerà a eruttare lava, ma, 
se succederà, potremo scoprirlo 
con un largo anticipo rispetto a 
quanto possibile con letecnichedi 
rilevazione attualmente a disposi¬ 
zione. Quanto in anticipo, però, 
non èdata saperlo. 

«L'unico modo per sapere 


quanto - ha detto Gasparini - è 
misurare la velocità con cui la lava 
sale dalla camera magmatica fino 
allasuperficie, maperfarloèn eces- 
sario cheil vulcano erutti». U n anti¬ 
cipo che comunque potrebbe rive¬ 
larsi fondamentale per l'organizza¬ 
re un piano di emergenza per la 
popolazione nel caso in cui sia ne¬ 
cessario evacuare l'intera area cir¬ 
cumvesuviana. Soprattutto perché 
la prossima eruzione del Vesuvio, 
almeno secondo l'opinionedi mol¬ 
ti esperti vulcanologi, sarà molto 
probabilmente di tipo esplosivo, 
dato che accadrebbe dopo un peri¬ 
odo relativamente lungo di inattivi¬ 
tà. I n ogni caso non c'è da aspettar¬ 


si che la riserva di magma scoperta 
possa esaurirsi con un'eventuale 
eruzione. La percentuale di mate¬ 
riale che sai irebbe in questo caso in 
superficie, non sarebbe superiore 
al 20-25 per cento. La sacca mag¬ 
matica individuata dai ricercatori 
napoletani ha un’estensione enor¬ 
me: 400 chilometri quadrati ed oc¬ 
cupa un'area che si estende dai 
campi Fl^rei fino a Sud delle pen¬ 
dici meridionali del Monte Som¬ 
ma. 

«È stata davvero una sorpresa - 
ha detto ancoraGasparini -.Nessu¬ 
no si aspettava che sotto il Vesuvio 
esistesse una riserva di magma cosi 
vasta ed estesa». Per individuarla i 


ricercatori napoletani sono ricorsi 
ad un intervento molto simile a 
quello che, in medicina,vieneindi- 
cato come anali si dellaTac. Tomo¬ 
grafia sismica si chiama infatti il 
procedimento adottato dall'équipe 
guidata dal professor Gasparini. E 
come la tomografia fatta abitual¬ 
mente negli ospedali, permette di 
scrutare, attraverso una retedi rile¬ 
vatori edi onde sismiche prodotte 
da esplosioni artificiali, nelle pro¬ 
fondità della superficieterrestre. I n 
questo caso la retedi rivelatori era 
stata allargata fino ad una distanza 
di oltrenovanta chilometri dal vul¬ 
cano. Questo ha permesso agli 
scienziati di scendereancorapiù in 


profonditàedi identificare la sacca 
magmatica. Leonded’urto prodot¬ 
te dalle esplosioni si trasformano 
nel sottosuolo in vere e propri e on¬ 
de sismiche. Queste si propagano 
in maniera differentea seconda del¬ 
la densità del materiale che stanno 
attraversando. N el caso di un liqui¬ 
do, come appunto il magma, laon¬ 
de viaggi ano molto più lentamente 
che se incontrassero dellerocce so¬ 
lide. Attraverso l'analisi combinata 
dei dati relativi alle onde sismiche 
rilevatedai sensori installati ad am¬ 
pio spettro tutto intorno al vulca¬ 
no, èstato possibile, non solo intui¬ 
re la presenza di lava, ma persino 
descrivere in che modo questa è 


disposta nelle viscere della terra. 
«La sacca - spiega infatti Gasparini 
- ha la forma di una lente molto 
schiacciata con due rami ben diffe¬ 
renziati che si estendono per circa 
venti chilometri». L'^uipedi geo¬ 
logi deil'Università di Napoli èriu- 
scitaacreareancheun modello tri- 
dimensionaledel Vesuvio. Un mo¬ 
dello grazie al quale sarà possibile 
ricavare delle indicazioni estrema- 
mente utili circa la dinamica dei 
fenomeni eruttivi. Perché poi si rie 
sca a preveni re anche effi cacemen- 
te questo pericolo, «è necessario - 
ha concluso Gasparini - chela rete 
sismica di monitoraggio sia la più 
ampia possibile». 
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In rosso la bilancia dei pagamenti 



MILANO Conti con l'estero in profondo rosso a settem¬ 
bre: la parte corrente della bilancia dei pagamenti ha 
chiuso il mese con un passivo di 1.899 miliardi di lire, 
superiore ai -1.197 miliardi dello stesso mese dello 
scorso anno. Il risultato di settembre porta II passivo 
dei primi nove mesi dell'anno a 4.450 miliardi, un 
livello, comunque, inferiore al -6.485 miliardi accumu¬ 
lati nell'analogo periodo del 2000. 

Il peggioramento del risultato di settembre, spl^a 
l'U nioneitalla cambi, èstato determinato dalla riduzio- 
nedel saldo positivo dei servizi per 889 miliardi edalla 
crescita, per 730 miliardi, del saldo negativo dei trasferi¬ 
menti unilaterali. Il saldo della bilancia mercatile è 
migliorato di 912 miliardi, mentre quello dei redditi è 
rimasto invariato. 


Quanto al periodo gennaio/settembre, le variazioni 
positive del saldo mercantile (5.903 miliardi) edel sal¬ 
do dei servizi (593 miliardi) hanno compensato levaria- 
zioni negativedei saldi dei redditi (3.408 miliardi) edei 
trasferimenti unilaterali (1.053 miliardi). Riguardo al 
conto finanziario, il saldo di settembreè risultato positi¬ 
vo per 3.028 mid (-1-558 miliardi a settembre 2000), 
portando il saldo dei nove mesi a -1-3.512 miliardi 
(-1-15.229 miliardi). Nel solo settembre ci sono stati 
afflussi netti per 2.827 miliardi dal lato degli investi¬ 
menti diretti e deflussi netti per 3.750 miliardi dal lato 
degli investimenti di portafoglio. Gli afflussi netti degli 
investimenti diretti hanno riflesso investimenti esteri 
in Italia per 2.260 miliardi e disinvestimenti italiani 
all'estero per 570 miliardi. 



Via libera alla riforma dei servizi pubblici locali. Il ministro del “buco” non risponde alle domande sgradite 

Tremonti vuole i complimenti 

«Scrivete che è ma bella Finanziaria». Angius: «È contro le famiglie» 


Bce: ripresa nel 2002, ma servono riforme 

Il Fondo monetario riduce 
le previsioni di crescita 

perrEiiropaairi,4% 



Raul Wittenberg 


ROMA M entre l'aula di Palazzo Ma¬ 
dama stava approvando la Finanzia¬ 
ria 2002 con una manovra di 
33.000 miliardi per consegnarla al¬ 
l'esame della Camera, i rappresen¬ 
tanti della maggioranza con il mini¬ 
stro dell'Economia Giulio Tremon¬ 
ti hanno voluto illustrarla ai giorna¬ 
listi. Un aspetto abbastanza inedito 
di questo evento èstato che il mini¬ 
stro ha preferito non rispondere al¬ 
le domande gradite, sostenendo 
che erano fuori tema. Non solo. 

Con sorprendente candore ha 
spiegato che scopo della conferenza 
stampa era di avere oggi sui giornali 
dei titoli che avessero «la vera noti¬ 
zia», ecioè cheli Centro-Destra sta¬ 
va varando una «buona Finanzia¬ 
ria», in cui la pressionefiscalescen- 
deva «leggermente, nei limiti del 
possibile», i cui disegni di legge col¬ 
legati su fisco e pensioni saranno 
pronti «entro un mese circa, il tem¬ 
po che ci concede il parlamento». 
Una Finanziaria cheescedal Senato 
con «miglioramenti pur mantenen¬ 
do intatti i saldi». Una Finanziaria 
cheaccontenterà«duemilioni di an- 
zi an i », d i ce i I m i n i stro che ri m brat¬ 
ta il capo deH'opposizione France¬ 
sco Rutelli per aver detto che le pen¬ 
sioni si pagano il 27 di ogni mese, e 
invece non è così. E chi ha un figlio 
a carico e un reddito basso avrà un 
milionedi detrazione. 

T ra le domande sgradite c'è sta¬ 
ta quellasul buco di 23.000 miliardi 
denunciato dall'Ulivo alla Camera 
in seguito alla circolare applicativa 
della Tremonti bis. «Qui si parla di 
Finanziaria - ha risposto Tremonti 
- quella è una interpellanza parla¬ 
mentare, risponderò ai parlamenta¬ 
ri». Altra domanda sgradita è stata 
quella sulla «cessione» di Wind da 
parte dell'Enel annunciata nel docu¬ 
mento sul patto di stabilità inviato 
a Bruxelles: nel testo non si capisce 
se si tratta di cessionead altri o della 
collocazione sul mercato di parte 
del capitale. Quale la scelta del Teso¬ 
ro? Non si sa, Tremonti spiega che 


quel documento non entra nel meri¬ 
to ma riferisce sulle privatizzazioni 
e il loro impatto sul debito pubbli¬ 
co. 

Mail patto di stabilità andrebbe 
riscritto, come sostiene il Ragionie¬ 
re dello Stato Andrea Monorchio? 
Il dibattito in proposito si svolge in 
forma «riservata», confluirà in una 
decisione congiunta, tuttavia uno 
scenario può aprirsi in connessione 
con leriformestrutturali. Nel corso 
del voto in Senato, anche l'opposi¬ 
zione ha votato la riforma dei servi¬ 
zi pubblici locali, in cui ad esempio 
c'èla separazionetra proprietà delle 
infrastrutture (pubblica) e gestione 
del servizio (privata). Infatti entro 5 
anni al massimo scadranno tutte le 
concessioni in essere affidate senza 
gara per i servizi di rilevanza indu¬ 
striale come acqua, gas, trasporti, 
smaltimento rifiuti. Il rinnovo sarà 
effettuato mediante una gara pub¬ 
blica. Gli enti locali hanno lafacoltà- 
d i cedere i n tutto 0 i n parte I a parte- 


penàoni 


ROMA Passa al Senato in Finanzia¬ 
ria la destinazione di 4.200 miliar¬ 
di per aumentare ad un milioni al 
mese gli assegni per i pensionati 
chesi trovano in condizioni parti¬ 
colarmente disagiate, ma non si 
riesce ancora a sapere quali saran¬ 
no questi soggetti, quali requisiti 
dovranno possedereoltrea un red¬ 
dito inferiorea 13 milioni annui, e 
quindi quanti saranno effettiva¬ 
mente Proprio per questo i senato¬ 
ri del centrosinistra hanno defini¬ 
to «una farsa» la norma sull'au- 
mento previsto dall'articolo 26 del¬ 
la Finanziaria, dopo giorni egior- 


ci pazi one del I e ex- m u n i ci pai i zzate. 

Duro èstato l'annuncio del vo¬ 
to contrario da partedell'U livo. «Se 
aveste mantenuto anche solo parte 
delle promesse elettorali, confesso 
che avreste potuto metterci in diffi¬ 
coltà: invece non c'è niente, questa 
Finanziaria colpisce duramente le 
famiglie, il Sud, la scuola, la ricerca, 
abbandona la lotta alla criminalità, 
per pagareun prezzo alla Confindu- 
stria cancella l'articolo 18 dello sta¬ 
tuto dei lavoratori». Lo ha detto il 
capogruppo Ds Gavino Angius ri¬ 
cordando cheli vero buco nei conti 
pubblici lo sta facendo il governo 
con la Tremonti bis. Sulla stessa li¬ 
nea Paolo Giaretta della M argheri- 
ta: «Ciò che viene dato allefamiglie 
a Roma in termini di sgravi fiscali 
viene tolto a livello regionale obbli¬ 
gando le Regioni ad aumentare le 
imposte. La promessa di diminuire 
di un punto all'anno la pressione 
fiscale non viene mantenuta. Anzi 
la pressionefiscaleaumenta». 


ni di valzer governativi sui criteri 
per la definizione della platea dei 
pensionati interessati. Il vicepresi¬ 
dente del Consiglio Gianfranco Fi¬ 
ni ha cercato di schermirsi assicu¬ 
rando i senatori che il governo 
avrebbe presentato un emenda¬ 
mento alla Camera in attesa di ul¬ 
teriori confronti con leparti socia¬ 
li. Va detto che l'aula ha approva¬ 
to anche il riconoscimento della 
pensione al minimo (750.000 lire 
al mese) ai lavoratori affetti da ta- 
lassemia (morbo di Cooley), talas- 
semia intermedia e drepanocitosi 
che hanno raggiunto un'anzianità 


contributiva pari osuperiorea die 
ci anni ed abbiano almeno 35 anni 
di età. 

Riguardo al milione al mese, 
dapartesuail ministro dell'Econo¬ 
mia Giulio Tremonti, insieme agli 
altri esponenti del Polo ha esaltato 
il provvedimento come uno dei 
punti qualificanti della Finanzie 
ria. Mainvecedi scioglierei! miste 
ro sui destinatari, ha preferito ripe 
terechesi trattarli oltreduemilio- 
ni di soggetti. 

Il segretario dei pensionati 
CgiI Raffaele M inelli, ha ricordato 
che dopo un mese e mezzo dalla 
presentazione della Finanziaria i 
sindacati dei pensionati non sono 
riusciti ad ottenere dal ministro 
del WelfareM aroni la convocazio¬ 
ne per un incontro tante volte ri¬ 
chiesto e promesso. Al contrario, 
c'è stata «una girandola di propo¬ 
ste le più varie e a volte in contrad¬ 


dizione fra loro. A questo punto 
non resta che augurarsi di essere 
ricevuti al più presto, e che final¬ 
mente si chiariscano i criteri e i 
benificiari di questi aumenti». 

Pesante la reazione del Pdci.ll 
capogruppo M arco Rizzo ha ricor¬ 
dato l'annuncio del ministro Ma- 
roni che avrebbe illustrato il prov¬ 
vedimento ai senatori, einvecesi è 
presentato Fini «con il pretesto del¬ 
la trattativa con le parti sociali». 
«La verità - ha detto - è che ci 
troviamo di fronte all'ennesima 
norma-manifesto della cosiddetta 
Casa delle Libertà, Il governo ha 
promesso un milionein più al me¬ 
se ai pensionati, poi, però annun¬ 
cia chesarà un decreto ministeria- 
leadefinirelaplateadei beneficia¬ 
ri, il che vuol dire che su circa 7 
milioni di aventi diritto, almeno 
5-6 milioni resteranno senza nul¬ 
la». r.w. 


Il governo continua la farsa 
dell’aumento a un milione 


Angelo Faccinetto 


MILANO Cambia ancora lo scenario economico internazionale. Al 
ribasso. L'Fmi - il Fondo monetario - ha rivisto le sue stime di 
crescita. E le previsioni, anche se far previsioni sul dopo 11 settem¬ 
bre appare sempre più difficile, non sono confortanti. Nell'Europa 
dell'euro il prodotto interno lordo, nel 2002, aumenterà dell'1,4 per 
cento afrontedell'1,6stimato in precedenza. E afrontedelleaspetta- 
tive, tutte nettamente al di sopra del 2 per cento, a suo tempo 
annunciate dai diversi governi nazionali. Lecosenon vanno molto 
meglio nemmeno a livello mondiale. Quest'anno e il prossimo la 
crescita sarà pari al 2,4 per cento. Contro il 2,6 e il 3,5 per cento che, 
rispettivamente, lo stesso Fondo monetario aveva previsto nel pro¬ 
prio rapporto di ottobre. Senza tener conto, ancora, degli effetti 
della crisi internazionale. 

Chetare previsioni sia sempre più difficile lo confermano i dati 
della Bce. Mentre l'Fmi rivede tutto al ribasso, la Banca centrale 
europea continua a parlaredi ri presa. E fissa anche una data: il 2002. 
Cioèl'anno prossimo. Secondo l'istituto di Francoforte lecondizio- 
ni di finanziamento «sono chiaramente favorevoli ad un rilancio 
dell'espansioneeconomica». E a una crescita «su livelli più soddisfa¬ 
centi degli attuali». Specie dopo la 
quarta riduzione dei tassi operata 
nel corso dell'anno e l'accresciuta 
disponibilitàdi denaro liquido. An¬ 
che la Bce, però, si cautela parlan¬ 
do di alcune condizioni. Siccome 
la decelarazione in corso dell'eco¬ 
nomia non è tale da consentire in 
misura significativa il raggiungi¬ 
mento di obiettivi fiscali nel medio 
periodo, tocca ai governi mandare 
un segnale di fiducia a investitori e consumatori, Ma tocca anche, e 
soprattutto, ai governi spingeresull'acceleratoredelle riforme strut¬ 
turali. Solo così si potrà dare un concreto sostegno alla crescita. 

E sul fronte italiano? La stima preliminare relativa al terzo 
trimestre, secondo l'Istat, vede una crescita del pii dello 0,2 per 
cento rispetto al trimestre precedente e dell'1,9 nei confronti dello 
stesso periodo del 2000. Bene? M ale? N elio stesso periodo la crescita 
congiunturale è stata in Gran Bretagna dello 0,6 per cento, mentre 
negli Stati Uniti si è chiuso, per la prima volta dopo anni, con un 
segno meno: 0,1. Mentre il governo Berlusconi, per il momento, 
manti ene ferme I e propri e sti me el aborate ad i n izi 0 estate ( e che gi à 
apparivano sovrastimate) con una crescita per l'anno in corso del 
2,5 per cento. 

Una previsione, questa, che sembra striderecon i dati più recen¬ 
ti provenienti dall'economia reale. Nel mese di settembre, infatti, è 
rallentata ancora l'attività produttiva. L'indice della produzione in¬ 
dustriale, sullo stesso mese del 2000, ha r^istrato un calo del 4,3 per 
cento. Mentre la produzione media giornaliera ha segnato una 
diminuzionetendenzialedello 0,3 per cento e l'indicedestagionaliz- 
zato èdiminuito dello 0,8 per cento rispetto ad agosto. Conclusione, 
nei primi nove mesi del 2001 la produzione industriale risulta in 
crescita dello 0,1 per cento rispetto allo stesso periodo del 2000. M a 
a inizio anno la crisi era ancora lontana. 


In Italia produzione 
industriale in calo 
In settembre è scesa 
del 4,3 per cento 
rispetto a un anno fa 


Marzano annuncia i primi prowedimemti: si allarga a 30 milioni Findennizzo diretto e si propone la riparazione diretta del danno. Le critiche dei consumatori 

Re Auto, arriva la riforma che piace solo alle compagnie 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Al via la riforma dell'Rc auto targata 
Marzano, ed è subito polemica. Ieri il consi¬ 
glio dei ministri ha varato un disnodi legge 
collegato alla Finanziaria che si propone di 
«porrelecondizioni perlariduzionedei prez¬ 
zi - dichiarali ministrodelleAttivitàprodutti¬ 
ve-11 resto dovrà farlo il mercato». M a c'è da 
gi urare che i I mercato farà quel lo che ha fatto 
finora, cioè far lievitare i livelli delle polizze, 
visto che gli interventi messi in campo appaio¬ 
no inefficaci (quando va bene) se non addirit¬ 
tura sfavorevoli ai consumatori. Per i quali è 
in arrivo una «stangata» dal primo gennaio 
nelle tariffe per i motorini, come denuncia 
una ricerca del Salvagente. 


La novità delle nuove norme (che nei pri¬ 
mi mesi del 2002 entreranno nel testo unico 
sulleassicurazioni) èil cosiddetto «supercid», 
cioè l'indennizzo diretto dei danni, che viene 
allargato alla cifra di 30 milioni di lire per i 
danni allecoseevieneaperto anche allelesio- 
ni allepersonefinoa5punti. La disposizione 
sembra acco^iere una proposta lanciata dal- 
ri svap nel le I inee generali, cioè di rendere pi ù 
diretto il rapporto tra l'assicurato e la sua 
compagnia, la formula utilizzata dal governo, 
tuttavia, non solo «è un salto nel buio perché 
non specifica dove e come tale riparazione 
diretta sarà effettuata - osserva Altroconsumo 
- E in ogni caso ci sarà una immediata penaliz¬ 
zazione dell'assicurato, che sarà liquidato al 
costo che la compagnia avrebbe sostenuto in 
caso di riparazione diretta, cioè certamente 



Il ministro per le Attività Produttive, Marzano 


inferiore a quanto dovrà pagare il danneggia¬ 
to». 

Un altro articolo parla di riparazione di¬ 
retta del danno da parte della compagnia in 
officineconvenzionate(equindi meno costo¬ 
se). «Ma questo provvedimento così com'è 
congegnato non cambia molto per i consuma¬ 
tori - dichiara Rosario Trefiletti di Federcon- 
sumatori - Si sarebbe dovuto legare ad una 
tariffa scontata tra il 15 e il 20%». 

L'Adusbefselaprendecon lenorme sulla 
franchigia, tema che ha sempre «riscaldato» i 
rapporti consumatori-Ania: i primi sono cau¬ 
ti nel chiederla e non vogliono superare il 
«tetto» delle 750mila lire, la seconda vuole 
arrivare a due milioni, nel mezzo la proposta 
Isvapdi un milione «L'istituzionedi unafran- 
chigia fissa ed assoluta per un importo supe¬ 


riore al milionedi lire - dicono all'Adusbef- 
coperta da fidqussione bancaria o da carta di 
credito dell'assicurato, vanifica l'obbligo stes¬ 
so dell'Rc auto, scaricando sugli assicurati il 
70% dei costi d^li incidenti di lieve entità». 
Anche Trefiletti critica lo strumento della 
franchigia, che dovrebbe comunque avere 
due caratteristiche: essere bassa e rateizzabi le. 
Ultime novità: nel danno biologico l'arbitra¬ 
rietà del giudice è limitata al 20%, mentre 
vengono inaspritelepeneper le truffe 

Quanto all'Ania, respinge un solo punto 
della normativa: l'obbligo delle impresedi ri¬ 
sarcire il proprio assicurato in un contesto 
legislativo di responsabilità civile. Per il resto, 
va tutto bene 

Intanto torna a scaldarsi il fronte delle 
polizze per i motorini. Complessivamente 


l'escalation dei prezzi riguarderà oltre la metà 
delletariffe, e in un caso su dieci gli aumenti 
saranno superiori al 30 per cento, rivela il 
Salv^ente che ha passato al setaccio i nuovi 
listini nei capoluoghi di provincia. A M ilano 
il gran balzo lo fa la Toro Targa (da 411.000 
lirea 523.000 lire, ■l■27%), mentregli aumenti 
intorno al 20% sono quelli di Fondiaria, M ila¬ 
no Assicurazioni, Dialogo, Progress, Ras: le 
ultime tre già non erano fra le più economi¬ 
che. Lo stesso copione si ripetea Roma, dove 
però i valori assoluti sono più alti. Il tagliando 
dell'Assicurazione obbligatoria nella Capitale 
costa in media 934.000 lire Non c'è pace per i 
cinquantini n^purenellealtrecittà. A Firen¬ 
ze, per esempio, (media 629.000 lire), Gener- 
tel fa il triplo salto mortale da 339.000 lire a 
1.193.000,3,5 volte di più. 





































VottirriFSino è un profumo della vita. 
Ci arriva dalle parole^ da un somiso | 
ma anche da oggetti utili che ci to[gono 
la fatica o ci fanno compagnia. 

Si trovano in questi luoghi immensi 
dove ho visto gente che sorride; 
uomini e donne che ci aiutano 


a provare u^ne capì re... tutto 


"Benvenuti aH'UnìEuro 
Benvenuti neii'era deii'otttm 


1 più grandi centri 
di elettrodomestici 
ed elettronica 
in 60 Città italiane. 


Tbmfw £u.err<ji 

Poeta e scrittore 


UmCuro 


Benvenuti nell'era dell'ottimisi 
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Ipotesi di reato: violazione della legge bancaria e attività per dissimulare le perdite. I legali: un atto dovuto 

Bipop, è l’ora della magistratura 

Avvisi di garanzia al consiglio di amministrazione e ai sindaci. Giù il titolo 



MILANO Violazione della legge ban¬ 
caria e sospetto di attività finalizza¬ 
te a dissimulare le perdite. Sono 
queste le ipotesi di reato formulate 
dalla magistratura bresciana a cari¬ 
co dei vertici di Bipop-Carire, am¬ 
ministratori esindaci compresi, rag¬ 
giunti ieri da avviso di garanzia. E 
sonoquesteleipotesi sulla basedel- 
le quali si è mosso ieri il nucleo di 
Polizia valutaria della Guardia di fi¬ 
nanza. Che, per acquisire la docu¬ 
mentazione necessaria alle indagi¬ 
ni, ha perquisito gli uffici di Brescia, 
M ilano e Reggio Emilia dell'istituto 
bancario ed ha fatto anche allonta¬ 
nare! lavoratori chevi si trovavano. 

La conferma deH'azione giudi¬ 
ziaria, coordinata dai magistrati Sil¬ 
via Bonardi ed Antonio Chiappani, 
è arrivata nel pomeriggio, dopo che 
in mattinata il titolo era stato sospe¬ 
so dalle contrattazioni di Borsa. Ed 
è stato lo stesso procuratore capo di 
Brescia, GiancarloTarquini afornir¬ 
la. La banca, ha precisato il procura¬ 
tore, non èdi per sèsotto accusa. Al 
centro dell'inchiesta, però, c'èla ne¬ 
cessità di far chiarezza sulla sua ge¬ 
stione. 0, almeno, su «un certo ti- 
po»di questa gestione. E leperquisi- 
zioni nelle diverse sedi non nesono 
statecheil necessario presupposto. 

A dare il là all'inchiesta, oltre 
alle notizie di stampa delle scorse 
settimane, pare ci sia anche una de¬ 
nuncia presentata dall'Adusbef, 
una delle più attive associazioni di 
difesa dei consumatori. Al centro 
dell'iniziativa giudiziaria c'è la forte 
situazione debitoria in cui si trova 
la banca. E, insieme, la constatazio¬ 


ne della «reiterata violazione - così 
si è espresso il procuratore capo di 
Brescia - delle norme civilistiche e 
penali rinvenuta nel comportamen¬ 
to di amministratori esindaci». 

Propri 0 1'altra sera a tarda ora iI 
consiglio di amministrazionedi Bi¬ 
pop, guidato da M aurizio Cozzoli¬ 
ni, aveva diffuso i dati di bilancio 
relativi ai primi nove mesi del 2001. 


Dati cheavevano evidenziato perdi¬ 
te per 85 milioni e mezzo di euro, 
con un risultato netto del terzo tri¬ 
mestre negativo per 141 milioni di 
euro per partitestraordinarie. M en¬ 
tro sono stati confermati accantona¬ 
menti per 100 milioni di euro per 
garanzie atipiche di contratti di ge¬ 
stione patrimoniale in fondi esono 
state svalutate azioni proprie per 


52,3 milioni di euro. 

Lereazioni dell'istituto sono sta¬ 
te affidate ad un comunicato stam¬ 
pa nel quale, nel ribadire la massi¬ 
ma collaborazione all'indagine, si 
precisa che«i fatti aH'originedell'in- 
chiesta sono stati a suo tempo spon- 
taneamentedenunciati in modo tra¬ 
sparente alle autorità competenti e 
comunicati al mercato, dagli stessi 


organi aministrativi e di controllo 
della banca».. 

Ledisawenture giudizi arie han¬ 
no avuto pesanti ripercussioni sul¬ 
l'andamento del titolo in Piazza Af¬ 
fari. Subito dopo la riammissione 
allecontrattazioni Bipop ha comin¬ 
ciato a perdere terreno per andare 
poi in picchiata sul finale di seduta 
dopo la conferma della notizia degli 
avvisi di garanzia. Il titolo ha chiuso 
a 1,786 euro arrivando a perdere il 
7,8%. E confermandosi maglia nera 
del Mib 30, il cui indice è invece 
salito dello 0,82%. Un andamento 
pesante che interrompe la risalita 
che il titolo aveva fatto registrare 
nelle ultime due settimane. 

Dalle dimissioni di Bruno Son- 
zogni agli avvisi di garanzia per am¬ 
ministratori e sindaci di ieri sono 
passati soltanto 37 giorni. Giorni 
impegnativi e carichi di tensione, 
però. Che sono costati ai titoli del¬ 
l'istituto un ribasso del 20 per cen¬ 
to. E che hanno portato, il 31 otto¬ 
bre, la società di revisione Kpmg a 
rivedere le proprie precedenti posi¬ 
zioni e a dichiarare la semestrale 
della banca «non conforme» ai crite¬ 
ri di redazione previsti dal r^ola- 
mento della Consob, la commissio¬ 
ne che vigila su società e Borsa. In 
quell'occasioneancheil collegio sin¬ 
dacale aveva affermato la necessità 
per i principi contabili di trovare 
«una più puntuale applicazione». 

Troppo tardi, però. Anche per¬ 
chè, nel frattempo si è mossa pure 
la politica con una raffica di interro¬ 
gazioni parlamentari. 

a.f. 


Il greggio ai nuovi minimi dal giugno ‘99. L’Arabia Saudita attacca la Russia: una proposta di riduzione minuscola e deludente 

La guerra del petrolio fa crollare i prezzi 


governo assente 

Turismo in crisi profonda 
Già 2.700 i licenziamenti 


MILANO Turismo a pezzi, i tour 
operator lanciano l'ultimatum al 
governo e avvertono: «Si prenda¬ 
no subito provvedimenti o questa 
volta scenderemo in piazza». 

Un'indagine condotta tra 300 
agenzie del settore rivela che sono 
1.500 i licenziamenti operati nel 
settore turismo, 1.200 i contratti a 
terminenon rinnovati; 40% gli ad¬ 
detti colpiti dalla riduzione dell' 
orario di lavoro. La paura di vola¬ 
re, chegià aveva colpito gli italiani 
dopo gli attentati alle torri gemel¬ 
le, si è intensificata dopo la trage¬ 
dia deil'Airbus 300 precipitato nel 
Queens. Le prenotazioni - si sono 
annullate. Sono diminuite anche 
quelle per i viaggi d'affari almeno 
del 30%. Per non parlare poi dei 
viaggi voluttuari: le vacanze sono 
statepressochècancellate. Vi sono 
addirittura dei pacchetti di viag¬ 
gio che hanno superato l'80% di 
perdita. Insomma ormai parte so¬ 
lo chi deve assolutamente partire. 

Particolarmente critico dun¬ 
que l'atteggiamento di AssotraveI, 


Assoviaggi, Astoi e Fiavet verso il 
Consiglio dei Ministri che nella 
riunionedi ieri non ha preso alcu- 
nadecisionesui provvedimenti ur¬ 
genti a sostano delle imprese e 
deil'occupazione per il turismo. 
«Mentrein molti paesi europei - 
sostengono in un comunicato con¬ 
giunto le associazioni - i governi 
hanno adottato misurestraordina- 
riedi sostegno alleimpreseeall'oc- 
cupazione, il governo italiano non 
riesceneppureamanteneregli im¬ 
pegni che si era assunto negli in¬ 
contri con leAssodaziono econ le 
Regioni». «Questo atteggiamento 
- prosegue la nota - condannerà 
molte aziende piccole e medie, 
Agenziedi viaggio eTour Opera¬ 
tor, alla chiusura o a drastici ridi¬ 
mensionamenti del personale di¬ 
pendente». Dalle associazioni vie¬ 
ne ribadito il permaneredello sta¬ 
to di mobilitazione della categoria 
e l'avvio di ulteriori iniziative an¬ 
cora più incisive, nei prossimi 
giorni, mirate a rimuovere quest' 
intollerante apatia del governo. 


Bruno Cavagnola 


MILANO Mentre i produttori litiga¬ 
no, il prezzo del petrolio scende. 
Con ritmo inesorabile: 19,03 dollari 
al barile all'apertura del mercato di 
Londra, 18,88 dollari a metà seduta, 
17,35 dollari in chiusura (con un 
calo del 9,49%). M asi sono raggiun¬ 
te anche punte in ribasso sotto i 17 
dollari. Stesso trend a New York, 
dovesi sono toccati i 17,45 dollari al 
barile con una perdita deiril,6%. 

Siamo ormai giunti ai nuovi mi¬ 
nimi dal giugno 1999, con il mini¬ 
stro del petrolio del Kuwait che già 
paventa una guerra dei prezzi e un 
barile«svenduto» intorno ai 10 dol¬ 
lari, e il suo collega saudita che am¬ 
mette che l'Opec da sola non può 
più controllare il mercato del petro¬ 
lio. 

Ladecisione-non decisione del- 
rOpec dell'altro ieri («taglieremo 
1,5 milioni di barili al giorno, ma 
solo sei Paesi non aderenti al cartel¬ 
lo ridurranno la loro produzione di 
500mila barili») ha avuto l'unico ef¬ 
fetto di deprimere ulteriormente i 
mercati. M a non le polemiche tra i 
Paesi Opec e non-Opec (Russia, 
Norvegia e Messico innanzitutto), 
che ieri sono tornate ad infiammar¬ 
si. 

«La riduzione proposta dalla 
Russia - ha dichiarato il ministro 
saudita del petrolio Ali al-Naimi - è 
minuscola e deludente e non inten¬ 
diamo prenderla sul serio». E in ef¬ 


fetti quel taglio di 30mila barili al 
giorno, promesso da M osca come 
contributo per risollevare il merca¬ 
to del greggio, era poco più chesim¬ 
bolico per un Paese che ogni giorno 
estrae circa 7milioni di barili. 

E dalla Russia ieri sono arrivate 
nuove repliche all'ultimatum del- 
rOpec. Dure quelle dei produttori. 
Il gruppo loukos, numero due del 
petrolio russo, ha fatto sapere che 
un'eventuale riduzione della produ¬ 
zione metterebbe a rischio la cresci¬ 
ta economica che il Paese ha speri¬ 
mentato negli ultimi due anni. «Ta¬ 
glieremo la produzione - hanno fat¬ 
to sapere i dirigenti del gruppo 
loukos- solo se riceveremo un ordi¬ 
ne in tal senso del governo». E il 
premier russo M ikhail Kasyanov ha 
escluso un significativo taglio della 
produzione di petrolio da parte del 
suo paese, anche se ritiene possibile 
dei piccoli tagli. «Non faremo tagli 
alla produzione su larga scala - ha 
dichiarato - anche se non escludo 
piccoli tagli per contribuireadeter- 
minareun prezzo equo». 

Ma orecchie da mercante alle 
richieste deirOpec sono venute an¬ 
che da Messico eNovegia, all'inse¬ 
gna del «taglia prima tu, che poi 
taglio anch'io». Il governo messica¬ 
no ha ribadito che ridurrà fino a 
lOOmila barili al giornale proprie 
esportazioni apartiredal Tgennaio 
2002 se e quando l'Opec ratificherà 
la riduzione del proprio tetto pro¬ 
duttivo egli altri produttori non del 
cartello faranno altrettanto. 


Stessa musica dalla Norvegia, il 
terzo esportatore mondiale. Nessu- 
nadecisionefino alla prossimasetti- 
mana, ma la nostra decisione -ha 
dichiarato il ministro del petrolio e 
dell'energia norvegese, Einar Steen- 
snaes- dipende dai segnali positivi 
che riceveremo dal l'Opec e dal¬ 
l'eventuale orientamento degli altri 
Paesi non-Opec a tagli di entità cor¬ 
rispondente». Steensnaes ha mante¬ 
nuto tuttavia una certa cautela sull' 
opportunità di ridurre l'estrazione 
di petrolio, sottolineando che la 
Norvegia tiene conto delle conse¬ 
guenze di un eventuale rialzo dei 
prezzi petroliferi sull'economia 
mondiale. «È chiaro che la ripresa 
economica - ha detto infatti il mini¬ 
stro - potrebbe essere favorita da 
prezzi più bassi». 

M a se i prezzi vanno a picco - 
dicono gli esperti - non c'è da ralle¬ 
grarsi: in passato quando è succes¬ 
so, ci sono state impennate. L'unica 
certezza del mercato petrolifero 
sembra al momento l'alta instabilità 
dei prezzi: ma più scendono verso il 
basso più cresce il rischio di un rim¬ 
balzo futuro, dopo che l'Opec avrà 
fatto un accordo con i paesi non 
aderenti al cartello. 

Intanto nelle Borse europee il 
braccio di ferro tra Paesi Opec e 
non-Opec ha fatto crollare ieri i tito¬ 
li petroliferi. L'indicedel settoreEu- 
rostoxx ha perso il 6,6% e in Piazza 
Affari Eni ha ceduto il 4,6% con 
scambi molto elevati e Saipem ha 
lasciato il 6,41%. 


Lapidei 

Rinnovato il contratto 
nazionale di lavoro 

È stato rinnovato il contratto dei lavoratori delle cave, del marmo e 
delle lavorazioni di materiali lapidei. L'aumento a regime sarà di 
122.000 lire per il livello C edi 119.000 lire per il livello D. La 
Fillea/CgiI informa che «è stato respinto il tentativo di inserire 
nell'accordo un argomento improprio espinoso quale la 
regolamentazione del contratto a termine». 


Poste 

Proclamato lo sciopero 
del recapito privato 

È confermato lo sciopero del settore del recapito privato indetto per il 
19 novembre da SIc-CgiI, SIp- CisI, UilposteUiltrasporti. Le ragioni 
dello sciopero sono da ricondurre alla rottura del tavolo per il 
rinnovo del contratto nazionale scaduto il 31 dicembre 2000 per la 
parte economica e da quasi 5 anni per la parte normativa. 


Internet 

Nasce Clicklct 
il portale per le aziende 

NasceClicklct(www.clickict.com), un portaledi nuova generazione 
realizzato da Gea Lab in collaborazione con la Banca Popolaredi 
Bergamo-Credito Varesino. U n'offerta destinata soprattutto alle 
piccoleemedieimpreseeagli specialisti informatici, che necessitano 
di livelli approfonditi di conoscenza professionale, tecnica edi 
scenario nei campi dell'informaticaedelletelecomunicazioni, con 
utilizzo di strumenti e piattaforme basate sul web. Previsti due livelli 
di utilizzo: per gli utenti registrati e per gli abbonati. 


Eni 

Perforato nel Congo 
un giacimento a olio 

Eni annuncia di aver perforato il pozzo Awa M arine-1 nell'offshore 
congolese a oltre 2.730 metri di profondità. L'operazione è stata 
condotta impiegando il mezzo semisommergibileScarabeo 3 della 
Saipem. Il pozzo, che ha richiesto 30 giorni di lavorazione, ha 
evidenziato una colonna interamentea olio di 170 metri. Nel corso 
dei test di produzione sono stati prodotti 3.800 barili di olio al 
giorno. 


Dva di Taranto, incidente sul lavoro 
Operaio muore schiacciato dal carrello 


Antonio Massari 


TARANTO L'ennesimo infortu¬ 
nio sul lavoro, allo stabilimento 
I Iva di Tarante è costato la vita 
a Scipione Carriero, operaio di 
51 anni. Erano leSdel mattino, 
ieri, quando nel reparto IMA 
un giovane addetto al trasporto 
del tubi ha perso il controllo del 
proprio carrello. La vettura, del¬ 
ie dimensioni pari alla metà di 
un vagoneferroviario, ha travol¬ 
to in pieno, eallespalle, Scipio¬ 
ne Carriero. Il giovane addetto 
al trasporto, assunto con con¬ 
tratto di formazione lavoro, è 
rimasto invece per ore in stato 
di choc, incapace di poter rac¬ 
contare l'accaduto. 

Immediata è stata la reazione 
tra gli operai, con i sindacati 
che già per oggi hanno procla¬ 
mato uno sciopero di protesta. 
«L'episodio che ha portato alla 
mortedi ScipioneCarriero non 
può certamente dirsi isolato. 
Quest'estate in più di un'occa¬ 
sione abbiamo sfiorato altri 
drammi. Oramai, considerato il 
numero degli infortuni, nean¬ 
che i giornali se ne occupano 


più di tanto, a meno che, come 
in questo caso, uno di noi non 
ci rimetta la vita», ha commen¬ 
tato Ciccio Voccoli, della Cgil. 
Lepolemicheriguardano in par- 
ticolar modo lo sfruttamento 
dei giovani assunti con contrat¬ 
to di formazione lavoro, ai qua¬ 
li, sempre più spesso, i dirigenti 
dello stabilimento tarantino affi¬ 
dano mansioni per cui non so¬ 
no ancora adeguatamente pre¬ 
parati: «U na persona "anziana", 
con la giusta esperienza, sa co¬ 
me comportarsi di fronte ad un 
pericolo 0 ad un guasto. U n gio¬ 
vane invece no - prosegue Voc¬ 
coli - L'operaio al qualeèsfuggi- 
to il controllo del carrello è sta¬ 
to assunto con contratto di for¬ 
mazione. In altre parole, non 
ha l'esperienza sufficiente: que 
sto è un dato su cui occorre ri- 
fldtere molto seriamente, per¬ 
ché sempre più spesso, in que 
sto stabilimento, i giovani con 
contratto di formazione sono 
mandati al macello. E chi do¬ 
vrebbe addestrarli, inoltre, o è 
già andato in pensione, oppure 
usufruiscedella legislazionesull' 
amianto e quindi sta andando 
via». 


r 






Venite a provarla con noi. 
Vi aspettiamo fino alle 20 con orario continuato. 


FIAT STILO pensare avanti 


Venerdì 16 e sabato 17 nelle Concessionarie e Succursali Fiat. 


,Targasys; 

Su tutta la gamma Fiat 

2 anni di SuperGaranzia -" 

con chilometraggio illimitato UN MONDO DI SERVIZI 
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l’Unità 


■ CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORNOaANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCB.LINO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,882 dollari 

+0,002 

1 airo 

107,910 yen 

+0,710 

1 airo 

0,614 sterline 

+0,002 

1 euro 

1,470 fra. svi. 

+0,001 

dollaro 

2.194,073 lire 

-5,483 

yen 

17,943 lire 

-0,119 

sterlina 

3.148,918 lire 

-11,823 

franco svi. 

1.316,384 lire 

-0,716 

zloty poi. 

534,659 lire 

-1,733 


BOT 

Bot a 12 mesi 96,99 

2,74 
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Bot a 12 mesi 


97,25 


2,69 


Borsa 


Ha chiuso in rialzo, ma in 
ripie^mento rispetto ai 
massimi, la Borsa di Mila¬ 
no, con l'indice Mibtel che 
ha guadagnato uno 0,76%. 
Un mercato condizionato 
di volta in volta, in un sen¬ 
so e nell'altro, dai dati ame¬ 
ricani, tra cui le richieste 
dei sussidi di disoccupazio¬ 
ne, e dall'andamento cal¬ 
mo delle borse americane, 
che hanno finito per influi¬ 
re anche sul Numtel, che 
ha chiuso limato. Ancora 
cospicui gli scambi, per po¬ 
co meno di Bmila miliardi 
di lire di controvalore. 

Da segnalare la giornata 
brillante di Fiat, dopo i da¬ 
ti delle immatricolazioni 
in Europa, letelecomunica- 
zioni, con Olivetti, Tele¬ 
com e soprattutto Seat, le 
Pirelli, alcuni bancari e as¬ 
sicurativi. Fib dicembre 
sotto i 32000 punti. 


Maschio, residente nel Nord-Ovest, Tinvestitore tipo non ha modificato le proprie strategie nemmeno dopo gli attentati dell’ 11 settembre 

I risparmiatori non abbandonano la Borsa 


MILANO Saldi, a dispetto degii stereotipi e 
dei ricorrenti allarmi alimentati dall'anda¬ 
mento altalenante dei listini. I risparmia¬ 
tori italiani non hanno abbandonato la 
Borsa dopo gli attentati dell'll settem¬ 
bre, nè la maggioranza di essi ha mutato 
la propria attitudine di medio periodo 
nei confronti del l'investi mento aziona¬ 
rio. Sono queste le conclusioni di una 
ricerca effettuata da Borsa spa sul profilo 
e i comportamenti deil'investitore 
fai-da-te, condotta a luglio e aggiornata 
dopo lo spartiacque degli avvenimenti di 
settembre. In particolare è emersa la so- 
stanzialestabilitàdel portafoglio d^li in¬ 
tervistati. Solo il 14 per cento di essi lo ha 
modificato. 

E anche per il futuro non sono da 
attendersi particolari cambiamenti. Lo 
choc internazionale non haneanchedato 
luogo a trasformazioni permanenti nel¬ 
l'attitudine verso la negoziazione in azio¬ 
ni. Solo il 10 per cento dichiara di voler 
rinunciare all'investimento in azioni. 


mentre il 26 per cento intende ridurre la 
quota di azioni in portafoglio. Al contra¬ 
rio il 12,5 per cento vuole accrescerla, e il 
50,5 dichiara che la propensioneal merca¬ 
to azionario è rimasta immutata. 

Secondo l'indaginedi Borsa spa-che 
ha elaborato dati forniti davariefonti - le 
famiglie controllavano direttamente a 
giugno 2001 il 29,3 per cento della capita¬ 
lizzazione del mercato, a cui si aggiunge 
un 6,5 per cento detenuto attraverso i 
fondi, per un 35,8 per cento complessivo. 
Nel '95 queste quote erano, rispettiva¬ 
mente, del 21,2 e 5,7 per cento, per un 
26,9 per cento totale. 

Ma chi sono gli investitori fai-da-te, 
cioè coloro che hanno n^oziato nel cor¬ 
so degli ultimi due anni azioni italiane? 
Sono soprattutto maschi (65,3 per cento) 
residenti nel Nord-Ovest (44,1 per cen¬ 
to). Il 57 per cento ha un'età compresa 
tra i 30 e i 50 anni. Le professioni più 
diffuse sono imprenditoreelibero profes¬ 
sionista (22 per cento rispetto al 4 per 


cento della popolazione) e impiegato 
(24,9 per cento rispetto al 14,7 per cento 
della popolazione). Il 29,2 per cento è 
laureato, il 53,4 per cento ha un diploma 
di scuola media superiore. M entre la si¬ 
tuazione economica della famiglia è per¬ 
cepita dall'investitore come solida, visto 
che l'83,2 per cento afferma di riescire a 
risparmiare. 

Il 79,2 per cento degli intervistati, 
poi, effettualeproprieoperazioni di per¬ 
sona presso la banca o negli uffici della 
rete di vendita. Per quel che riguarda le 
fonti informative, invece, ai primo posto 
ci sono, oggi come in passato, i quotidia¬ 
ni economici seguiti dall'impi^ato di 
banca. Anche se sta prendendo piedel'in- 
formazionevia internet. 

I titoli preferiti?Leblue-chip,anzitut¬ 
to, menzionate dall'88,4 per cento degli 
intervistati). Seguono le azioni del Nuo¬ 
vo M ercato (31,7), mentreleazioni italia¬ 
ne quotate pesano per il 32,2 per cento. 

a.f. 


Unicredito, acquisizioni 
e banche specializzate 
le novità in arrivo a gennaio 

MILANO Tra due mea d potranno essere novità sul 
piano di riorganizzazione del gruppo Uniaedito, &ie 
pre/vedela creazionedi divisioni spedalizzate Lo ha 
affermato ieri l'amministratore ddegato della banca, 
Alessandro Profumo, né corso di una conferencecali 
con ^i analisti. Profumo ha ricevuto un mandato dal 
condilo di amministrazione per mettere a punto il 
piano. «Vogliamo aearedé giganti spedalizzati - ha 
spiegato - Ovvero delle banche spedalizzate ma con i 
vantaggi déla grandedimensione». 

U nicredito èdeterminata anche cogliere occadoni di 
aesdta esterna: «Sed presentassero opportunità di 
acquidzioni non leperderemodi certo», ha infatti 
chiuso il suo intervento l'amministratore ddegato 
Profumo. 


AZIONI 


□ 


m 




ra 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 


A.S. ROMA 

6136 

3,17 

3,18 

1,47 

-47,91 

53 

2,66 

6,82 


164,79 

ACEA 

15384 

7,95 

8,14 

5,35 

-35,04 

646 

6,09 

12,54 

0,0981 

1692,01 

ACEGAS 

10185 

5,26 

5,19 

-1,35 


89 

4,58 

10,49 


187,14 

ACQ MARCIA 

489 

0,25 

0,25 

0,12 

1,41 

65 

0,22 

0,40 

0,0207 

97,64 

ACQ NICOLAY 

3505 

1,81 

1,81 

-9,50 

-24,58 

0 

1,81 

2,56 

0,0775 

24,29 

ACQ POTABILI 

24804 

12,81 

12,81 


8,01 

0 

11,30 

14,50 

0,0568 

73,10 

ACSM 

4306 

2,22 

2,21 

0,59 

-42,23 

19 

1,77 

3,96 

0,0516 

82,73 

ADE 

26411 

13,64 

13,58 

-0,20 

-17,75 

5 

12,47 

18,68 

0,2402 

123,23 

AEDES 

6246 

3,23 

3,24 

-0,06 

-24,24 

26 

2,14 

4,26 

0,0723 

118,56 

AEDES RNC 

5332 

2,75 

2,77 

2,02 

-35,00 

3 

1,87 

4,30 

0,0775 

11,57 

AEM 

4357 

2,25 

2,27 

3,74 

-26,68 

4941 

1,70 

3,09 

0,0413 

4050,11 

AEMTO 

3569 

1,84 

1,85 

1,98 

-42,80 

363 

1,78 

3,22 

0,0310 

638,24 

AIR DOLOMITI 

16979 

8,77 

8,76 

2,35 


6 

7,13 

11,93 


73,00 

ALITALIA 

1948 

1,01 

1,00 

0,69 

-47,25 

1978 

0,64 

2,08 

0,0413 

1557,73 

ALLEANZA 

22573 

11,66 

11,92 

2,31 

-29,99 

7896 

9,08 

17,55 

0,1472 

8332,37 

ALLEANZA R 

22269 

11,50 

11,66 

1,48 

14,57 

4909 

6,12 

11,50 

0,1720 

1513,62 

AMGA 

1809 

0,93 

0,95 

3,50 

-48,75 

1600 

0,85 

1,82 

0,0145 

304,56 

AMPLIFON 

34076 

17,60 

17,89 

2,23 


4 

15,19 

24,30 


340,21 

ARQUATI 

1805 

0,93 

0,93 

-1,89 

-46,92 

2 

0,89 

1,85 

0,0130 

22,75 

AUTOTO MI 

19361 

10,00 

10,03 

0,02 

-37,28 

32 

8,57 

15,94 

0,2841 

879,91 

AUTOGRILL 

19148 

9,89 

9,84 

3,59 

-23,25 

1384 

6,20 

13,77 

0,0413 

2515,76 

AUTOSTRADE 

13306 

6,87 

6,87 

1,24 

-1,49 

4316 

5,97 

7,99 

0,1756 

8130,63 

BAGRMANTOV 

16507 

8,53 

8,59 

1,09 

-7,56 

22 

7,52 

11,03 

0,3615 

1144,92 

B BILBAO 

25752 

13,30 

13,30 


-16,87 

0 

10,80 

16,80 

0,0850 42504,83 

B CARIGE 

18387 

9,50 

9,53 

0,37 

2,93 

12 

8,96 

10,09 

0,3744 

1870,88 

B CHIAVARI 

7228 

3,73 

3,72 

0,35 

-37,66 

19 

3,38 

6,98 

0,1756 

261,31 

B DESIO-BR 

5485 

2,83 

2,85 

0,99 

-28,75 

19 

2,68 

4,54 

0,0671 

331,46 

B DESIO-BR R 

3656 

1,89 

1,94 

-0,51 

-4,69 

2 

1,78 

2,72 

0,0806 

24,93 

B FIDEURAM 

15753 

8,14 

8,06 

2,10 

-42,89 

4984 

4,87 

15,68 

0,1400 

7397,70 

B LOMBARDA 

16983 

8,77 

8,69 

-0,08 

-19,88 

62 

8,52 

11,60 

0,3357 

2513,34 

B NAPOLI RNC 

2091 

1,08 

1,08 


-11,04 

69 

0,80 

1,37 

0,0413 

138,32 

B PROFILO 

4759 

2,46 

2,41 

-2,55 

-58,18 

164 

1,57 

5,88 

0,0955 

298,09 

BROMA 

4808 

2,48 

2,50 

2,25 

-47,08 

3449 

1,92 

5,26 

0,0129 

3411,84 

B SANTANDER 

18774 

9,70 

9,80 

-0,82 

-11,45 

4 

7,41 

12,00 

0,0751 44228,66 

BSARDEG RNC 

15440 

7,97 

8,00 

0,76 

-47,07 

8 

7,33 

16,25 

0,2970 

52,63 

BTOSCANA 

6539 

3,38 

3,46 

4,44 

-11,90 

250 

3,18 

4,57 

0,1033 

1072,70 

BASICNET 

2035 

1,05 

1,05 

-2,69 

-46,70 

51 

0,73 

1,97 

0,0930 

30,88 

BASSETTI 

8887 

4,59 

4,59 


-18,10 

0 

4,03 

5,60 

0,2600 

119,34 

BASTOGI 

277 

0,14 

0,14 

0,70 

-39,70 

260 

0,12 

0,26 


96,59 

BAYER 

66898 

34,55 

34,59 

2,49 

-39,09 

15 

25,07 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

14801 

7,64 

7,68 

1,35 

-38,37 

13 

7,33 

13,74 

0,0775 

573,30 

BEGHELLI 

1716 

0,89 

0,88 

-0,38 

-53,00 

43 

0,71 

1,89 

0,0258 

177,20 

BENETTON 

21708 

11,21 

11,61 

8,60 

-49,91 

972 

9,63 

22,38 

0,0465 

2035,46 

BENI STABILI 

1003 

0,52 

0,52 

0,33 

0,50 

6055 

0,41 

0,59 

0,0150 

870,06 

BIESSE 

9375 

4,84 

4,81 

1,93 


13 

4,71 

8,97 


132,64 

BIM 

7701 

3,98 

3,92 

0,28 

-60,69 

12 

3,38 

10,12 

0,2582 

495,25 

BIM 04 W 

1006 

0,52 

0,51 

-3,04 

-74,59 

6 

0,40 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

3601 

1,86 

1,79 

-7,80 

-73,22 

23736 

1,65 

7,70 

0,0671 

3650,37 

BNL 

4868 

2,51 

2,54 

2,88 

-23,03 

8029 

2,01 

3,90 

0,0801 

5339,73 

BNLRNC 

4064 

2,10 

2,10 

1,20 

-27,24 

65 

1,65 

3,34 

0,1007 

48,69 

BOERO 

17426 

9,00 

9,00 


-3,23 

0 

8,30 

9,80 

0,2582 

39,06 

BON FERRAR 

18588 

9,60 

9,60 

-1,54 

-12,40 

1 

8,77 

11,72 

0,2066 

48,00 

BONAPARTE 

1646 

0,85 

0,85 

-0,16 

-38,26 

68 

0,80 

1,44 

0,0026 

77,44 

BONAPARTE R 

1816 

0,94 

0,94 


-24,84 

0 

0,73 

1,30 

0,0129 

6,01 

BREMBO 

13585 

7,02 

7,10 

5,36 

-24,43 

80 

6,42 

10,57 

0,1033 

390,81 

BRIOSCHI 

343 

0,18 

0,18 

1,72 

-48,28 

200 

0,17 

0,35 

0,0026 

85,33 

BRIOSCHI W 

77 

0,04 

0,04 

-3,80 

-44,15 

240 

0,03 

0,07 



BULGARI 

17279 

8,92 

8,88 

-2,55 

-31,24 

6105 

6,30 

14,17 

0,0860 

2611,82 

BURANI F.G. 

13930 

7,19 

7,16 

-0,76 

4,17 

24 

5,83 

8,01 

0,0362 

201,43 

BUZZI UNIC 

13060 

6,75 

6,81 

2,73 

-26,42 

966 

6,33 

12,05 

0,2000 

858,02 

BUZZI UNIC R 

9509 

4,91 

4,88 

-0,51 

-12,91 

8 

4,34 

7,59 

0,2240 

61,85 

CLATTE TO 

5017 

2,59 

2,61 

2,00 

-52,97 

7 

2,24 

5,51 

0,0300 

25,91 

CALP 

4972 

2,57 

2,60 

2,97 

-6,75 

10 

2,49 

2,88 

0,1549 

71,74 

CALTAG EDIT 

14315 

7,39 

7,45 

0,57 

-33,75 

21 

5,92 

13,77 

0,2500 

924,13 

CALTAGIRON R 

8345 

4,31 

4,45 

9,88 

-13,80 

1 

4,03 

5,71 

0,0336 

3,92 

CALTAGIRONE 

8458 

4,37 

4,39 

1,08 

-12,30 

6 

3,15 

5,57 

0,0232 

473,01 

CAMFIN 

7402 

3,82 

3,80 

-1,27 

-17,88 

13 

2,56 

5,41 

0,1291 

372,39 

CAMPARI 

43876 

22,66 

22,83 

4,53 


83 

22,66 

30,93 


658,05 

CARRARO 

2736 

1,41 

1,43 

1,86 

-52,70 

12 

1,20 

3,10 

0,1549 

59,35 

CATTOLICA AS 

43218 

22,32 

22,36 

0,18 

-33,51 

10 

20,67 

34,90 

0,6972 

961,61 

CEMBRE 

4426 

2,29 

2,30 


-2,64 

6 

2,14 

2,76 

0,0878 

38,86 

CEMENTIR 

4337 

2,24 

2,29 

5,62 

-24,75 

635 

1,93 

3,78 

0,0258 

356,43 

CENTENAR ZIN 

2904 

1,50 

1,50 

-7,98 

-18,48 

3 

1,50 

1,91 

0,0362 

21,38 

CIR 

2033 

1,05 

1,07 

5,82 

-61,47 

6213 

0,61 

2,86 

0,0413 

808,89 

CIRIO FIN 

526 

0,27 

0,27 

1,08 

-66,87 

142 

0,25 

0,83 

0,0129 

100,74 

CLASS EDIT 

7855 

4,06 

4,11 

6,67 

-64,68 

1481 

2,10 

12,45 

0,0439 

374,20 

CMI 

2763 

1,43 

1,43 

0,21 

-4,23 

8 

1,09 

2,05 

0,0207 

72,78 

CORDE 

895 

0,46 

0,46 

3,61 

-70,19 

2888 

0,34 

1,55 

0,0155 

261,87 

CORDE R 

855 

0,44 

0,44 

1,39 

-61,55 

1488 

0,35 

1,21 

0,0780 

67,48 

CR ARTIGIANO 

5997 

3,10 

3,12 

2,40 

0,85 

21 

2,99 

3,75 

0,1162 

319,65 

CR BERGAM 

25495 

13,17 

13,11 

-2,16 

-27,07 

3 

12,27 

19,31 

0,6197 

812,76 

CR FIRENZE 

1901 

0,98 

0,99 

0,94 

-20,65 

695 

0,98 

1,25 

0,0516 

1066,25 

CR VALTEL 

15419 

7,96 

7,95 

0,73 

-12,12 

43 

7,72 

9,52 

0,3615 

399,09 

CREDEM 

10065 

5,20 

5,22 

3,22 

-40,28 

402 

3,94 

9,48 

0,0930 

1416,65 

CREMONINI 

2732 

1,41 

1,40 

-1,20 

-33,32 

105 

1,20 

2,17 

0,0230 

200,11 

CRESPI 

1871 

0,97 

0,97 

0,37 

-24,68 

14 

0,97 

1,39 

0,0671 

57,98 

CSP 

4084 

2,11 

2,12 

-0,24 

-50,96 

18 

1,96 

4,33 

0,0516 

51,67 

CUCIRINI 

2140 

1,10 

1,10 

-0,09 

-23,26 

0 

0,80 

1,50 

0,0516 

13,26 

DALMINE 

407 

0,21 

0,21 

1,35 

-35,94 

1895 

0,17 

0,37 

0,0023 

243,25 

DANIELI 

5838 

3,02 

3,00 

-1,35 

-33,77 

27 

2,86 

4,67 

0,0723 

123,25 

DANIELI RNC 

3642 

1,88 

1,87 

2,02 

-23,57 

231 

1,66 

2,56 

0,0930 

76,04 

DANIELI W03 

270 

0,14 

0,14 

-16,15 

-62,12 

522 

0,13 

0,39 



DE FERRARI 

10572 

5,46 

5,46 


-10,00 

0 

4,51 

6,59 

0,1085 

122,18 

DE FERRARI R 

5615 

2,90 

2,90 


-16,88 

2 

2,79 

3,60 

0,1136 

43,68 

DE'LONGHI 

5087 

2,63 

2,63 

0,85 


64 

2,48 

3,38 


392,74 

DUCATI 

3119 

1,61 

1,66 

8,93 

-13,06 

462 

1,07 

2,22 


255,35 

EDISON 

16493 

8,52 

8,39 

-2,56 

-26,29 

407 

8,52 

11,73 

0,1400 

5401,54 

EMAK 

4604 

2,38 

2,54 

9,86 

16,11 

41 

1,90 

2,42 

0,1033 

65,76 

ENEL 

12472 

6,44 

6,41 

0,63 

-18,68 

16068 

5,67 

7,94 

0,1301 39052,27 

ENI 

24978 

12,90 

12,70 

-4,64 

-5,80 

41820 

11,63 

15,60 

0,2117 51615,20 

EPLANET W02 

1254 

0,65 

0,55 

-26,46 


78 

0,65 

1,26 



EPLANETW03 

1124 

0,58 

0,51 

-25,80 


47 

0,58 

1,32 



EPLANET W04 

1178 

0,61 

0,55 

-20,52 


113 

0,61 

1,42 



ERG 

7776 

4,02 

4,01 

-1,04 

11,99 

423 

2,93 

4,37 

0,1549 

645,21 

ERICSSON 

49220 

25,42 

25,27 

1,28 

-49,28 

29 

18,06 

51,29 

0,2396 

654,31 

ESAOTE 

6471 

3,34 

3,31 

-1,81 

-6,15 

23 

2,88 

3,91 

0,0420 

154,68 

ESPRESSO 

6698 

3,46 

3,48 

6,22 

-61,07 

4708 

1,89 

10,08 

0,0930 

1489,53 

FERRETTI 

6012 

3,10 

3,15 

1,39 

-29,37 

147 

2,16 

4,40 


481,27 

FIAT 

36841 

19,03 

19,28 

6,42 

-27,38 

3890 

15,99 

27,55 

0,6200 

6990,52 

FIAT PRIV 

25840 

13,35 

13,49 

6,14 

-23,64 

681 

10,50 

18,34 

0,6200 

1378,44 

FIAT RNC 

23903 

12,35 

12,52 

5,98 

-18,58 

260 

9,54 

16,38 

0,7750 

986,52 

FIL POLLONE 

2219 

1,15 

1,13 


-36,96 

0 

0,95 

1,85 

0,0930 

12,20 

FIN PART 

1996 

1,03 

1,03 

0,49 

-44,84 

460 

1,02 

1,87 

0,0168 

241,29 

FIN PART W 

140 

0,07 

0,07 

-4,15 

-81,65 

332 

0,05 

0,41 



FINARTE ASTE 

4244 

2,19 

2,21 

2,22 

-24,91 

25 

2,00 

3,06 

0,0362 

54,80 

FINCASA 

765 

0,40 

0,39 

-1,51 

-24,63 

42 

0,26 

0,54 

0,0258 

67,11 

FINMECCANICA 

1983 

1,02 

1,04 

2,78 

-14,24 

43806 

0,61 

1,30 

0,0723 

8625,99 

FONDASSIC 

11079 

5,72 

5,71 

0,11 

-3,57 

775 

3,96 

6,57 

0,1033 

2202,23 

FONDASSICR 

8990 

4,64 

4,61 

1,07 

-1,78 

17 

3,02 

5,07 

0,1239 

62,44 

GARETTI 

4180 

2,16 

2,15 

1,03 

-35,90 

64 

1,98 

4,89 

0,0723 

69,09 

GARBOLI 

1721 

0,89 

0,89 

-0,11 

-18,44 

1 

0,80 

1,21 

0,1033 

24,00 

GEFRAN 

7058 

3,65 

3,63 

0,75 

-20,64 

3 

2,96 

5,58 

0,0775 

65,61 

GEMINA 

1307 

0,68 

0,68 

1,24 

-50,14 

718 

0,67 

1,38 

0,0103 

246,06 

GEMINA RNC 

2513 

1,30 

1,30 

0,78 

-32,71 

2 

1,06 

2,13 

0,0500 

4,88 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GENERALI 

58766 

30,35 

30,45 

1,74 

-27,57 

5980 

24,26 

42,11 

0,2582 38028,49 


MONDADORI R 

19208 

9,92 

9,96 

0,61 

-38,00 

0 

6,00 

16,00 

0,2117 

1,50 


GEWISS 

6698 

3,46 

3,44 

1,84 

-46,83 

117 

3,08 

6,75 

0,0500 

415,08 


MONRIF 

1504 

0,78 

0,77 

0,33 

-54,04 

130 

0,55 

1,73 

0,0258 

116,52 


GIACOMELLI 

4138 

2,14 

2,14 

1,90 


15 

1,66 

2,27 


117,00 


MONTE PASCHI 

5700 

2,94 

2,97 

4,28 

-30,31 

6965 

2,48 

4,58 

0,1033 

7616,38 


GILDEMEISTER 

7629 

3,94 

3,94 


-1,75 

0 

3,06 

4,15 

0,1000 

114,30 


MONTEDISON 

5309 

2,74 

2,74 

-0,29 

19,79 

62 

2,10 

3,57 

0,0300 

4811,01 


GIM 

1705 

0,88 

0,88 

-1,92 

-26,06 

49 

0,75 

1,24 

0,0310 

130,90 


MONTEDISON R 

3818 

1,97 

1,97 

-0,40 

27,72 

106 

1,39 

2,04 

0,0600 

331,57 


GIM RNC 

2391 

1,24 

1,24 


-12,10 

0 

1,14 

1,50 

0,0723 

16,87 


MONTEFIBRE 

946 

0,49 

0,49 

-1,96 

-57,98 

241 

0,49 

1,21 

0,0155 

63,49 


GIUGIARO 

7604 

3,93 

3,85 

-2,98 

-48,14 

117 

3,92 

7,57 

0,2686 

196,35 


MONTEFIBRE R 

1087 

0,56 

0,58 

0,69 

-46,89 

12 

0,56 

1,08 

0,0258 

14,60 


GRANDI NAVI 

3743 

1,93 

1,95 

0,26 

-26,11 

49 

1,78 

2,71 

0,0671 

125,64 














GRANDI VIAGG 

906 

0,47 

0,47 

2,20 

-46,04 

90 

0,34 

1,07 

0,0129 

21,05 

d 

NAV MONTAN 

2426 

1,25 

1,26 

0,80 

-10,31 

37 

1,11 

1,66 

0,0400 

153,94 


GRANITIFIAND 

12514 

6,46 

6,51 

0,28 


63 

6,12 

8,01 


238,26 


NECCHI 

422 

0,22 

0,22 

0,42 

-57,41 

117 

0,19 

0,54 

0,0516 

47,65 


GRUPPO COIN 

17080 

8,82 

8,84 

-1,13 

-36,63 

9 

7,71 

15,32 


578,75 


NECCHI RNC 

2517 

1,30 

1,30 


-1,44 

0 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,59 














NECCHI W05 

269 

0,14 

0,14 

2,19 

-57,31 

15 

0,09 

0,34 



m 

HDP 

6382 

3,30 

3,23 

-1,98 

-34,18 

3495 

3,19 

5,30 

0,0400 

2410,07 


NEGRI BOSSI 

4949 

2,56 

2,60 

0,50 


213 

2,55 

2,70 


56,23 

HDP RNC 

3598 

1,86 

1,83 

0,99 

-53,86 

27 

1,66 

4,03 

0,0600 

54,53 

























m 

OLCESE 

944 

0,49 

0,49 

0,82 

-26,14 

45 

0,40 

0,82 

0,0775 

17,25 

n 

IDRA PRESSE 

4395 

2,27 

2,27 

-0,18 

8,10 

261 

1,78 

2,29 

0,0516 

34,05 

OLI EXTEC04W 

341 

0,18 

0,17 

2,66 

-70,76 

993 

0,13 

0,69 




IFI PRIV 

51737 

26,72 

27,05 

5,83 

-30,54 

1121 

22,00 

39,10 

0,6300 

824,98 


OLIDATA 

5706 

2,95 

2,90 

-1,26 

-33,54 

37 

1,78 

5,61 

0,0909 

100,20 


IFIL 

10828 

5,59 

5,70 

4,93 

-36,68 

652 

4,42 

8,87 

0,1800 

1440,81 


OLIVETTI 

2598 

1,34 

1,34 

3,89 

-40,46 

276125 

0,87 

2,65 

0,0350 

9783,78 


IFILRNC 

8080 

4,17 

4,22 

3,66 

-19,25 

870 

3,27 

5,44 

0,2007 

768,18 


OLIVETTI W 

1629 

0,84 

0,84 

9,17 

-59,08 

508 

0,56 

2,41 




IM LOMB W03 

35 

0,02 

0,02 

1,67 

-66,97 

270 

0,02 

0,05 




OLIVETTI W02 

154 

0,08 

0,08 

3,35 


5472 

0,07 

0,42 




IM LOMBARDA 

257 

0,13 

0,13 

-0,75 

-47,90 

95 

0,12 

0,25 


79,53 














IMA 

15111 

7,80 

7,68 

-1,60 

-1,14 

208 

7,67 

9,24 

0,2324 

281,72 

El 

P BG-C VA 

32851 

16,97 

16,88 

-0,15 

-18,04 

320 

15,29 

21,90 

0,9296 

2244,13 


IMMSI 

1345 

0,69 

0,69 

-0,47 

-28,91 

118 

0,52 

0,98 


152,86 


PBG-C VAW4 

708 

0,37 

0,37 

1,40 

-42,38 

82 

0,28 

0,67 




IMPREGIL RNC 

1032 

0,53 

0,53 

-1,85 

-21,85 

20 

0,42 

0,73 

0,0398 

8,61 


P COM IN 

17008 

8,78 

8,78 

2,24 

-48,20 

171 

6,37 

19,40 

0,6197 

856,36 


IMPREGILW01 

86 

0,04 

0,04 

-1,59 

-60,13 

355 

0,02 

0,12 




P COM IN W 

242 

0,13 

0,13 

3,31 

-56,75 

3 

0,09 

0,30 




IMPRESILO 

932 

0,48 

0,48 

-1,03 

-16,97 

1710 

0,40 

0,71 

0,0098 

347,65 


P CREMONA 

14266 

7,37 

7,35 

-0,19 

-41,20 

12 

6,11 

12,63 

0,2221 

247,46 


INA 

3884 

2,01 

2,03 

1,60 

-42,12 

119 

1,56 

3,47 

0,0465 

7234,31 


P ETR-LAZIO 

18311 

9,46 

9,42 

-0,84 

-28,93 

11 

8,39 

13,58 

0,3615 

242,95 


INTBCI R W02 

486 

0,25 

0,25 

0,16 

-59,70 

796 

0,17 

0,73 




P INTRA 

21324 

11,01 

11,10 

-0,03 

-24,81 

10 

10,61 

15,09 

0,4132 

324,21 


INTBCIW PUT 

7925 

4,09 

4,15 

0,02 

349,43 

102 

0,69 

4,35 




PLODI 

16267 

8,40 

8,40 

-1,33 

-34,50 

95 

6,94 

13,37 

0,1808 

1175,07 


INTBCI W02 

678 

0,35 

0,35 

3,72 

-68,09 

135 

0,26 

1,22 




P MILANO 

7147 

3,69 

3,68 

0,14 

-30,38 

699 

3,30 

6,02 

0,2272 

1418,41 


INTEK 

730 

0,38 

0,38 

3,23 

-52,17 

55 

0,34 

0,79 

0,0155 

34,98 


P NOVARA 

10216 

5,28 

5,25 

-1,22 

-31,28 

2227 

4,62 

8,58 

0,1291 

1389,21 


INTEK RNC 

667 

0,34 

0,36 

1,11 

-42,52 

10 

0,34 

0,60 

0,0207 

12,62 


P NOVARA W01 

112 

0,06 

0,04 

-49,13 

-93,42 

1286 

0,06 

1,26 




INTERBANCA 

28064 

14,49 

14,39 

-0,07 

2,50 

16 

13,75 

15,19 

0,4648 

718,61 


PSPOLETO 

10456 

5,40 

5,40 


-36,25 

0 

5,12 

8,77 

0,3099 

81,63 


INTERPUMP 

7780 

4,02 

4,02 

0,53 

-6,17 

122 

3,25 

4,31 

0,0870 

330,54 


P VER-S GEM 

15506 

8,01 

7,88 

-1,59 

-34,14 

885 

8,01 

12,43 

0,3512 

1874,59 


INTESABCI 

4744 

2,45 

2,43 

0,79 

-52,20 

47844 

2,19 

5,44 

0,0930 14380,03 


PAGNOSSIN 

6326 

3,27 

3,23 

0,47 

11,35 

42 

2,64 

3,45 

0,0749 

65,34 


INTESABCI R 

3327 

1,72 

1,71 

1,30 

-44,67 

13213 

1,46 

3,42 

0,1033 

1443,48 


PARMALAT 

5480 

2,83 

2,85 

2,37 

-17,46 

4606 

2,55 

3,43 

0,0129 

2254,95 


INV IMM LOMB 

5766 

2,98 

3,00 


-52,70 

6 

2,36 

6,30 


141,46 


PARMALATW03 

1450 

0,75 

0,77 

5,45 

-27,66 

111 

0,60 

1,05 




IPI 

6440 

3,33 

3,35 

-3,60 

-26,53 

201 

2,92 

4,56 

0,1950 

135,65 


PERLIER 

409 

0,21 

0,21 

-4,95 

-26,22 

20 

0,17 

0,29 

0,0026 

10,22 


IRCE 

4684 

2,42 

2,42 


-34,97 

6 

2,11 

3,88 

0,1549 

68,04 


PERMASTEELIS 

29484 

15,23 

15,14 

-0,49 

5,13 

9 

11,19 

17,89 

0,1400 

420,27 


IT HOLDING 

4785 

2,47 

2,47 

-1,32 

-34,77 

21 

2,40 

4,48 

0,0258 

494,52 


PININFAR RNC 

30516 

15,76 

15,76 

-0,94 

-63,35 

0 

15,30 

45,50 

0,3770 

3,45 


ITALCEM 

14820 

7,65 

7,77 

3,56 

-14,53 

756 

6,69 

10,50 

0,1800 

1355,66 


PININFARINA 

32179 

16,62 

16,95 

6,28 

-48,62 

21 

14,77 

34,86 

0,3357 

151,20 


ITALCEM RNC 

7410 

3,83 

3,87 

4,45 

-8,05 

669 

3,16 

4,84 

0,2100 

403,49 


PIRELLI 

3671 

1,90 

1,89 

3,79 

-49,37 

28084 

1,45 

4,05 

0,1550 

3636,42 


ITALGAS 

17858 

9,22 

9,13 

-3,32 

-13,29 

3872 

9,16 

11,66 

0,1756 

3214,09 


PIRELLI R 

3226 

1,67 

1,68 

4,81 

-51,37 

510 

1,48 

3,71 

0,1654 

146,62 


ITALMOBIL 

61128 

31,57 

31,57 

1,19 

5,06 

7 

26,80 

40,16 

0,9400 

700,30 


PIRELLI&CO 

5133 

2,65 

2,72 

3,58 

-28,02 

2466 

2,04 

3,86 

0,2065 

1567,72 


ITALMOBIL R 

32738 

16,91 

16,94 

1,56 

1,89 

57 

14,05 

20,40 

1,0180 

276,33 


PIRELLI&CO R 

4785 

2,47 

2,50 

2,92 

-28,27 

88 

1,99 

3,72 

0,2169 

85,05 














POL EDITOR 

1777 

0,92 

0,91 

0,87 

-64,56 

180 

0,63 

2,64 

0,0413 

121,16 

Pi 

JOLLY HOTELS 

8570 

4,43 

4,49 

0,70 

-34,06 

1 

4,09 

7,53 

0,1033 

88,32 


PREMAFIN 

2962 

1,53 

1,50 

-0,99 

0,46 

77 

1,00 

1,87 

0,1033 

247,82 


JOLLY RNC 

11230 

5,80 

5,80 


-14,24 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,26 


PREMUDA 

2215 

1,14 

1,15 

0,88 

14,09 

13 

0,96 

1,30 

0,0516 

70,79 














PREMUDA RNC 

2978 

1,54 

1,65 


-14,20 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,33 

Q 

LA DORIA 

4277 

2,21 

2,21 

-0,45 

-0,32 

5 

1,62 

2,31 

0,0536 

68,48 














LA GAIANA 

2045 

1,06 

1,05 


-16,63 

0 

0,99 

1,51 

0,0619 

18,96 

E] 

R DEMEDICI 

2506 

1,29 

1,29 

0,23 

-29,25 

54 

1,00 

1,89 

0,0310 

175,01 


LAVORWASH 

5828 

3,01 

3,01 


-36,67 

0 

2,85 

4,75 

0,1549 

40,14 

R DEMEDICI R 

2883 

1,49 

1,49 


-18,63 

0 

1,34 

1,98 

0,0413 

5,01 


LAZIO 

3431 

1,77 

1,77 

-0,56 

-46,91 

58 

1,72 

3,66 


163,80 


RAS 

26153 

13,51 

13,37 

-2,06 

-17,61 

3687 

10,84 

16,46 

0,3099 

9714,20 


LINIFICIO 

2391 

1,24 

1,24 

-9,85 

-27,78 

5 

1,17 

1,84 

0,0600 

14,67 


RAS RNC 

21334 

11,02 

10,98 

2,54 

-12,67 

68 

7,54 

12,62 

0,3409 

106,16 


LINIFICIO R 

2149 

1,11 

1,11 

-0,09 

-25,25 

5 

1,05 

1,56 

0,0900 

6,96 


RATTI 

1504 

0,78 

0,80 

-0,50 

-50,92 

11 

0,69 

1,61 

0,0516 

24,24 


LOCAT 

1408 

0,73 

0,73 

1,18 

-10,67 

87 

0,70 

0,89 

0,0325 

393,32 


RECORDATI 

40410 

20,87 

20,96 

4,28 

102,33 

113 

9,79 

23,17 

0,1549 

1040,05 


LOTTOMATICA 

11010 

5,69 

5,75 

3,60 


812 

4,01 

5,69 


968,18 


RICCHETTI 

1014 

0,52 

0,52 

-1,02 

-55,76 

337 

0,52 

1,20 

0,0139 

112,17 


LUXOTTICA 

37660 

19,45 

19,56 

2,95 

28,73 

205 

12,95 

20,73 

0,1400 

8804,32 


RICCHETTI W 

34 

0,02 

0,02 

-1,70 

-81,44 

1050 

0,02 

0,12 
















RICH GINORI 

2831 

1,46 

1,46 

0,27 

39,11 

90 

1,04 

1,52 

0,0491 

132,75 


MAFFEI 

2389 

1,23 

1,22 

-0,25 

-3,22 

17 

1,10 

1,34 

0,0439 

37,02 


RINASCENTE 

7368 

3,81 

3,79 

0,80 

-38,85 

422 

3,18 

6,22 

0,1033 

1137,41 

MANULI RUB 

1642 

0,85 

0,86 

0,49 

-51,79 

38 

0,84 

1,77 

0,0258 

78,15 


RINASCENTE P 

7261 

3,75 

3,75 

-4,82 

-24,83 

0 

3,25 

5,06 

0,1033 

11,80 


MARANGONI 

4260 

2,20 

2,20 

2,33 

-39,23 

1 

2,00 

3,69 

0,0516 

44,00 


RINASCENTE R 

6024 

3,11 

3,09 

0,19 

-22,30 

126 

3,02 

4,21 

0,1343 

319,91 


MARCOLIN 

2835 

1,46 

1,46 

4,81 

-10,40 

27 

1,23 

1,77 

0,0250 

66,43 


RISANAMENTO 

5408 

2,79 

2,80 

1,86 

63,81 

3 

1,66 

3,04 

0,0504 

197,12 


MARZOTTO 

16381 

8,46 

8,45 

0,50 

-32,03 

53 

6,62 

15,43 

0,2800 

560,36 


ROLAND EUROP 

1932 

1,00 

1,00 

24,70 

-44,86 

12 

0,72 

1,81 

0,0780 

21,96 


MARZOTTO RIS 

16253 

8,39 

8,30 

-0,16 

-38,84 

1 

7,22 

15,03 

0,3000 

29,03 


ROLO BANCA 

32026 

16,54 

16,51 

0,67 

-14,95 

669 

11,55 

21,21 

0,8522 

8052,89 


MARZOTTO RNC 

14139 

7,30 

7,32 

-0,69 

-8,74 

9 

6,00 

9,71 

0,3400 

18,20 


RONCADIN 

1287 

0,66 

0,66 

0,94 

-76,92 

263 

0,59 

2,88 

0,0413 

26,97 


MEDIASET 

16088 

8,31 

8,38 

3,71 

-33,30 

6542 

5,19 

13,92 

0,2402 

9814,82 


ROTONDI EV 

3979 

2,06 

2,02 

-4,50 

-5,30 

21 

1,86 

2,51 

0,0955 

40,69 


MEDIOBANCA 

23109 

11,94 

11,91 

0,83 

-0,38 

3109 

8,75 

13,74 

0,1291 

7666,28 














MEDIOLANUM 

18977 

9,80 

9,68 

-0,11 

-24,95 

3758 

5,28 

15,53 

0,0955 

7105,93 

d 

SABAF 

21388 

11,05 

11,39 

2,96 

-19,84 

22 

10,59 

14,12 

0,3099 

125,19 


MELIORBANCA 

8649 

4,47 

4,44 

0,66 

-30,44 

54 

4,01 

6,75 

0,2324 

327,75 


SADI 

5236 

2,70 

2,70 


7,43 

8 

2,46 

3,19 

0,1500 

27,04 


MERLONI 

9366 

4,84 

4,87 

1,04 

0,69 

64 

3,28 

5,21 

0,1529 

519,09 


SAECO 

4355 

2,25 

2,35 

14,57 

-44,21 

1749 

2,06 

5,54 

0,0300 

449,80 


MERLONI RNC 

5863 

3,03 

3,02 

1,07 

28,69 

13 

2,28 

3,21 

0,1632 

7,58 


SAESGETT 

20524 

10,60 

11,03 

9,26 

-52,47 

46 

8,39 

22,30 

0,4132 

147,07 


MILASSW05 

246 

0,13 

0,13 

4,86 

-55,14 

112 

0,08 

0,30 




SAESGETTR 

13509 

6,98 

7,29 

7,84 

-25,12 

45 

5,11 

10,64 

0,4288 

67,15 


MILANO ASS 

5892 

3,04 

3,05 

2,62 

-19,20 

282 

2,36 

4,04 

0,2066 

1031,78 


SAFILO 

25232 

13,03 

13,04 

0,19 

34,09 

3 

9,38 

15,51 

0,0723 

1335,68 


MILANO ASSR 

5681 

2,93 

2,91 

-0,17 

-17,19 

147 

2,41 

3,82 

0,2221 

90,19 


SAI 

28190 

14,56 

14,51 

-0,92 

-31,13 

141 

11,10 

21,14 

0,3100 

893,19 


MIRATO 

8704 

4,50 

4,53 

1,30 

-24,88 

6 

3,46 

5,98 

0,1808 

77,31 


SAI RIS 

14677 

7,58 

7,62 

2,16 

-19,61 

70 

5,44 

9,82 

0,3514 

275,66 


MITTEL 

6055 

3,13 

3,09 

-0,03 

-17,49 

3 

2,50 

4,07 

0,1002 

121,95 


SAIAG 

6574 

3,40 

3,39 

0,62 

-32,26 

2 

3,13 

5,05 

0,1291 

59,10 


MONDADORI 

14350 

7,41 

7,56 

3,85 

-23,54 

1367 

4,62 

11,00 

0,2066 

1921,51 


SAIAG RNC 

3886 

2,01 

2,00 

-1,48 

-34,69 

1 

1,77 

3,08 

0,1394 

19,55 














SAIPEM 

9716 

5,02 

4,89 

-6,41 

-15,15 

10795 

4,16 

7,60 

0,0620 

2208,04 














SAIPEM RIS 

12586 

6,50 

6,50 


10,17 

0 

5,72 

7,49 

0,0775 

1,39 














SAV DEL BENE 

3185 

1,65 

1,65 

0,55 

-47,22 

104 

1,57 

3,41 

0,1033 

60,11 














SCHIAPPAREL 

307 

0,16 

0,16 

-1,13 

-16,29 

240 

0,12 

0,20 

0,0155 

34,06 

NUOVO MERCATO 












SEAT PG 

1777 

0,92 

0,93 

5,28 

-59,93 

69779 

0,61 

2,33 

0,1048 10266,80 














SEAT PG RNC 

1194 

0,62 

0,62 

3,22 

-52,93 

1023 

0,39 

1,47 

0,0013 

115,73 














SIMINT 

11986 

6,19 

6,19 


23,97 

15 

4,48 

6,28 

0,1033 

288,98 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SIRTI 

1865 

0,96 

0,97 

1,83 

-47,50 

171 

0,80 

2,04 

0,1782 

211,93 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SMI METAL R 

1111 

0,57 

0,57 

-0,83 

-10,33 

187 

0,53 

0,68 

0,0362 

32,83 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SMI METALLI 

1061 

0,55 

0,55 

-0,91 

-14,67 

1287 

0,47 

0,69 

0,0258 

353,15 














SMURFITSISA 

1094 

0,56 

0,56 


-16,61 

0 

0,56 

0,89 

0,0103 

34,80 


ACOTEL GROUP 

66879 

34.54 

34.23 

-2,26 

-66.59 

21 

25.94 

121,31 


144,03 


SNAI 

9714 

5,02 

4,83 

-5,06 

-60,08 

750 

3,66 

14,37 

0,0387 

275,65 


AlSOFTWARE 

17324 

8,95 

8,90 

-0,31 

-29,78 

80 

4,80 

27,10 


61,12 


SNIA 

2298 

1,19 

1,19 

1,54 

-45,77 

744 

0,92 

2,37 

0,0650 

595,46 


ALGOL 

15424 

7.97 

7.96 

-1,84 


11 

7.15 

9,35 


28.02 


SNIA RIS 

2372 

1,23 

1,23 


-46,85 

0 

1,15 

2,35 

0,0970 

4,73 


ARTE' 

61031 

31,52 

30,93 

-2,09 

-19,03 

15 

27,34 

44,07 


90,78 


SNIA RNC 

2324 

1,20 

1,20 

3,54 

-36,76 

9 

1,00 

2,12 

0,1070 

18,22 


BB BIOTECH 

148880 

76,89 

77,21 

1,93 

-31,99 

6 

54,31 

113,06 


2137,54 


SOGEFI 

3851 

1,99 

1,99 

-0,35 

-23,03 

25 

1,54 

2,82 

0,1239 

216,40 


BIOSEARCH IT 

32975 

17,03 

16,92 

0,10 

-60,28 

28 

8,27 

52,47 


207,09 


SOL 

3338 

1,72 

1,75 

2,94 

-10,49 

24 

1,51 

2,11 

0,0542 

156,37 


CAD IT 

50420 

26,04 

25,61 

-0,04 

3,66 

19 

19,53 

35,79 

0,3564 

233,84 


SOPAF 

495 

0,26 

0,26 

1,79 

-62,85 

150 

0,24 

0,75 

0,0620 

29,85 


CAIRO COMMUN 

48833 

25,22 

25,40 

-0,24 

-31,50 

17 

16,27 

52,86 


195.46 


SOPAF RNC 

442 

0,23 

0,23 

3,23 

-54,10 

25 

0,20 

0,54 

0,0723 

9,28 


CDB WEB TECH 

7342 

3,79 

3,82 

1,41 

-57,38 

181 

2,03 

10,42 


382,23 














CDC 

24649 

12,73 

12,59 

-0,59 

-54,63 

15 

6,89 

36,52 


156,09 


SPAOLO IMI 

23595 

12,19 

12,18 

2,60 

-28,76 

4868 

8,68 

18,63 

0,5680 17114,52 


CHL 

19421 

10,03 

9,99 

-0,34 

-68,13 

54 

3,81 

33,68 


58.16 


STAYER 

873 

0,45 

0,45 


-36,92 

0 

0,43 

0,74 

0,0258 

9,70 


CTO 

22997 

11,88 

11,86 

0,95 

-65,58 

46 

5,71 

34,68 

0.2453 

118,77 


STEFANEL 

3325 

1,72 

1,73 

0,29 

-40,01 

10 

1,08 

2,87 

0,0300 

92,80 


DADA 

27160 

14,03 

13,98 

-2,83 

-50,50 

40 

7,41 

33,43 


172.18 


STEFANEL RNC 

5518 

2,85 

2,85 

-4,68 

-10,07 

0 

1,54 

3,25 

0,0300 

0,28 


DATA SERVICE 

91837 

47,43 

47,02 

-0,80 

15,71 

2 

28,09 

53,10 


237,03 


STMICROEL 

75592 

39,04 

39,55 

3,08 

-11,35 

7881 

19,74 

51,66 

0,0451 

33820,66 


DATALOGIC 

24122 

12,46 

12,48 

0,65 


24 

10,13 

20,77 


148,29 














DATAMAT 

16210 

8,37 

8,30 

1,88 

-36,61 

135 

4,98 

16,78 


223,82 

■ t I 

TARGETTI 

5354 

2,77 

2,75 

0,07 

-48,68 

9 

2,50 

5,70 

0,0826 

48,94 


DIGITAL BROS 

14305 

7,39 

7,26 

-2,63 

-47,19 

62 

2,91 

18,97 


92,35 


TECNODIFW04 

4632 

2,39 

2,37 

-1,62 

19,60 

22 

0,92 

3,36 




DMAILIT 

20923 

10,81 

10,51 

-4,64 

-34,98 

92 

6,11 

17,82 


69,70 


TELECOM IT 

18731 

9,67 

9,65 

2,06 

-17,08 

31241 

6,51 

13,65 

0,3125 50899,68 


E.BISCOM 

93057 

48,06 

48,15 

2,67 

-52,70 

152 

27,20 

127,72 


2328,51 


TELECOM IT R 

11329 

5,85 

5,80 

1,67 

-6,93 

17983 

3,73 

7,08 

0,3238 12012,82 


ELEN. 

23541 

12,16 

12,03 

-0,33 

-43,74 

14 

10,46 

25,86 

0.2000 

55.93 


TERMEACQR 

404 

0,21 

0,21 

-1,43 

-47,36 

44 

0,19 

0,45 

0,0232 

11,37 


ENGINEERING 

68912 

35,59 

34,29 

-0,46 

-11,00 

79 

22,64 

49,22 

0,1239 

444,88 














EPLANET 

15056 

7,78 

6,22 

-31,47 

213,03 

707 

0,66 

8,75 


58.32 


TERME ACQUI 

580 

0,30 

0,30 

-0,80 

-33,89 

92 

0,29 

0,50 

0,0155 

24,45 


ESPRINET 

29606 

15,29 

15,82 

18,52 


164 

10,53 

15,29 


73,09 


TIM 

13000 

6,71 

6,63 

0,27 

-22,23 

65186 

4,54 

9,14 

0,1937 56625,91 


EUPHON 

46529 

24,03 

23,90 


-58,45 

30 

19,10 

57,84 

0.2582 

114.38 


TIM RNC 

8731 

4,51 

4,46 

0,75 

-3,26 

1151 

3,46 

4,98 

0,2055 

595,50 


FIDIA 

21440 

11,07 

10,91 

-2,74 

-12,11 

8 

7,18 

14,01 

0.1394 

52.04 


TOD'S 

91198 

47,10 

46,54 

0,45 

2,50 

66 

36,40 

54,78 

0,1300 

1424,78 


FINMATICA 

31209 

16,12 

15,94 

1,40 

-57,94 

321 

7,48 

44,07 

0,0258 

719,71 


TREVI FIN 

3745 

1,93 

1,93 

-0,92 

-14,39 

13 

1,43 

2,51 

0,0150 

123,78 


FREEDOMLAND 

25625 

13,23 

13,13 

-0,54 

-38,59 

38 

7,50 

47,50 


190,72 














GANDALF 

39500 

20,40 

20,37 

1,70 

-69,36 

11 

12,89 

87,06 


23,42 

ED 

UNICREDIT 

8560 

4,42 

4,45 

1,41 

-20,47 

20394 

3,20 

5,87 

0,1291 

22214,30 


I.NET 

171147 

88,39 

87,31 

-1,46 

-62,09 

6 

42,02 

263,11 


362,40 

UNICREDIT R 

6669 

3,44 

3,43 


-22,33 

37 

2,66 

4,75 

0,1369 

74,76 


INFERENZA 

39461 

20,38 

20,30 

-0,25 

-54,08 

7 

13,84 

60,26 


141,74 


UNIMED 

2597 

1,34 

1,34 

0,07 

-13,48 

4 

1,27 

1,66 

0,0697 

116,50 


ITWAY 

24260 

12,53 

12,51 

0,82 


3 

12,34 

15,29 


55,34 


UNIPOL 

7222 

3,73 

3,73 

0,51 

9,58 

1561 

3,23 

3,82 

0,0826 

1019,55 


MONDOTV 

73869 

38,15 

38,03 

0,26 

-59,84 

7 

26,49 

94,99 


145.73 


UNIPOL P 

3311 

1,71 

1,72 

2,26 

-5,37 

715 

1,29 

1,99 

0,0878 

304,24 


NOVUSPHARMA 

68331 

35,29 

34,86 

-0,03 

-20,27 

15 

28,52 

58,81 


231,72 














ON BANCA 

66298 

34,24 

34,10 

-0,41 

-58,43 

1 

22,41 

89,79 


88.42 


UNIPOL PW05 

208 

0,11 

0,11 

3,98 

-39,98 

1142 

0,07 

0,19 




OPENGATEGR 

33722 

17,42 

17,29 

-0,44 

-39,21 

36 

7,83 

42,76 

0.2066 

154,24 


UNIPOL W05 

291 

0,15 

0,15 

-0,33 

-15,61 

25 

0,10 

0,19 




PCU ITALIA 

15223 

7,86 

7,85 

0,31 


46 

3,62 

16,61 


40,65 














POLIGRAFSF 

87577 

45,23 

45,34 

-0,42 

-42,85 

2 

25,83 

87,88 

0.3615 

40.71 

El 

V VENTAGLIO 

2887 

1,49 

1,47 

0,48 


45 

1,49 

4,24 


48,46 


PRIMA INDUST 

26655 

13,77 

13,67 

0,14 

-43,09 

13 

9,74 

26,03 


53,83 


VEMERSIBER 

2533 

1,31 

1,30 

-0,15 

-70,82 

85 

1,26 

4,48 

0,0516 

69,98 


REPLY 

30688 

15,85 

15,73 

-1,44 

22,83 

13 

10,98 

21,56 


129,36 


VIANINIIND 

4663 

2,41 

2,46 

-0,60 

-12,80 

11 

2,05 

3,04 

0,0129 

72,49 


TAS 

89978 

46,47 

46,16 

-0,32 

-33,74 

1 

24,82 

81,10 

1,0000 

80,61 


VIANINI LAV 

7834 

4,05 

4,17 

4,25 

-11,19 

11 

3,41 

5,28 

0,0500 

177,20 


TC SISTEMA 

52628 

27,18 

27,57 

0,15 

-35,38 

10 

17,64 

47,93 


117,42 


VITTORIA ASS 

7875 

4,07 

4,05 

-2,15 

-18,13 

12 

3,40 

5,05 

0,1033 

122,01 


TECNODIFFUS 

58746 

30,34 

30,13 

-0,56 

6,27 

18 

11,08 

44,68 


149.73 


VOLKSWAGEN 

94374 

48,74 

48,59 

-0,72 

-10,59 

4 

32,84 

62,45 

1,2000 



TISCALI 

17972 

9,28 

9,25 

2,81 

-46,85 

9447 

4,73 

22,16 


3326,83 














TXT 

83221 

42,98 

42,32 

-3,07 

-53,14 

19 

17,52 

110,03 


107.45 

n 

ZIGNAGO 

20780 

10,73 

10,87 

-0,66 

-10,12 

3 

10,05 

13,89 

0,4200 

268,30 


VITAMINIC 

46509 

24,02 

23,72 

-1,21 

94,97 

61 

9,09 

43,01 


133,66 


ZUCCHI 

9004 

4,65 

4,65 


-12,26 

0 

4,40 

5,86 

0,2500 

97,65 














ZUCCHI RNC 

8287 

4.28 

4.28 

-5.52 

-2.73 

1 

4.25 

4.82 

0.2800 

14.67 
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19 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

103,450 

104,050 

BTP GE 92/02 

100,570 

100,590 

BTP MZ 01/04 

102,200 

102,480 

BTP ST 99/02 

100,460 

100,530 

CCT LG 98/05 

100,630 

100,630 

BTPAG 93/03 

110,800 

111,040 

BTP GE 93/03 

109,190 

109,320 

BTP MZ 01/06 

103,030 

103,480 

CCTAG 00/07 

100,720 

100,750 

CCT MG 96/03 

100,850 

100,880 

BTPAG 94/04 

112,140 

112,450 

BTP GE 94/04 

110,170 

110,460 

BTP MZ 01/07 

101,470 

101,960 

CCTAG 95/02 

100,530 

100,540 

CCT MG 97/04 

100,640 

100,660 

BTPAP 00/03 

102,020 

102,170 

BTP GE 95/05 

116,540 

116,910 

BTP MZ 93/03 

109,940 

110,140 

CCTAP 01/08 

100,600 

100,630 

CCT MG 98/05 

100,690 

100,730 

BTPAP 94/04 

111,120 

111,410 

BTP GE 97/02 

100,300 

100,320 

BTP MZ 97/02 

100,820 

100,840 

CCTAP 95/02 

100,120 

100,150 

CCT MZ 97/04 

100,720 

100,750 













BTPAP 95/05 

120,820 

121,240 

BTP GN 00/03 

102,560 

102,740 

BTP NV 93/23 

148,100 

149,010 

CCTAP 96/03 

100,780 

100,810 

CCT MZ 99/06 

100,720 

100,760 

BTP GN 93/03 



BTP NV 96/06 



CCTDC 93/03 



CCT NV 95/02 



BTPAP 99/02 

99 960 

99,970 

111,150 

111,370 

115,940 

116,490 

0,000 

0,000 

100,630 

100,630 


BTP GN 99/02 



BTP NV 96/26 

125,920 

126,680 

CCTDC 94/01 

99,920 

99,920 

CCT NV 96/03 

100,570 

100,570 

BTPAP 99/04 

99,360 

99,670 

99,920 

99,970 

BTP LG 00/05 

103,130 

103,500 

BTP NV 97/07 

108,640 

109,230 

CCT DC 95/02 

100,570 

100,590 

CCT OT 95/02 

100,510 

100,530 

BTP DC 00/05 

104,840 

105,250 

BTP LG 01/04 

102,340 

102,630 

BTP NV 97/27 

115,760 

116,500 

CCTDC 99/06 

100,570 

100,570 

CCT OT 98/05 

100,710 

100,740 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

119,360 

119,890 

BTP NV 98/29 

98,370 

99,080 

CCT FB 95/02 

100,140 

100,160 

CCT ST 01/08 

100,720 

100,740 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

112,060 

112,660 

BTP NV 99/09 

97,430 

98,000 

CCT FB 96/03 

100,820 

100,840 

CCT ST 96/03 

101,170 

101,180 

BTP FB 01/04 

103,220 

103,510 

BTP LG 98/03 

101,880 

102,050 

BTP NV 99/10 

105,490 

106,100 

CCT GE 95/03 

100,610 

100,610 

CCT ST 97/04 

100,750 

100,770 




BTP FB 01/12 

101,500 

102,060 

BTP LG 99/04 

101,090 

101,400 

BTP OT 00/03 

103,390 

103,630 

CCT GE 96/06 

103,400 

0,000 

CTZDC 01/02 

96,563 

96,693 

BTP FB 96/06 

121,050 

121,570 

BTP MG 92/02 

103,490 

103,530 

BTP OT 01/04 

101,180 

101,420 

CCT GE 97/04 

100,700 

100,670 

CTZGN 01/03 

94,990 

95,165 

BTP FB 97/07 

111,710 

112,220 

BTP MG 97/02 

101,470 

101,500 

BTP OT 93/03 

110,050 

110,280 

CCT GE 97/07 

102,030 

101,990 

CTZ LG 00/02 

98,015 

98,040 

BTP FB 98/03 

102,110 

102,260 

BTP MG 98/03 

102,050 

102,230 

BTP OT 98/03 

101,130 

101,320 

CCTGE2 96/06 

101,650 

101,730 

CTZMZ 00/02 

99,000 

98,995 

BTP FB 99/02 

99,950 

99,960 

BTP MG 98/08 

103,280 

103,890 

BTP ST 92/02 

106,340 

106,420 

CCTGN 95/02 

100,270 

100,290 

CTZ MZ 01/03 

95,800 

95,890 

BTP FB 99/04 

99,510 

99,790 

BTP MG 98/09 

99,600 

100,140 

BTP ST 95/05 

122,970 

123,410 

CCT LG 00/07 

100,660 

100,620 

CTZ NV 00/01 

99,890 

99,898 

BTP GE 00/03 

101,460 

101,570 

BTP MG 99/31 

109,510 

110,330 

BTP ST 97/02 

102,060 

102,090 

CCT LG 96/03 

100,960 

100,970 

CTZ ST 01/03 

94,150 

94,311 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAROMA08 261 ZC 

72,350 

72,920 

COM IT 98/08 SUB TV 

96,780 

96,780 

IRFIS 97/04 52 5,70% 

103,600 

103,900 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

87,500 

87,950 

BCA SELLA TV NV04 

99,750 

99,750 

COM IT 98/28 ZC 

18,110 

18,230 

IRFISBULLET/06 53 

93,510 

95,000 

M PASCHI/0816A 5% 

101,120 

101,020 

BEI 96/03 ZC 

94,050 

94,030 

CRBOOF 96/03 298 TV 

99,750 

99,640 

ITALEASE/03TV 

99,670 

99,650 

OLIVEni FIN/04TV 

100,950 

100,900 

BEI 96/16 ZC 

44,700 

45,850 

CRBOOF 97/04 314 TV 

98,780 

98,790 

MEDCENT/03ENERB 

106,500 

107,000 

OPERE 93/00 31 IND 

100,300 

100,390 

BEI 97/17 ZC 

40,400 

40,100 

CRPPLLOP06 3IND 

100,200 

100,100 

MEDCENT/18REVFL 

77,010 

78,400 

OPERE 94/04 3 IND 

100,300 

100,110 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

98,400 

98,500 

CREDIOP/02 ZCL0CK5.A 

106,090 

106,480 

MEDLOM /0518 

93,000 

93,250 

OPERE 97/02 7 6,75% 

100,800 

100,700 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

86,880 

86,500 

CREDIOP/02 ZCL0CK6.A 

106,000 

106,360 

MEDLOM /14FC71 

85,000 

85,010 

PCOM IND/05 44 

101,250 

102,790 

BEI 99/14 STEPUPCALLABLE 

92,000 

92,500 

CREDIOP/02 ZCL0CK7.A 

107,500 

107,550 

MEDLOM /18RFC75 

71,280 

71,110 

PARMALAT/07 2 

96,600 

0,000 

BERS/24 SD LIFE 

70,000 

69,050 

CREDIOP/05 TMT9 

94,550 

95,010 

MEDLOM /19 3RFC 

66,890 

66,060 

PARMALATF/07 7,25% 

101,890 

100,400 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

119,500 

119,000 

CREDI0P/14FECMS 

95,500 

95,500 

MEDLOM 00/05 375AINDTLC 

86,200 

86,920 

POPCOMIND/06 42 

100,900 

100,900 

BIRS 97/04 IND 

99,160 

99,160 

CREDIOP/19 FL0AT1 

65,760 

66,100 

MEDIO/04TVCAP 

99,600 

99,650 

REPARGENT/02 BOND9,25% 

73,000 

72,500 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

98,100 

98,550 

CREDIOP/24STDW2 

62,750 

62,990 

MEDIOB/02INDTM 

163,630 

163,510 

REPARGENT/04 BOND10% 

60,580 

62,000 

BNL/03 D0PCEN3 

96,950 

96,580 

CREDIOP 98/18 TFCAPPEDREVFL010 

68,500 

69,960 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,630 

96,710 

REP GRECA 97/04 

105,000 

0,000 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,770 

99,760 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,900 

99,890 

MEDIOB/06 DJES 

99,050 

99,050 

SPAOLO/02 169 ZC 

114,520 

114,670 

CENTR0B/13RFC 

84,000 

85,100 

EFIBANCA/13IIICALL 

86,990 

86,000 

MEDIOB 94/02 IND 

100,000 

99,990 

SPAOLO/03 165 

101,700 

101,580 

CENTR0B/15RFC 

76,490 

76,500 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

75,110 

75,800 

MEDIOB 94/04 

100,320 

100,300 

SPAOLO/05 CONO 

84,450 

88,840 

CENTR0B/18ZC 

35,700 

36,000 

EFIBANCA98/13FIXREV1 

87,610 

88,390 

MEDIOB96/06 DM ZC 

78,010 

79,000 

SPAOLO/05IBON11 

90,500 

90,500 

CENTROB 96/06 ZC 

80,100 

80,300 

ENI 93/03 IND 

106,700 

106,720 

M EDIOB 96/06 ZC 

81,350 

81,650 

SPAOLO/06 7 

97,010 

98,350 

CENTROB 97/04 IND 

99,860 

99,860 

ENTE FS 94/02 IND 

100,050 

100,100 

MEDIOB 96/11 ZC 

58,000 

58,220 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

79,000 

80,000 

COMIT/08TV2 

96,850 

96,700 

IMI 96/03 ZC 

94,020 

94,110 

MEDIOB97/04 IND 

101,000 

100,610 

TECNODIFF/05 

86,890 

86,690 

COMIT/09 

100,000 

100,250 

IMI 97/07 ZCI 

75,000 

76,700 

MEDIOB 97/07 IND 

100,080 

99,970 

UNICRIT/04IND 

95,500 

95,150 

COMIT 96/06 IND 

99,000 

99,210 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

108,400 

108,610 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

110,600 

110,650 

UNICRIT/04 SUPFL 

96,000 

96,000 

COMIT 97/04 6,75% 

105,800 

105,250 

IMPREGILO02EXWIND 

100,060 

100,080 

MEDIOCR C/28 ZC 

17,610 

18,280 

UNICR/10IND 

80,400 

80,400 

COM IT 97/07 SUB TV 

97,950 

97,990 

INTERB/04 384 

102,000 

102,820 

MEDIOCR L/08 2 RF 

101,100 

101,500 

UNICR/10S-U 

101,700 

100,600 

COM IT 97/27 ZC 

18,900 

19,500 

INTERB/13 351 CAL 

78,650 

77,480 

MEDIOCR L/13 FL C66 EM 

85,030 

86,500 

UNIPOL/05 2 

97,100 

97,840 


FONDI 
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AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

8.039 

7.968 

15566 

-24,203 

ALBOINO RE 

7.372 

7.308 

14274 

-42.706 

APULIA AZIONARIO 

11.173 

11.133 

21634 

-26.070 

ARCAAZITALIA 

19.924 

19.845 

38578 

-26.916 

ARTIG.AZIONIITALIA 

4.481 

4.470 

8676 

-16.211 

AUREO PREVIDENZA 

18.904 

18.807 

36603 

-29.124 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.535 

22.425 

43634 

-27.790 

BCI INDEX FUND 

4.283 

4.286 

8293 

0.000 

BIMAZION.ITALIA 

6.836 

6.757 

13236 

-23.993 

BIPIELLE F.ITALIA 

22.810 

22.703 

44166 

-26.200 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

11.244 

11.122 

21771 

-39.378 

BIPIELLE ITALIA 

8.563 

8.524 

16580 

-27.567 

BIPIEMME ITALIA 

14.495 

14.412 

28066 

-25.490 

BLUECIS 

9.607 

9.551 

18602 

-25.923 

BN AZIONI ITALIA 

12.076 

12.048 

23382 

-26.176 

BPB TIZIANO 

15.754 

15.692 

30504 

-26.677 

BPVIAZ. ITALIA 

4.425 

4.399 

8568 

0.000 

C.S. AZ. ITALIA 

12.006 

11.964 

23247 

-27.978 

CAPITALO. ITALIA 

17.358 

17.272 

33610 

-27.900 

CARIFONDOAZ.ITALIA 

9.235 

9.204 

17881 

-28.037 

CENTRALE ITALIA 

14.182 

14.112 

27460 

-26.449 

CISALPINO INDICE 

13.813 

13.810 

26746 

-31.730 

COMIT AZIONE 

17.169 

17.029 

33244 

-23.767 

COMIT AZIONI ITALIA 

12.035 

11.983 

23303 

-25.010 

DUCATO AZ. ITALIA 

13,331 

13,250 

25812 

-29.263 

EFFE AZ. ITALIA 

6.367 

6.353 

12328 

-26.698 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.072 

12.053 

23375 

-32.331 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.518 

3.499 

6812 

-31.636 

EUROCONSULT ZECCHINO 

11.118 

11.123 

21527 

-30.888 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.641 

21.607 

41903 

-29.657 

F&F GESTIONE ITALIA 

20.558 

20.428 

39806 

-26.497 

F&F LAGEST ITALIA 

3.984 

3.967 

7714 

0.000 

F&F SELECT ITALIA 

12.232 

12.159 

23684 

-26.583 

FONDERSEL ITALIA 

18.034 

17.898 

34919 

-25.645 

FONDERSEL P.M.I. 

11.583 

11.547 

22428 

-25.150 

FONDINVESTP.AFFARI 

19.115 

19.080 

37012 

-25.691 

GEPOCAPITAL 

16.709 

16.673 

32353 

-24.149 

GESTICREDIT BORSIT. 

16.316 

16.282 

31592 

-25.484 

GESTICREDIT CRESCITA 

13.163 

13.121 

25487 

-26.348 

GESTIELLE ITALIA 

14.754 

14.628 

28568 

-30.939 

GESTIFONDI AZ.IT. 

13.718 

13.688 

26562 

-29.546 

GESTNORDP.AFFARI 

10.607 

10.566 

20538 

-26.068 

GRIFOGLOBAL 

12.062 

11.953 

23355 

-19.688 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.857 

4.826 

9404 

0.000 

IMI ITALY 

19.892 

19.833 

38516 

-28.179 

ING AZIONARIO 

21.864 

21.663 

42335 

-26.758 

INVESTIRE AZION. 

19.251 

19.171 

37275 

-26.060 

ITALY STOCK MAN. 

12.825 

12.767 

24833 

-26.567 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.182 

8.064 

15843 

-24.394 

LEONARDO SMALLCAPS 

7.871 

7.752 

15240 

-27.696 

MIDA AZIONARIO 

19.250 

19.221 

37273 

-33.071 

OASIAZ. ITALIA 

11.485 

11.407 

22238 

-27.689 

OASI CRESCITA AZION. 

14.808 

14.707 

28672 

-27.667 

OASIITAL EQUITYRISK 

17.052 

16.904 

33017 

-28.422 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.549 

12.531 

24298 

-31.895 

OPTIMA AZIONARIO 

5,524 

5,505 

10696 

-27.969 

PADANO INDICE ITALIA 

11.364 

11.320 

22004 

-27.888 

PRIME ITALY 

17.566 

17.475 

34013 

-32.542 

PRIMECAPITAL 

47.538 

47.290 

92046 

-32.433 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.904 

5.869 

11432 

-28.192 

RAS CAPITAL 

21.086 

21.008 

40828 

-28.390 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.720 

8.686 

16884 

-27.700 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.437 

15.339 

29890 

-18.576 

ROLOITALY 

11.565 

11.541 

22393 

-26.121 

ROMAGESTAZ.ITALIA 

29.054 

29.000 

56256 

-28.935 

ROMAGESTSC ITALY 

3.538 

3.526 

6851 

-29.069 

romagestsel.az.it 

3.938 

3.921 

7625 

-26.254 

SAI ITALIA 

17.839 

17.708 

34541 

-26.013 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

27.525 

27.390 

53296 

-31.949 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

4.219 

4.209 

8169 

0.000 

VENETOBLUE 

16.686 

16.653 

32309 

-25.961 

VENETOVENTURE 

12.116 

12.076 

23460 

-25.864 

ZENIT AZIONARIO 

10.812 

10.703 

20935 

-33.172 

ZETA AZIONARIO 

18,565 

18,481 

35947 

-27,190 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ALPI AZIONARIO 

9.728 

9.728 

18836 

-18.024 

ALTO AZIONARIO 

15.266 

15.239 

29559 

-17.172 

AUREO E.M.U. 

11.845 

11.873 

22935 

-24.664 

BCI EUROINDEXFUND 

4.439 

4.443 

8595 

0.000 

BIPIELLE F.EURO 

11.553 

11.577 

22370 

-26.851 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14.272 

14.227 

27634 

-16.858 

BSI AZIONARIO EURO 

5.336 

5.361 

10332 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

14.657 

14.650 

28380 

-36.224 

CISALPINO EURO VALUE 

5.612 

5.638 

10866 

0.000 

COMIT CAPITAL 

13.326 

13.288 

25803 

-24.741 

COMIT PLUS 

12.213 

12.207 

23648 

-20.997 

EPSILONQGROWTH 

4.147 

4.127 

8030 

-19.256 

EUROM. EURO EQUITY 

3.994 

3.990 

7733 

-20.358 

GESTICREDIT AZ. EURO 

9.329 

9.320 

18063 

-22.361 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.184 

5.187 

10038 

-18.911 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.451 

5.458 

10555 

-29.078 

OASIAZ. EURO 

4.479 

4.472 

8673 

-25.560 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.743 

2.707 

5311 

-39.354 

SANPAOLO EURO 

17.200 

17.226 

33304 

-30.530 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,426 

5,446 

10506 

0,000 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

4.307 

4.274 

8340 

-23.918 

ARCAAZEUROPA 

10.853 

10.847 

21014 

-21.909 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.865 

3.863 

7484 

-24.036 

ASTESE EUROAZIONI 

5.815 

5.851 

11259 

-20.353 

AZIMUT EUROPA 

14.152 

14.163 

27402 

-18.106 

BIPIELLE EUROPA 

7.407 

7.406 

14342 

-19.260 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.671 

3.674 

7108 

-20.781 

BIPIELLE H.EUROPA 

7.171 

7.163 

13885 

-18.824 

BIPIEMME EUROPA 

13.810 

13.802 

26740 

-18.104 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.483 

4.449 

8680 

0.000 

BN AZIONI EUROPA 

8.565 

8.589 

16584 

-23.540 

BPVI AZ. EUROPA 

4.435 

4.433 

8587 

0.000 

CAPITALO. EUROPA 

7.259 

7.247 

14055 

-28.028 

CARIFONDOAZ.EUROPA 

6.715 

6.718 

13002 

-22.334 

CENTRALE EUROPA 

21.378 

21.400 

41394 

-23.783 

COMIT EURO TOP 

4.310 

4.314 

8345 

-21.962 

COMIT EUROPA 

20.123 

20.141 

38964 

-20.578 

CONSULTINVEST AZIONE 

9.295 

9.216 

17998 

-36.257 

DUCATO ON.MERCATI 

1.743 

1.724 

3375 

-59.624 

DUCATO AZ. EUROPA 

9.367 

9.325 

18137 

-22,471 

EFFE AZ. EUROPA 

3,386 

3,399 

6556 

-23.687 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.531 

5.535 

10710 

-23.073 

EUROCONSULT CORONA 

6.061 

6.063 

11736 

-24.820 

EUROM. EUROPE E.F. 

17.037 

17.021 

32988 

-20,743 

EUROPA 2000 

17.855 

17.670 

34572 

-21.274 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

23.523 

23.551 

45547 

-21.915 

F&FPOTENZ. EUROPA 

6.866 

6.864 

13294 

-31.504 

F&FSELECT EUROPA 

19.414 

19.437 

37591 

-21.997 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.971 

3.971 

7689 

-21.784 

FONDERSEL EUROPA 

13.730 

13.735 

26585 

-24.845 

FONDINVEST EUROPA 

16.306 

16.309 

31573 

-20.563 

FONDINVESTS. EUROPA 

6.067 

6.066 

11747 

-27.462 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.939 

3.939 

7627 

-22.597 

GEODE EURO EQUITY 

5.013 

5.014 

9707 

-19.881 

GEPOEUROPA 

4.593 

4.622 

8893 

0.000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17.046 

17.047 

33006 

-20.830 

GESTIELLE EUROPA 

13.097 

13.142 

25359 

-25.070 

GESTNORD EUROPA 

9.874 

9.896 

19119 

-22.349 

GESTNORD NEW MARKET 

6.332 

6.262 

12260 

0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.963 

4.902 

9610 

0.000 

lAM AZ.EMER.EUROPA 

6.231 

6.260 

12065 

-23.405 

IAMAZ.PMI EUROPA 

6.405 

6.367 

12402 

-42.633 

MS TRADING AZ.EUR. 

5.003 

4.973 

9687 

0.000 

IMI EUROPE 

19.324 

19.349 

37416 

-19.412 

ING EUROPA 

19.574 

19.615 

37901 

-19.551 

ING SELEZIONE EUROPA 

13.284 

13.297 

25721 

-24.126 

INVESTIRE EUROPA 

12.732 

12.714 

24653 

-24.849 

INVESTITORI EUROPA 

5.158 

5.157 

9987 

0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.949 

3.964 

7646 

-19.914 

MCEU-AZ EUROPA 

4.086 

4.119 

7912 

-29.222 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.972 

3.934 

7691 

-19.169 

OPTIMA EUROPA 

3.564 

3.582 

6901 

-25.267 

PRIME EUROPA 

4.356 

4.375 

8434 

0.000 

PRIME FUNDS EUROPA 

23.243 

23.257 

45005 

-14.478 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9.144 

9.159 

17705 

-20,174 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.587 

14.536 

28244 

-21.638 

RAS EUROPE FUND 

16.709 

16.708 

32353 

-22.058 

ROLOEUROPA 

10.016 

10.019 

19394 

-21.177 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13.531 

13.518 

26200 

-21.340 

SAI EUROPA 

11.410 

11.439 

22093 

-28.162 

SANPAOLO EUROPE 

9.025 

9.046 

17475 

-27.539 

VEGAGESTA.EUROPA 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ZETA EUROSTOCK 

5.103 

5.085 

9881 

-24.175 

ZETASWISS 

22,954 

22,792 

44445 

-15,647 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6.780 

6.713 

13128 

-15.408 

AMERICA 2000 

14.411 

14.385 

27904 

-15.586 

ANIMA AMERICA 

4.742 

4.695 

9182 

-6.191 

ARCAAZAMERICA 

23.015 

22.942 

44563 

-20.758 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.500 

4.477 

8713 

-18.478 

AUREO AMERICHE 

4.336 

4.317 

8396 

-19.420 

AZIMUT AMERICA 

12.673 

12.662 

24538 

-22.536 

BIPIELLE H.AMERICA 

10.043 

9.983 

19446 

-21.526 

BIPIEMME AMERICHE 

11.365 

11.288 

22006 

-20.256 

BN AZIONI AMERICA 

8,944 

8,893 

17318 

-14,403 
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CAPITALO. AMERICA 

11.709 

11.685 

22672 

-14.087 

COMIT NORD AMERICA 

24.937 

24.814 

48285 

-17.618 

DUCATO AZ. AMERICA 

6,919 

6,881 

13397 

-23.258 

EFFE AZ. AMERICA 

3.655 

3.636 

7077 

-21.868 

EPTASELEZ. AMERICA 

6.084 

6.011 

11780 

-20.801 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21.906 

21.787 

42416 

-17.643 

F&F LAZIONI AMERICA 

5.208 

5.178 

10084 

0.000 

F&F SELECT AMERICA 

14.604 

14.588 

28277 

-22.261 

FONDERSEL AMERICA 

15.595 

15.503 

30196 

-15.008 

FONDICRISELAMERICA 

7.496 

7.446 

14514 

-21.235 

FONDINVEST WSTREET 

6.772 

6.738 

13112 

-21.656 

GEO US EQUITY 

3,702 

3,702 

7168 

-25.960 

GEODE NORDA. EQUITY 

5.126 

5.101 

9925 

-22,073 

GEPOAMERICA 

4.823 

4.799 

9339 

0.000 

GESTICREDIT AMERICA 

10.751 

10.694 

20817 

-21.456 

GESTIELLE AMERICA 

16.738 

16.720 

32409 

-14.549 

GESTNORD AMERICA 

18.425 

18.300 

35676 

-22.975 

GESTNORD AMERICA-S 

16.220 

16.181 

0 

-22.971 

IAMAZ.EMER.AMER. 

7.694 

7.647 

14898 

-16.965 

lAM AZ.NORDAMER. 

8.519 

8.509 

16495 

-15.994 

lAM AZ.PMI AMERICA 

18,939 

18.821 

36671 

-17.756 

IIS TRADING AZ.AMER. 

4.834 

4.833 

9360 

0.000 

IMIWEST 

23.286 

23.263 

45088 

-18.474 

ING AMERICA 

20.384 

20.254 

39469 

-19.751 

INVESTIRE AMERICA 

21.801 

21.700 

42213 

-22.844 

INVESTITORI AMERICA 

5.259 

5.258 

10183 

0.000 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

4.018 

3.963 

7780 

-19.089 

OPTIMA AMERICHE 

5.645 

5.569 

10930 

-18.294 

PRIME FUNDS AMERICA 

25.034 

24.907 

48473 

-6.257 

PRIME USA 

3.775 

3.749 

7309 

-23.474 

PUTNAM USSMC VAL 

5.627 

5.569 

10895 

0.000 

PUTNAM USSMCVALS 

4.953 

4.924 

0 

0.000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.593 

6.595 

0 

-30.528 

PUTNAM USA EQUITY 

7.490 

7.459 

14503 

-30.525 

PUTNAM USAOP.-$ 

6.195 

6.194 

0 

-39.203 

PUTNAM USAOPPORT. 

7.037 

7.005 

13626 

-39.205 

PUTNAM USAV.SUSA 

4.272 

4.282 

0 

0.000 

PUTNAM USAV.EURO 

4.853 

4.843 

9397 

0.000 

RAS AMERICA FUND 

19.655 

19.643 

38057 

-22.483 

ROLOAMERICA 

13.065 

13.003 

25297 

-22.343 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14.688 

14.621 

28440 

-23.159 

SAI AMERICA 

14.673 

14.600 

28411 

-19.339 

SANPAOLO AMERICA 

12.203 

12.194 

23628 

-19.985 

VEGAGESTAZ.AMERICA 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,423 

5,395 

10500 

0,000 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.983 

4.918 

9648 

-20.917 

ANIMA ASIA 

4.155 

4.135 

8045 

-11.614 

ARCAAZFAR EAST 

5.707 

5.690 

11050 

-29.958 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.215 

3.187 

6225 

-32.058 

AUREO PACIFICO 

3.605 

3.582 

6980 

-24.312 

AZIMUT PACIFICO 

6.217 

6,146 

12038 

-22.180 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5.092 

5.057 

9859 

-27.905 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.388 

3.314 

6560 

-16.200 

BIPIEMME PACIFICO 

4.363 

4.318 

8448 

-27.368 

BN AZIONI ASIA 

7.219 

7.176 

13978 

-33.746 

CAPITALO. PACIFICO 

3.671 

3.670 

7108 

-32.703 

COMIT PACIFICO 

5.355 

5.326 

10369 

-28.303 

DUCATO AZ. ASIA 

4.231 

4.140 

8192 

-15.363 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.587 

3.578 

6945 

-34.472 

EFFEAZ. PACIFICO 

3,029 

2,998 

5865 

-29.525 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.632 

6.541 

12841 

-31.530 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.539 

3.528 

6852 

-26.362 

EUROM. TIGER 

8.912 

8.782 

17256 

-22.396 

F&F SELECT PACIFICO 

6.570 

6.478 

12721 

-29.972 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.192 

3.111 

6181 

-22.693 

FONDERSEL ORIENTE 

4.862 

4.833 

9414 

-24.385 

FONDICRISELORIENTE 

4.333 

4.280 

8390 

-28.082 

FONDINVEST PACIFICO 

4.932 

4.850 

9550 

-21.514 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

5.375 

5.352 

10407 

-35.357 

GEOJAPANESE EQUITY 

3.131 

3.131 

6062 

-37.380 

GEODE PACIFIC EQUITY 

4.821 

4.784 

9335 

-31.519 

GEPOPACIFICO 

3.624 

3.591 

7017 

-32.425 

GESTICREDIT FAR EAST 

4.427 

4.391 

8572 

-29.461 

GESTIELLE GIAPPONE 

5.384 

5.381 

10425 

-31.701 

GESTIELLE PACIFICO 

8.385 

8.274 

16236 

-14.079 

GESTNORD FAR EAST 

6.680 

6.617 

12934 

-28.586 

GESTNORD FAR EAST-Y 

716.096 

708.945 

0 

-28.586 

IAMAZ.EMER.ASIA 

5.885 

5.804 

11395 

-16.772 

lAM AZIONI ASIA 

3.805 

3.775 

7368 

-26.784 

lAM AZIONI GIAPPONE 

3.989 

3.985 

7724 

-32.549 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

4.285 

4.285 

8297 

0.000 

IMI EAST 

6.277 

6.267 

12154 

-28.065 

ING ASIA 

4.567 

4.513 

8843 

-26.551 

INVESTIRE PACIFICO 

6.041 

6.009 

11697 

-32.638 

INVESTITORI FAR EAST 

4.844 

4.827 

9379 

0.000 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3.287 

3.261 

6365 

-30.566 

OPTIMA FAR EAST 

3.293 

3.252 

6376 

-28.861 

ORIENTE 2000 

7.704 

7.681 

14917 

-24.120 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14.464 

14.394 

28006 

-28.046 

PRIME JAPAN 

3.156 

3.144 

6111 

-34.454 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.015 

3.998 

0 

-30.257 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.561 

4.522 

8831 

-30.259 

RAS FAR EAST FUND 

5.491 

5.464 

10632 

-29.890 

ROLOORIENTE 

5.250 

5.207 

10165 

-29.962 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.887 

4.854 

9463 

-28.142 

SAI PACIFICO 

3.182 

3.144 

6161 

-25.567 

SANPAOLO PACIFIC 

5.095 

5.065 

9865 

-33.206 

VEGAGESTAZ.ASIA 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.314 

4.279 

8353 

-9.559 

ARCAAZPAESI EMERG. 

4.553 

4.502 

8816 

0.000 

AUREO MERC.EMERG. 

3.765 

3.720 

7290 

-14.197 

AZIMUT EMERGING 

4.023 

3.981 

7790 

-21.133 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5.523 

5.468 

10694 

-16.495 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.932 

8.846 

17295 

-19.834 

CAPITALG. EQ EM 

11.333 

11.196 

21944 

-14.358 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.245 

3.213 

6283 

-21.103 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.122 

6.056 

11854 

-24.984 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.807 

4.774 

9308 

-13.026 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.678 

4.592 

9058 

-25.556 

FONDINVEST A.LATINA 

6.365 

6.344 

12324 

-17.262 

FONDINVEST PAESI EM. 

6.497 

6.429 

12580 

-19.948 

GEODE PAESI EMERG. 

5.085 

5.032 

9846 

-19.971 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.330 

4.285 

8384 

-20.826 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.705 

6.640 

12983 

-19.671 

GESTNORD PAESI EM. 

5.078 

5.014 

9832 

-20.742 

lAM AZ.PAESI EMERG. 

4.359 

4.323 

8440 

-18.171 

IIS TRADING AZ.EMER. 

5.390 

5.374 

10436 

0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.808 

4.741 

9310 

-15.575 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.423 

4.380 

8564 

-20.148 

LEONARDO EM MKTS 

3.844 

3.795 

7443 

-23.319 

OASIAZ. EMERGENTI 

3.477 

3.417 

6732 

-24.066 

PRIME EMERGING MKT 

5.833 

5.751 

11294 

-18.590 

PUTNAM EMER.MARK.-$ 

3.532 

3.497 

0 

-19.331 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.012 

3.955 

7768 

-19.340 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5.429 

5.390 

10512 

-16.682 

RAS EMERG.MKTEQ.F. 

4.828 

4.767 

9348 

-16.427 

ROLOEMERGENTI 

5.677 

5.618 

10992 

-18.818 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.258 

3.209 

6308 

-21.926 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,002 

4,942 

9685 

-23,293 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

5.646 

5.638 

10932 

-15.919 

ANIMA FONDO TRADING 

11.462 

11.384 

22194 

-14.354 

APULIA INTERNAZ. 

8.103 

8.074 

15690 

-23.979 

ARCA 27 

14.574 

14.538 

28219 

-22.507 

ARCA5STELLED 

4.301 

4.239 

8328 

-12.899 

ARCA5STELLEE 

4.019 

3.946 

7782 

-17.643 

AUREO BLUE CHIPS 

4.964 

4.955 

9612 

-8.260 

AUREO GLOBAL 

10.964 

10.930 

21229 

-23.221 

AZIMUT BORSE INT. 

12.943 

12.924 

25061 

-20.521 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.309 

4.289 

8343 

0.000 

BIMAZION.GLOBALE 

4.360 

4.332 

8442 

-27.550 

BIPIELLE H.GLOBALE 

20.225 

20.149 

39161 

-21.556 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.737 

4.659 

9172 

0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

23.078 

22.953 

44685 

-20.390 

BIPIEMME TREND 

3.792 

3.775 

7342 

-22.596 

BN AZIONI INTERN. 

12.488 

12.447 

24180 

-19.520 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

3.577 

3.503 

6926 

-28.460 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

4.389 

4.330 

8498 

-12.220 

BPB RUBENS 

9.255 

9.233 

17920 

-22,428 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

4.468 

4.457 

8651 

0.000 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.597 

5.602 

10837 

0.000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

8.945 

8.900 

17320 

-22.298 

CARIFONDO ARIETE 

13.263 

13.249 

25681 

-22.302 

CARIFONDOCARIGEAZ 

7.470 

7.459 

14464 

-22.373 

CARIFONDO DELTA 

23.942 

23.913 

46358 

-23.756 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6.726 

6.717 

13023 

-21.772 

CENTRALE G8 BLUE C. 

11.143 

11.129 

21576 

-24.011 

CENTRALE GLOBAL 

16.516 

16.493 

31979 

-22.645 

COMIT INTERNAZIONALE 

18.464 

18.417 

35751 

-21.403 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.142 

4.099 

8020 

0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

25.736 

25.609 

49832 

-27.202 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.336 

4.267 

8396 

0.000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7.074 

7.037 

13697 

-1.090 

DUCATO MEGATRENDS 

4.346 

4.273 

8415 

0.000 

DUCATO TREND 

3.644 

3.622 

7056 

-25.434 

EFFEAZ. GLOBALE 

3.843 

3.833 

7441 

-24.021 

EFFEAZ. TOP 100 

3.756 

3.757 

7273 

-25.975 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

4.448 

4.370 

8613 

0.000 

EPTACARIGE EQUITY 

3.524 

3.511 

6823 

-24.507 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.645 

4.553 

8994 

0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

13.604 

13.552 

26341 

-24.401 

EUROCONSULT TALLERO 

7,506 

7,493 

14534 

-29,751 
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EUROM. BLUE CHIPS 

15.241 

15.176 

29511 

-19.805 

EUROM. GROWTH E.F. 

9.311 

9.213 

18029 

-16.999 

F&F GESTIONE INTERN. 

15.774 

15.716 

30543 

-22.680 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13.570 

13.524 

26275 

-22.576 

F&F TOP 50 

6.106 

6.105 

11823 

-27.352 

FIDEURAM AZIONE 

14.943 

14.933 

28934 

-20.882 

FONDINVEST WORLD 

13.923 

13.870 

26959 

-22.645 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.542 

4.467 

8795 

0.000 

GEODE 

13.598 

13.547 

26329 

-21.248 

GEPOBLUECHIPS 

6.425 

6.411 

12441 

-24.197 

GESTICREDIT AZ. 

16.042 

15.981 

31062 

-21.978 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13.522 

13.528 

26182 

-20.082 

GESTIFONDI AZ. INT. 

12.815 

12.755 

24813 

-21.548 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.291 

5.254 

10245 

0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.413 

3.401 

6608 

-23.492 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.289 

7.223 

14113 

-20.103 

lAM PORT.MULTI.EQ. 

4.316 

4.267 

8357 

0.000 

ING INDICE GLOBALE 

14.999 

14.939 

29042 

-21.985 

ING WSF GLOBALE 

4.356 

4.275 

8434 

0.000 

ING WSF TEMATICO 

4.389 

4.343 

8498 

0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

14.542 

14.455 

28157 

-23.951 

INVESTIRE INT. 

11.298 

11.249 

21876 

-23.320 

LEONARDO EQUITY 

3.729 

3.719 

7220 

-22.938 

MCKW-AZSET.FINANZ. 

4.199 

4.210 

8130 

-20.758 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

3.723 

3.686 

7209 

0.000 

MULTIFONDOC. D10/90 

5.165 

5.080 

10001 

0.000 

OASI PANIERE BORSE 

6.693 

6.669 

12959 

-23.534 

OLTREMARE STOCK 

9.394 

9.357 

18189 

-25.485 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3.809 

3.762 

7375 

-21.673 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.122 

6.122 

11854 

-25.613 

PADANO EQUITY INTER. 

4,878 

4,869 

9445 

-22.694 

PARITALIAO. AZ.INT. 

89.675 

88.267 

173635 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.376 

4.306 

8473 

0.000 

PRIME GLOBAL 

15.898 

15.796 

30783 

-26.540 

PRIME WORLD TOP 50 

4.296 

4.289 

8318 

0.000 

PUTNAM GL .SMCCORES 

5.024 

4.997 

0 

0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.062 

5.058 

0 

0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

5.707 

5.651 

11050 

0.000 

PUTNAM GL.SMCGROW 

5.750 

5.720 

11134 

0.000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

4.049 

4.043 

0 

0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.600 

4.573 

8907 

0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7.100 

7.105 

0 

-33.583 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8.065 

8.035 

15616 

-33.588 

R&SUNALL. EQUITY 

4.761 

4.719 

9219 

-32.953 

RAS BLUE CHIPS 

4.412 

4.414 

8543 

-25.346 

RAS GLOBAL FUND 

15.099 

15.081 

29236 

-21.762 

RAS MULTIPARTNER90 

4.442 

4.409 

8601 

0.000 

RAS RESEARCH 

4.042 

4.017 

7826 

-23.082 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

15.409 

15.431 

29836 

-16.473 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

18.879 

18.829 

36555 

-19.227 

ROLOTREND 

11.339 

11.297 

21955 

-21.972 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10.360 

10.309 

20060 

-22.315 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.982 

3.956 

7710 

-21.382 

SAI GLOBALE 

12.892 

12.797 

24962 

-18.073 

SANPAOLO INTERNAT. 

14.630 

14.625 

28328 

-25.811 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5.134 

5.052 

9941 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.502 

6.493 

12590 

-23.162 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.179 

4.164 

8092 

-25.547 

ZETA GROWTH 

3.557 

3.544 

6887 

-23.963 

ZETASTOCK 

15,656 

15,597 

30314 

-24,025 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

1.945 

1.926 

3766 

-55.008 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

10.236 

10.140 

19820 

-30.376 

CAPITALO. H.TECH 

2.679 

2.646 

5187 

-35.816 

COMIT HIGH TECH 

2.734 

2.706 

5294 

-37.508 

COMIT WEB 

2.627 

2.553 

5087 

-40.511 

DUCATO WEB 

2.256 

2.234 

4368 

-49.097 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.581 

3.567 

6934 

-29.452 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2.652 

2.640 

5135 

-38.865 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16.759 

16.553 

32450 

-35.278 

F&F SELECT HIGH TECH 

2.184 

2.150 

4229 

-38.737 

GEPO HIGH TECH 

2.545 

2.512 

4928 

-41.921 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.748 

2.735 

5321 

-44.607 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.147 

4.168 

8030 

-13.944 

GESTIELLE WORLD COMM 

8.222 

8.151 

15920 

-32.094 

GESTIELLE WORLD NET 

2.107 

2.088 

4080 

-51.159 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.735 

1.719 

3359 

-50.143 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

4.659 

4.639 

9021 

0.000 

ING COMTECH 

1.731 

1.706 

3352 

-58.726 

ING I.T. FUND 

7.795 

7.783 

15093 

-49.333 

ING INTERNET 

3.199 

3.137 

6194 

-58.128 

KAIROSPAR.H-TFUND 

2.917 

2.884 

5648 

-42.088 

MC HW-AZ SET.BENINV 

4.072 

4.032 

7884 

-33.398 

MCSW-AZSET.SERVIZI 

2.620 

2.603 

5073 

-40.723 

PRIME TMT EUROPA 

3.930 

3.853 

7610 

0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.299 

3.290 

6388 

-28.870 

RAS HIGH TECH 

3.147 

3.130 

6093 

-39.538 

RAS MULTIMEDIA 

7.009 

6.940 

13571 

-34.696 

SANPAOLO HIGH TECH 

6.415 

6.350 

12421 

-43.295 

SPAZIO EURO.NM 

2.241 

2.217 

4339 

-60.244 

ZENIT INTERNETFUND 

2,364 

2,330 

4577 

-46,150 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

6.702 

6.679 

12977 

-19.495 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.857 

4.836 

9404 

0.000 

AUREO BENI CONSUMO 

4.910 

4.863 

9507 

-8.086 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.873 

3.801 

7499 

-18.940 

AUREO FINANZA 

4.678 

4.674 

9058 

-17.071 

AUREO MATERIE PRIME 

4.823 

4.878 

9339 

-5.874 

AUREO MULTIAZIONI 

8.826 

8.789 

17090 

-24.692 

AUREO PHARMA 

5.150 

5.156 

9972 

-10.247 

AUREO TECNOLOGIA 

2.679 

2.655 

5187 

-35.863 

AZIMUT CONSUMERS 

5.360 

5.369 

10378 

-12,475 

AZIMUT ENERGY 

4.807 

4.964 

9308 

-13.527 

AZIMUT GENERATION 

6.287 

6.287 

12173 

-11.946 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

4.018 

3.984 

7780 

-44.310 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.850 

4.832 

9391 

-4.920 

BIPIELLE H.CRESTITA 

5.217 

5.171 

10102 

0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

5.260 

5.225 

10185 

0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

5.196 

5.176 

10061 

0.000 

BIPIEMME BENESSERE 

5.221 

5.218 

10109 

-6.248 

BIPIEMME FINANZA 

4.599 

4.588 

8905 

-15.131 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.913 

4.989 

9513 

-6.258 

BN COMMODITIES 

9.938 

9.740 

19243 

6.005 

BN ENERGY & UTILIT. 

10.242 

10,493 

19831 

-13.671 

BN FASHION 

10.493 

10.388 

20317 

-14.836 

BN FOOD 

11.263 

11.241 

21808 

-6.932 

BN NEW LISTINO 

6.706 

6.715 

12985 

-38.261 

BN PROPERTYSTOCKS 

9.461 

9.420 

18319 

-9.878 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.496 

3.434 

6769 

-30.080 

CAPITALO. C. GOODS 

15.210 

15.137 

29451 

-13.189 

CAPITALO. SMALL CAP 

4.992 

4.972 

9666 

-33.368 

COMIT CRESCITA 

3.321 

3.289 

6430 

-26.134 

COMIT SMALL CAP 

3.859 

3.844 

7472 

-25.458 

COMIT VALORE 

4.120 

4.138 

7977 

-18.641 

CRISTOFORO COLOMBO 

18.020 

18.059 

34892 

-10.111 

DUCATO AMBIENTE 

4.375 

4.342 

8471 

0.000 

DUCATO COMMODITY 

4.355 

4.282 

8432 

0.000 

DUCATO FINANZA 

4.264 

4.250 

8256 

-17.219 

DUCATO HIGH TECH 

4.045 

3.972 

7832 

0.000 

DUCATO INDUSTRIA 

3.710 

3.671 

7184 

-25.442 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.244 

3.226 

6281 

-24.768 

DUCATO SMALLCAPS 

4.378 

4.328 

8477 

0.000 

EPTAFINANCE FUND 

4.955 

4.908 

9594 

-7.710 

EPTAH. CARE FUND 

4.606 

4.614 

8918 

-15.671 

EPTA UTILITIES FUND 

4.414 

4.454 

8547 

-20.166 

EUROM. GREEN E.F. 

12.047 

12.050 

23326 

-8.644 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.949 

4.922 

9583 

-5.984 

EUROM. RISKFUND 

30.474 

30.396 

59006 

-27.389 

F&F SELECT FASHION 

4.613 

4.522 

8932 

-11.831 

F&F SELECT GERMANIA 

10.249 

10.218 

19845 

-27.512 

F&F SELECT N FINANZA 

4.749 

4.745 

9195 

0.000 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.565 

5.531 

10775 

-16.278 

FONDINVEST SERVIZI 

15.668 

15.697 

30337 

-18.374 

GEODE RISORSE NAT. 

5.091 

5.062 

9858 

-0.663 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6.117 

6.114 

11844 

-8.166 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.754 

4.747 

9205 

-16.625 

GEPOENERGIA 

5.497 

5.640 

10644 

-13.446 

GESTICREDIT PHARMAC. 

15.226 

15.206 

29482 

-13.380 

GESTIELLE EAST EUROP 

5.291 

5.365 

10245 

0.000 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5.166 

5.143 

10003 

0.000 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.732 

4,735 

9162 

0.000 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.684 

4.792 

9069 

0.000 

GESTNORD AMBIENTE 

7.296 

7.277 

14127 

-9.118 

GESTNORD BANKING 

10.343 

10.292 

20027 

-18.629 

GESTNORD PHARMA 

5.098 

5.099 

9871 

0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.659 

4.569 

9021 

-21.340 

lAMATL.PMI INTERN. 

13.080 

13.038 

25326 

-28.520 

lAMAZ. BENI DI CONS 

7.919 

7.856 

15333 

-12.863 

lAM AZ. E&M PRIME 

7.274 

7.389 

14084 

-8.812 

lAM AZ.IMMOB. 

6.058 

6.050 

11730 

0.849 

IAMAZ.TEC.AVANZATE 

5.785 

5.751 

11201 

-37.520 

lAM AZIONI BENESSERE 

8.372 

8.418 

16210 

-4.917 

lAM AZIONI FINANZA 

7.181 

7.177 

13904 

-15.577 

IAMCAP.AZ.FLESSIB. 

24.740 

24.713 

47903 

-23.759 

IIS AZIONI GROWTH 

5.251 

5.236 

10167 

0.000 

IIS AZIONI PMI 

5.128 

5.116 

9929 

0.000 

IIS AZIONI VALUE 

5.188 

5.216 

10045 

0.000 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5.336 

5.291 

10332 

-16.546 

ING INIZIATIVA 

19.880 

19.796 

38493 

-30.414 

ING QUALITÀ'VITA 

6.110 

6.113 

11831 

-12.149 

ING REAL ESTATE FUND 

4.857 

4.813 

9404 

-7.238 

MIDAAZ. MID CAP ITA 

3.816 

3.784 

7389 

0.000 

OASI FRANCOFORTE 

11.323 

11.335 

21924 

-25.784 

OASI LONDRA 

5.833 

5.860 

11294 

-17.203 

OASI NEW YORK 

9,265 

9,257 

17940 

-20,567 
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OASI PARIGI 

13.991 

13.949 

27090 

-22.020 

OASI TOKYO 

4.922 

4.899 

9530 

-24.323 

PARITALIAO. MEGATR. 

90.888 

89.155 

175984 

0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.412 

4.427 

8543 

0.000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.499 

4.523 

8711 

0.000 

PRIME SPECIAL 

10.994 

10.896 

21287 

-40.025 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.707 

4,710 

9114 

0.000 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.016 

5.003 

9712 

-29.431 

PUTNAM INTER.OPP.-i6 

4.416 

4.424 

0 

-29.427 

RAS CONSUMER GOODS 

6.807 

6.781 

13180 

-13.791 

RAS ENERGY 

6.652 

6.875 

12880 

-16.922 

RAS FINANCIAL SERV 

5.463 

5.473 

10578 

-13.887 

RAS INDIVID. CARE 

8.630 

8.672 

16710 

-13.656 

RAS LUXURY 

4.540 

4,474 

8791 

-23.851 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8.057 

8.048 

15601 

-28.286 

SANPAOLO FINANCE 

27.118 

27.141 

52508 

-16.849 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

13.025 

13.031 

25220 

-29.003 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19.939 

20.019 

38607 

-10.954 

ZETA MEDIUM CAP 

4,717 

4,690 

9133 

-26,457 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14,313 

14.298 

27714 

-6.858 

ARCA5STELLEA 

5.056 

5.033 

9790 

-0.433 

ARCA5STELLEB 

4.817 

4.785 

9327 

-4.253 

ARCA5STELLEC 

4.600 

4.557 

8907 

-7.760 

ARCA BB 

29.931 

29.933 

57954 

-11.226 

ARMONIA 

12.668 

12.650 

24529 

-8.889 

ARTIG. MIX 

4.646 

4.634 

8996 

-8.812 

AUREO BILANCIATO 

23.809 

23.778 

46101 

-13.289 

AZIMUT BIL. 

18.747 

18.743 

36299 

-10.805 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.526 

6.529 

12636 

-8.599 

BIM BILANCIATO 

19.214 

19.121 

37203 

-15.908 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.517 

12.521 

24236 

-10.987 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.937 

4.902 

9559 

0.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.657 

12.633 

24507 

-10.614 

BN BILANCIATO 

8.327 

8.321 

16123 

-12.897 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.397 

4.371 

8514 

-12,218 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4.059 

4.024 

7859 

-18.836 

BNL SKIPPER 3 

4.869 

4.874 

9428 

-5.639 

CAPITALCREDIT 

14.297 

14.289 

27683 

-12.780 

CAPITALG. BILANC. 

20.487 

20.418 

39668 

-11.993 

CARIFONDO LIBRA 

31.086 

31.091 

60191 

-11.491 

CISALPINO BILANCIATO 

18.175 

18.154 

35192 

-18.973 

COMIT BILANCIATO 

29.152 

29.136 

56446 

-10.535 

COMIT ESPANSIONE 

7.143 

7.128 

13831 

-10.173 

COMIT MULTI SMERALDO 

4.587 

4.548 

8882 

-7.013 

DUCATO BIL GLOBALE 

5.072 

5.066 

9821 

-15.212 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.193 

5.196 

10055 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.754 

4.715 

9205 

0.000 

DUCATO EQUITY 50 

4.753 

4.715 

9203 

0.000 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.688 

4.632 

9077 

0.000 

EPSILON LONG RUN 

4.716 

4.712 

9131 

-6.317 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.876 

4.806 

9441 

0.000 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

5.116 

5.120 

9906 

2.136 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.756 

4,746 

9209 

-4.880 

EPTACAPITAL 

13.928 

13.956 

26968 

-11.450 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.317 

6.313 

12231 

-17.822 

EUROM. CAPITALFIT 

29.054 

29.010 

56256 

-9.587 

F&FEURORISPARMIO 

20.662 

20.666 

40007 

-7.336 

F&F LAGEST PORT. 2 

5.588 

5.587 

10820 

-12,427 

F&F PROFESSIONALE 

53.126 

53.389 

102866 

-13.774 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.721 

12.745 

24631 

-10.003 

FONDERSEL 

42.217 

42.125 

81744 

-12.305 

FONDERSELTREND 

9.586 

9.582 

18561 

-9.702 

FONDINVEST FUTURO 

21.746 

21.742 

42106 

-11.059 

FONDO CENTRALE 

19.421 

19.454 

37604 

-9.205 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.764 

4.717 

9224 

0.000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.464 

4.464 

8644 

-11.917 

GEPOREINVEST 

15.446 

15.448 

29908 

-12.990 

GEPOWORLD 

10.914 

10.908 

21132 

-13.270 

GESTICREDIT FIN. 

15.519 

15.500 

30049 

-12.068 

GRIFOCAPITAL 

16.521 

16.429 

31989 

-9.745 

HELIOS BILANCIATO 70 

12.365 

12.405 

23942 

-9.267 

lAM BILGLOBALE 

9.702 

9.721 

18786 

-9.428 

IMI CAPITAL 

29.600 

29.576 

57314 

-11.443 

ING PORTFOLIO 

31.645 

31.581 

61273 

-14.884 

ING WSF MODERATO 

4.738 

4.700 

9174 

0.000 

INVESTIRE BIL 

13.898 

13.869 

26910 

-13.580 

MULTIFONDOC. B50/50 

5.132 

5.093 

9937 

0.000 

NAGRACAPITAL 

18.999 

19.012 

36787 

-10.449 

NORDCAPITAL 

13.613 

13.622 

26358 

-10.675 

NORDMIX 

12.977 

12.979 

25127 

-11.757 

OASI FINANZA P.25 

4.962 

4.962 

9608 

-11.598 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.657 

4.627 

9017 

-9.025 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.560 

4.551 

8829 

-9.774 

PARITALIAO. ADAGIO 

96.570 

95.838 

186986 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.781 

4.732 

9257 

0.000 

PRIMEREND 

25.169 

25.149 

48734 

-16.802 

PUTNAM GL BAL 

4.900 

4.893 

9488 

-7.319 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.313 

4.326 

0 

-7.333 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.882 

9.870 

19134 

-12.649 

RAS BILANCIATO 

25.431 

25.449 

49241 

-10.715 

RAS MULTI FUND 

12.349 

12.354 

23911 

-10.162 

RAS MULTIPARTNER50 

4.794 

4.782 

9282 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

13.007 

12.992 

25185 

-11.960 

ROLOMIX 

12.357 

12.355 

23926 

-12.087 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.465 

5.472 

10582 

-9.549 

SAI BILANCIATO 

4.143 

4.143 

8022 

-14.453 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.756 

5.766 

11145 

-5.855 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24.639 

24.675 

47708 

-9.302 

SGVENT.STR.BILANC. 

5.094 

5.047 

9863 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,810 

5.810 

11250 

-9.600 

VENETOCAPITAL 

13.454 

13.484 

26051 

-12.890 

ZETA BILANCIATO 

18.203 

18.182 

35246 

-13.848 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,359 

4,347 

8440 

-14,057 

BIL AZIONARI 

AUREO FF DINAMICO 

3.977 

3.921 

7701 

-16.746 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.842 

4.788 

9375 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.718 

4,719 

9135 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.322 

11.295 

21922 

-17.024 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.848 

3.809 

7451 

-23.024 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4.265 

4.210 

8258 

-12.781 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.978 

4.964 

9639 

-20.833 

DUCATO EQUITY 70 

4.633 

4.582 

8971 

0.000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.737 

4.651 

9172 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5.788 

5.785 

11207 

-17.819 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.627 

4.561 

8959 

0.000 

IMINDUSTRIA 

12.878 

12.867 

24935 

-16.985 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.558 

4.494 

8826 

0.000 

MULTIFONDOC. C30/70 

5.173 

5.109 

10016 

0.000 

OASI FINANZA P.35 

4.380 

4.372 

8481 

-16.555 

PRIME ALLSERV.COM.B 

4.553 

4.492 

8816 

0.000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.623 

4.602 

8951 

0.000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

5.059 

5.046 

9796 

-19.583 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

21.027 

21.042 

40714 

-15.264 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,573 

8,575 

16600 

-21,355 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCATE 

15.308 

15.317 

29640 

-3.838 

AUREO FF PONDERATO 

4.811 

4.787 

9315 

-3.529 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.506 

6.506 

12597 

2.070 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

5.038 

5.048 

9755 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

5.024 

5.011 

9728 

0.000 

BIPIEMME MIX 

5.005 

5.008 

9691 

0.039 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.194 

28.194 

54591 

-4.105 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.718 

4,710 

9135 

-5.640 

BNL SKIPPER 1 

5.089 

5.096 

9854 

0.177 

BNL SKIPPER 2 

4.990 

4.995 

9662 

-2.367 

BPC STRADIVARI 

5.049 

5.061 

9776 

-2.151 

DUCATO EQUITY 30 

4.852 

4.831 

9395 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.362 

5.363 

10382 

-9.041 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.835 

4.813 

9362 

0.000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.990 

4.948 

9662 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 1 

6.025 

6.036 

11666 

-3.800 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.975 

4.953 

9633 

0.000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.357 

12.391 

23926 

-3.933 

MULTIFONDOC. A70/30 

5.094 

5.075 

9863 

0.000 

OASI FINANZA P.15 

5.291 

5.287 

10245 

-3.325 

PARITALIAO. PIANO 

99.240 

98.976 

192155 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

5.006 

4.985 

9693 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

5.066 

5.070 

9809 

0.000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.743 

10.748 

20801 

-2.522 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.994 

5.999 

11606 

1.045 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.362 

6.372 

12319 

-0.655 

SGVENT.STR.PRUDENTE 

5,049 

5,037 

9776 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.907 

6.923 

13374 

5.225 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.968 

14.917 

28982 

-4,143 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.795 

6.815 

13157 

4.153 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.732 

5.748 

11099 

6.701 

AZIMUT SOLIDITY 

6.793 

6.797 

13153 

4.395 

BIM GLOBAL CONV. 

5.073 

5.069 

9823 

0.000 

BIPIELLE F.70/30 

7.772 

7.791 

15049 

1.448 

BIPIELLE F.80/20 

8.595 

8.588 

16642 

-4.308 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.366 

9.362 

18135 

2.708 

BIPIEMME PLUS 

5.174 

5.184 

10018 

3.335 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.020 

8.027 

15529 

3.751 

BNOBB. DINAMICO 

12.184 

12.214 

23592 

-1.216 

BNLPERTELETHON 

5.133 

5.131 

9939 

0.000 

BPBTIEPOLO 

7.159 

7.182 

13862 

4.130 

BPCMONTEVERDI 

5.263 

5.278 

10191 

2.792 

CISALPINO IMPIEGO 

5.538 

5.550 

10723 

4.510 

COMIT RENDITA 

6.416 

6.422 

12423 

2.602 

COMIT RISPARMIO 

5,223 

5,234 

10113 

3,878 
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CR TRIESTE OBBL. 

5.983 

5.991 

11585 

3.441 

DUCATO EURO PLUS 

17.988 

18.018 

34830 

-0.484 

EPSILON LIMITED RISK 

5.217 

5.227 

10102 

3.306 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5.151 

5.165 

9974 

2.466 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.190 

5.197 

10049 

3.489 

EUROCONSULT FIORINO 

6.257 

6.268 

12115 

-3.545 

FONDICRI EUROBOND 

8.173 

8.191 

15825 

5.717 

GEPO CORPORATE BOND 

5.503 

5.511 

10655 

7.124 

GEPOBONDEURO 

5.423 

5.436 

10500 

3.849 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.392 

9.416 

18185 

4,704 

GRIFOBOND 

6.753 

6.743 

13076 

0.806 

GRIFOREND 

7.605 

7.598 

14725 

1.062 

HELIOS OBB. MISTO 

7.635 

7.649 

14783 

3.609 

lAM BOND CONV.INTER. 

4.611 

4.613 

8928 

-10.151 

lAM EQUILIBRIO 

7.729 

7.756 

14965 

-1,729 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.542 

19.585 

37839 

2.132 

LEONARDO 80/20 

5.179 

5.180 

10028 

1.608 

NAGRAREND 

8.515 

8.522 

16487 

2.751 

NORDFONDO ETICO 

5.530 

5.543 

10708 

3.869 

OASI RENDIMENTO 

5.179 

5.186 

10028 

0.000 

PADANO EQUILIBRIO 

5.648 

5.668 

10936 

-2.266 

PRIMECASH 

5.482 

5.495 

10615 

1.548 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

8.073 

8.071 

15632 

-5.920 

RAS LONGTERM BONDF 

5.609 

5.620 

10861 

3.678 

RENDICREDIT 

7.547 

7.558 

14613 

3.115 

ROLOGEST 

15.710 

15.734 

30419 

2.552 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.421 

5.425 

10497 

2.748 

ROMAGESTVALOREPR85 

5.054 

5.054 

9786 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.088 

5.087 

9852 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.122 

5.122 

9918 

0.000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,620 

5,633 

10882 

3.690 

TEODORICO MISTO INT. 

5.200 

5.214 

10069 

1.920 

VENETOREND 

13.670 

13.711 

26469 

2.373 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,744 

6,748 

13058 

2,539 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.018 

6.020 

11652 

4.081 

ARCA BT 

7.486 

7.489 

14495 

4.465 

ARCA MM 

11.933 

11.947 

23106 

6.099 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.305 

5.307 

10272 

5.740 

ASTESE MONETARIO 

5.425 

5.428 

10504 

4.815 

AUREO MONETARIO 

5.700 

5.704 

11037 

4.590 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.099 

5.101 

9873 

0.000 

BIMOBBLIG.BT 

5.385 

5.385 

10427 

4.178 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.232 

12.239 

23684 

4.502 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.221 

8.227 

15918 

3.071 

BIPIELLE MONETARIO 

7.328 

7.334 

14189 

4.820 

BIPIEMME MONETARIO 

10.059 

10.062 

19477 

4.303 

BIPIEMME TESORERIA 

5.689 

5.690 

11015 

5.273 

BN EURO MONETARIO 

10.460 

10.469 

20253 

5.263 

BN REDDITO 

6.155 

6.157 

11918 

4.269 

BPVI BREVE TERMINE 

5.216 

5.222 

10100 

0.000 

C.S.MON. ITALIA 

6.669 

6.670 

12913 

3.813 

CAPITALO. BOND BT 

8.754 

8.756 

16950 

4.850 

CARIFONDO CARIGE MON 

9,646 

9,652 

18677 

4.688 

CARIFONDO EURO PIU' 

12.952 

12.959 

25079 

4.781 

CARIFONDO MGRECMON. 

8.118 

8.122 

15719 

4.761 

CENTRALE CASH EURO 

7.506 

7.510 

14534 

4.803 

CISALPINO CASH 

7.609 

7.613 

14733 

4.476 

COMIT BREVE TERRMINE 

6.459 

6.463 

12506 

4.870 

COMIT MONETARIO 

11.357 

11.363 

21990 

4.992 

COMIT REDDITO 

6.651 

6.649 

12878 

4.624 

CR CENTO VALORE 

5.767 

5.772 

11166 

5.122 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.330 

5.336 

10320 

5.837 

DUCATO OBBL. TV 

5.191 

5.191 

10051 

3.385 

EFFEOB. EURO BT 

5.309 

5.315 

10280 

4.796 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.237 

5.237 

10140 

4.301 

EPTA CARIGE CASH 

5.331 

5.334 

10322 

5.044 

EPTA TV 

5.947 

5.947 

11515 

3.444 

EUROCONSULT MARENGO 

7.367 

7.371 

14265 

5.122 

EUROM. CONTOVIVO 

10.464 

10.471 

20261 

4.828 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.175 

6.179 

11956 

4.856 

EUROM. RENDIFIT 

7.052 

7.060 

13655 

4.862 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.050 

7.054 

13651 

4.941 

F&F MONETA 

6.074 

6.077 

11761 

5.213 

F&F RISERVA EURO 

7.138 

7.141 

13821 

5.218 

FIDEURAM SECURITY 

8.378 

8.378 

16222 

3.675 

FONDERSEL REDDITO 

11.806 

11.819 

22860 

5.608 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.490 

5.490 

10630 

6.975 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.502 

5.502 

10653 

7.251 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.498 

5.498 

10646 

6.778 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.469 

5.469 

10589 

6.712 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.510 

5.510 

10669 

7.617 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.502 

5.502 

10653 

6.959 

GEPOCASH 

6.202 

6.206 

12009 

4.675 

GESTICREDIT MONETE 

11.861 

11.870 

22966 

5.057 

GESTIELLE BT EURO 

6.341 

6.346 

12278 

4.671 

GESTIFONDI MONET. 

8.546 

8.551 

16547 

4.563 

GRIFOCASH 

6.131 

6.135 

11871 

4,276 

lAM BOND TASSO VAR. 

5.979 

5.979 

11577 

3.982 

IMI 2000 

14.844 

14.846 

28742 

3.673 

ING EUROBOND 

7.611 

7,618 

14737 

4.979 

INVESTIRE EURO BT 

6.094 

6.096 

11800 

4.870 

LAURIN MONEY 

5.844 

5.847 

11316 

4.226 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.410 

5.413 

10475 

4.723 

NORDFONDO CASH 

7.618 

7.623 

14751 

4.542 

OASI FAMIGLIA 

6.345 

6.345 

12286 

3.574 

OASI MONETARIO 

8.217 

8.221 

15910 

5.467 

OLTREMARE MONETARIO 

6.924 

6.935 

13407 

6.098 

OPTIMA REDDITO 

5.550 

5.555 

10746 

4.796 

PADANO MONETARIO 

6.113 

6.117 

11836 

4.620 

PASSADORE MONETARIO 

5.909 

5.913 

11441 

4.639 

PERSEO RENDITA 

5.905 

5.910 

11434 

5.202 

PERSONAL CEDOLA 

5.237 

5.240 

10140 

4.795 

PERSONALFONDOMON. 

12.071 

12.080 

23373 

4.746 

PRIME MONETARIO EURO 

13.878 

13.883 

26872 

4.652 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.759 

5.756 

11151 

3.244 

R&SUNALL. MONETARIO 

6.333 

6.339 

12262 

3.836 

RAS CASH 

5.868 

5.874 

11362 

4.375 

RAS MONETARIO 

13.324 

13.334 

25799 

4.493 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.557 

11.570 

22377 

5.255 

ROLOMONEY 

9.405 

9.414 

18211 

4.826 

ROMAGEST MONETARIO 

11.289 

11.296 

21859 

4.877 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.356 

5.360 

10371 

5.453 

SAI EUROMONETARIO 

14.058 

14.066 

27220 

4.404 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.441 

6.449 

12472 

6.129 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.322 

8.332 

16114 

6.514 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.296 

5.302 

10254 

6.070 

SICILFONDO MONETARIO 

7.856 

7.860 

15211 

5.265 

SOLEILCIS 

6.056 

6.058 

11726 

4.449 

SPAZIO MONETARIO 

5.767 

5.770 

11166 

4.569 

TEODORICO MONETARIO 

6.125 

6.128 

11860 

4.772 

VEGAGEST MONETARIO 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

VENETOCASH 

10.948 

10.954 

21198 

4.455 

ZENIT MONETARIO 

6.322 

6.325 

12241 

4.323 

ZETA MONETARIO 

7,117 

7,121 

13780 

4,846 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

5.053 

5.068 

9784 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.454 

5.469 

10560 

5.879 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.131 

6.140 

11871 

6.644 

ANIMA OBBL. EURO 

5.373 

5.380 

10404 

6.332 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.361 

6.374 

12317 

6.531 

ARCA RR 

7.189 

7.204 

13920 

7.485 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.503 

5.512 

10655 

8.412 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.266 

5.280 

10196 

7.381 

AZIMUT FIXED RATE 

8.037 

8.060 

15562 

7,720 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.239 

5.253 

10144 

0.000 

BIMOBBLIG.EURO 

5.184 

5.200 

10038 

0.000 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.444 

5.460 

10541 

8.166 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.671 

12.695 

24534 

5.838 

BIPIELLE OBB. EURO 

6.435 

6.450 

12460 

5.578 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.629 

5.641 

10899 

7.444 

BNOBB. EUROPA 

6.113 

6.128 

11836 

6.146 

BPVI OBBL. EURO 

5.258 

5.270 

10181 

0.000 

BRIANZA REDDITO 

5.892 

5.902 

11409 

6.681 

BSIOBBLIG. EURO 

5.045 

5.051 

9768 

0.000 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.035 

7.051 

13622 

7.651 

CAPITALG. BOND EUR 

8.545 

8.562 

16545 

7.066 

CARIFONDO ALA 

8.338 

8.351 

16145 

5.906 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.662 

8.676 

16772 

5.711 

CENTRALE REDDITO 

17.272 

17.302 

33443 

5.568 

CISALPINO CEDOLA 

5,576 

5,591 

10797 

7.514 

COMIT REDDITO FISSO 

5.577 

5.593 

10799 

8.144 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.357 

6.360 

12309 

-2.604 

DUCATO OBBL. EUROMT 

5.989 

6.004 

11596 

4.739 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.079 

6.096 

11771 

7.213 

EPSILON QINCOME 

5.442 

5.460 

10537 

8.341 

EPTA CARIGE BOND 

5.407 

5.418 

10469 

6.562 

EPTA LT 

6.847 

6.872 

13258 

8.510 

EPTA MT 

6.358 

6.378 

12311 

8.037 

EPTABOND 

17.916 

17.950 

34690 

6.402 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.486 

6.509 

12559 

7.758 

EUROM. REDDITO 

12.301 

12.342 

23818 

7.366 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.238 

6.274 

12078 

4,227 

F&F EUROREDDITO 

11.068 

11.075 

21431 

8.107 

F&F LAGEST OBBL. 

15.550 

15.579 

30109 

7.219 

FONDERSELEURO 

6.142 

6.153 

11893 

7.302 

GARDEN CIS 

5.993 

6.004 

11604 

4.809 

GEODE EURO BOND 

5.372 

5.390 

10402 

8.088 

GEPOREND 

5.827 

5.836 

11283 

6.338 

GESTICREDIT CEDOLA 

6.413 

6.428 

12417 

6.901 

GESTIELLE LTEURO 

5.984 

6.007 

11587 

6.685 

GESTIELLE MT EURO 

11.650 

11.677 

22558 

6.237 

GESTNORD C.E.BOND 

5.038 

5.049 

9755 

0.000 

lAM BOND EURO 

5.872 

5.891 

11370 

7.036 

lAM LONG BOND EURO 

7,082 

7,116 

13713 

7,011 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

IMIREND 

8.761 

8.777 

16964 

6.312 

ING REDDITO 

15.275 

15.313 

29577 

7.904 

INVESTIRE EURO BOND 

5,456 

5,466 

10564 

6.854 

ITALMONEY 

6.839 

6.858 

13242 

7,125 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.354 

7.370 

14239 

7.861 

LEONARDO OBBL. 

5.636 

5.651 

10913 

7.516 

MCOL-OBBLUNG.TERM. 

5.518 

5.547 

10684 

3.624 

MCOM-OBBMED.TERM. 

5.597 

5.609 

10837 

7.283 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.704 

14.745 

28471 

8.428 

NORDFONDO 

13.737 

13.763 

26599 

5.880 

OASI EURO RISK 

10.780 

10.801 

20873 

8.243 

OASI OBBL. EURO 

5.800 

5.811 

11230 

7.090 

OASI OBBL. ITALIA 

11.474 

11.503 

22217 

7.737 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.236 

7.250 

14011 

6.037 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.487 

5.498 

10624 

6.152 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.002 

8.023 

15494 

6.127 

PERSONAL EURO 

10.036 

10.059 

19432 

7.107 

PERSONAL ITALIA 

7.379 

7.395 

14288 

6.281 

PRIME BOND EURO 

7.741 

7.759 

14989 

7.320 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.563 

13.595 

26262 

5.172 

RAS OBBLIGAZ. 

24.902 

24.979 

48217 

7.503 

ROLORENDITA 

5.519 

5.533 

10686 

6.462 

ROMAGEST EURO BOND 

7.478 

7.493 

14479 

6.463 

SAI EUROBBLIG. 

10.092 

10.101 

19541 

6.309 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.473 

10.505 

20279 

8.427 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.108 

6.129 

11827 

9.717 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.344 

6.358 

12284 

7.252 

TEODORICO OB. EURO 

5,323 

5,332 

10307 

5.073 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.602 

14.640 

28273 

7.843 

ZETA REDDITO 

6,347 

6,356 

12290 

6,386 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16.144 

16.191 

31259 

5.723 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.599 

12.624 

24395 

7.189 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.652 

6.669 

12880 

6.548 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.459 

8.480 

16379 

6.576 

CISALPINO REDDITO 

12.327 

12.367 

23868 

7.649 

COMIT EUROBOND 

6.844 

6.862 

13252 

7.694 

EPTAEUROPA 

5.838 

5.858 

11304 

7.871 

EUROM. EUROPE BOND 

5.405 

5.425 

10466 

7.305 

EUROMONEY 

7.065 

7.085 

13680 

6.987 

F&F BOND EUROPA 

8.078 

8.096 

15641 

7.721 

lAM BOND CONV.EURO 

6.400 

6.434 

12392 

6.684 

NORDFONDO EUROPA 

7.020 

7.037 

13593 

6.412 

OASI OBBL. EUROPA 

11.987 

12.012 

23210 

6.998 

PERSONAL CONVERGENZA 

7.143 

7.171 

13831 

8.145 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.688 

5.692 

11014 

3.852 

VEGAGEST OBBLEURO 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

VENETOPAY 

5,532 

5,549 

10711 

7,330 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9.354 

9.414 

18112 

8.364 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.969 

5.973 

11558 

6.741 

AUREO DOLLARO 

6.426 

6.442 

12442 

6.302 

AZIMUT REDDITO USA 

6.600 

6.653 

12779 

6.778 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.517 

8.530 

16491 

5.539 

CAPITALO. BOND-$ 

7.877 

7.880 

15252 

5.420 

COLUMBUS INT. BOND 

9.724 

9.687 

18828 

2.714 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.560 

8.565 

0 

2.708 

COMIT AMERICABOND 

9.091 

9.108 

17603 

7.956 

COMIT AMERICABOND-S 

8.003 

8.053 

0 

7.955 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.211 

5.189 

10090 

2.377 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

8.203 

8.231 

15883 

5.545 

EFFEOB. DOLLARO 

6.234 

6.240 

12071 

9.579 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.723 

9.717 

18826 

9.308 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.052 

7.074 

0 

6.650 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

8.012 

8.001 

15513 

6.656 

FONDERSELDOLLARO 

9.764 

9.780 

18906 

8.356 

GEO USA ST BOND 1 

5.636 

5.636 

10913 

8.468 

GEO USA ST BOND 2 

5.619 

5.619 

10880 

9.149 

GEODE NORDA. BOND 

6.750 

6.766 

13070 

9.187 

GEPOBOND DOLLARI 

7,995 

8,012 

15480 

7.589 

GEPOBOND DOLLARI-$ 

7.038 

7.084 

0 

7.590 

GESTIELLE BOND-$ 

8.821 

8.878 

17080 

5.843 

GESTIELLE CASH DLR 

6.708 

6.721 

12988 

2.631 

lAM BOND DOLLARO 

9.474 

9.552 

18344 

7.002 

lAM BOND DOLLARO ($) 

8.372 

8.424 

0 

7.419 

lAM CASH DOLLARO 

15.236 

15.285 

29501 

0.000 

lAMCASH DOLLARO (Sì 

13.464 

13.480 

0 

3.709 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.613 

6.624 

12805 

6.730 

NORDFONDO AREA DOLS 

13.693 

13.775 

0 

7.468 

NORDFONDO AREA DOLL 

15.555 

15.579 

30119 

7.468 

OASI DOLLARI 

8.220 

8.222 

15916 

5.777 

PERSONALDOLLARO-S 

14.921 

15.020 

0 

9.796 

PRIME BOND DOLLARI 

7.186 

7.186 

13914 

4.752 

PUTNAM USA BOND 

6.852 

6.865 

13267 

5.188 

PUTNAM USA BOND-$ 

6.032 

6.070 

0 

5.191 

RAS US BOND FUND 

6.885 

6.941 

13331 

7.847 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,769 

7,841 

15043 

7,618 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5.139 

5.144 

9950 

-8.051 

CAPITALG. BOND YEN 

5.945 

5.951 

11511 

-10.426 

EUROM. YEN BOND 

9,990 

9,996 

19343 

-12.291 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.311 

5.316 

10284 

-9.538 

OASI YEN 

5.098 

5.102 

9871 

-12.042 

PERSONAL YEN-Y 

1011.861 1012.044 

0 

-6.701 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,807 

6,829 

13180 

-8,174 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.685 

7.715 

14880 

3.697 

AUREO ALTO REND. 

5.970 

5.954 

11560 

4.553 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.319 

6.278 

12235 

10.106 

CAPITALG. BOND EM 

6.825 

6.793 

13215 

5.813 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.786 

8.758 

17012 

8.845 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.209 

5.190 

10086 

2.277 

EPTA HIGH YIELD 

6.013 

5.991 

11643 

-2.686 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.290 

7.247 

14115 

6.625 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6.727 

6.685 

13025 

9.133 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.838 

6.800 

13240 

7,702 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.311 

7.333 

14156 

6.310 

lAM BOND EM.VA.ATTIV 

8.054 

8.094 

15595 

7.329 

lAM BOND EM.VAL.COP. 

6.320 

6.335 

12237 

5.562 

ING EMERGING MARKETS 

14.617 

14.553 

28302 

10.525 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.830 

14.818 

28715 

8.335 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6,248 

6.221 

12098 

3.460 

OASI OBBL. EMERG. 

5,061 

5,028 

9799 

6,569 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.841 

5.842 

11310 

5.585 

ARCA BOND 

11.477 

11.520 

22223 

4.024 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.658 

5.663 

10955 

5.363 

AUREO BOND 

7.510 

7.533 

14541 

2.773 

AUREO FF PRUDENTE 

5.262 

5.259 

10189 

3.889 

AZIMUT REND. INT. 

8.347 

8.383 

16162 

5.912 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.714 

5.733 

11064 

7.003 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.369 

10.376 

20077 

0.826 

BIPIEMME PIANETA 

7.946 

7.959 

15386 

6.743 

BNOBBL. INTERN. 

8.793 

8.818 

17026 

7.127 

BPB REMBRANDT 

7.804 

7.835 

15111 

4.053 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.353 

5.377 

10365 

0.000 

BSIOBBLIG. INTER. 

5.208 

5.213 

10084 

0.000 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7.750 

7.764 

15006 

4.194 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.753 

8.772 

16948 

1.767 

CARIFONDO BOND 

8.247 

8.283 

15968 

3.748 

CENTRALE MONEY 

13.598 

13.657 

26329 

3.234 

COMIT OBBL. ESTERO 

6.982 

6.996 

13519 

2.090 

COMIT OBBL. INTER. 

7,068 

7,082 

13686 

1.844 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.754 

4.744 

9205 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

5.074 

5.077 

9825 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

8.236 

8.256 

15947 

1.241 

EFFEOB. GLOBALE 

5.551 

5.563 

10748 

4.933 

EPTA 92 

11.600 

11.622 

22461 

3.682 

EUROCONSULTSCUDO 

6.919 

6.933 

13397 

3.114 

EUROM. INTER. BOND 

8.955 

8.971 

17339 

6.556 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.314 

11.334 

21907 

6.314 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.519 

7.534 

14559 

5.692 

FONDERSEL INTERN. 

12.949 

12.966 

25073 

5.225 

GEODE GLOBALBOND 

5.647 

5.662 

10934 

3.122 

GEPOBOND 

7.986 

8.006 

15463 

3.218 

GESTICREDIT GLOBAL R 

11.233 

11.261 

21750 

3.529 

GESTIELLE BOND 

9.863 

9.909 

19097 

1.024 

GESTIELLE BTOCSE 

6.653 

6.665 

12882 

2.118 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.166 

8.184 

15812 

2.562 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.825 

5.847 

11279 

1.146 

lAM BOND TOP RATING 

7.906 

7.944 

15308 

3.332 

IMI BOND 

14.458 

14.523 

27995 

2.422 

ING BOND 

14.868 

14.880 

28788 

2.999 

INTERMONEY 

7.880 

7.913 

15258 

3.529 

INTERN. BONDMANAG. 

7.256 

7.274 

14050 

3.969 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.880 

8.900 

17194 

5.400 

LAURIN BOND 

5.590 

5.601 

10824 

5.511 

LEONARDO BOND 

5.286 

5.306 

10235 

4.880 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.687 

11.705 

22629 

4.413 

NORDFONDO GLOBAL 

12.319 

12.348 

23853 

2.838 

OASI BOND RISK 

9.993 

10.019 

19349 

6.489 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.504 

11.528 

22275 

5.473 

OLTREMARE BOND 

7.617 

7.635 

14749 

4.557 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.658 

5.679 

10955 

7.750 

PADANO BOND 

8.712 

8.754 

16869 

3.003 

PERSONAL BOND 

7.574 

7.592 

14665 

3.881 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.669 

13.711 

26467 

3.458 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.698 

7.715 

14905 

3.287 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6.777 

6.822 

0 

3.292 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.712 

5.727 

11060 

3.497 

R&SUNALL. BOND 

7.894 

7.907 

15285 

4.778 

RAS BOND FUND 

15,125 

15,186 

29286 

3,617 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

ROLOBONDS 

8.895 

8.919 

17223 

2.987 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.376 

13.410 

25900 

2.333 

ROMAGESTSELBOND 

5.327 

5.341 

10315 

3.096 

SAIOBBLIG. INTERN. 

8.170 

8.187 

15819 

5.446 

SANPAOLO BONDS 

7.166 

7.205 

13875 

2.930 

SOFIDSIM BOND 

6.811 

6.840 

13188 

3.384 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.750 

5.765 

11134 

2.825 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ZENIT BOND 

6.782 

6.792 

13132 

4.418 

ZETA INCOME 

5.510 

5.519 

10669 

5.152 

ZETABOND 

14,485 

14,507 

28047 

5,830 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AGRIFUTURA 

14.421 

14.441 

27923 

5.671 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.570 

4.550 

8849 

-7.602 

ARCA BOND CORPORATE 

5.299 

5.309 

10260 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9.221 

9.245 

17854 

3.409 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.610 

6.610 

12799 

3.200 

AZIMUT TREND TASSI 

7.328 

7.344 

14189 

7.701 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.484 

4.469 

8682 

-4,147 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.567 

5,567 

10779 

7.098 

BIPIEMME PREMIUM 

5.311 

5.326 

10284 

5.986 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.127 

7.136 

13800 

7.012 

BNOBBLIG.ALTI REND. 

10.163 

10.154 

19678 

2.130 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.431 

12.397 

0 

5.979 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.974 

4.922 

9631 

-0.500 

CAPITALO. BOND CORP. 

5.583 

5.595 

10810 

8.092 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.413 

6,437 

12417 

5.476 

COMIT CORPORATE BOND 

5.555 

5.569 

10756 

8.687 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5.546 

5.558 

10739 

8.489 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.989 

4.958 

9660 

-4.753 

EFFE OB. CORPORATE 

5.264 

5.261 

10193 

5.872 

EUROM. RISK BOND 

5.118 

5.094 

9910 

3.123 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.342 

5.342 

10344 

5.012 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.309 

5.309 

10280 

4.569 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.174 

5.183 

10018 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.154 

6.152 

11916 

-1.693 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.046 

4.034 

7834 

-23.094 

lAM BOND CORP. EURO 

5.381 

5.391 

10419 

7.362 

lAM BOND CORP. INT. 

5.380 

5.397 

10417 

7.621 

lAM BOND FLESSIBILE 

16.214 

16.255 

31395 

7.185 

MIDA OBBLEURO RAT. 

5.358 

5.368 

10375 

7.504 

NORDFONDO C.BOND 

5.624 

5.622 

10890 

7.966 

NORDFONDO HIGH YIELD 

5.411 

5.375 

10477 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

6.964 

6.964 

13484 

3.723 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10.611 

10.625 

0 

9.624 

PERSONAL HIGHYIELD-$ 

11.153 

11.127 

0 

7.730 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.171 

5.179 

10012 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.260 

5.244 

10185 

0.228 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4.630 

4.637 

0 

0.228 

RAS CEDOLA 

6.373 

6.386 

12340 

6.010 

RAS SPREAD FUND 

4.837 

4.818 

9366 

-3.989 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13.657 

13.679 

26444 

3.018 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.398 

5.406 

10452 

5.677 

SANPAOLO BOND HY 

5.153 

5.134 

9978 

-2.368 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.919 

5.932 

11461 

8.785 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.403 

6.437 

12398 

3.944 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.550 

5.570 

10746 

7.976 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.239 

6.250 

12080 

6.311 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.420 

5.427 

10495 

4.937 

VASCO DE GAMA 

10.432 

10.501 

20199 

7.275 

ZETA CORPORATE BOND 

5,435 

5,444 

10524 

7,411 

SICAV ITALIANE 1 

NORDEST SIC 

4.890 

4.810 

9468 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.088 

5.069 

9852 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

5.293 

5,182 

10249 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.076 

5.063 

9829 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5.236 

5.128 

10138 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5.139 

5.093 

9950 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.493 

5.398 

10636 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.227 

5.151 

10121 

0.000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8.925 

8.885 

17281 

-22,215 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

11.192 

11,078 

21671 

-26.397 

SYMPH. S C.AZ.EURNM 

5.174 

5.136 

10018 

0.000 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

5.206 

5.185 

10080 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.177 

6.178 

11960 

4.606 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.099 

7.116 

13746 

8.117 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5.935 

5.937 

11492 

1.609 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

5.254 

5.235 

10173 

-10.126 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,950 

2,918 

5712 

-26,139 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.335 

5.336 

10330 

4.710 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.182 

5.182 

10034 

3.515 

AZIMUT GARANZIA 

10.734 

10.734 

20784 

3.650 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.891 

6.892 

13343 

4.188 

BN LIQUIDITÀ' 

6.042 

6.044 

11699 

4.118 

BNL CASH 

18.984 

18.981 

36758 

3.466 

BNL MONETARIO 

8.719 

8.718 

16882 

3.563 

CAPITALO. LIQUID. 

6.164 

6.164 

11935 

4.086 

CARIFONDO TESORERIA 

6.516 

6.516 

12617 

3.906 

CASH ROMAGEST 

5.345 

5.344 

10349 

3.806 

CENTRALE C/C 

8.628 

8.628 

16706 

3.664 

COMIT TESORERIA 

5.401 

5.401 

10458 

4.206 

DUCATO MON. EURO 

7.281 

7.280 

14098 

3.585 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.770 

5.770 

11172 

3.460 

EPTAMONEY 

12.007 

12.007 

23249 

4.164 

EUGANEO 

6.359 

6,361 

12313 

4.041 

EUROM. TESORERIA 

9.691 

9.695 

18764 

4.383 

FIDEURAM MONETA 

12.698 

12.698 

24587 

3.682 

FONDERSELCASH 

7.747 

7.748 

15000 

3.986 

GESTICREDIT CASH MAN 

7.126 

7.127 

13798 

3.847 

GESTIELLE CASH EURO 

6.038 

6.037 

11691 

4.013 

ING EUROCASH 

5.677 

5.677 

10992 

3.670 

MIDA MONETAR. 

10.539 

10,540 

20406 

3.720 

NORDFONDO MONETA 

5.288 

5.288 

10239 

3.665 

OASI 3 MESI 

6.315 

6.315 

12228 

3.626 

OASI CRESCITA RISP. 

7.066 

7.066 

13682 

3.743 

OASITESOR. IMPRESE 

7.035 

7.036 

13622 

4.330 

OPTIMA MONEY 

5.293 

5.294 

10249 

3.845 

PERSEO MONETARIO 

6.355 

6.356 

12305 

4.265 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5.660 

5,661 

10959 

3.986 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.605 

5.604 

10853 

3.950 

RISPARMIO IT.MON. 

5.449 

5.448 

10551 

3.688 

ROLOCASH 

7.180 

7.181 

13902 

3.847 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.212 

5.211 

10092 

4.073 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.425 

9.427 

18249 

3.982 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.345 

6.345 

12286 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,337 

6,337 

12270 

3,715 

F. FLESSIBILI 1 

AGORAFLEX 

5.037 

5.039 

9753 

0.000 

ALARICO RE 

4.572 

4.555 

8853 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

11.810 

11.739 

22867 

-10.692 

ARIESFUND 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.856 

4.817 

9403 

-2.601 

AZIMUT TREND 

16.660 

16.467 

32258 

-0.352 

AZIMUT TREND 1 

13.796 

13.681 

26713 

-32.692 

BIM FLESSIBILE 

4.569 

4.514 

8847 

0.000 

BIPIELLE F.FREE 

4.990 

4.939 

9662 

-41.425 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.155 

5.129 

9981 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.196 

5.196 

10061 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.231 

5.213 

10129 

-28.791 

BNLTREND 

22.809 

22.738 

44164 

-20.392 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.104 

6.105 

11819 

1.937 

CAPITALG. RISK 

7.700 

7.671 

14909 

-18.319 

CISALPINO ATTIVO 

3.320 

3.332 

6428 

-25.039 

DUCATO CIVITA 

5.109 

5.101 

9892 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11.732 

11.734 

22716 

-16.379 

DUCATO STRATEGY 

4.708 

4.675 

9116 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

4.051 

3.999 

7844 

-18.556 

FONDINVEST OPPORT. 

4.995 

4.986 

9672 

-18.409 

FORMULAI BALANCED 

5.949 

5.950 

11519 

1.936 

FORMULAI CONSERVAI 

5.875 

5.881 

11376 

4.555 

FORMULAI HIGH RISK 

5.805 

5.789 

11240 

-6.083 

FORMULAI LOWRISK 

5.820 

5.827 

11269 

4.114 

FORMULAI RISK 

5.797 

5.790 

11225 

-2.930 

GENERALI INST.BOND 

5.026 

5.027 

9732 

0.000 

GEOEUR.EQ.TOTAL RET 

4.883 

4.883 

9455 

-2.961 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.888 

13.955 

26891 

-20.920 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.047 

5,059 

9772 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.952 

4.953 

9588 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.441 

5.425 

10535 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.917 

5.916 

11457 

-14.184 

lAM OBBIETTIVO RED. 

6.951 

6.953 

13459 

5.944 

lAM PORTFOLI01 

5.186 

5.186 

10041 

3.389 

lAM PORTFOLIO 2 

4.924 

4.911 

9534 

-0.585 

lAM PORTFOLIO 3 

4.603 

4,576 

8913 

-5.404 

lAM PORTFOLIO 4 

4,207 

4.164 

8146 

-11.876 

lAMTOPDYNAMIC 

6.234 

6.233 

12071 

0.000 

lAM TREND 

3.595 

3.570 

6961 

-20.252 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5.531 

5.516 

10710 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.317 

5.306 

10295 

0.000 

KAIROSPAR. INCOME 

5.263 

5.264 

10191 

0.000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.335 

4.291 

8394 

-14.463 

LEONARDO FLEX 

2.758 

2.742 

5340 

-38.382 

OASI HIGH RISK 

8.178 

8.153 

15835 

-20.393 

OASI TREND 

4.530 

4.524 

8771 

0.000 

PARITALIAO. ALLEGRO 

94.005 

92.676 

182019 

0.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

18.270 

18.343 

35376 

-14.156 

RASOPPORTUNITIES 

5.250 

5.260 

10165 

-15.567 

SAGITTARIUS FUND 

5.000 

5,000 

9681 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.841 

6.851 

13246 

-4.893 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.614 

5.603 

10870 

-28.310 

SPAZIO AZIONARIO 

5.746 

5.775 

11126 

-25.666 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.347 

3.329 

6481 

-31.301 

ZENIT TARGET 

7,165 

7,111 

13873 

-30,342 
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l’Unità 


venerdì 16 novembre 2001 


n 

06,30 Tennis, Masters Cup CalcioStream 

_ 

13,00 Golf, Enne World Cup Rai3 



14,30 Usa sport Tele+Nero 


18,30 Sportsera Rai2 

•è 

19,00 Eccellenza: Cefalù-Trapani RaiSportSat 

.C 

20,45 Serie B: Cittadella-Bari Stream 


21,00 Pallan.: Chiavari-Ortigia RaiSportSat 


21,00 Ciclismo: Open delle Nazioni Eurosport 

or 

0 

22,20 Boxe welters: Rotolo-Perna RaiSportSa 


23,20 Sportivamente Rai3 



Iran, delusione mondiale: ri-0 all’Eire non basta 

Brasile qualificato dopo il 3-0 al Venezuela. Uruguay-Australia è l’ultimo spareggio 


TEHRAN II sogno del mondiale s’è infranto 
per i 110.000 tifosi iraniani che hanno gre¬ 
mito lo stadio “Azadi”. L’Eire, vincitore 2-0 
nella gara d’andata a Dublino, è stato scon¬ 
fitto col risultato di 1-0, ma si è qualificata 
comunque alle finali dei mondiali di calcio, 
che saranno ospitate l'anno prossimo in 
Giappone e in Corea del Sud. 

L'Irlanda è stata battuta con un gol segna¬ 
to al 90' da Yahya Golmohammadi, Quella 
dell' Eire è la trentunesima nazionale a quali¬ 
ficarsi, sulle trentadue previste, e per gli 
irlandesi sarà il terzo mondiale cui parteci¬ 
peranno dopo le edizioni del 1990 e del 
1994. Australia e Uruguay si contenderan¬ 


no l'ultimo biglietto disponibile per il gran¬ 
de evento. 

Alla fine, inoltre, anche il Brasile ce l'ha 
fatta: battendo con il convincente risultato 
di 3-0 il Venezuela, la nazionale più blasona¬ 
ta del calcio mondiale si è qualificata l’altra 
scraper la Coppa del Mondo 2002, conclu¬ 
dendo una lunga e sofferta campagna nella 
quale ha cambiato quattro commissari tec¬ 
nici e sfiorato un'eliminazione clamorosa. 

Il nervosismo è stato dissipato dai due gol 
segnati da Luizao nei primi 20 minuti di 
gioco (al 12’ ed al 19’), e poi Rivaldo ha 
coronato il risultato al 39’. Il punteggio si è 
chiuso così, con i soli gol del primo tempo. 


Nella ripresa, la partita non ha più avuto 
niente da dire dopo che, al 48’ il capitano 
venezolano Luis Vera è stato espulso per 
una gomitata inferta a Juninho Paulista. 
Hernan Crespo e Augustin Delgado sono 
risultati i cannonieri principe, con 9 reti a 
testa, del torneo sudamericano delle elimi¬ 
natorie mondiali, conclusosi ieri con le par¬ 
tite del 18° turno. 

Il bomber della Lazio ha saltato gli ultimi 
tre incontri della nazionale argentina. An¬ 
che l'ecuadoriano Delgado ha dato forfait, 
suo malgrado, in occasione della trasferta 
in Bolivia, perchè richiamato dal Sou¬ 
thampton. 
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Fiorentina salva, Benetton in pole position 

Arrivano i soldi, evitato il Tribunale. Spuntano gli acquirenti, c ’è pure Forza Italia 


Marco Bucciantini 


FIRENZE "M i chiamo Guido Vi¬ 
tale, della Vitale & Assodati 
SpA. Siamo i mandatari di un 
primario gruppo industriale 
leader in Italia nel suo settore". 

La presentazione ricorda il 
venditore porta a porta, ma in 
qua "mandatari, disposti ad 
organi zzare un'offerta per l'ac¬ 
quisto del 100% della Fiorenti¬ 
na" c'è il sogno di tutti i tifosi 
viola: Benetton. 

Questa non èl'unica buona 
nuova del giorno: l'ammini¬ 
stratore delegato Luciano Lu¬ 
na si èpresentato all'assemblea 
da soci con legaranzienecessa¬ 
rie ad evitare il ritorno nelle 
stanzedel tribunalefallimenta¬ 
re, garanzie che i sindaci reviso¬ 
ri sembrano accettare. 


SCONGIURATO IL FALLIMENTO La 
migliore giornata per i tifosi 
della Fiorentina da un qualche 
mese a questa parte era inizia¬ 
ta con l'investitura di Piero Ba¬ 
rucci a Benetton. L'artefice di 
questa complicata trattativa 
cheha portato allo scoperto Vi- 
taleèstato infatti l'ex ministro. 
Barucci ammette "di aver lavo¬ 
rato su tre ipotesi che si sono 
ricondotte ad una solo negli 
ultimi dieci giorni, quella rap¬ 
presentata da Guido Vitale". 

Ora sente assolto il suo 
compito: "Avevo promesso a 
Luna di impegnarmi nella ri¬ 
cerca di possibili compratori, e 
così ho fatto, anche facendo i 
conti con fatti avversi come le 
voci su altri acquirenti, la diffi¬ 
coltà nel tenere rapporti, la 
cautela di molti investitori a 
voler entrare nel mondo del 
calcio a questi prezzi. E così 
ora il mandato è eseguito". E il 
professo re esce di scena. 

OratoccaaVitaleo chi per 
lui: "Il gruppo di cui siamo 
mandatari ha intenzione di 
coinvolgere nell'Investimento 
uno 0 più soggetti interessati 
ad una quota minoritaria del 
40%"esi parladi altri impren¬ 
ditori del tessilepiù volte acco¬ 
stati al nomedellasquadravio¬ 
la, come lo stilista Roberto Ca¬ 
valli eSandro Fratini, proprie 
tarlo della Rifle. 


LO ZAMPINO DEL CAVALIERE Se il 
futuro è una passerella in tac¬ 
chi a spillo e maglione, il pre 
sente è sempre puro equilibri¬ 
smo sui trampoli: la decisiva 
assemblea dei soci di ieri ha 
accolto Luna - che si giocava 
l'ultima carta per evitare una 
nuova e questa volta definitiva 
procedura fallimentare - con 
un grado massimo di scettici¬ 
smo. "Ho i soldi" ha detto l'am- 
ministratoredelegato prima di 
arrivare a Firenze. I soci, i sin¬ 
daci revisori, due ufficiali giu¬ 
diziari e una cinquantina di ti¬ 
fosi hanno passato al setaccio 
ogni parola. L'assembleaèfini- 
ta a tarda serata: "La situazione 


si è sbloccata - ha anticipato 
M ascellari, uno dei soci di mi¬ 
noranza - perché Luna ha pre¬ 
sentato i termini dell'accordo 
con lacasadi produzionecine¬ 
matografica Medusa (di pro¬ 
prietà di Berlusconi)". Questo, 
in soldoni: Berlusconi pagherà 
34 miliardi per i prossimi due 
anni per l'acquisto dei film in 
uscita per Natale. Di questi 68 
miliardi, 40 andranno alla Fio¬ 
rentina, che potrà così liquida¬ 
re gli arretrati ai giocatori (in 
questo caso la messa in mora, 
già effettiva, decadrebbe auto¬ 
maticamente, sempre che gli 
stipendi siano pagati entro i 
venti giorni previsti dalle pro¬ 
cedure). 


NUOVE OFFERTE Emergono altre 
novità: sul tavolo di Luna, ol¬ 


tre a quella di Vitale - Benet¬ 
ton, sono arrivate altre due of¬ 
ferte, u n a d a parte d el l'avvoca¬ 
to Bertini, vicino a Forza Italia 
etramitedi M ezzaroma, e l'al¬ 
tra direttamente dallo studio 
legale di Ripa di Meana, per 
conto di chi ancora non èchia- 
ro. 

Le trattative sono ancora 
tutte da imbastire e nei nuovi 
ipotetici proprietari regnali co¬ 
mune desiderio di sapere con 
esattezza lasituazione patrimo¬ 
niale della Fiorentina. Si capi¬ 
sce dal le parole dette da Vitale, 
che approccia la vecchia pro¬ 
prietà con ragionevole sfidu¬ 
cia: "L'offerta - dice il leader 
della Vitale & Associati SpA- 
sarà formalizzata solo quando 
saranno completate le oppor- 
tuneverifichelegali, fiscali, pa¬ 
trimoniali econtabili". 


Calcio, nazionalismo e odio 
Portogallo e Angola ripetono 
lo squallido show di Parigi 


Ivo Romano 


Il tempo che aiuta a dimenticare, ri¬ 
margina leferite, rinsalda rapporti te 
si, cancella acerrime contrapposizio¬ 
ni? Vero, ma solo in parte. Perché lo 
sport che assume! connotati del mes¬ 
saggero di pace di esempi positivi ce 
ne ha regalati un bel po': le sfide 
Iran-Usa, il recentedoppio confronto 
tra Iran e I rag, l'amichevoletra le rap¬ 
presentative isradiana e palestinese. 
Ma non sempreèsufficiente una par¬ 
tita di calcio a mettere una pietra so¬ 
pra alle antiche divisioni, a dissipare 
ataviche inimicizie, a chiudere tristi 
capitoli di storia. Mettete su un cam¬ 
po di calcio le nazionali di Francia e 
Algeria, con un contorno di tifosi 
(magari un'esigua minoranza) acceca¬ 
ti dal non dimenticato retaggio ddia 


storia patria, ed ecco che il terreno di 
gioco diventerà infuocato campo di 
battagl i a e le tri bu ne tu rboi ento palco- 
scenico per "attori" in vena di inter¬ 
pretazioni a sfondo nazionalistico. 

Doveva essere una festa, la gara 
Francia-Algeria di qualche mese fa. 
Divenne una squallida esibizione di 
tifosi-teppisti, cheinvasero il campo e 
costrinsero l'arbitro a chiudere anzi¬ 
tempo la contesa. L'altra sera la situa- 
zionesi èriproposta. AllostadioAlva- 
ladedi Lisbona, una di fronte all'al¬ 
tra, in qudia che sulla carta era solo 
una festosa amichevole, le nazionali 
di Portogallo e Angola. Come dire, i 
colonizzatori contro i colonizzati. 
Stessa atmosfera dd precedente pari¬ 
gino, stessa sproporzione di forze su¬ 
gli spalti. Anziani ben più numerosi 
dd portoghesi: un successo avrebbe 
rappresentato per loro una piccola. 



piccolissima rivincita per anni di op¬ 
pressioni (anche quando, nd 1961, fu 
sancita l'uguaglianza tra le razze, le 
condizioni ddle popolazioni negreri- 
masero arretratissime) e carneficine 
(100.000 i morti provocati dalla re¬ 
pressione portoghese in occasionedd- 
ia rivoluzione condotta nd 1961dal- 
rUPA di Holden Roberto). Non ci è 
voluto molto prima che l'atmosfera 
di tensione da^i spalti si diffondesse 
sul campo. Falli proditori, scontri du¬ 
ri, reazioni plateali più che calcio gio¬ 
cato. E il risultato? Partita chiusa al 
70'. Ben 4 giocatori espulsi, più l'in¬ 
fortunato, hanno ridotto l'Angola in 
soli 6 uomini e l'arbitro, da r^la- 
mento, è stato costretto al triplice fi¬ 
schio anticipato. E direche era comin¬ 
ciata bene. Il ^1 in apertura di Asha 
aveva portato in vantaggio l'Angola e 
scatenato il tripudio sugli spalti. Poi 


l'inizio ddia battaglia. Lo stesso Asha 
espulso un attimo primadd pareggio 
siglato da Figo, poi altri 2 angolani 
(Wilson eFranklim) mandati sotto la 
doccia ndia prima mezz'ora. In 11 
contro 8, il Portogallo dilagava con le 
reti Nuno Comes, Jorge Andrade e 
Luis Boa Morte. 

M a i tifosi angolani la pazienza e 
la voglia di far festa l'avevano persa 
già da tempo. In molti avevano già 
abbandonato lo stadio, sradicando i 
sciolini e lanciandoli contro la poli¬ 
zia. M entresul campo infuriava la bat¬ 
taglia: nessuno si tirava indietro, nean¬ 
che! lusitani (per loro nessuno cartel¬ 
lino rosso), ma a farne le spese erano 
sempre gli africani. Il viola Nuno Co¬ 
mes realizzava la sua doppietta e il 
5-1, N eto si faceva espellere. L'arbitro 
chiudeva la contesa e una serata tutta 
da dimenticare. 


Inno di Mameli prima di Verona-Chievo 
La Lega Calcio hà detto sì 


La Lega Calcio ha dato il suo bene¬ 
stare: domenica sera, prima di Ve¬ 
rona-Chievo, verrà cantato l'inno 
nazionale così come chiesto dal sin¬ 
daco di Verona, Michela Gironi. 
«Restano solo da definire le modali¬ 
tà tecniche - ha spiegato il presi¬ 
dente del Verona, Giovanbattista 
Pastorello - anche perché tra i no¬ 
stri vi sono giocatori brasiliani, ro¬ 
meni, australiani ed uno anche pro¬ 
veniente dal Liechtenstain. È un'ini¬ 
ziativa lodevole ma bisogna lascia¬ 
re libertà di scelta, quindi non biso¬ 
gna imporre nulla, soprattutto in 


una serata di festa come quella che 
si prospetta domenica prossima». 
Al Bentegodi verranno distribuiti 
dei volantini con il testo dell'Inno 
di Mameli. Secondo Pastorello po¬ 
trebbero esserci delle difficoltà tec¬ 
niche per quanto riguarda i giocato¬ 
ri della sua squadra. Per questo si 
è augurato che possano essere in 
qualche modo “esentati” dal canta¬ 
re l'inno nazionale. «Si corre infatti 
il rischio che qualcuno lo canti e 
che, come gli stranieri, invece no e 
questo - ha precisato - potrebbe 
essere male interpretato». 


Domani l’anticipo Roma-Inter. L’ex giallorosso toma da avversario. La sua cessione divise Sensi («Gioca 10 partite l’anno») e Capello («Il migliore nel suo molo») 

Zanetti: «Tra tanti campioni, i tifosi non penseranno a me» 


Valerio De Bianchi 


ROMA Cristiano Zanetti, ventiquattro an¬ 
ni, centrocampista dell'Inter, campione 
d'Italia nella passata stagionecon la Roma, 
esordio in azzurro neil'ultima amichevole 
disputata in Giappone dalla Nazionale di 
Trapattoni. Domani sera torna a giocare 
all'Olimpico, stadio che lo ha visto prota¬ 
gonista negli ultimi due campionati. Tor¬ 
na da avversario, da ex col dente avvelena¬ 
to. Quest'estate la sua cessioneall'l nter do¬ 
po aver giocato due stagioni con la maglia 
giallorossa, dodici miliardi incassati dalla 
Roma per la seconda metà del cartellino, 
ha creato non poche frizioni all'Interno 
dell'ambiente di Trigona. Capello mai e 


poi mai avrebbe rinunciato allesue presta¬ 
zioni, perché a detta del tecnico romani¬ 
sta, "Zanetti è il miglior centrocampista 
italiano in circolazione". 

L'ex allenatore di Milan eReal Madrid 
non ha gradito la cessione, decisa a sua 
insaputa. Il presidente Sensi ha venduto il 
giocatorea M oratti senza pensarci due vol¬ 
te, giustificando cos la partenza del centro¬ 
campista: «Zanetti è un giocatore da dieci 
partite a campionato». A parte l'errore di 
calcolo (Zanetti di partite lo scorso anno 
ne ha giocate ventisette) va aggiunto che 
Cristiano si è dimostrato importantissimo 
nella prima parte di stagione quando la 
Roma ha dovuto farea meno del brasilia¬ 
no Emerson, infortunato. 

La polemica Capello-Sensi sulla cessio- 


nedi Zanetti èandata avanti tutta l'estate e 
non èstata l'unica in casa romanista, leliti 
trai duesul mancato acquisto di Cannava¬ 
ro hanno riempito per giorni lepaginedei 
quotidiani. Cristiano Zanetti non presebe 
ne la decisione dei dirigenti giallorossi di 
mandarlo via dalla Capitale. Non si aspetta¬ 
va la cessione, si è sentito tradito da Sensi. 
E ancora oggi ammette: «Sono stato colto 
di sorpresa, ci sono rimasto malesoprattut- 
to perché non riuscivo e non riesco tuttora 
a spiegarmene! motivi. Non sono uno che 
cerca rivincite ma al presidente Sensi ri¬ 
sponderò sul campo». 

Con Capello ha sempre avuto un otti¬ 
mo feeling: «Non posso fare a meno di 
ringraziarlo per tutto quello che ha detto 
sul mio conto, ha dimostrato di credere in 


me, mi ha dato fiducia, avere la stima di 
un grandeallenatorecomeCapello mi gra¬ 
tifica». 

A Roma si era ambientato, instauran¬ 
do un buon rapporto con i compagni: 
«Avevamo creato proprio un bel gruppo, 
io mi trovavo soprattutto con Candela». 
Da Trigoria gli risponde il francese: «Cri¬ 
stiano è un amico oltre che un ottimo 
giocatore». 

Zanetti, poi, ha un pensiero anche per 
Totti: «Può vincere il Pallone d'Oro». Ri¬ 
corda con affetto i suoi ©< tifosi: «Sono 
speciali, non fanno mai mancare il loro 
apporto, giocare all'Olimpico è una gran¬ 
de emozione, ti dà una carica particolare. 
M a non mi aspetto un'accoglienza specia¬ 
le, con tutti i campioni che ci sono in 


campo e considerando l'importanza della 
partita, credo che l'ultimo pensiero dei tifo¬ 
si della Roma sia il sottoscritto». 

Capitolo Nazionale Zanetti è stato con¬ 
vocato daTrapattoni per l'amichevolecon- 
tro il Giappone dello scorso 7 Novembre. 
Nella ripresa l'esordio, ha giocato bene, 
con personalità: «La squadra mi ha aiutato 
ad inserirmi al meglio. Già essere stato con¬ 
vocato per meèmotivo di grande orgoglio, 
ci contavo anche perché ero l'unico centro¬ 
campista campione d'Europa con l'Under 
21 che ancora non era stato chiamato. Ora 
conto di restarea lungo in Nazionale an¬ 
che se la concorrenza è fortissima». 

Poi un pensiero ancora al Giappone. 
«Il mondiale? È un sogno, ad occhi aper¬ 
ti...». 
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MASTERS DI TENNIS A SYDNEY 

w Agassi e Kuerten fuori dal torneo 
5 ^ Hewitt oggi può diventare il n. 1 

Gustavo Kuerten, attuale n.1 della 
classifica Atp, (sconfitto 7-6 6-2 dallo 
spagnolo Ferrerò) e Andre Agassi, n.3. 
(superato 6-3 6-4 dal francese Grosjean) 
escono di scena alla Masters Cup. Tre i 
giocatori già in semifinale: Hewitt e 
Grosjean da una parte, Kafeinikov (ieri 
6-3 6-4 a Ivanisevic) dall’altra. Oggi 
“spareggio” tra Ivanisevic e Ferrerò per 
determinare il 4° semifinalista. In 
programma anche Rafter-Hewitt e 
Kuerten-KafeInikov. In caso di successo 
di Hewitt e sconfitta di Kuerten, 
l’australiano diventerebbe il nuovo n.1. 



segue dalla prima 

Lippi-Salieri contro 
Baggio-Mozart 

"Sei un giocatore fantastico ma anche tu hai le 
tuemiserieumane..". Si rischia l'agiografia. M aqual- 
cuno hamai sentito Saggio imbasti re polemiche, cer¬ 
care pretesti , accampare scuseo fare capricci? Eppu¬ 
re la sua carriera non si è snodata su una guida di 
velluto. 

Quelleginocchia martoriate, il dolore con il qua¬ 
le-racconta- ècostretto a convivere «H o una gamba 
più piccola ddi'altra, un ginocchio a orologeria, i 


menischi non so neanche più cosa siano, Con il male 
che ho io al ginocchio, avrebbero già smesso tutti da 
anni, lo ho male tutte le volte che gioco... il mio 
ginocchio èil mio peggior nemico.,, », 

E poi la sostituzione, dopo dieci minuti decisa da 
Sacchi con la Norvegia ai mondiali Usa e dopo che il 
et azzurro gli aveva detto: «Tu per noi sei come 
M aradona: fondamentale», il periodo bolognese nel 
quale, nonostante la stagione strepitosa, Ulivieri non 
gli risparmiò un percorso accidentato, E senzadimen- 
ticareil modo con il qualevennerifiutato daAncelot- 
ti, quando allenava il Parma. 

Infine l'incontro con Mozzone: «Un grande, un 
grandisimo», eoa il Codino definisceil sor Cadetto. 
E forse sta qui la chiavedi tutto. Distanti per genera¬ 
zione, differenti per cultura, lontani per esperienze di 
vita ma il conio umano è sostanzialmente lo stesso. 
Persone che sentono l'obbligo di rispettare ma anche 


il doveredi essere rispettati. La passione, il gusto per il 
calcio li porta a stare sul palcoscenico del teatrino 
pallonaro, ma a fare i burattini non ci stanno. E 
questo i tanti M angiafuoco non lo possono sopporta¬ 
re. Se potessero li spezzerebbero per poi gettarli via, 
ma non posono ed allora provarne a metterli in un 
angolo. Ma loro, come solo i veri campioni sanno 
fare, incassano senza mai portare aH'ammasso l'orgo¬ 
glio, la consapevolezza dei propri mezzi e la loro 
vendetta non ricorre mai ad armi subdole Per la loro 
rivincita mettono in campo la serietà e il talento. È lì 
che sfidano gli avversari eli che si mettono in gioco. 

U na partita dura, nella quale non chiedono scon¬ 
ti o agevolazioni. Una partita dove il risultato è prima 
di tutto quello di farei conti con se stessi. E dasempre 
non sono molti asaper giocare queste partite, È l’eter¬ 
no match tra l'Esseree l'Apparire. 

Ronaldo Pergolini 


Due storie capovolte nel canestro del derby 

A Bologna di nuovo Meneghin contro Gìnobili: una stella oscurata dal suo “ripiego ” 


Salvatore Maria Righi 


Da Varese a Bahia Bianca, a parte 
l'equatore, duecontinenti, un oceano e 
noveoredi fuso, ci sono di mezzo uno 
scudetto, un'Eurolega euna Coppa Ita¬ 
lia. Leultimetrecose, però, pesano più 
di tutto il resto. E se non ci credete 
chiedeteal gaucho che le ha vinte, Ema¬ 
nuel Ginobili. Oppure al lumbard che 
le ha perse, Andrea M eneghin. 

Chiedete e vi sarà chiaro, quanto 
faccia rosicare scendere di sella per far 
posto al tuo dirimpettaio. 0, viceversa, 
come sia stupendo cominciarea volare 
e non fermarsi più, mentre tutti sono 
voltati dall'altra parte. Duestorieincro- 
ciate di recente, un anno o poco più. 
Annodate str^e dal paradosso che le 
divide. E col sospetto di un unico co¬ 
pione e due modi opposti per leggerlo. 
L'ennesima occasione c'è domani, il 
derby del basket a Bologna. Il loro re¬ 
gno eil loro palcoscenico. VirtuseFor- 
titudo continuano a darsele di santa 
ragione, e visto come gira il mondo 
ultimamenteèpiù rassicurante che ec¬ 
citante. Così torna in primo piano la 
strana altalena tra un leader in pannee 
un talento in fiore. 

Iniziata due estati fa, quando M e- 
neghin era il chiarissimo oggetto del 
desiderio di mezza Europa dei cesti, in 
primislecuginepd:roniane. Il loro en¬ 
nesimo braccio di ferro per l'uomo che 


nel 1999 ha preso tutto: scudetto, oro 
europeo, titolo di M ister continente e 
prenotazione da parte dei Toronto Rap- 
tors. Uno così non poteva invecchiare 
a Varese. «Vado a Bologna, finalmente 
diventerò un uomo» ha detto il M ene- 
go facendo la valigia. Restava solo da 
scegliere su quale riva planare. La Vir- 
tuslo aveva già accalappiato, poi all'ul¬ 
tima campanella la Fortitudo io ha por¬ 
tato sull'altra riva. È storia. Così come 
il ripiegamento della Kinder sull'argen¬ 
tino, lastellina in uscita da Reggio Cala¬ 
bria: della serie «allora prendiamo M a- 
nu». L'alternativa peraltro più omoge¬ 
nea all'azzurro. Stessa altezza, due me¬ 
tri. Stesso fisico esplosivo. Stesso colpo 
del ko nel pugno. Con una differenza 
fondamentale, però: già architrave il 
M enego, grande speranza M anu. Così, 
mentre la Paf di Recalcati si fregava le 
mani, Ettore M essina aveva la faccia di 
uno che entra in una ricevitoria Snai 
con un centone in mano. I n partenza le 
cose stavano così. E invece sono andate 
esattamente al contrario. 

Valea dire chela Kinder eGinobili 
hanno asfaltato tutto e tutti, etra l'al¬ 
tro continuano a farlo anche nel nuovo 
cammino. Quattordici vittorie di fila 
fino adesso, l'unica sconfitta nella Su- 
percoppa a Genova, oltre due mesi fa. 
Al petting della stagione, per dare 
un'idea. 

Una corazzata dei canestri che non 
ha punti deboli enon si distraenemme 


no in allenamento. Al punto da dare la 
sensazione di usare il campionato per 
farsi le ossa in coppa campioni, dove 
peraltro va come una locomotiva. Gi¬ 
nobili ne è il faro, l'ago, il bomber e il 
carneo insieme. L'hanno capito anche 
dall'altra partedell'Atlantico, a San An¬ 
tonio: gli Speroni del Texas non vedo¬ 
no l'ora di portarlo nella Nba. 

Dall'altra parte della barricata, la 
Skipper di Andrea Meneghin che nel 
frattempo ha versato altro aceto sulle 
sueferite. Dopo aver visto, insieme alla 
sua Fortitudo, la Virtus (e Ginobili) 
che aspirava tutto, è andato a fondo 
con l'Italia agli Europei in Turchia. 

Per farla breve, in soli sei mesi il 
miglior giocatore italiano insieme a 
Fucka (e più di Myers, perlomeno il 
Molleggiato degli ultimi due anni) è 
sprofondato in totale crisi d'identità. 
Lui che ha fatto una fatica matta per 
costruirsene una tutta sua e diventare 
finalmente Andrea M eneghin, non più 
il figlio di Dino. 

Ma gli ultimi dodici mesi hanno 
rimesso inesorabilmente le lancette in¬ 
dietro. Quindi il M enego ha ricomin¬ 
ciato daccapo a lottare, per dimostrare 
al mondo che non ha dimenticato co¬ 
me si vinca. Soprattutto che non è un 
asso viziato ed eternamente prigionie¬ 
ro del suo complesso di Peter Pan. E 
domani non è esattamente un altro 
giorno. C'è la Kinder, il derby, Ginobi¬ 
li. Cioè punto eacapo. 



Campioni allo specchio: 
un sito e una bandiera testa 

Davvero tantelesimilitudini tra Meneghin eGinobi¬ 
li, accomunati prima di tutto dal fatto di essere cre¬ 
sciuti col pallone a spicchi in mano. Il fortitudino 
perché figlio di un padre che non ha bisogno di 
presentazioni, visto cheSuperdino ètutt'orail gioca¬ 
tore italiano più famoso e conosciuto urbi et orbi. 
Ginobili, più modestamente ma con altrettanto amo- 
recestistico, èstato allevato in unafamigliadi basket- 
tari (fratelli giocatori, padre presidentedellasocietà). 
Andrea Meneghin è nato a Varese il 20 febbraio 
1974, è alto 201 centimetri e gioca con la canottiera 
numero 11. Ha iniziato a giocare nella Pallacanestro 
Varese arrivando ad essere leader della Nazionale 
insieme a Myers. Emanuel Ginobili è nato a Bahia 
Bianca, Argentina, il 28 luglio 1977. È stato scoperto 
dalla Viola Reggio Calabria che l'ha portato in Italia 
e valorizzato. 

E ora, radunati a Bologna sotto opposte bandiere di 
Skipper e Kinder, i due hanno un altro punto di 
contatto: la passione per Internet. Entrambi infatti si 
dilettano a navigare in rete, tra l'altro hanno ciascu¬ 
no un sito dedicato innovativo e accattivante nella 
graficaenei contenuti. Quello di Ginobili (www.ma- 
nuginobili.com), fresco di lancio da parte dei suoi 
amici argentini, ha una particolarità unica fra i siti 
dei campioni sportivi: tra una schiacciata e l'altra è 
curato in prima persona dal gaucho della Kinder, 
che si mette davanti al pc molto volentieri. E ne sa. 

s. r. 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Uva d’autore a Reggio Emilia 


Le uve sono appena entrate in cantina, i tini stanno ancora ribollendo, eppure, 
sembra incredibile, ecco che sugli scaffali dei supermercati e delle enoteche sono 
già allineate le bottiglie dell'ultima vendemmia. "Vorrei un novello" diventa una la 
frase abituale per molti consumatori, e l'aria di novità diventa ben presto conta¬ 
giosa. 

I vini Novelli sono delle vere e proprie primizie che portano sulle nostre tavole 
i profumi dell'estate appena trascorsa, con un tripudio di aromi di fragola, ciliegia, 

lampone, prugna.Per loro viene organizzata una vera e propria corsa contro 

il tempo, possibile grazie ad una particolare tecnica enologica che si chiama 
"macerazione carbonica". In pratica le uve non ancora pigiate vengono messe in 
speciali contenitori ermetici dove viene allontanata l'aria, e nel giro di 5-6 giorni 
avvengono spontaneamente e del tutto naturalmente una serie di trasformazioni 
che rendono il vino ottenuto da quei grappoli subito pronto per essere bevuto. 


SAPEVATE CHE... 

Il vino Novello é prevalentemente rosso, ma ne potrete trovare anche qualche 
bottiglia di bianco: si può produrre in tutta Italia e da qualsiasi uva, e può essere 
venduto solamente a partire dalla mezzanotte e un minuto del giorno 6 Novembre. 
Non va confuso con il "vino nuovo" che di solito viene commercializzato a Marzo- 
Aprile, e non subisce la macerazione carbonica. 


COME SERVIRLO 

Non commettete l'errore di servire un Novello a temperatura ambiente, ma rin¬ 
frescatelo preventivamente in frigorifero. L'ideale é una temperatura sui 12-14°C, 
comunque é meglio più freddo che caldo. Per ottenere un bell'effetto coreografico 
e contemporaneamente centrare la temperatura, potete togliere la bottiglia dal fri¬ 
gorifero mezz'ora prima di andare in tavola, stappandola subito e mettendola al 
centro di un piattino da frutta dove a lato disporrete dei fiori multicolori privati del 
gambo che il vostro fiorista probabilmente vi regalerà. Entro pochi minuti si for¬ 
meranno delle goccioline di condensa che faranno contrasto con il fondo scuro 
della bottiglia e assomiglieranno a rugiada 

CON COSA BERLO 

Uno dei motivi del successo dei novelli é la loro facilità di abbinamento, che li 
rende ideali per accompagnare tutto un pasto! Inoltre, grazie ai loro spiccati pro¬ 
fumi fruttati e al fatto che vanno serviti freddi, sono molto indicati per un aperitivo 
inconsueto, magari accompagnato da fettine di salame non troppo stagionato o 
dadini di formaggio poco piccante. Sono molto buoni anche con le verdure, crude 
in pinzimonio oppure conservate sott'olio, mentre sono da evitare i sottaceti. 
Posseggono ancheuna buona predilezione per i piatti a base di funghi, come le 
tagliatelle con i porcini o i garganelli con sugo di carne e finferli. Si possono spo¬ 
sare anche alle carni bianche e al vitello con intingoli leggeri, oppure esaltare alcu¬ 
ni pesci dai sapori decisi come lo sgombro con le olive, o l'orata al forno con pomo- 
dorini ed erbe aromatiche. Ma c'é chi giura che é insuperabile con le caldarroste 
e con le castagne lessate. 

I NUMERI DEI NOVELLI 

I vini novelli stanno vivendo un vero e proprio boom: tra il 1987 e il 2000 il 
numero di bottiglie é salito del 300%. Quest'anno verranno bevute più di 19 milio¬ 
ni di bottiglie, un + 7% rispetto all'anno precedente, prodotte da poco più di 330 
cantine ubicate prevalentemente al nord. Veneto, Trentino ed Emilia Romagna 
sono le regioni che fanno la parte del leone, ma anche la Toscana con 3.300.000 
bottiglie e la Sardegna con oltre un milione giocano un ruolo trainante. Da que¬ 
st'anno poi c'è la novità dell'Istituto Vino Novello Italiano al quale possono iscriversi 
tutti i produttori di Novello, sia autonomi che associati agli Istituti regionali. Vi si 
sono iscritte 96 aziende con unportafoglio di 10 milioni e mezzo di bottiglie. 
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NOVELU RIUNrTE: DEBinTO CON IL BOTTO 

Stappati “Ruffolo 2001”, il novello di Lambrusco più apprezzato 
dagli italiani, e il “Novello di Merlot” delle Tre Venezie 

Gran debutto in società dei novelli 2001 di Cantine Riunite di Reggio Emilia: nel primo giorno utile per il débiocage dei vini novelli 
italiani, con la benedizione di Slow Food e la partecipazione straordinaria del “cuoco da Po”, Odoardo Nizzoli detto Arneo, si è tenu¬ 
ta all’hotel Astoria Mercure di Reggio una vera serata-evento che ha visto la partecipazione di oltre duecento tra cultori del vino ed 
enogastronomi impenitenti. Le eleganti sale dell’hotel hanno visto svolgersi uno spartito inedito di portate ai sapori dell’uva, del mosto 
e del vino nuovo, magistralmente imbandite per l’occasione dal ristoratore di Villastrada. Al centro di tutto, loro, i due Novelli Riunite, 
“Ruffolo 2001” e “Novello di Merlot 2001”. Il primo è il fiore all’occhiello dell’enologia Riunite, ottenuto da Lambrusco dell’Emilia a 
base di uve Salamino per r85% e Ancellotta al 15 %. Riesce ad evocare en primeur, tutti i profumi, il fruttato e la decisione, tipici dei 
Lambruschi più maturi e strutturati, offrendo però in più, la freschezza e la fragranza tipiche della giovinezza, cui s’aggiunge - va 
detto - un colore davvero attraente. Inoltre la vinificazione a bassa temperatura e la parziale macerazione carbonica, ne esaltano 
tutti i sentori richiamando inequivocabilmente la vendemmia e i mosti freschi d’autunno. Il secondo Novello presentato è quello di 
Merlot. A differenza del gemello emiliano, friz¬ 
zante per natura, è un vino novello fermo, 
espressione della tradizione nordorientale, tra le 
più nobili e antiche d’Italia. E’ ottenuto da uve 
Merlot coltivate nel Triveneto, e in particolare nel 
basso Trentino, nella splendida Vallagarina. Il 
suo colore caratteristico, rosso rubino scuro con 
riflessi di viola, si accompagna ad un profumo 
intenso, al sapore secco e ad una caratterizzan¬ 
te nota di erbaceo. Come ha riferito il presidente 
delle Cantine Riunite, Corrado Casoli, durante la 
serata con Nizzoli, « i Novelli di Riunite sono 
attesi dal mercato e dai consumatori essendo 
ormai una tradizione e un riferimento di qualità: 
per la sfasatura delle legislazioni italiana e fran¬ 
cese, non ci è consentito presentare in contem¬ 
poranea il nostro terzo Novello, il Beaujolais- 
Village Nouveau 2001, per il quale dobbiamo 
attendere il terzo giovedì di novembre ». Dal 15 novembre, quindi via libera anche a questa novità assoluta nell’offerta di Riunite: 
dopo un’attenta selezione nell’area di produzione a nord di Lione, condotta personalmente dal direttore generale Gabriele 
Franceschi e dall’enologo responsabile, Vanni Lusetti, è stato scelto un partner francese d’eccellenza. Le Relais des Grands Vins 
di Jean Paul e Cecile Selles, una cantina a gestione familiare di antica tradizione che produce da decenni Beaujolais da uve di viti¬ 
gno Gamay. Sarà un caso, ma il Beaujolais Novello di Francia, con la sua tipica bottiglia borgognotta, è un vino un po’ espiegle, 
come dicono i francesi, birichino, vivace, giusto come il Lambrusco delle terre d’Emilia. 
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POTTER, UN RECORD 
PRIMA ANCORA DI USCIRE 

Il film sul maghetto Harry Potter 
non è ancora uscito ed è già un 
record: ha a disposizione negli USA 
ben 3672 sale, primato che 
apparteneva a Mission Impossible 
2, con 3653 sale nel 2000. Hany 
Potter ha inoltre l’intento di 
stabilire il nuovo record di incasso 
di apertura negli Usa. che ora è di 
Jurassic Park II. A New York, molte 
sale sono già «sold out» per tutto il 
weekend, grazie alla proiezioni in 
orari accessibili per gli studenti. 


«La terza moglie», la vita chiama in segreteria telefonica 

Maria Grazia Gregori 


Seèi/ero - oomesostieneGodihe- chela cosa più difiìdiedi 
questo mondo èguardarequdio chesta sotto i nostri occhi -, 
la riflessione, sicuramente non riguarda Dada Marami 
che da sempre nd romanzi e in teatro, ha messo al centro 
ddia sua scrittura la realtà. Non tanto per una sorta di 
minimalismo antelitteram, quanto piuttosto per una tensio¬ 
neverso il quotidiano everso alcuni perchédd nostro esserd 
qui ed ora. Con un linguaio semplice M araini, dunque, 
sce^iedd piccoli fatti cheimprowisamentepossono dilatar¬ 
si in simboli: un realismo onirico che ruota attorno, quasi 
sempre al mondo femminile Anche in questo suo nuovo 
testo Laterza mogi ledi M ayer, andato in scena alla presen¬ 
za ddl'autrice con buon successo al Teatro Franco Parenti, 
la protagonista è una donna, Carla: non più govane vive 
di traduzioni: è una single, fì^ia di un militare madre di 


un ft^io ventenne abbandonata dal marito regia di tea¬ 
tro, che pone fra sèeil mondo la barriera di una segreteria 
tdefonica sempre accesa. Improvvisamente ndia sua vita si 
insinua un uomo che non conosce si chiama M ayer, è un 
musicista nonchèpadreddia ragazza, Giuditta, con la qua¬ 
le il fì^io di Carla, Genio, vuole andare a vivere. 

Di M ayer, ched^Caria a propria psicoanalista dd cuore 
e che via via si innamora di questa donna distratta e 
disordinata, veniamo a sapere tutto: che è stato sposato più 
volte, per la precisione tre e 3 dichiara innamoratissmo 
ddl'ultima moglie Frida. Che è ebreo e la sua fami^ia è 
stata deportata a Dachau. Anzi, addirittura, il responsabile 
ddia deportazione prima ddl'8 settembre è stato proprio il 
padre di Carla, allora tenente..il cerchio sembra chiudersi 
in un intricato gioco di legami e di send di colpa, di denun- 


da e di dolore Chissà se le cose danno proprio eoa: la voce 
di Frida, cheinvadela seg'dteria eia vita di Carla, racconta 
di un uomo con problemi chea inventa realtà fittizie un 
uomo che soffre e che ha bisogno d'amore Oppure come 
dice M ayer, è Frida che à inventa tutto con la sua fervida 
fantasia? Piranddiianamente non lo sapremo mai. M arai¬ 
ni lasda il finale sospeso; non sappiamo se Carla, dopo 
un'ennesima tdefonata in segreteria, dedda di s^ire 
Mayer a M adrid per una vacanza d'amore o se, invece, 
trasdnando una pesante valigia vada a passare qualche 
gorno dalla garrula madre. 

M essa in scena con affdtuosa partedpazioneesendbilità da 
André Ruth Shammah nélesemplid scenedi Alessandro 
Camera, scandito da un sipario- véario die si apre e 3 
chiude su incontri e incubi notturni, su una solitudine - 


qudia di Caria - molto rumorosa, su vod che vengono dalla 
realtà, ma che in realtà sembrano provenire dall'aldilà, la 
commedia èinterpréata da una leggera, testarda, umanissi¬ 
ma Ivana Menti eda Cechi Panzoni chedilata con sugge¬ 
stioni da teatro dell'assurdo il personaggo di M ayer. 
Dueinterpreti calibratissimi eottimamentescelti cheriesco- 
no a mantenere il ritmo di un testo dalle situazioni un po' 
troppo ri péti ve Le vod sulla segrdéa tdéonica di Carla 
sono di AndreaJonasson (la mogliedi M ayer, Frida), ddia 
madrefGabridIa Franéini), di Flavio Bonacd (il airtegga- 
toredi Carla), di Bob Maréese (il r^sta in attesa ddia 
traduzione di Carla), di Luca Sandri (Genio, il hglio di 
Carla). In fin dd conti essi rappresentano i faédi ddia vita 
mentreM ayer èl'e/asione la ver/tà dalle molte facce Una, 
nessuna e centomila. 
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Tra orgoglio e paillettes, 
rock e filosofia, 

una drag queen sfida il potere: 
arriva sugli schermi «Hedwig» 


ne addescato dal soldato con le caramelle 
gommose a forma di orsetto. Hedwig è la 
negazione di un'altra attuale rockstar, M arl- 
lyn Manson, quello checredee Invoca II dia¬ 
volo duranteI suol concerti, quello più bigot¬ 
to di tutti (la Chiesa Cattolica crede nella 


presenza del demonio): M anson èunacreatu- 
rafinta, studiataatavollno da produttori ame 
ricani per far soldi sullatrasgressloneel'ambl- 
gultà. Hedwig capisce la trappola, si toglie la 
parrucca e cammina, nudo e vincente, sotto 
una pioggia purificatrice. 


La mia Austria in canottiera 

Seidl, regista di «Canicola»: ecco perché disturbo i piccolo-borghesi 



John Cameron 
Mitchell 
in «Hedwig» 
A fianco, 
una scena 
di «Canicola» 


il film 


Tutta la dignità 
di un trans-gender 


Poi dicono chelecoincidenzenon esistono. Inveceèdawero un bel colpo che 
Hedm'g, di e con John Cameron M itchell, inauguri il Torino Film Festival lo 
stesso giorno in cui i cinema italiani accolgono Canicola, premiato alla M ostra 
di Venezia. Chi volesse vederli nel giro di un pomeriggio si farebbe un istrutti¬ 
vo «tour» guidato nelle (presunte) devianze sui due lati dell'oceano. E scopri¬ 
rebbe che l'avere gusti sessuali insoliti non impedisce di essere PERSONE, nel 
senso più pieno del termine È quanto pensa l'austriaco U Irich Seidl, l'autoredi 
Canioola che intervistiamo in questa stessa pagina, ed èquanto dimostrajohn 
Cameron Mitchell, autentica icona della New York gay che in Hedwig si 
racconta con il cuorein mano. H éwigèun film ispirato al musical rock-politi¬ 
co cheM itchell ha rappresentato per quattro anni in un teatro off-Broadway. 11 
protagonista è un rocker travestito cresciuto dalla parte sbagliata del M uro, 
nella Berlino Est doveè nato proprio in quel 1961 che vide la capitale tedesca 
divisa dalla guerra fredda. Scoperta la propria sessualità grazie a un militare 
americano che lo porta con sé negli States, H edwig si innamora di un cantante 
paffutello dal solenne nome di Tommy Gnosis, che è come dire Tommaso 
Coscienza. Per lui, FI edwig scrive delle canzoni (una dellequali,Theong'nof 
love, è ispirata al Smposio di Platone) grazie alle quali Tommy conquista il 
successo: il nostro eroe rimanecosi diviso fra l'amore mai sopito per Tommy e 
il legittimo desiderio di scatenargli appresso gli avvocati. Tutto ciò è narrato in 
una lunga serie di flash-back, colorati ed onirici, scanditi dalle canzoni che 
Mitchell - accompagnato dal gruppo degli Angry ineh - esegue con bella 
improntitudine M agro, dal naso lungo, assai poco femminile, questo M itchell 
è un personaggio curioso anche se sarà bene attenderlo a prove meno autorefe¬ 
renziali prima di salutare la nascita di un nuovo regista. Ammirandolo in 
Héwig, viene da definirlo in un modo che a voi potrebbe sembrare derisorio 
ma che lui, nesiamo certi, prenderebbe come un complimento: ci ha ricordato 
M adonna, ossia un'artista che in sostanza non sa fare nulla (canta cosi così, 
balla da 6 meno meno, recita da 5, è sicuramente carina ma certo non bellissi¬ 
ma) ma è talmente geniale nel farlo da essere la vera diva postmoderna. 
M itchell, rispetto alla signorina Ciccone, non è innovativo: di fatto - anche 
musicalmente - è un epigono del glam-rock che arriva ventanni dopo Lou 
Reed, Marc Bolan e coloro che sembrano essere i suoi veri maestri, quei 
simpatici provocatori dei (delle?) New York Dolls. Comunque Hedwig è una 
divertentegoliardatacheforsetroverà cultori anche in Italia. E attenzione, nel 
film i travestiti sono due: cercatedi indovinare quale, fra i barbuti degli Angry 
I neh, è una donna. 

al.c. 


Vladimir Luxuria 


Q uando a Berlino eressero il M u- 
ro tutti fuggivano verso l'Ovest, 
mia mamma invece fuggì a Est 
portanaomi dentro una carriola»: lo racconta 
il protagonista,John Cameron Mitchell (sua 
anche la regia e la sceneggiatura), nel film 
H éwig, la diva con qualcosa in più da venerdì 
al cinema. La controtendenza sarà la fedele 
compagna di vita di Hedwig, unaglam- rock- 
star, quella alla Bowie-Reed-Pop per intender¬ 
ci, il rock in cui il travestimento esprimeva la 
ri bell ione al le regole etiche, comportamentali 
edi abbigliamento. La nota biografica ri porte 
rebbealla mente anche un'altra rokstar, N ina 
Hagen, la più famosa icona tra^ressiva del 
pop tedesco (anche lei nata a Berlino Est dove 
cominciò la carriera come cantante lirica per 
poi approdare al punk),laNinadiTvgfotzere 
African fieggae, la rockstar dalle potenzialità 
canoreinfiniteedai più originali travestimen¬ 
ti, sempre dal bagaglio pieno di parrucche (a 
proposito, qualcuno l'ha rivista ultimamen¬ 
te?). 

La parrucca è la vera chiave del film: il nome 
«Hedwig» è assonante a «headwig» (testa im- 
parrucata, lo stesso gioco di parole del bel 
film-documentario l/l/igstodc), ce ne sono di 
tutti i colori e fogge, addirittura un vestito 
fatto solo di lunghe ciocche bionde (quasi 
uno scalpo a Donatella Versace). H edwig vive 
la sua adolescenza maschile insieme alla mam¬ 
ma attenta a educarlo al rifiuto del «potere», 
che lei identifica con Hitler. Hedwig si inna¬ 
morerà di un soldato che vuole spo- sarlo a 
patto che si operi e diventi una donna a tutti 
gli effetti; la mamma acconsente subito anche 
per far sparire dal figlio quello strumento di 
potere in mezzo alle gambe Da qui una serie 
di delusioni: l'operazione sbagliata che al po¬ 
sto di una vagina lascerà un'«escrescenza ar¬ 
rabbiata di un centimetro», la fuga del solda¬ 
to, il tradimento di un ragazzo che diventa 
famoso con le canzoni scritte da lei, la fama 
legata al travestimento diventato ormai busi¬ 
ness. La scelta più cora^iosa sarà quella di 
togl iersi al la fi ne quel la di visa del travesti men¬ 
to prima imposta dal soldato e ora da una 
agentedello star-system. 11 recupero della pro¬ 
pria corporalità nuda, senza trucco e parruc¬ 
ca è la vera liberazione di Hedwig, il nome 
con il quale è nato, un destino sfidato. 

Belle le musiche, coinvolgenti i testi realizzati 
in una serie di video-clip dalle citazioni più 
varie: c'è l'origine dell'amore secondo il Sim¬ 
posio di Platone, quello secondo il quale al¬ 
l'origine esistevano creature formate da due 
facce, quattro gambe e braccia divise da Zeus 
e sempre alla ricerca dell' altra metà di sé (tra 
questi Platone annoverava anche i gay scissi 
da precedenti creature formate da due uomi¬ 
ni i quali «non compiono quell'atto per istin¬ 
to osceno, anzi, è tutto cuore, fibra maschia, 
d'uomo vero, è l'attrazione, in loro, per natu¬ 
ra affine»); c'è anche la favola di Hànsel e 
Gretel nellascenaesilarantedi Hedwiggiova- 


Alberto Crespi 


Ulrich Seidl, regista di Canicola, èuno di que¬ 
gli uomini apparentemente scostanti che, 
quando riesci a farli sorridere, ti aprono un 
mondo, Probabilmente è un artista che, con¬ 
sciamente 0 inconsciamente, gioca sempre in 
difesa: in Austria non loamanoenonèdiffici- 
le capire perché, M a lasciamolo spiegare a lui. 

11 Gran Premio di Venezia (secondo pre- 
miodel palmarèsdopo il Leone^ ndr) ha 
aiutato la vita di «Canicola» in patria? 
Sì, ed è solo un'ulteriore prova dell'ipocri¬ 
sia piccolo-borghese del mio paese. In realtà 
non mi amano molto, pensano chei miei film 
«sporcano» l'immagine dell'Austria. Non han¬ 
no tutti i torti: anche i miei documentari sono 


unasortadi specchio nel quale! miei connazio¬ 
nali non amano rivedersi, e d'altronde il mio 
scopo è che nessuno, davanti a un mio film, 
possa sentirsi estraneo, possa dire «io non c'en¬ 
tro». Mail successo di Canicola a Venezia ha 
costretto i media ad occuparsi di me come non 
era mai successo in precedenza, lo, del resto, 
mi limito amostrareil mondo così com'è. Spes¬ 
so mi chiedono perché in Canicola, inquadro 
corpi brutti, flaccidi, vecchi. Ma i corpi del 
90% della gente sono cosi, le riviste patinate 
non sono la realtà. 

Come trova i suoi personaggi? In quaie 
misura ne rispetta l'identità, e quanto 
invece ii forza, neesaspera la stranezza? 

lo non penso cheloro siano strani, né paz¬ 
zi. Sono persone autentiche che io ho scelto 
proprio per la loro autenticità. Li ho incontrati 


per strada, nei bar, nei club dove si fa lo scam¬ 
bio delle coppie. Che sono poi gli stessi posti 
dove ho ambientato il film, perché io so girare 
solo in luoghi reali, che conosco da prima, So¬ 
no uomini e donne normali, che soffrono di 
solitudine e di mancanza d'amore Non sono 
né vittime né carnéfici, né pazzi né schifosi. 
Semmai è la vita ad essere orribile. Spesso, an¬ 
che più di quanto io osi mostrare nei film. 
Haneke ha vinto il Gran Premio delia 
giuria a Cannes, lei a Venezia. Ora tutti 
diranno che c'è una «nouvelle vague» 
austriaca... 

Il cinema austriaco è un gruppo di lottato¬ 
ri solitari. Non c'ènessun «movimento» e non 
c'è nessuna affinità tra me e H aneke I premi 
sono una coincidenza. Certo, l'Austria è im¬ 
provvisamente più visibile. 


«Canicoia» è un fiim spiazzante per noi 
critici. È molto difficile trovare dei ter¬ 
mini di paragone. A noi sono venuti in 
mente ia fotografa DianeArbuse, per ia 
coralità del film, «America oggi» di Alt- 
man... 

Diane Arbus mi piace molto ma non sa¬ 
prei direselasuainfluenza su di meèconsape 
voleo no. Altman èdiversisimo da me, anche 
se non poso negarechequando ho visto Ameri¬ 
ca ogg ho pensato: ecco uno che ha fatto quello 
che voglio fare io, perché in realtà l'idea di 
Canicola mi frulla in testa da almeno dieci an¬ 
ni. Comunque, se la cosa può farle piacere, 
qualche maestro lo riconosco: Herzog, Pasoli¬ 
ni, Jean Eustache. E molti pittori e fotografi, 
perché di pi ngere e scattare fotografie sono stati 
i miei primi mestieri. 


ii film 

«Canicola»: 
sesso, sudore 
e wiirstel 

Dario Zonta 

Soffia da sud un vento caldo eumido nei 
giorni tra fine luglio e fine agosto, nel 
periodo che si trova sotto la costellazio¬ 
ne di Canicola, il cane d'orione, il mo¬ 
mento più caldo dell'anno, chea voltasi 
spinge fin nel cuore dell'Europa a surri¬ 
scaldare le periferie abbandonate come 
le città vuote. Porta con sé la bruma esti¬ 
va, scioglie l'asfalto e infierisce su coloro 
che, costretti da mille motivi, rimango¬ 
no nelle loro case. L'effetto è devastante: 
trasforma la normalità in mostruosità, 
sollecitagli umori già precari lievitando¬ 
ne gli estremi fino al culmine della paz¬ 
zia, dellafollia urbana e suburbana. È in 
questo contesto, esorto lespiredi questa 
pressione, che Ulrich Seidl fotografa la 
sua Austria, quella abbandonata edepres- 
sa della periferia, inanellando una serie 
di ritratti di personaggi al limite. Una 
autostoppista pazza cheabita i bordi del¬ 
la strada alzando il dito in una richiesta 
apparente di aiuto, e una volta caricata 
ossessiona i suoi benefattori con le sue 
personalissimeclassifiche: lemalartiepiù 
diffuse, gli ultimi modelli di automobili, 
gli ingredienti dei Wurstel di tacchino, le 
posizioni sessuali preferite (lui sopra 


44%, lui sorto 33%, di lato 25%, seduti 
11%, e così via). Un ingegnere che ama 
alla follia il suo cane e che in maniera 
ossessiva controlla i fattori che lo riguar¬ 
dano, dall^effettivo peso degli alimenti al 
rumore del vicinato: e festeggia le nozze 
d^oro chiedendo alla domestica, una si¬ 
gnora in tarda età, uno spogliarello inte¬ 
grale (e che integralmente viene ripreso 
da Seidl). Ancora una maestra che si fa 
bella per il suo amante, il quale a sua 
volta la coinvolge in una seratina prepa¬ 
rata con un giovaneamico a basedi alco¬ 
ol, canzoncine e sesso. Un film corale, 
quindi, che con sarcasmo spietato, ma 
mai realmente compiaciuto, fotografa 
quello spicchio di società chegli america¬ 
ni definiscono «whitetrash»: spazzatura, 
ovvero piccola borghesia bianca, alla 
Simpson per intenderci, che abbandona¬ 
ta a se stessa rivela, sciolta dal caldo, 
tutto il suo potenzi aledi orroreecartive- 
ria. Una sorta di mostra delle atrocità 
che, per coincidenza, insieme all'altro 
film austriaco presente nellesale. La pia¬ 
nista di M ichael H aneke, chiude un qua¬ 
dro che raramente viene svelato, quello 
della società austriaca. H anekesi rivolge, 
anche lui spietato e memore della tradi¬ 
zione dell'avanguardia artistica austriaca 
d^li anni settanta, che produceva filmi¬ 
ni in 16 millimetri mostrando l'atrocità 
di corpi umani sfigurati dal lavoro raffi¬ 
nato di lamerteetaglierini,agli eredi del¬ 
l'alta borghesia viennese, figlia di Tho¬ 
mas M ann, mentre Seidl cucina e fa ri¬ 
boi li re l'altra parte di quel mondo. Esem¬ 
pi seri e importanti di comesi fa cinema 
con gli occhi aperti sul mondo, rischian¬ 
do sempre di superarlo ma accettando di 
coglierlo nella sua schizofrenia surriscal¬ 
data. 
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l’Unità 


cinema e teatri 


venerdì 16 novembre 2001 



pianista 

11 film di M ichaei H aneke ha conte 
so fino aii'ultimo ia Palma d'oro di 
Cannes 2001 a La stanza del fi^io 
di Nanni Moretti. Il registaaustrie 
co di Funny Games ha girato a 
Vienna un fiim compietamentere 
citato in francese. Isabeiie H uppert 
è una maestra di piano gelida, fru¬ 
strata, crudele, ossessionata dal ses¬ 
so efr^uenta porno-shop. Un al¬ 
lievo si innamora di lei: è un'infe 
tuazioneromantica, ma lei chiede 
rà sesso sado/maso senza alcun 
coinvolgimento sentimentale. 


Vajont 


I 


Renzo M artinelli racconta la stre 
ge annunciata del Vajont. È un 
film in cui il nostro giornale è un 
vero e proprio personaggio: vi 
campeggi a infatti lafiguradiTina 
Merlin (Laura Morante), corri¬ 
spondente deirUnità del Veneto 
chedenunciò il rischio dellafrana 
ben prima chela diga - voluta dai 
poteri forti di Venezia e di Roma 
- venisse costruita. Cast un po' 
discontinuo, sceneggiatura qua e 
là semplicistica, effetti speciali 
sconvolgenti. 


Baby 

Boy 


Santa 

Maradona 


n diario 

di Bridge! Jones 


n destino 
di un eavaliere 


Come eani 
e gatti 


È il nuovo film di John Singleton, 
registacheilluseun po'tutti con il 
notevole, ma forse sopravvalutato, 
Boyz'n thè Hood, girato a soli 23 
anni. In s^uito ha fatto diversi 
film bruttini enei 2000 si è riscatta¬ 
to con l'energioShaft. Qui provala 
via della commedia etnica, che pe¬ 
rò non è nelle sue corde: la storia 
di un ragazzo che non vuol cresce¬ 
re, pur avendo un figlio e molte 
donne, sarebbe stata sulfurea e di- 
vatente in mano a Spike Lee, non 
a lui. Destinato a sparire presto. 


Commedia giovanilistica chevor- 
rebbe replicare il successo di L'ul¬ 
timo bado di Gabriele M uccino. 
Il protagonista è lo stesso (Stefa¬ 
no Accorsi), ma l'impianto narra¬ 
tivo è assai più debole e con qual¬ 
che eccesso di cinefilia un po' ri¬ 
masticata. Bravo il giovane attore 
Libero De Rienzo, partner di Ac¬ 
corsi che spesso gli ruba la scena. 
Lo firma il giovane regista esor¬ 
diente Marco Ponti, un passato 
da copywriter e assistente di Se¬ 
miotica all'U niversità di T orino. 


Tratto dal best seller della giorna¬ 
lista inglese Heien FieldingiI film 
èdiventato in breve tempo la bib¬ 
bio dei singles di tutto il mondo. 
Con Renée Zeilweger nelle vesti 
della protagonista si racconta la 
vita di una comune trentenne in¬ 
glese single, grassottella, intelli¬ 
gente, ma che finisce sempre per 
fare la figura della scemotta in 
qualsiasi situazione pubblica si 
trovi. Fuma 40 sigarette al giorno, 
lavora in una casa editrice, ma 
allafine... 


La tavola rotonda non c'entra: la 
fonted'ispirazionesono i Raccon¬ 
ti di Canterbury e Chaucer compa¬ 
re come personaggio. 

Lo scudiero di un cavaliere si im¬ 
possessa delle insegne del padro¬ 
ne morto, e usa la sagacia dello 
scrittore per inventarsi unagenea- 
logia i 11 ustre. Ovviamente di vente¬ 
rà un eroe. 

Dirige Brian Flelgeland, il prota¬ 
gonista èil nuovo «belloccio» FI e- 
ath Ledger. Purtroppo il suo per¬ 
sonaggio si chiama Thatcher. 


In originale Catsand Dogs, frase 
che in inglese suona buffa e pro- 
verbiale(nellalinguadi Shakespe¬ 
are, dire «piovono cani e gatti» è 
come per noi dire che piove a 
catinelle). È un film per bambini 
che potrebbe stregare anche i 
grandi, soprattutto secino/gattofi- 
li. Si immagina che sul pianeta 
Terra sia in corso da secoli una 
feroceguerra fredda fra cani egat- 
ti, della quale! padroni umani dei 
simpatici animali sono del tutto 
ignari. 


rniÌLANO 1 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

Il voto è segreto 

100 posti 

commedia di B. Payami, con N. Abdi, C. Abidi, Y. Abashi 

14,30-16,30 (£ 7.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

sala Duecento 

Santa Maradona 

200 posti 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 
15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

sala Quattrocento 

Viaggio a Kandahar 

400 posti 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
15,30-17,45 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 


ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

L'apparenza inganna 

318 posti 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, I Lhermitte 
15,15-17,30 (£ 8.000) 20,15-22,30 (£ 14.000) 

sala 2 

Il diario di Bridget Jones 

108 posti 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
15,10-17,30 (£ 8.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 3 

E morì con un felafel in mano 

108 posti 

drammatico di R. Lowenstein, con N. Taylor, E. Hamilton, R. 

Bohringer 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

ARIOSTO 


ViaAriosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

La noblldonna e il duca 

drammatico di E. Rohmer, con L. Russell, J.C. Dreyfus 
17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

La pianista 

drammatico di M. Haneke, con 1. Huppert, B. Magimel, A. Girardot 
15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

La pianista 

350 posti 

drammatico di M. Haneke, con 1. Huppert, B. Magimel, A. Girardot 
15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala 2 

150 posti 

MoulinRouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti 

La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 


Redgrave 

15,10 (£ 7.000) 17,35-20,05-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 

ViaTorino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

salai MoulinRouge! 

120 posti commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


sala 2 La noblldonna e II duca 

90 posti drammatico di E. Rohmer, con L. Russell, J.C. Dreyfus 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

Gocce d'acqua su pietre roventi 

drammatico di F. Ozon, con B. Giraudeau, M. Zisi, L. Sagnier 

15,00-16,55 (£ 10.000) 18,50-20,45-22,40 (£ 14.000) 

dalla! Jalla! 

commedia di J. Fares, con F. Fares, I Petersson, I Novotny 

sala Chaplin 

198 posti 

15,00-16,55 (£ 10.000) 18,50-20,45-22,40 (£ 14.000) 

sala Visconti 

666 posti 

Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

15,00-16,55 (£ 10.000) 18,50-20,45-22,40 (£ 14.000) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

MoulinRouge! 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

14,30 (£8.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 14.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

359 posti 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

15,10-17,30 (£8.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 2 

128 posti 

L'apparenza inganna 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 
15,15-17,30 (£8.000) 20,15-22,30 (£ 14.000) 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala 3 

116 posti 

sala 4 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

118 posti 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 
15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

600 posti 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

15,10-17,30 (£8.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

Santa Maradona 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 
15,10-17,30 (£8.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala Mignon 

313 posti 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

316 posti 

The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

Il mandolino del capitano Corelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 

14,50 (£7.000) 17,20-19,50-22,30 (£ 14.000) 

sala Marilyn 

329 posti 

MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti 

Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, I Jane 


15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 
1170 posti II destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 
14,30 (£7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) 


MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, I Berenger 


15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. 


Margolyes 

15,00 (£ 7.000) 16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

The Rocky Horror Pletore Show 

musicale di J. Sharman, con I Curry, S. Sarandon 

20,00-22,00 (£ 10.000) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. 


Margolyes 

15,00 (£ 7.000) 17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO CORSICA 


Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,00-17,30 (£ 8.000) 19,30-21,30 (£ 13.000) 

NUOVO ORCHIDEA 


ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 


Gullotta 

15,30 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,30 (£ 13.000) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

sala 1 Originai sin 

1169 posti thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 

14,45-17,15 (£ 8.000) 19,50-22,35 (£ 14.000) 

sala 2 L'apparenza Inganna 

537 posti commedia di F. Veder, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

15,20-17,40 (£ 8.000) 20,05-22,35 (£ 14.000) 

sala 3 The score 

250 posti poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 

14,40-17,10 (£ 8.000) 19,50-22,35 (£ 14.000) 

sala 4 The Others 

143 posti thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

15,20-17,40 (£ 8.000) 20,10-22,40 (£ 14.000) 

sala 5 II quarto angelo 

171 posti thriller di J. Irvin, con J. Irons, C. Rampling, F. Whitaker 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,35 (£ 14.000) 
sala 6 II mandolino del capitano Gorelli 

162 posti drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 

14,40-17,10 (£ 8.000) 19,45-22,35 (£ 14.000) 
sala 7 Streghe verso Nord 

144 posti commedia di G. Veronesi, con T. Mammuccheri, E. Seigner, P. 

Sorvino 

14,50-17,20 (£ 8.000) 19,50-22,30 (£ 14.000) 

sala 8 Ravanello pallido 

100 posti commedia di G. Costantino, con L. Littizzetto, M. Venturiello, G. Barra 

15,10-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 


sala 9 Nella morsa del ragno 

133 posti thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

14,50-17,20 (£8.000) 19,50-22,35 (£ 14.000) 

sala 10 A.I. - Intelligenza Artificiale 

124 posti fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

15,40 (£8.000) 19,20-22,20 (£ 14.000) 

ORFEO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 
2000 posti Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

15,30 (£7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

PALESTRINA 

Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti Alla rivoluzione sulla due cavalli 

commedia di M. Sciarra, con A. Giannini, G. Simon, A. Grada 
16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 10.000) 

PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 
438 posti Indiavolato 

commedia di H. Ramis, con B. Fraser, E. Hurley, F. O'Connor 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

PLINIUS 

VialeAbruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai II diario di Bridget Jones 

438 posti commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 2 Santa Maradona 

250 posti commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 

15,30 (£8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 
sala 3 Hedwig la diva con qualcosa in più 

250 posti commedia di J. C. Mitchell, con J. C. Mitchell, M. Pitt, M. Shor 

15,30 (£8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 
sala 4 Tre mogli 

249 posti commedia di M. Risi, con A. Rocca, F. Aloja, I. Forte 

15,00 (£8.000) 17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 5 Streghe verso Nord 

141 posti commediadiG. Veronesi, coni Mammuccheri, E. Seigner, P. 

Sorvino 

15,00 (£8.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 
sala 6 La maledizione dello Scorpione di Giada 

74 posti commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 

15,00 (£ 8.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti Hedwig la diva con qualcosa in più 

commedia di J. C. Mitchell, con J. C. Mitchell, M. Pitt, M. Shor 
15,00 (£ 7.000) 16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 
490 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

175 posti Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 
15,00 (£7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

1 75 posti II destino di un cavaliere 


D'ESSAI 


avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 

14,30 (£7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 13.000) _ 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 

DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti Una sombra ya presto seras 

16,00 (£8.000) 

Sabado 
di J. Villegas 
18,00-22,00 (£8.000) 

Oriundi 
di R. Bravo 
20,00 (£ 8 . 000 ) 

IL BARCONE 

Via Daverio 7 Tel. 02.54.10.16.71 

Riposo 

SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.96.258 
165 posti Sangue vivo 

drammatico di E. Winspeare, con P. Zimba, L. Probo, C. Giancreco 
(£ 8 . 000 ) 

Me pizzica lu core 

di M. Daudy 

_ 21,00 (£ 8 . 000 ) _ 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
_ 20,15-22,30 _ 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

Riposo 


ARCORE 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 
632 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
_21H5_ 


ARESE 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

600 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
_21H5_ 


BIASSONO 


CINETEATROS. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 
254 posti Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 
21,15 
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L’apparenza 

inganna 


Goeee d’aequa 
su pietre roventi 


n mandolino 
del eapitano CoreUi 


Nella morsa 
del ragno 


Ilvoto 
è segreto 


Pretty 

Prineess 


Tre 

mogli 


Dallo stesso regista di La cena da 
adóni, FrancIsVeber, un'altra esi¬ 
larante commedia. PIgnon (Da¬ 
niel Auteil) èun mediocre impie¬ 
gato che sta per essere licenziato 
da una fabbrica che produce pre¬ 
servativi. Giunto al colmo della 
disperazionedecidedi farlafinita, 
Ma ecco l'Idea che lo salverà: l'uo¬ 
mo si finge omosessuale. Licenzia¬ 
re un gay sarebbe «politicamente 
scorretto»... E, infatti, la direzio¬ 
ne deH'azienda ritratterà sul suo 
licenziamento. 


DaH'omonima pièce di R. W. Fas- 
sbinder, Tropfen auf basse Stane, 
un film del francese FrangoisOzon. 
Sullo sfondo della Germania degli 
anni Settanta, Leopold un cinquan¬ 
tenne uomo d'affari conosce Franz, 
un giovane di 19 anni e lo invita da 
lui. Ne nasce una appassionata sto¬ 
ria d'amore. Presto, però, il gioco 
dei ruoli edella manipolazione si fa 
sentireei due uomini vedranno so¬ 
lo le differenze che li dividono. M a 
l'arrivo improvviso delle rispettive 
ex-fidanzate cambierà la situazione. 


Cefalonia- Grecia - all'indomani 
dell'8 settembre '43. Sull'isola che 
fu scenario della strage della divi¬ 
sione Aqui, un melodrammone 
firmato da John Madden (regista 
di Shakespeare in love) che punta 
tutto sull'amore. Quello di una 
bella isolana (Penelope Cruz) e il 
Capitano Coralli (NicolasCage). 
Tanto folklore, musica di mando¬ 
lino, «sviste»storicheeluoghi co¬ 
muni sugli italiani. Accese le pro¬ 
teste dei nostri reduci della divi- 
sioneAqui. 


Torna il detective Alex Cross, 
che abbiamo conosciuto nel 
Coliezionista, sempre interpre¬ 
tato da M organ Freeman. 
Stavolta il nostro personaggio 
deve occuparsi del rapimento 
della figlia di un uomo politi¬ 
co. 

Solito thriller torbido enottur- 
no, roba già vista. 

Dirige il neozelandese LeeTa- 
mahori (quello di Once 1/1/ere 
Warriors), ormai diventato hol¬ 
lywoodiano a tutti gli effetti. 


Il deserto iraniano. Un'urna elet¬ 
torale lanciata dal cielo. Una scru¬ 
tatrice e un soldato a confronto 
nel corso di un viaggio alla ricerca 
di potenziali elettori. 

Divertente e toccante commedia 
dell'assurdo firmata dall'iraniano 
Babak Payami, regista trentacin¬ 
quenne tornato nel suo paese do¬ 
po aver vissuto a lungo in Cana¬ 
da. Tante risate per riflettere sul 
valore della democrazia, ma so¬ 
prattutto sulla condizione delle 
donne in Iran. 


Una ragazza timida in quel di San 
Francisco scopre improvvisamente 
di essere una vera principessa, ere¬ 
de allacoronadel piccolo principa¬ 
to europeo di Genovia. La sua nuo¬ 
va nonna, la severa regin a del la fa¬ 
miglia Renaldi l'accompagna verso 
il trono impartendole «lezioni di 
regalità». M a c'è di mezzo un amo¬ 
re... Ennesima versione di Cene¬ 
rentola, non a caso Garry M arshall 
è il regista di Pretty Woman. La ra¬ 
gazza è Anne Hathaway, nel cast 
anche la somma j ulie Andrews. 


M arco Risi dopo lo sfortunato UI- 
timo Capodanno punta su una 
commediaon theroad. Comesug- 
gerisceil titolo le protagonisteso¬ 
no tre donne, anzi tre mogli: Bea- 
trice(FrancescaD'Aloja) un'anti¬ 
patica alto borghese. Bianca (laia 
Forte) una casalinga frustrata e 
Billie, giovane «borgatara». Tutte 
e tre si ritroveranno in Argentina 
alla ricerca dei loro consorti, spari¬ 
ti, guarda caso, dopo la scoperta 
di un grosso ammanco nella ban¬ 
ca dove lavoravano insieme. 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 


eaiATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

700 posti A. I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 

21,15 


BOLLATE - CASCINA DEL SaE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Vialsimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

424 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

21,00 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

700 posti 1 km da Wall Street 

drammatico di B. Younger, con G. Ridisi, B. Affleck, R. Rifkin 

21,00 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Riposo 


CARATE BRIANZA 


L'AGORA 

ViaA. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

603 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

21,15 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Riposo 


CASSANO D'ADDA 


ALEXANDRA 

ViaDivona, 33 Tel. 0363.61.236 
510 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 


CASSI NA DE' PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

412 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

21,00 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Riposo 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 
330 posti Santa Maradona 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 

21,00 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 
550 posti La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 

Redgrave 

21,15 (£8.000) 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

ViaS.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 
645 posti Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 
21,00 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

584 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

20,20-22,30 (£ 12.000) 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

498 posti Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman,con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

21,00 


CaOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

In thè moodforlove 

commedia di V. Kar-Wai, con M. Cheung, T. Leung, L. Chen 

21,00 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

21,15 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

860 posti Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

21,00 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 

21,00 


CORSICO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Riposo 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

350 posti Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

21,00 


DESIO 


CINEMATEATROILCENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 
470 posti Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 

Gullotta 

21,15 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

238 posti Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

21,15 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

440 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

21,15 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 
728 posti Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 

21,00 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Concerto 

21,30 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

448 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 


MIGNON 

Via Palestre, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti II mandolino del capitano Corelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 
20,00-22,30 


SALARAHI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 
175 posti L'apparenza inganna 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

20 , 20 - 22,20 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 


LENIATE SULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

ViaGaribaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Riposo 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

483 posti Paul, Micke gli altri - The Navigatore 

drammatico di K. Loach, con J. Dottine, T. Craig 

20,20-22,30 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 
20,00-22,30 

MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti II mandolino del capitano Corelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 
20,00-22,30 

MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

salai II destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 
20,00-22,30 

sala 2 Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 
20,00-22,30 


MACHERIO 


PAX 

ViaMilano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Riposo 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 
361 posti Spettacolo teatrale 

21,00 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

ViaM. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Apocalypse Now Redux 

guerra di F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Dovali 

Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 

Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 

Il mandolino del capitano Corelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 

Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

Il destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 


MEZZAGO 


BLOOM 

ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 

Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

16,30-20,15-22,30 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

700 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

15,45-18,00-20,15-22,30 


teatr 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Oggi ore 21.00 Adam Family ispirato a Addams Family, riduzione di G. 
Tronconi regia di R. Mazzarella in collaborazione con P. Oriani con R. 
Mazzarella, D. Ghezzi, P. Garrone, R. Botta, S. Lerpini, N. Pecchioli, A. 
Oliveri, V. Tonni, G. Bellavita, P. Oriani 

ARSENALE 

Via C.Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 21.15 Vestire gli ignudi di L. Pirandello regia di A. Raimondi 
con M. E. D'Aquino, M. Loreto, R. Magherini, A. Raimondi, C. Liuzzi, V. 
Todisco Grande presentato da Comp. Teatro Arsenale 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 20.45 II testamento di Monsieur Marcelin di S. Guitry regia di 
G. Bosetti con G. Bosetti, M. Bonfigli, F. Passatore, E. Croce 

CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 II Bilasciò di e con N. Balasso regia di P. Migone 
presentato da Zelig Banana's 

CIRCO LIDIATOGNI 

Area Ex Varesine - Tel. 02.76001631 

Evento - Spettacolo Nazionale Brasiliano da lunedì a sabato ore 17.00 
e ore 21.15 - domenica e festivi ore 10.00,15.30,18.30 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di dicembre 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6-Tel. 02.89011644 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di dicembre 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 Melos di e diretto da L. Sastri con L. Sastri, A. Federico, 
G. Venditto, A. Oliviero, S. Minale presentato da Kosasrl 

FRANCO PARENTI 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 
Spazio Nuovo: Riposo 
Spazio Pirelli Giovani; Riposo. 

Sala Grande: oggi ore 20.30 La terza moglie di Mayer di D. Maraini 
regia di A. Ruth Shammah con I. Monti, C. Ronzoni 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Oggi ore 21.15 Quintetto - Apparecchiature da camera in cinque stan¬ 
ze partiture di teatro/danza liberamente ispirata a La casa delle sette 
sorelle di Elle Eggeis coreografia di Giorgia Maretta musiche di S. 
Mandria regia di P. Cordella presentato da Astratti Contatti 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Domani ore 20.45 Capitolo terzo...e la storia continua di e con E. 
Brignano presentato da De Rossi Produzioni 


LG PALACE 

Via Palatucci 

Oggi ore 20.45 Romeo e Giulietta di W. Shakespeare con S. Kemp, D. 
Walsingham presentato daConstellation International 

LIBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323264 

Oggi ore 21.00 Lamore di M. Bonomi regia di M. Bonomi con M. 
Bonomi, F. Di Giammarco, R. Forlin, E. Leonelli, G. Grandolfi, L. Lavermi- 
cocca, E. Lepore 

LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Domenica 18 novembre ore 22.00 Musicalmente scorretto ministoria 
della canzone d'autore italiana ideazione di G. Monti regia di C. C. Capelli 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Oggi ore 20.45 é ricca, la sposo e l'ammazzo di M. Scaletta regia di S. 
Japino con G. D'Angelo, L. Lattuada, M. Gammino, M. Manca, M. Lovoi, 
S. D'Angelo, A. Ralli 

NUOVO 

p.zza San Babila-Tel. 02.781219 

Oggi ore 20.45 Grease di J. Jacobs e W. Casey regia di S. Marconi con 
M. Carfora, S. Samarelli, A. Mistroni, F. Guidi, M. Marino 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Riposo 

OLMETTO 

Via elmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Riposo 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Riposo 

OUTOFF 

Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282 

Oggi ore 21.00 Bruciati dal ghiaccio di P. Asmussen regia di L. Loris 
con G. Battaglia, G. Franzoni, E. Callegari, N. Mandelli, M. Remi 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Riposo 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Oggi ore 10.00 Blues point Spettacolo per ragazzi dai 10 ai 14 anni con 
L. Gentile, W. Muto, M. Molé, D. Collo, L. Definti, S. Cattaneo 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 21.00 Una giornata particolare di E. Scola, R. Maccari, G. 
Fantoni regia di M. Bernardi con P. Milani, C. Simoni presentato da 
Teatro Stabile di Bolzano 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 


I 

Oggi ore 20.45 Chi ruba un piede è fortunato in amore di D. Fo regia di 
A. Taddei con A. Cremona, C. Frontini, A. Genovesi, S. Mascherpa, G. 
Palladino, L. Toracca, B. Viola, D. Zuin presentato daTeatridithalia 

TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

ViaCiroMenotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Oggi ore 20.45 Zoo di vetro di T. Williams regia di F. Bruni con I. 
Marinelli, E. Russo, A. Gattinoni, 0. Cinque presentato daTeatridithalia 

TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Oggi ore 21.00 Miss Marple e l'omicidio annunciato di A. Christie con 

E. Petrini, M. Squillace, A. Reni, M. Annovazzi, M. Airoldi, C. Bregonzi, D. 

Foà, E. Beiiini, R. Soriano, G. Lavelli, A. Testa, M. Simonetta presentato 
da Biemmebi srl - CompagniaTeatrosempre 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Domani ore 20.30 Cenerentola di F. Spadavecchia e U. Tabarelli regia di 

F. Spadavecchia con S. Oggioni, A. Prati presentato da Teatro del Buratto 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Oggi ore 10.00 II Mago di Oz di F. Baum regia di C. Colla con la 
Compagnia di Attori e Marionette di G. e C. Colla 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Riposo 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 La febbre del sabato sera regia di M. Romeo Piparo con 
S. Torkia, B. Simon 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Oggi ore 21.00 Don Chisciotte di B. Polivka con V. Bongiorno, P. 
Lenardon, C. Rossi presentato da Filarmonica Clown 

M usica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Lunedì 19 novembre ore 18.00 Ricordo di Gino Negri 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 

Oggi ore 20.30 Concerto Stagione Sinfonica musiche di Bartòk e Haydn 

Direttore B. Kocsàr con l'Orchestra Sinfonica di Milano Giuseppe Verdi 

CONSERVATORIO SALA VERDI 

Tel. 02.66986956 

Non pervenuto 

PINACOTECA AMBROSIANA 

Piazza San Sepolcro 

Non pervenuto 

TEATRO DAL VERME 

Via San Giovanni sul Muro, 2 - Tel. 02.87905 

Domani ore 21.00 Concerto Dir. P. Gallois con l'Orchestra I Pomeriggi 
Musicali 

I 


I 


CAPITOL 

ViaA. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 
850 posti Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 

15,30-17,50-20,10-22,30 


CENTRALE 

P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 
590 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

15,45-18,00-20,15-22,30 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
798 posti Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

15,45-18,00 

Il destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 
20,00-22,40 


METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

15,45-18,00-20,15-22,40 
270 posti Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

15,30-17,50-20,10-22,40 
270 posti II quarto angelo 

thriller di J. Irvin, con J. Irons, C. Rampling, F. Whitaker 
16,00-18,10-20,30-22,40 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 

15.30- 17,50-20,10-22,40 (£ 13.000) 

1 57 posti II mandolino del capitano Corelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 

15.30- 17,40-20,00-22,30 (£ 13.000) 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Il gusto degli altri 

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. Catillon 

21,00 


MOTTA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 
498 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

21,00 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

Riposo 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 
560 posti American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

21,00 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 
285 posti The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 

21,00 

180 posti Super8 Stories 

documentario di E. Kusturica 

21,15 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

403 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

21,30 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
20,15-22,40 

Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 
20,05-22,40 

Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 

20,10-22,45 

Il destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 

20.10- 22,45 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

20,20-22,35 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

20.10- 22,35 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Santa Maradona 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 
17,00-22,50 

Indiavolato 

commedia di H. Ramis, con B. Fraser, E. Hurley, F. O'Connor 

20,30 

Il mandolino del capitano Corelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 
17,00-20,00-22,30 

Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 
17,00-20,00-22,30 

Il destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 
17,00-20,00-22,30 

American Pie 2 

commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
17,00-20,30-22,50 

Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

17,00-20,00-22,30 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
17,00-20,30-22,50 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 
17,00-20,30-22,50 

Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 
17,00-20,00-22,30 

Streghe verso Nord 


commedia di G. Veronesi, con T. Mammuccheri, E. Seigner, P. 

Sorvino 

17,00-20,30-22,50 

The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
17,00-20,30-22,50 

Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 
17,00-20,30-22,30 

Il quarto angelo 

thriller di J. Irvin, con J. Irons, C. Rampling, F. Whitaker 
17,00-20,00-22,30 

A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. O'Connor 
17,00-20,00 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
22,50 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
650 posti Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 

20,10-22,30 (£ 10.000) 


ROXY 

ViaGaribaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

724 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger,C. Rrth, H. Grant 

20,30-22,30 (£ 10.000) 


ROBECCOSUL NAVIGUO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

La strada verso casa 

sentimentale di Z. Yimou, con Zhang Zi-Yi, Honglei 

21,00 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Riposo 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

Spettacolo Teatrale 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
405 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

21,30 


SAN Gl UU ANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 
422 posti The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 

21,30 


SEREGNO 


ROMA 

ViaUmberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger,C. Rrth, H. Grant 

21,00 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

773 posti Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

21,15 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 

597 posti II destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 
19,50-22,30 (£ 12.000) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti L'apparenza inganna 

commediadi F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu,T. Lhermitte 

20,30-22,30 (£ 12.000) 


DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 
560 posti Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 

20,10-22,30 (£ 12.000) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

960 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger,C. Rrth, H. Grant 

20,20-22,30 (£ 12.000) 


MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
605 posti Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

20,30-22,30 (£ 11.000) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 

20,30-22,30 (£ 12.000) 


SEHIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

420 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger,C. Rrth, H. Grant 

21,15 


TREZZO SULL'ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

900 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger,C. Rrth, H. Grant 
100 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Riposo 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Riposo 

Riposo 


sccGLi IL cincmn 


Dove c'è 
ffanta*ia per la 
tua fantasia. 
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l’Unità 


in scena |tv 


venerdì 16 novembre 2001 



Pptp 4 1^ 

CAVALCARONO INSIEME 

Regia di John Ford - con James Stewart, 
Richard Widmark, Shirley Jones, Linda Cri- 
stal. Usa 1961.109 minuti. 

Un vecchio e un govane a con¬ 
fronto: il maturo sceriffo di Tu- 
scosa, GuthrieMcCabe, el'impe 
tuoso tenente]im Gary. Inseme 
devono liberare i pri goni eri 
bianchi di una tribù Coman- 
ches Alcuni però s sono adatta¬ 
ti alla vita da pélerossa e prefe¬ 
rì scono rimanere. Una donna, 
Elena, ritorna invece con loro a 
T uscosa, dove sposerà McCabe. 



Italia 1 21.00 

NOME IN CODICE: BROKEN ARROW 

Regia di John Woo - con John Travolta, 
Christian Slater, Samantha Mathis, Deiroy 
Lindo. Usa 1995.108 minuti. Azione. 

In una base areonautica ne 

_ pressi déle Montagie Rocciose 

WTM due amici ed ^erti piloti dell' 
^ ^ aeronautica, ViceRiley, devono 
" ™ collaudare uno Stealth con due 
testatenudeari. Uno da dueim- 
pazzisce e ruba le due bombe 
atomiche per ricattare il Penta¬ 
gono. Il suo amico, cheto cono- 
scebene cerca di capirnelemos- 
se e salva l'America. 



Raitre2.50 

THE MOLE-IL BUCO 

Regia di Tsai Ming-Liang - con Lee Kang 

Sheng, Yang Kuei-Mei, Miao Tien, Tong 

Hsiang-Chu. Taiwan 1998. 95 minuti. 

Drammatico. 

Taiwan, sdtegorni prima daf 
Capodanno dd Duemila. In dt- 
tà piove ininterrottamente e un 
morbo colpisce g// esseri umani 
che tendono a comportarsi come 
scarafaggi. In un condominio 
un uomo e una donna entrano 
forzatamente in contatto a cau¬ 
sa di un buco lasdato aperto in 
un pavimento da un idraulico. 


Raitre 1.10 

ILFIUME 

Regia di Tsai Ming-Liang - con Lee Kang 
Sheng, Miao Tien, Lu Hsiao-Ling, Chen 
Shiang-Chyi. Taiwan 1997. 115 minuti. 
Drammatico. 

Xiao-Kangvivein un apparta- 
mento a Tapa con i suoi genito- 
^ ^ ri, il cui rapporto matrimoniale 
èpraticamenteinesistente II pa¬ 
dre peisionato cerca l'amore in 
squallide saune gay, mentre la 
madreha una rdazioneextraco- 
niugaleinsoddid'acente Una vi¬ 
cenda di alienazionemoralend- 
la ricca Cina di Taiwan. 


da non perdere 


a 

da vedere 


COSÌ così 


□ 

da evitare 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Notiziario 
RASSEGNA STAMPA. Attualità 

6.35 CCISS. 

6.40 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, 

Paola Saluzzi. 

Regia di Antonio Cerotto 

10.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

10.40 LA STRADA PER AVONLEA. 
Telefilm. “Braccio di ferro”. 

Con Sarah Polley, Jackie Burroughs 

11.30 TG1. Notiziario 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi. 

Regia di Sergio Colabona 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Codice di accesso 

per un delitto”. Con Angela Lansbury 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. 

Varietà. Conduce Paolo Limiti. 

Regia di Giancarlo Nicotra, 

Donato Sironi 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. 

Regia di Claudia Mencarelli. All’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Attualità; 
Previsioni sulla viabilità- 
Cciss viaggiare informati. 

17.00 TG1. Notiziario 

18.50 QUIZ SHOW. Gioco. 
“L’occasione di una vita”. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 
20.35 ILFAnODIENZOBIAGI. 

Attualità. A cura di Loris Mazzetti 

20.45 INCANTESIMO 4. Serie Tv. 

Con Vanessa Gravina, Giorgio Borghetti, 
Giuseppe Pambieri, Paola Pitagora. 
Regia di Alessandro Cane, 

Leandro Castellani 

22.45 TG 1. Notiziario. 

22.50 FRONTIERE. Attualità. 

A cura di Andrea Melodia, 

Rino Cervone, Giuliana Lombardi 

23.45 GIORNI D’EUROPA. Rubrica 
0.10 TG 1 ■ NOHE. Notiziario 
0.35 STAMPA OGGI. Attualità 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.45 UN SOLO DIO, TRE VERITÀ. 
Rubrica “Il peccato” 


7.00 GOCARTMAHINA. 

Contenitore 

9.55 LA PAZZA VITA DELLA SIGNORA 
HUNTER. Telefilm. “Test di gravidanza” 

10.15 UN MONDO A COLORI. 

Attualità. “I racconti del piatto” 

10.30 TG 2-10.30. Notiziario. 
All’interno: Notizie. Attualità 
10.35 TG 2 MEDICINA33. 

Rubrica 

10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 TG2-Sì VIAGGIARE. Rubrica 

11.15 TG 2 MATTINA. Notiziario 

11.30 I FAHI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D’AMORE. 

Rubrica 

14.45 AL POSTO TUO. 

Talk show 

16.15 THEPRACTICE- 
PROFESSIONE AVVOCATI. Telefilm. 
“Modus operanti” 

18.00 TG2-FLASHL.I.S. 

Notiziario 

18.05 FINALMENTE DISNEY. 

Contenitore 

18.30 RAI SPORT SPORTSERA. 

Notiziario sportivo 

18.50 SERENO VARIABILE. 

Rubrica 

19.10 LAW&ORDER- 
I DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

Telefilm. “Delitto al campus” (1- parte) 


20.00 ZORRO. Telefilm. 

“La città in quarantena” 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.55 NW YORK NEW YORK: 

IL GIALLO DELLE SPIE. 

Conduce Corrado Augiasi. Di Corrado 
Augias, Simona Gusberti^ Sara Scalia 

23.15 CHIAMBREHI C’E. Varietà. 
Con Piero Chiambretti 

23.45 TG2-NOnE. Notiziario 
0.15 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

0.35 PROFILER. Telefilm. 

“L’ombra degli angeli” 

2.10 ITALIA INTERROGA. 

Rubrica. Con Stefania Quattrone 

2.15 TG 2 SALUTE. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24- 
MORNING NEWS. Contenitore 
8.05 ABBICCÌ-L’HA DETTO 
LA TIVVÙ. Rubrica “L’italiano e l’infor¬ 
matica”. Regia di Maurizio Malabruzzi 
8.35 LA STORIA SIAMO NOI. 

PER UNA STORIA SOCIALE D’ITALIA. 
Documenti. “La fabbrica dimezzata”. 
Conduce Michele Mirabella. Regia 
di Luca Mancini. A cura di Carlo Bolli 
9.15 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, llaria Capitani 

11.30 TG 3 ITALIE. Rubrica. 

A cura di Giovanna Milella 

12.30 TG3. Notiziario 

RAI SPORT NOTIZIE 

12.55 TG 3 CIFRE IN CHIARO. 

Rubrica A cura di LucaMazzà 

13.10 MATLOCK. Telefilm. 

“L’istruttore personale” 

13.55 TRIBULE ELETTORALI REGIONALI. 
Per la sola regione Sicilia 

14.00 TG3. Notiziario 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica 
15.00 TG3NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica 
15.20 ZONAFRANKA. Rubrica. 

Regia di Cristina Gallo. All’interno: 

Se io fossi un animale. Documentario. 
“La cicogna” 

15.50 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI. Contenitore 

16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramela 

17.30 GEO & GEO. Rubrica 
19.00 TG3. Notiziario 


20.00 RAI SPORT TRE. 

Rubrica sportiva 

20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. 

20.50 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Gea Lionello, 
Renato Carpentieri, Giovanni Guidelli. 
Regia di Isabella Leoni 
22.45 TG3. Notiziario. 

23.05 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.35 RAI SPORT SPORTIVAMENTE. 
Rubrica sportiva 
0.25 TG 3. Notiziario 
0.35 MEDIAMENTE. Rubrica 
1.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.10 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Contenitore 


cine 

13.00 PIZZA CONNECTION. 

Film poliziesco (Italia, 1985). 

Regia di Damiano Damiani 
15.00 MUSICA PROIBITA. 

Film sentimentale (Italia, 1942) 

17.00 COSE DELL’ALTRO MONDO. 

Film commedia (Italia, 1939). 

Regia di Nunzio Malasomma 
19.00 FLAVIA LA MONACA MUSULMA¬ 
NA. Film drammatico (Italia, 1974) 

21.00 PIZZA CONNECTION. 

Film poliziesco (Italia, 1985). 

Con Michele Placido. 

Regia di Damiano Damiani 
23.00 MUSICA PROIBITA. 

Film sentimentale (Italia, 1942) 

1.00 BELLO COME UN ARCANGELO. 
Film commedia (Italia, 1974) 



14.25 MERCY (SENZA PIETÀ), 
nim drammatico (USA, 2000) 

16.10 I MAGNIFICI SEHE. Rubrica 
16.20 ACCORDI E DISACCORDI. 

Firn commedia (USA, 1999) 

18.05 ANIMAL FACTORY. 

Firn drammatico (USA, 2000) 

19.40 MUSIC FOR ONE APARTMENTE E 
SIX DRUMERS / INCANTESIMO NAPOLE¬ 
TANO/ SALE TEM PS POUR LE MOUCHES 
/TOILETTE/C4. Cortometraggi 
20.30 VISIONI. Rubrica di cinema 
20.50 CASASTREAM. Varietà 
21.00 PRIGIONIERO DELL’ONORE. 

Firn drammatico (GB, 1991) 

22.25 EXTRA. Rubrica di cinema 
22.45 SPIRITI NELLE TENEBRE. 

Firn avventura (USA, 1996) 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

13.00 SCIENTIFICFRONTIERS. 

“Le piccole domande sulla vita” 

14.00 AVVENTURA. “Voglia di vincere” 
15.00 ANIMALI KILLER. Documentario. 
“Il grido del lupo grigio” 

16.00 LA FURIA DEI CIELI. 
Documentario. “Gli abissi della natura” 
17.00 NATURA. “Dossier: attacco degli 
squali” - “I gioielli dei Caraibi” 

19.00 SCIENTIFICFRONTIERS. 

“Le piccole domande sulla vita” 

20.00 AVVENTURA. “Voglia di vincere” 
21.00 ANIMALI KILLER. Documentario. 
“Il grido del lupo grigio” 

22.00 LA FURIA DEI CIELI. Documentario 
23.00 NATURA. Documentario. 
“Dossier: attacco degli squali” 

24.00 SABATO SPORT. Documentario 


RADIO 


RADICI 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 ■ 
12.10■13.00■17.30■19.00■21.34■ 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 

8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 

8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 

8.45 CAPITAN COOK 

8.53 BEHA A COLORI 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.20 PRONTO, SALUTE 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR1-SCIENZA 

12.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 

13.20 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo. 

13.25 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Glonta 

14.10 BEHA A COLORI MAGAZINE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

17.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 

17.32 GR 1 AFFARI 

18.00 GR1-RADIO CAMPUS 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.39 ZAPPING 
21.00 ZONACESARINI 
21.05 GR1 CALCIO- 
POSTICIPO DI SERIE B 

21.37 GRMILLEVOCI 

22.40 UOMINI E CAMION 
23.00 GR 1 - GR PARLAMENTO 
0.33 BRASIL 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Regia di GIgl Musca 

8.47 LE AVVENTURE DI TEXWILLER 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
PRESENTA VIVA RADIODUE! 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
13.00 VENTOTTO MINUTI 

13.42 JACK FOLLA C’È 

14.30 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 

16.30 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI. Con Enzo Gentile 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

20.50 INCANTESIMO 4 (O.M) 

21.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
24.00 WEEKENDANCE 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.06 MAHINOTRE 
10.00 RADIOTREMONDO 

10.30 LE AVVENTURE DI LÙFFENBACH 
11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA 

12.15 CENTO LIRE 

12.50 ARRIVI E PARTENZE 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 SALA GIOCHI 

14.15 BUDDHA BAR 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 STORYVILLE 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.51 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

21.00 STAGIONE DI CONCERTI 2001/2002 
DELL’ORCH. SINFONICA NAZIONALE RAI 
22.50 NOTTE TRE 

23.10 STORIE ALLA RADIO 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 IERI OGGI E DOMANI 


CUBI 

^^CANALE5| 



6.00 UN AMORE ETERNO. 

6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 

9.00 SUPER PARTES. Attualità 

8.00 CALL GAME. Contenitore. 

Telenovela. 

7.55 TRAFFICO/METEO5. 

9.25 CHIPS. Telefilm. 

“Il primo programma interattivo 

Con Veronica Castro, Omar Ferro 

Previsioni del tempo 

“Due corse speciali”. 

di quiz, puzzle e rebus enigmistici” 

6.40 ALEN. Telenovela. 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 

Con Eric Estrada, Larry Wilcox 

12.00 TGLA7. 

Con Gustavo Bermudez, 

8.00 TG 5-MAHINA. Notiziario 

10.25 MAGNUM RI. Telefilm. 

Notiziario 

Viviana Passmanter 

8.45 TUTTI AMANO RAYMOND. 

“Los Angeles”. 

12.30 1 GIUSTIZIERI DELLA NOnE. 

7.30 MANUELA. Telenovela 

Telefilm. “Una brava ragazza”. 

Con Tom Selleck. 2- parte 

Telefilm. 

8.15 PESTE E CORNA E GOCCE 

Con Ray Romano, Patricia Heaton, 

11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“Il killer” 

DI STORIA. Rubrica 

Madlyn Sweeten 

“Una brutta caduta”. 

13.30 ROBOTSWARS- 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

9.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Con Don Johnson 

LA GUERRA DEI ROBOT. 

Attualità. (R) 

Talk show. 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 

Gioco. 

8.45 VIVERE MEGLIO. 

Conduce Maurizio Costanzo. 

14.25 RELIC HUNTER. Telefilm. 

Con Andrea Lucchetta 

Rubrica 

Con Franco Bracardi. 

“Il popolo perduto”. 

14.00 IL LABIRINTO. Gioco. 

9.30 LIBERA DI AMARE. Telenovela 

Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

Con Tia Carrere, 

“Il nuovo gioco virtuale da perderci 

10.30 FEBBRE D’AMORE. 

10.45 GIUDICE AMY. Telefilm. 

Christien Anholt, Lindy Booth 

la testa”. Conduce Tamara Donà 

Soap opera 

“Il tempo che passa”. Con Amy 

15.20 SARANNO FAMOSI. Show. 

15.00 OASI. Rubrica. 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Brenneman, Tyne Daly, Dan Futterman 

Conduce Daniele Bossari 

Conduce Tessa Gelisio 

Notiziario 

11.48 ASPETTANDO ITALIANI. Show 

15.50 SABRINA, VITA DA STREGA. 

16.00 TEMA. 

11.40 FORUM. Rubrica 

11.50 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

Situation comedy. 

Talk show. 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

12.30 VIVERE. Teleromanzo 

“La band di Sabrina”. 

Conduce Rosita Celentano 

Notiziario 

13.00 TG5. Notiziario 

Con Melissa Joan Hart, 

17.00 BLINDDATE. 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

13.40 BEAUTIFUL Soap opera 

Caroline Rhea, Beth Broderick 

Reai Tv. 

Gioco 

14.10 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

17.35 SHEENA. Telefilm. 

Conduce Jane Alexander 

15.00 SENTIERI. Soap opera 

14.40 UOMINI E DONNE. Talk show. 

“Per un pugno di diamanti”. 

17.30 1 RAGAZZI DELLA PRATERIA. 

15.45 CAVALCARONO INSIEME. 

Conduce Maria De Flippi 

Con Gena Lee Nolin, 

Telefilm. 

Firn (USA, 1961). 

16.10 IL SOGNO DI OGNI DONNA. 

John Alien Nelson 

“Una farsa pericolosa” 

Con James Stewart, Richard Widmark, 

Firn Tv (USA, 1996). Con Jeff Fahey, 

18.30 STUDIO APERTO. 

19.00 FASCIA PROTETTA. 

Linda Cristal, Shirley Jones 

Delane Matthews, Kim Katrall. 

Notiziario 

Varietà. 

17.55 SEMBRA IERI. Attualità 

Regia di Steven Schachter. All’interno: 

19.00 REALTV. 

Conducono Platinette, 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

17.00 Tgeom. Attualità 

Attualità. 

Roberta Lanfranchi 

Notiziario. All’interno: 

18.00 VERISSIMO-TUTTI 1 COLORI 

Conduce Guido Bagatta. 

19.30 EXTREME. 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 

DELLA CRONACA. Attualità. Conduce 

Regia di Claudio Bozzatello 

Rubrica 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

Cristina Parodi 

19.58 ANELLO DEBOLE. 

“La realtà attraverso le immagini 

Rubrica 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 

Gioco. 

più spettacolari ed emozionanti”. 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

19.00 PASSAPAROLA. Gioco. Conduce 

Conduce Enrico Papi. 

Conduce Roberta Cardarelli 

Telenovela 

Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 

Regia di Maurizio Ventriglia 


20.15 TERRA NOSTRA. Telenovela. 

20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

21.00 NOME IN CODICE: BROKEN 

20.00 TG LA7. Notiziario 

Con Ana Paula Arosio, Thiago Lacerda 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA- 

ARROW. Firn azione (USA, 1996). 

20.30 100%. Gioco. 

20.45 LA MACCHINA DEL TEMPO. 

LA VOCE DELL’INSOLENZA. Show. 

Con John Travolta, Christian Slater, 

“Il primo Game Show condotto intera¬ 

Rubrica di attualità. Conduce Alessandro 

Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 

Samantha Mathis, Deiroy Lindo. 

mente da una voce fuori campo” 

Cecchi Paone. Regia di Michele Mally 

21.00 C’È POSTA PER TE. 

Regia di John Woo 

21.00 PER COLPA DI UN ANGELO. 

23.00 2000 -FATTI E PERSONAGGI. 

Show. Conduce Maria De Filippi. 

23.00 REAL TV FILES. Attualità. 

Film (USA, 1995). Con David Bowe. 

Attualità. 

Regia di Valentino Tocco 

Conduce Guido Bagatta 

Regia di Craig Clyde 

23.30 PER TUTTO IL TEMPO CHE CI 

23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

23.05 REAL TV SPECIALE. 

22.50 DIARIO DI GUERRA- 

RESTA. Film drammatico (Italia, 1998). 

Talk show 

Attualità. Conduce Guido Bagatta 

SPECIALE TG LA7. Attualità 

Con Ennio Fantastichini, 

1.00 TG5-N0nE/METE05. 

24.00 ALLSTARTRIBUTE- 

23.50 TG LA7. Notiziario 

Vincenzo Peluso, Emilio Bonucci. 

Notiziario 

ANTEPRIMA DEL NUOVO VIDEO. 

24.00 IL VOLO. Talk show 

Regia di Vincenzo Terracciano. 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA- 

Musicale. “What’s Going On” 

1.00 IL LABIRINTO. Gioco. “Il nuovo 

All’interno: 0.45 Meteo 

LA VOCE DELL’INSOLENZA. Show. (R) 

0.35 STUDIO APERTO¬ 

gioco virtuale da perderci la testa”. (R) 

1.30 TG4-RASSEGNASTAMPA 

2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

LA GIORNATA. Notiziario 

1.25 ROBOTSWARS-LA GUERRA 

1.55 LE SEHE CINESI D’ORO. 

2.30 VERISSIMO-TUTTI 1 COLORI 

0.45 STUDIO SPORT. 

DEI ROBOT. Gioco. (R) 

Firn (Italia, 1967). 

DELLA CRONACA. Attualità. (R) 

Notiziario sportivo 

1.50 OASI. Rubrica di ambiente. 

Con Vincenzo Cascino, Gloria Paul, 

3.00 T.J. HOOKER. Telefilm. 

1.15 SARANNO FAMOSI. 

Conduce Tessa Gelisio. (R) 

Antonella Steni. All’interno: 2.40 Meteo 

“Le minorenni” 

Show. Conduce Daniele Bossari. (R) 

2.40 FLUIDO. Rubrica Con Alvin. (R) 




11.10 FREQUENCY-ILFUTUROÈIN 
ASCOLTO. Film fantastico (USA, 2000) 
13.05 PRIMA 0 POI ME LO SPOSO. 
Firn commedia (USA, 1998) 

14.40 WILL&GRACE. Telefilm. 

15.05 LA CASA DELLA GIOIA. 

Firn commedia (GB, 2000) 

17.25 OGNI MALEDETTA DOMENICA. 
Firn drammatico (USA, 1999). 

Con Al Pacino. Regia di Oliver Stone 
20.00 FILMARE LA NATURA. Doc. 
21.00 REGOLE D’ONORE. 

Firn drammatico (USA, 2000). 

Con Tommy Lee Jones. 

Regia di William Friedkin 
23.05 GIORNALE DEL CINEMA 
23.50 IN THE MOOD FOR LOVE. 

Firn drammatico. Con Maggio Cheung 


ITEIE -l- 

12.45 CALCIO. CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI SERIE B. Vicenza - Ancona. (R) 

14.30 US@ SPORT. Rubrica sportiva 
15.00 NFL GAME DAY. Rubrica sportiva 

15.30 NBA ACTION. Rubrica sportiva 
16.00 BASKET. EUROLEGA. 

Pau Orthez - Skipper Bologna. (R) 

17.25 SPORTHANDICAP. Rubrica. (R) 
18.00 PREMIER SHOW PREMIER LEAGUE 

18.30 +MOTORI. Rubrica sportiva 

19.30 ZONA. Rubrica sportiva 

20.30 BASKET. NBA. 

Houston Rockets - Los Angeles Lakers 
22.10 VOLLEY. SOUTH AMERICAN 
VOLLEYBALL CHAMPIONSHIP 2001(R) 
23.20 VITA DA HOOLIGAN- 
UN ANNO IN INCOGNITO TRAI TIFOSI 
DEL CHELSEA. Documenti 



11.15 SOUTH PACIFIC. Film dramm. 

13.25 LA MOGLIE DEL SOLDATO. 

Firn drammatico (GB, 1992) 

15.20 KIPPUR. Film drammatico 
(Francai/Israele, 2000). Con Liron Levo 

17.20 STORIA DI NOI DUE. 

Firn drammatico (USA, 1999). 

Con Bruco Willis. Regia di Rob Reiner 
18.55 GIORNALE DEL CINEMA: 

I PROTAGONISTI. Rubrica di cinema 

19.25 SI FA PRESTO A DIRE AMORE. 
Firn commedia (Italia, 2000) 

21.00 BABEVAINCinÀ. 

Firn fantastico (USA, 1998). Con 
Magda Szubanski. Regia di George Miller 
22.35 AVVISO DI CHIAMATA. 

Firn commedia (USA, 2000). 

Con Meg Ryan. Regia di Diane Keaton 



13.30 MUSIC NON STOP. Musicale 

14.30 TRL Musicale 

15.30 BECOMING. Musicale. 

“Puntata dedicata alle Destiny’s Child” 
16.00 MAD4HITS. Musicale 
17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 SELECT. Musicale 
19.00 VIDEOCLASH. Show 
20.00 HITLIST ITALIA. Musicale. 

“La classifica delle vendite discografiche 
in Italia”. Conduce Victoria Cabello 
21.00 MTVSUPERSONIC. Show. 
Conduce Enrico Silvestrin 
23.00 JACKASS. Reai Tv 

23.30 WEEKINROCK. Rubrica 
23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. Musicale 
1.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
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Nord: poco nuvoloso con parziali annuvolamenti sulla Ligu¬ 
ria e sul basso Piemonte. Centro e Sardegna: sull' isola 
molto nuvoloso con piogge sparse, sulle altre regioni molto 
nuvoloso. Sud e Sicilia: molto nuvoloso. 


DOMANI 


Nord: sereno o poco nuvoloso con tendenza a parziali 
annuvolamenti sulla Liguria, basso Piemonte ed Emilia-Ro¬ 
magna. Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare, a tratti 
intensa. Sud e Sicilia: irregolarmente nuvoloso. 


ma 



L'area depressionaria che ha interessato la nostra penisola negli ultimi giorni 
va lentamente spostandosi verso ponente. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 8 13|VERONA 



6 11 ■ AOSTA 


8 12 MILANO 

nsra 

13 15 BOLOGNA 


3 151 ANCONA 


3 15ICAMPOBASSO 5 7 ■ BARI 


9 12 L’AQUILA 

I 

9 9 S. M. DI LEUCA 


R.CALABRIA 15 22|PALERMO 14 19|MESSINA 


12 18 ALGHERO 


TEMPCRATURE NEL MONDO 


HELSINKI -3 0 


COPENAGHEN 


VARSAVIA 3 4 ■ LONDRA 


■3 6 MOSCA 


-5 4 I STOCCOLMA 


-3 1 BERLINO 


1 7 I BRUXELLES 


BONN 


GINEVRA 


2 8 FRANCOFORTE -1 7 PARIGI 


-2 3 IZURIGO 


3 6 BELGRADO 


BARCELLONA 10 19|lSTANBUL 


LISBONA 


11 17 ATENE 


10 18|MALTA 


3 7 PRAGA 


19 23IMADRID 


19 23 AMSTERDAM 


16 19|BUCAREST 
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Ansia metafisica 
e cattiva digestione: 
la malinconia nasce 
dal loro incontro 


E. M. Cioran 
«Quaderni 1957-1972» 



Ma il Problema vero è Adottare i Genitori 


Manuela Trinci 

i porta una cicogna strana, di metalioecoi motori romban¬ 
ti, e quando scendono dalla sua grande pancia hanno in 
spalla un minuscolo zaino che contiene tutto il loro narrabile 
passato, nonnulla: forse una foto, forse una cartolina o un dise¬ 
gno staccato all'ultimo daH'armadietto dell'Istituto. Sono i bambi¬ 
ni protagonisti delleadozioni internazionali edi loro si racconta¬ 
no storie ingiuste, offensive, fin troppo note. Dallo zaino quasi 
vuoto ri affiora tuttavia la memoriaequalcuno, fra strazi einspie 
gabili nostalgie, tenta di ricucire i ricordi; altri, la maggioranza, 
tagliano corto: «la mamma è morta, stavo in un brutto collegio, 
ero solo, basta». All'arrivo, anche i più piccoli, hanno già un 
nome proprio, Un nome che, mentre sottolinea l'appartenenza a 
terre lontane e a differenti etnie, rimanda- in maniera più sottile 
- a genealogie, affetti e desideri sottesi alla gravidanza di una 
donna da dimenticare, offrendo di contro una sorta di continuità 


a un legame disperato e disperante. 

Allontanare le misteriose discendenze, voltare pagina, appare il 
desiderio un po' di tutti eli cambiamento del nome proprio, con 
un nome radicato nella cultura e nella tradizione della nuova 
famigliasi configura come un gesto ideale, simbolico, di rinasci¬ 
ta. «Un nome più faciie da pronunciare», «che non io faccia 
senti re ancora più diverso», giustificano i genitori. 

M a chi ha paura delle differenze? 

Di fatto latrarne delia solidarietà infantileesaltano, nel giocare, ie 
differenze stesseeleanimano sulla scacchiera del gioco del mon¬ 
do con le nenie ucraine di Vadim, i canneti di bambù di Kim, le 
sambe sfrenatedi Eduardo, lepiantagioni di coccoeienotti illuni 
di Sooky, la bambola di fogliedi Nirmala, la matrioska di Mina e 
il collegio affacciato sulla Neva di M atresa, a San Pietroburgo. 

Si stabiliscono così origini e appartenenze, ma ia creatività fanta¬ 



stica, volando all'ombra del vero, solleva dalla spietatezza dei 
fatti, dalla concretezza del reale. «Somiglio a mia sorella», rispon¬ 
deva infatti a una bambina curiosa Lu Van Nam, un piccolo 
vietnamita, dando inizio a un tipico «romanzo familiare»di ree 
regine, incantesimi elenti risvegli. In effetti adottareun genitore 
non è meno compiicato che adottare un bambino. Non casuai- 
mente se invitati a disegnare la loro nuova famiglia, i bambini 
raffigurano piuttosto la casa dove abitano: una zona neutra del- 
i 'esperi enza che prot^e dal I a tu rbolenza affetti va e dai ri sch i o d i 
investimenti sbagliati. «Facciamo chedevo ancora nascere», pro¬ 
pose] olanda mostrando la necessità di avere più tempo per poter 
accettarei genitori adottivi, perchéi'amore-garantivaWinnicott 
- arriva, ma non certo a comando! 

Da leggere la storia tenera e affatto stucchevole di Doremi è stato 
adottato (Domitiile De Pressensé per ia M ottajunior). 
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MARIO MOSCHINI 



scnttore 


quotidi 


Lo scrittore 
Marco 
Meschini 
e sopra 
la copertina 
del suo libro 
«I rasatori 
di teste» 


ane 


Scrive di rasatori di teste 
di spazzolini, di diritti e di pace 
Tra impegno e leggerezza 
i libri di un «erede» di Rodari 


in sintesi 





Fa il maestro elementare a Fermo. È il babbo di 
Francesco, un bambino down di 12 anni. È autore di 
opere di poesia e narrativa per l'infanzia. Ha 
ricevuto la medaglia d'oro dal Presidente della 
Repubblica Ciampi per l'opera particolarmente 
efficace svolta a favore dell'Istruzione elementare e 
dell'educazione infantile. La critica lo indica come 
erede di Gianni Rodari. Si chiama Marco Moschini, 
è l'espressione di quell'Italia «minore» come la 
definisce lo storico Ruggero Romano, linfa vitale e 
correttivo alle pecche di quell'Italia «maggiore» che 
risente delle terrazze e dei salotti. Il suo ultimo 
libro è «Magia delle piccole cose»che comprende un 
CD dei testi musicati e interpretati dal cantautore 
Paolo Capodacqua. Il più venduto sinora, «I 
rasatori di teste» che ha vinto il premio Città di 
Cingoli nel 98, è un racconto surreale i^irato alla 
vicenda del suo secondo figlio chea soli sei mesi, a 
causa di una delicata e rischiosa operazione al 
cuore eseguita nell'ospedale Lancisi di Ancona che 
gli ha salvato la vita, «una struttura pubblica» come 
ci tiene a precisare Marco Moschini, ha perduto i 
pochi capelli che aveva e lo ha reso 
calvo per sempre. 


Fa il maestro 
elementare 
e ha un figlio 
down di 12 anni 
E una gran voglia 
di raceontare 

Sandra Amurri 


F rancesco ha 12 anni mafrequen- 
ta la V elementare nella stessa 
scuola dove insegno e i miei alun¬ 
ni mi chiedevano spesso perché era senza 
capelli ed io raccontavo loro la verità fino a 
che non ho sentito il bisogno di scrivere la 
sua vera storia dando una versione infedele 
dei fatti che però aiutasse a cogliere, nella 
diversità, momenti di divertimento edi ri¬ 
scatto. Cercando di far capirechesi possono 
cogliere neH'handicappato anche momenti 
positivi, così come ho scritto in questa frase 
introduttiva de / rasatori di teste. "Erbacce 
sono quelle piantine di cui non sono stati 
ancora scoperti i pregi" - spiega Moschini 
con quella sua dolce serenità di linguaggio 
che lo rende un maestro speciale e una per¬ 
sona straordinaria -, U na sorta di romanzo 
surreale - continua - che si avvicina alla 
fiaba per la capacità che le fiabe hanno di 
mescolare il dolore con la leggerezza e la 
speranza e la crudeltà con il gioco. Le fiabe 
sono mediatori che nella loro compiutezza 
riconducono a "senso" la nostra esperienza, 
Per noi che viviamo la nostra vita con i suoi 
problemi che ci sembrano insormontabili, 
le vicende dellefiabe possono costituire del¬ 
le illusioni per la nostra vita, lo ho capito, 
anche grazie alla drammatica e meravigliosa 
esperienza di essere babbo di un figlio 
down, che non esistono esperienze buone o 
cattive ma che tutto ci permette di crescere 
se riusciamo a leggere dentro le cose anche 
con l'aiuto dei libri. Fromm dicechelafelici- 
tà non dipende da ciò che ci accade ma da 
come noi reagiamo a ciò che ci accade, La 
nascita di un figlio down è un dramma che 
si può superare cercando di rifiutare il con¬ 
cetto secondo cui un genitore si sente tradi¬ 
to rispetto alle proprie aspettative, un figlio 
down non corrisponde a ciò chesi desidera¬ 
va perché su di lui non si possono scaricare 
ambizioni e frustrazioni. Ma un bambino 
down ci insegna a capire che un fi0io può 
darci molto più di ciò che ci aspettiamo da 
lui se siamo capaci di accoglierlo per ciò che 
è, per come è, Aiutare senza pretendere ma 
senzarinunciaread insistere. In questo libro 
parlo di me, del mio bambino perché come 
dice Umberto Eco: nei libri layitadeH'auto- 
reedel lettoresi intersecano, È un'esperien¬ 
za che mi ha toccato profondamente ed è 
stata terapeutica». 

/ rapatoti di teste racconta di una banda di 
venditori di parrucche che per fare tanti 
soldi cerca di rapare a zero i bambini, I 
protagonisti sono due. U no si chiama Peco- 
rello, un bambino down buono e mite esat¬ 
tamente come suo figlio Francesco, L’altro 
si chiama Ultimo, solo nel nome, mentre il 
suo compagno di banco, Pecorello, ultimo 
lo è di fatto, Tra i duesi crea una solidarietà 
così forte che li porterà ad attuare un piano 
per sgominare la banda. In classe, sul solco 
di Rodari, sopravvivono a maestri trasparen¬ 
ti e a supplenti inferociti. Ci sono momenti 
molto toccanti in cui la storia vera di France¬ 
sco esce fuori con forza come quando Peco¬ 
rello, checomeil figlio di Moschini hagros- 

Ragione e fantasia; 
la ragione per 
eomprendere la realtà, 
la fantasia per superarla 
e non aceettarla 
eosì eom’è 


se difficoltà di linguaggio, dà da leggere al 
suo amico Ultimo una poesia che gli ha 
scritto suo babbo esattamente quella stessa 
poesia che Moschni ha scritto per France¬ 
sco: «E sei comparso tu mucchietto di bam¬ 
bino a sollevare turbinando la polvere degli 
anni. Allungherò per te la mia vecchiaia uc¬ 
cellino senz'ali che voli alto nel cielo del tuo 
babbo». 

11 suo maestro èstato Gianni Rodari, «Roda¬ 
ri scriveva per in^nareedivertire. La lette¬ 
ratura per bambini deve essere leggera ma 


deve fare riflettere». I mpegno e leggerezza. 
Ora M oschni si sta dedicando a una poesia 
delle cose. «Che vuol dire che noi siamo 
immersi nelle cose, Viviamo in una società 
in cui le cose contano più delle persone. 
M olti genitori dicono: non mi occupo di te 
però ti faccio molti regali, spesso anticipan¬ 
do i bisogni. I figli sono soffocati dallecosee 
più che giocatori sono possidenti. Comedi- 
ce il filosofo J. Dewey: è importante per la 
felicità deH'uomo un tipo di educazioneche 
aiuti adareun senso allecose. Vuol direstar 


bene con le cose. E per star bene con le cose 
ci sono tre modi, Il primo è ricostruirle, Il 
secondo è conoscerne la storia e il terzo è 
cantarle». 

Da qui è nato l’ultimo libro: Magia delle 
piccole cose (Edizioni Opera Nazionale M on- 
tessori). Un lavoro straordinariamente inte¬ 
ressante in cui Moschini, attraverso i dise¬ 
gni dello spazzolino, della carta igienica, del 
lavello, della doccia, che chiama, strisce di 
quotidiana fantasia di un bambino senza 
nome, racconta la quotidianità dandogli, ap¬ 
punto un senso. «Il tram è pericoloso per¬ 
ché puoi spezzarti una gamba ma il "tram 
tram" può uccidere il pensiero. Rodari dice¬ 
va, appunto che bisogna accendere la fanta¬ 
sia e partiredall’infanzia per poter guardare 
oltre gli avvenimenti del presente e fondare 
la nostra vita sul binomio: ragione e fanta¬ 
sia, La ragione per comprendere la realtà, la 
fantasia per superarla e non accettarla così 
com’è per non diventare schiavi del quoti¬ 
diano», Moschini in Maga dàle piccole cose 
rivolgendosi ai bambini scrive: «quando ti 
parlano di magia, di solito, da qualche parte 
c’è un mago, Scorrendo queste pagine ti 


accorgerai che il mago sei tu e riconoscerai 
magie che sai fare benissimo come trasfor¬ 
mare la doccia in un fiore d’acqua o una 
corda in un serpente». E ai grandi scrive: 
«prestareattenzionealla quotidianità ai suoi 
luoghi e ai suoi protagonisti dando voce e 
"senso" a cose e piccoli ^i significa arric¬ 
chirli di significato e d’intensità riscattarli 
dalla banalità, dall’anonimato e riconoscer¬ 
ne la dignità. E il piacere che ogni bambino 
prova nel trasfigurare la realtà con l’eserci¬ 
zio deirimmaginazione è il preludio di quel 
piacere più maturo che si avverte nell’acco- 
starsi al gran "giocattolo di parole" che è la 
poesia». Nella sua scrittura ci sono leggerez- 
zaeimpegno. L’impegno sta anche nel parla¬ 
re della pace come un valore a cui educare i 
bambini. 

Diritti del popolo de bambini un altro suo 
libro che è una proposta di educazione alla 
pace: «La Pace nascedal rispetto dei diritti e 
non va intesa come garanzia del perpetuarsi 
di una situazione di comodo attraverso il 
mantenimento di una pace di facciata che è 
"assenza" dei conflitti solo perché non è 
dato spazio al conflitto, ma è un 


Ho capito che 
non esistono 
esperienze buone 
0 cattive ma tutto 
ei permette 
di crescere 

"addestrarsi ’’ a cercare i nsieme tutte le possi- 
bili soluzioni conflittuali». Nel libro, attra¬ 
verso di^ni efilastrocche elenca tutti i di¬ 
ritti da rivendicare, per cui battersi: il diritto 
all’amore, all’uguaglianza, al gioco, alla salu¬ 
te, alladignità,allalibertà, di non esseresfrut- 
tato, all’istruzione e alla conoscenza e eoa 
via, «M olti si chiederanno perché parliamo 
solo di "diritti" e non di doveri, rispondo 
che è il concetto di diritto a far nascere 
quello di dovere e ciò avviene nel momento 
in cui comprendiamo cheègiusto riconosce¬ 
re anche agli altri quei diritti che vogliamo 
riconosciuti a noi stessi. Il diritto di uno, 
allora, diventa, il dovere d^li altri nei suoi 
confronti» spiega Meschini che ritornando 
al concetto di Pace aggiunge: «Educare alla 
Pace non è possibile se prima non si educa 
al rispetto delle "culture altre", un tema che 
incide su come stare a scuola, sul tipo di 
scuola e sulla qualità della scuola. Noi ad 
esempio, invitiamo gli immigrati in classe 
per farci raccontare come giocavano da pic¬ 
coli, con quali giocattoli e poi cerchiamo di 
ricostruirli. La diversità va considerata dal 
punto di vista intraculturalequando si trat¬ 
ta, ad esempio di un bambino dellatuastes¬ 
sa religione e colore della pelle ma H andi¬ 
cappato e interculturale quando riguarda 
bambini di altre religioni edi diverso colore 
della pelle, La scuola ha il doveredi promuo- 
verelaconoscenzatrai bambini del mondo, 
Di educarli a sentirsi parte del mondo non 
una parte, magari privil^iata, del mondo». 
Cara Pace è il nome di un altro libro di 
M arco M oschini cheèstato anchestampato 
in russo e che ha venduto centomila copie. 
Quando era ancora un manoscritto lo inviò 
a Nancy Reagan e a Raissa Gorbaciova ac¬ 
compagnato da una lettera : «M i scusi se ho 
azzardato tanto ma a forza di lavorare con i 
bambini ho imparato che avere una certa 
faccia tosta a volte può essere perfino impor- 
tanteepoi questi sono tempi in cui le buone 
intenzioni non possono permettersi di resta¬ 
re solo intenzioni, Desidero far sentire la 
mia voce, una fra le tante, in favore della 
Paceelo faccio in un modo caro ai bambini: 
con un racconto, nella speranza che riesca 
ad avvicinare i più piccoli e i più grandi 
dellaTerra. N on mi sono rivolto a Suo mari¬ 
to perché forse non avrebbe avuto il tempo 
di leggermi e perché credo molto nei buoni 
consiglieri». Leduefirst lady gli hanno rispo¬ 
sto con una lettera appassionata e il libro è 
stato pubblicato dalla Pionerskaja Pradva, 
cioè la Pradva dei ragazzi. 

Se si domanda a Marco Moschini se suo 
figlio ha letto / rasatoti di teste ispirato alla 
sua storia, abbassa la testa per nascondere 
gli occhi, che dietro le spesse lenti da miope, 
iniziano a luccicare. Sono le lacrime di un 
padre a cui non è permesso sperare, France¬ 
sco quel libro non riuscirà mai né a legalo 
né a comprenderlo perché nonostante i do¬ 
dici anni lui è come se ne avesse appena sei 
e, sa anche che sarà così per sempre, «A 
Francesco tutte le sere prima che si addor¬ 
menti racconto tante fiabe belle ma brevi e 
semplici. Lui ride ed io sono un po’ più 
felice», dice e le lacrime, come per magia, 
fuggono via per lasciare posto al sorriso. 

La scuola ha il dovere 
di educare i bambini 
a sentirsi parte del mondo 
non una parte, 
magari privilegiata, 
del mondo 
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A GUI DO VERGAMI 
IL «DODICI APOSTOLI» 

Guido Vergarli, editorialista del 
«Corriere della Sera», è il vincitore 
della ventiquattresima edizione del 
«Premio 12 Apostoli». Il 
riconoscimento gli è stato attribuito 
per aver curato il volume «Alfabeto 
del XX secolo» (Baldini& Castoldi), 
un’antologia di storie del Novecento 
scritte dal padre, il grande Orio. Il 
premio sarà assegnato oggi a 
Verona, presso il Ristorante 12 
Apostoli, che con i suoi 175 anni è 
uno dei locali storici d’Italia, dopo un 
incontro con la città programmato 
all’Accademia di Agricoltura, Scienze 
e Lettere, dove Vergani sarà 
interrogato da critici e pubblico. 


Conoscete Danilo Dolci? A Palermo per Riscoprirlo 


Gabriele B. Fallica 

C omincia oggi il convegno internazionale 
sulla Struttura maieutica eia gestione de 
conflitti organizzato dal Centro Psicopedagogi¬ 
co per la Pace e la gestione dei conflitti di Pia¬ 
cenza edal Centro per lo sviluppo creativo «Da¬ 
nilo Dolci», e patrocinato dall'Llniversità degli 
Studi di Palermo. 

Danilo Dolci, il «militante» che per tutta la vita 
ha lottato, in nomedi una sua personale idea di 
non violenza, per la pace e i diritti umani, il 
sociologo di libri-chiavecomeSand/t/ a Partini- 
coelnchiesta a Palermo, il poeta dei versi raccol¬ 
ti nel Limonelunare, figura di straordinario in¬ 
tellettualetroppo presto dimenticata, è la figura 
centrale del convegno che durerà tre giorni. 


Pertutta la vita Danilo Dolci ha cercato connes¬ 
sioni e comunicazioni possibili per liberare la 
creatività nascosta in ognuno di noi e, in omag¬ 
gio a Socrate, ha chiamato questa sua attività di 
ricerca «maieutica», trasponendo il terminefilo¬ 
sofico in chiave pratica dal punto di vista socia¬ 
le, educativa e civile. 

Con Danilo Dolci la ricerca «maieutica» si spo¬ 
stava nel campo delle relazioni tra esseri viventi 
e nel loro studio, una parte del quale dedicato 
allacomprensionedi come le relazioni possano 
diventare parassitismo e violenza. 

Cause, quindi, della deriva autoritaria eoppres- 
sivadi una società che invece di promuovere la 
crescita personaledell'individuo lo governa ren¬ 


dendolo stupido e privandolo dellesuecapacità 
creative.Trasformandolo, in pratica, in un sem¬ 
plice meccanismo commerciale del consumi¬ 
smo. 

Il convegno prenderà spunto dal lavoro di Dol¬ 
ci per portare le sue idee aN'interno del mondo 
deH'educazione, del lavoro sociale, del la creativi¬ 
tà artistica ed espressiva, della salvaguardia del¬ 
l'ambiente e del genere umano. 

L'obiettivo? Forse è una nuova utopia, ma è 
quello di creare una società cui dedicare la pro¬ 
pria vita. 

Ad aprire i lavori del convegno sarà Antonino 
M angano (Presidentedel Centro «Danilo Dol¬ 
ci») cui seguiranno gli interventi di Jacques 


Vonèche (Università di Ginevra), di Daniele 
Novara (CPP di Piacenza) ejerome Liss (We- 
stdeutscheAkkademiedi Dusseldorf). 

A ^uire la presentazione del M aster Universi¬ 
tario sul M etodo M aleuti co e una mostra docu¬ 
mentaria su Danilo Dolci predisposta dal M u- 
seo per la Pace di Paterno (CT) e dall'Archivio 
storico degli Anarchici Siciliani. 

I lavori continueranno domani e dopodomani 
e si concluderanno con la stesura di un docu¬ 
mento finale e con le«visit-azioni»ai luoghi di 
Danilo Dolci. 

Per far conoscere meglio la figura dello studio¬ 
so triestino è stato creato il sito internet www. 
danilodolci.net . 


«Scoop, querele e qualche schiaffo» 
(Baldini & Castoldi, pagine 256, lire 
24,000) è il nuovo libro di Guido 
Quaranta, giornalista dell’Unità, poi 
di Paese Sera, Panorama e L'Espres¬ 
so. Quaranta vi racconta un cinquan¬ 
tennio di vita professionale e, attra¬ 
verso di esso, un pezzo di storia del 
nostro Paese. Anticipiamo le pagine 
dedicate alla sua esperienza nel no¬ 
stro giornale. 


1947, un cronista all’Unità 


Ricordi d’un «rivoluzionario 


in tram» nella Torino della Fiat di Vailetta 


Guido Quaranta 


Q uando sono entrato air«Unità» di 
Torino, nella primavera del 1947, i 
padri e le madri costituenti stavano 
3 a Roma la M agna Charta della neo¬ 
nata Repubblica. 11 premier democristiano Al¬ 
cide De Gasperi aveva appena estromesso dal 
governo i ministri socialcomunisti e imbarca¬ 
to al loro posto il liberaleLuigi Einaudi. L'ido¬ 
lo delle donne era Amedeo N azzeri, un divo 
del cinema, alto, bruno, prestante, con una 
voce profondaci baffetti ben curati. Sui ban¬ 
chi delle librerie troneggiava un bel romanzo 
di Vasco Pratolini ambientato nella sua Firen¬ 
ze, Cronachedi poveri amanti. E la Fiat, presie¬ 
duta dal professorVittorio Valletta, magnifica¬ 
va laTopolino. 

Fautore del mio ingresso in quel giornale 
fu, a mia insaputa, il dir^oredel «Paesespor¬ 
tivo»: sì, proprio Giglio Panza, che non mi 
aveva dimenticato. All'indomani delle miedi- 
missioni dal suo settimanale, gli capitò di par¬ 
lar bene di me ai dirigenti del quotidiano co¬ 
munista, suoi amici, compagni di partito e, 
oltretutto, coinquilini perché, come ho d^o, 
i due giornali stavano nello stesso palazzo, 
anzi in stanze contigue. Costoro, a corto di 
personale, decisero dopo un po' di tempo di 
mettermi alla prova, come reporterdi cronaca 
nera. E io - chioma lustra, abito blu, camicia 
fresca di bucato ecravatta rossa - affrontai con 
trepidazione il fatidico giorno delle presenta¬ 
zioni: agghindato com'ero, più cheun aspiran- 
tecronista deir«U nità», sembravo un manichi¬ 


no della Rinascente. Anzitutto feci tappa nel¬ 
l’ufficio del redattore-capo, una sala al piano- 
terra, piuttosto grandeeluminosa. Si chiama¬ 
va Ugo bonghi, era un signore azzimato, gio¬ 
viale, col gilet. Mi disse di dargli del tu e si 
compiacque nel sentire che, oltre a essere 
iscritto al Pd, ne frequentassi un’autorevole 
esponente, l'onorevole Camilla Pavera, redu¬ 
ce dalle galere fasciste e nostra amica di fami¬ 
glia. bonghi storse il naso quando dissi che 
mio padre era un colonnello del Regio eserci¬ 
to, siapurein pensione avrebbe preferito assu¬ 
mere, suppongo, un figlio della classe operai a. 

Superato il lievedisappunto, mi condusse 
nello studio del direttore, M ario M ontagnana, 
cognato di PalmiroTogliatti, il leader del parti¬ 
to. (...) Il giornale era nato il 28 aprile del 
1945, con la Liberazione, e andava ad aggiun¬ 
gersi alleedizioni deir«Unità»di Roma, Geno¬ 
va eMilano. La redazione era suddivisa in una 
decina di stanze: dovunque pavimenti di le¬ 
gno odorosi di cera, porte con le maniglie in 
ottone, applique nei corridoi, grate in ferro 
battuto sui termosifoni, pesanti tendedi vellu¬ 
to color sabbia. Salvo i ritratti di Gramsci, 
Togliatti, Lenin e Stalin appesi dappertutto, 
gran parte deH'arredamento proveniva da un 
vecchio transatlantico in disuso. (...) Il lavoro 
era intenso. Entravamo in redazione nel pri¬ 
mo pomeriggio e ne uscivamo, dopo dodici 
ore, alle 3 di notte. Noi cronisti ci muoveva¬ 
mo per la città in bicicletta o con il tram. (...) 
Di solito si cenava ai tavoli di una malinconica 
fiaschetteria sotto i portici della vicina piazza 
Statuto: due uova al piatto, qualche tornino 
assai piccante di Chiaverano, un'insalata mi¬ 



sta e un quartino di barbaresco. Per ritornare 
a casa salivamo a piccoli gruppi su uno dei 
furgoni del la tipografi a che portavano i primi 
pacchi dei giornali ai treni in partenza dalla 
stazionedi Porta Nuova e distribuivano poi il 
resto delle copie nelle edicole della città. Lo 
stipendio, pari al salario di un operaio me¬ 
talmeccanico, era modesto: 30mila lire al me 
se, un terzo di quello da giornalisti della 
«Stampa»o della «Gazzetta del Popolo». Ades¬ 
so la firma sul giornale è concessa con una 
certa facilità e, in qualchecaso, èaccompagna- 
ta dalla fotografia dell’aiticolista, ma allora i 
collabi che avevano quest’onore erano pochi 
eletti: il responsabile della terza pagina Paolo 
Spriano chechiamavamo «Pillo», qualcheelze 
virista come Italo Calvino, i titolari di alcune 
rubriche come il critico cinematografico Pao¬ 
lo Gobetti, il corrispondente da Berlino Est 
Sergio Segre e il capo dei servizi sportivi M ar- 
tin (nomedi battaglia di Piero Zoccola). (...) 
A differenza di oggi (a volte voluminosi quasi 
come gli elenchi telefonici, ornati di gadget, 
inserti e dépliant pubblicitari) i quotidiani di 
allora, epocadi grande carestiadi carta, dispo¬ 
nevano di pochissime pagine. L’«Unità», in 
principio, ne ha avute quattro, poi è passata a 
sei: prezzo, 25 lire. Anche la pubblicità era 
scarsa: gli annunci più frequenti erano quelli, 
asciutti, che reclamizzavano l'utilità del cinto 
ernario o i farmaci per curare le vene varicose. 

Gli editoriali arrivavano da Roma per tele- 
scrivente, erano scritti soltanto dai dirigenti 
nazionali eavevano un tono, adir poco, plum¬ 
beo. I discorsi di PalmiroTogliatti alla Carne- 
rada deputati, pubblicati integralmente, occu¬ 


pavano unao duepagineegiungevano con il 
titolo incorporato e intoccabile, di solito lun¬ 
go ed enfatico come gli slogan pittati sulle 
pareti delle sezioni del partito. Ne ricordo un 
paio, fra i più sobri astringati. Uno garantiva 
che Solo la partedpazionedé partiti del popolo 
al governo potrà assicurare una lotta efficace 
contro la miseria. L'altro annunciava: Noi ab¬ 
biamo preso nelle nostre mani e porti amo avan¬ 
ti la boriosa bandiera ddia libertà e ddl'indi- 
pendenza. 

Allavigiliadelleelezioni i candidati comu¬ 
nisti al Parlamento venivano presentati al let¬ 
tore con maestosa solennità. Il vicesegretario 
Pietro Secchia, per esempio, era descritto co¬ 
me «l’infaticabile organizzatore delle lotte de 
mocratichedi tutto il Paese». Mauro Scocci- 
marro, già ministro delle Finanze nel ^verno 
Farri, passava per «il nemico implacabiledella 
corruzioneedella violenza». Un popolare lea¬ 
der sindacaledella CgiI, Giuseppe Di Vittorio, 
aveva lestimmatedeir«avveduto alfieredi tut¬ 
ti gli onesti». 

(...) Avevamo un particolare riguardo per 
i comunicati che illustravano l’attività quoti¬ 
diana della federazione provinciale, guidata 
da Celeste Negarville, un dirigente che cono¬ 
sceva a memoria la Divina Commedia, era un 
fineintenditoredi pittura e, pursefigliodi un 
operaio, aveva un'aria così snob che molti rite¬ 
nevano fosse un aristocratico: un marchese, 
per la precisione. 

Rammento chequando uno di qua comu¬ 
nicati arrivava sui nostri tavoli veniva manda¬ 
to in tipografia sotto la dicitura «Di rigore» e 
doveva essere pubblicato con rilievo anche se 
spesso segnalava solo l’ora di una riunione di 
una cellula in unadelletantesezioni piemonte¬ 
si 0 il sessantesimo compleanno di qualche 
sconosciuto, ma attivissimo, diffusore deir« 
Unità». E, in oss^uio a precise direttive di 
linguistica impartiteda Roma, bisognava scri¬ 
vere «arme» anziché «arma», «quistione» inve- 
cedi «questione», «costatare»al postodi «con¬ 
statare». Nessuno di noi ha mai trovato buffo 
che, alla vigilia di una sospensione del lavoro 
in unafabbrica, il giornaleannunciasseil ricor¬ 
so air«armedello sciopero». 


La Qualità ha un gusto tutto suo. 



McDonald’s: il gusto della qualità. 

Se abbiamo avuto tanto suc¬ 
cesso in Italia, come nel resto 
l mondo, è perché lo abbia¬ 
mo basato sulla 
scelta degli ingre¬ 
dienti, sulla pulizia 
dei ristoranti e sulla 
simpatia delFaccoglien 

za. In una parola: 
sulla qualità. 

11 nostro capitale 
più importante? Siete voi. 

McDonald's Italia è, prima di tutto, una azien¬ 
da che ogni giorno serve più di 600.000 persone. 

Questo significa che deve tenersi caro il 
suo capitale. Cioè i suoi clienti. 

Cioè voi: proprio voi che state 
leggendo questa pagina. 

Siamo rigorosi. 

E’ un nostro difetto. 

Abbiamo un marchio e un capitale di fiducia 




da mantenere. Per questo non possiamo per 
metterci di fare errori. Per questo ogni ali 
mento viene sottoposto a decine di con¬ 
trolli, daU’origine alla vostra tavola. Per 
questo ogni ristorante McDonald’s segue 
norme di preparazione, 
di pulizia e di igiene 
alimentare fissate da 
protocolli operativi molto 
dettagliati. 

\ Passati dieci minuti, f 
un panino non viene più servito. 

Vogliamo che i nostri panini vengano gustati 
appena preparati, caldi e fragranti. Quando 
sono passati più di dieci minuti dalla 
preparazione un panino non viene più servito. 
Naturalmente facciamo di tutto per non 
sprecare, quindi cerchiamo di prevedere le 
variazioni ora per ora e di preparare solo lo 


I stretto numero di panini necessario. Per questo, | razione. In molti casi sono affidati a Società 

esterne, indipendenti da McDonald's. 

E’ ovvio. Chi ha un nome / 
come il nostro non può - 
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^ A. 





permettersi errori, 


Scegh il tuo. 



Un ingrediente 
esclusivo: la varietà. 

Cosa si può mangiare in ogni 




a volte, vi toccherà aspettare qualche minuto. 

E’ vero che i nostri 
controlli sono tra i più rigorosi 
del mondo? 

I controlli che McDonald’s effettua sui propri 
fornitori (e anche sui propri ristoranti) 
seguono standard di altissi 
mo livello, tra i 
più alti nel 
settore ^ j- 
della 


McDonald’s? Veramente di tutto, dalle insala 
tone alle patatine, dai frappe 
al caffè espresso. Naturai 
mente, il nostro punto di 
forza sono i panini: il deli 
cato McChicken col pollo, 
lo stuzzicante Filetto di 

Pesce, il corposo 
McPink 



di maiale. . 

E, natural¬ 
mente, tutta la serie 1 
degli hamburger di bovino, dal 
“^^sontuoso McRoyal Deluxe al mitico 
Big Mac. Tutti di carne bovina al 100%, tutti 
fatti esclusivamente col muscolo dei quarti 
anteriori, disossati a mano. 


Qualità è anche 


un somso. 


it 

Occor 





servire pasti 

di qualità non basta la freschezza 
degli ingredienti, la cura nella pre¬ 
parazione, la pulizia scrupolosa. 
Occorre anche che i ristoranti McDonald's 
siano posti accoglienti, alle¬ 
gri, colorati, dove la musi¬ 
ca non impedisca di 
chiacchierare e dove si 
possa stare piacevolmente. 

Un posto dove, entrando, si sia 
accolti con un sorriso. 

Che dite, ci siamo riusciti? 



J 


TRANQUILLI, SI VA DA MCDONALD’S. 


Colore: Composite 
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Da «Nature» 

Una protezione genetica 
contro la malaria 

Alcune persone sarebbero geneticamente 
protette nel confronti della malaria. È In 
sintesi il risultato di una ricerca pubblicata 
sull’ultimo numero della rivista Nature che 
porta la firma tutta italiana di un gruppo di 
ricercatori dell’università di Roma «La 
Sapienza». I ricercatori guidati da David 
Modiano, hanno scoperto che una mutazione 
nel gene che sovrintende la produzione 
dell’emoglobina può fornire una protezione 
nei confronti della malattia. La ricerca svolta 
su un campione di 4383 persone del Burkina 
Paso, nell’Africa Occidentale, ha permesso 
di mostrare che le persone che avevano la 
mutazione, nota come HbC, su entrambe le 
copie del gene dell’emoglobina (la copia di 
origine materna e quella di origine paterna) 
hanno una riduzione del 93 per cento dei 
sintomi clinici della malaria, mentre in coloro 
che presentano questa mutazione su una 
sola copia del gene, tale riduzione del rischio 
è del 26 per cento circa. 


Due studi americani 

Caffè decaffeinato aumenta 
il rischio di artrite nelle donne 

Il caffè decaffeinato potrebbe aumentare il 
rischio di artrite reumatoide nelle donne. Lo 
dimostrano due studi presentati al 
convegno di San Francisco deH’Amehcan 
College of Rheumatology. La prima ricerca, 
condotta dall'University of Alabama di 
Birmingham, ha studiato 31 mila donne tra i 
55 e i 69 anni di età. Si è così scoperto che 
le donne che bevevano quattro o più tazze 
di caffè decaffeinato al giorno avevano una 
probabilità doppia di sviluppare la malattia. 
Chi beveva caffè normale non aveva un 
rischio maggiore e chi beveva tre tazze di 
tè aveva invece il 60 per cento di probabilità 
in meno di sviluppare la malattia. L'altra 
ricerca è stata condotta dalla Boston 
University su 64 mila donne di colore e ha 
dimostrato che una tazza al giorno di caffè 
decaffeinato quadruplica il rischio di artrite 
reumatoide. Secondo i ricercatori, la causa 
sarebbe da ricercarsi nei solventi industriali 
usati nel processo di decaffeinizzazione. 



Un gene maneante tra le cause 
del morbo della «mucca pazza» 

La mancanza di un gene coinvolto nella 
risposta immunitaria aumenta di tre volte 
la possibilità di essere colpiti dalla nuova 
variante umana del morbo di 
Creuztzfeldt-Jacob. Lo svela un articolo 
sulla rivista Nature realizzato da John 
Collinge dell'Istituto di Neurologia di 
Londra. Il gene, chiamato DQ7, sembra 
essere posseduto solo dal dodici per 
cento delle persone colpite dalla variante 
umana di «Mucca Pazza» , mentre 
almeno il 36 per cento della popolazione 
normale lo possiede. Lo studio è stato 
condotto su 50 pazienti, praticamente 
metà delle persone che sono state 
colpite in tutto il mondo dal morbo. 
Secondo questi primi dati, comunque, 
questo gene non avrebbe alcun effetto 
relativamente alla forma sporadica della 
malattia, quella che colpisce gli esseri 
umani indipendentemente dal consumo 
di carne bovina infetta. 


1 Uno studio sui topi 

Spinaci e mirtilli combattono 
r invecchiamento cerebrale 

Una serie di studi condotti sui topi 
dimostra che una dieta ricca di spinaci 
e mirtilli riesce a combattere gli effetti 
deN'invecchiamento sulla memoria. Gli 
studi sono stati condotti dai ricercatori 
dell'Università della South Florida e da 
quella di Houston e dimostrano che gli 
antiossidanti contenuti in questi due 
alimenti sono in grado di limitare 
l'accumulo di radicali liberi nel cervello 
dei topi anziani, accumulo 
probabilmente legato allo sviluppo di 
malattie degenerative tipo il morbo di 
Parkinson e l'Alzheimer. In entrambi i 
casi, i topi nutriti in questo modo hanno 
mostrato, una volta invecchiati, di 
essere in grado di ricordarsi oggetti e 
stimoli sonori, che i topi nutriti 
normalmente non erano in grado di 
fare. La ricerca è stata presentata al 
convegno della Society for 
Neuroscience di San Diego. 


Il maggior produttore di farmaci omeopatici: «Cerco di capire perché funzionano» 

Monsieur Boiron, 
«scettico» per natura 


complementi 


In Italia circa 9 milioni di 
persone utilizzano o hanno 
utilizzato metodi di cura non 
convenzionali. Ma è davvero 
possibile parlare di medicine «alternative» ? A rigor di 
termini, infatti, la scienza medica è una sola - come 
riconosce, nell’intervista riportata a fianco, anche 
l'omeopata francese Christian Boiron - e deve basarsi sulle 
prove scientifiche di efficacia. Per definire le altre medicine 
(omeopatia, osteopatia, naturopatia, ecc.) si ricorre così 
solitamente a termini come «non convenzionali», «non 
provate», «non ortodosse». Gli autori di lingua inglese 
preferiscono aggirare il problema impiegando l’acronimo 
CAM (Complementary/Alternative Medicine) per indicare 
tutti i metodi di cura elo prevenzione che possono 
utilmente affiancare il filone della medicina convenzionale, 
integrandola (complementare, appunto); e soddisfacendo 
bisogni evidentemente non appagati dalla scienza medica 
ufficiale. Sono evidenti i pericoli di una scelta alternativa 
che comporti il completo abbandono del trattamento di 
riferimento per una determinata malattia: per le patologie 
più gravi, come ad esempio quelle oncologiche o l’Aids, ma 
anche per quelle croniche come l’asma bronchiale, 
l’adozione di rimedi «dolci» ma inefficaci può comportare 
serie conseguenze. Anche soltanto per il ritardo con cui si 
perviene ad una diagnosi corretta o a una terapia adeguata. 
Questo è il motivo per cui anche i metodi complementari 
dovrebbero essere praticati da medici. 



Edoardo Altomare 


S l'omeopatia è cambiata. Sulle 
otenzialità esui limiti di que- 
;o discusso metodo di cura cir¬ 
colerebbero molte convinzioni errate 
e idee preconcette. È quel che leggo 
sull'home page del sito web della più 
importante industria produttrice di 
preparati omeopatici: l'Istituto Boi¬ 
ron. M a mi aspetta una sorpresa anco¬ 
ra più grande: quella di scoprire, dopo 
avergli dichiarato il mio scetticismo 
nei confronti dell'omeopatia e di altre 
medicine alternative, cheancheil pre- 
sidentedellamaggioreaziendadi pro¬ 
dotti omeopatici del mondo si defini¬ 
sca «scettico per natura». Farmacista, 
appassionato di medicina ma anchedi 
temi sociali e politici - è stato vicesin- 
dacodi Lionedall'89al'92-Christian 
Boiron regge dal 1983 le sorti di 
un'aziendafloridaein continua cresci¬ 
ta. E a tempo perso scrive anche saggi : 
l'ultimo, dedicato a «Le ragioni della 
felicità», è appena arrivato in libreria 
peri tipi di Franco Angeli. 

Diceva lo storico Mirko Grmek 
che la principale differenza tra 
la medicina scientifica e quelle 
«alternative» consiste nel fatto 
che la prima non è una dottrina 
fissa ma un sistema aperto. Per 
cui, se oggi non sappiamo come 
funziona un farmaco, lo sapre¬ 
mo domani. L’omeopatia, inve¬ 
ce, non è cambiata dai tempi di 
Hahnemann ed è rimasta chiu¬ 
sa da duecento anni a questa 
parte. 

Sono parzialmente d'accordo. 
Non esiste da una parte la medicina 
scientificaeda un'altra parteuna medi¬ 
cina che non lo è. C'èunasola medici¬ 
na, quellache viene insegnata nelleuni- 
versità. E poi, non mi piace nemmeno 
parlare di medicine «naturali»: non 
condivido questo concetto, per me 
non vuol dir niente. Quelli che hanno 
ideeintegralistemi sembra che appar¬ 
tengano ad un'altra epoca. A me piace 
la prevenzione e la terapia, mi piaccio¬ 
no i vaccini e gli antibiotici. Dicevo 


chec'èuna sola medicina: ma non èia 
stessacosain Franciaein ltalia.Tanto 
per fare un esempio, in Italia si propo¬ 
ne e si ^ue spesso il parto cesareo, 
mentre in Francia si pratica di solito 
un'anestesia locale epidurale L'omeo¬ 
patia è chiusa? 11 lavoro che faccio da 
30 anni è quello di cercare di capire, 
dimostrare e migliorare l'attività far¬ 
macologica dell'omeopatia. 

Dicono gli esperti chei prepara¬ 
ti omeopatici sono farmaci sen¬ 
za molecole e l’omeopatia va 
contro tutte le basi molecolari 
della moderna farmacologia. 
Luigi Garlaschelli, chimico pres¬ 
so l’Università di Pavia, sostie¬ 
ne addirittura che alcuni prepa¬ 
rati omeopatici oltre una certa 
diluizionesono costituiti da «ac¬ 
qua fresca». 

Lo capisco benissimo. Se non fossi 
nato nell'omeopatia e non ci avessi la¬ 
vorato, avrei detto la stessa cosa. Sia¬ 


mo consapevoli - nella mia piccola 
azienda abbiamo 170 farmacisti - che 
la diluizione infinitesimale rappresen¬ 
ta un vero e proprio enigma rispetto 
alle nostre conoscenze fi siche echimi- 
che più elementari. 

Pensavo che mi avrebbe parlato 
di Benveniste e della cosiddetta 
«memoria dell’acqua»... 

(Sorride) C'èunapartedi omeopa¬ 
ti che è un po' settaria, è vero, ma è 
solo una piccola parte, anche sealquan- 
to rumorosa... La verità è che non 
abbiamo un'ipotesi abbastanza solida 
da spiegare la diluizione infinitesimale 
omeopatica e dunque non sappiamo 
nientesul modo in cui funziona l'ome¬ 
opatia. La sola cosa che possiamo dire 
èchenon funziona in tutti i casi, enon 
in tutte le patologie: sappiamo solo 
che in qualche caso funziona, che è 
efficace, ma non sempre e non in tutte 
le persone 

Che differenza c’è tra i risultati 


che si ottengono con l’omeopa¬ 
tìa e quelli che si otterrebbero 
col placebo? 

11 placebo non è un problema solo 
perno! ma ancheper la medicina allo¬ 
patica: c'è un effetto placebo e un effet¬ 
to diretto. Quando facciamo sperimen¬ 
tazioni - non tanto numerose, perché 
non abbiamo molte possibilità econo- 
micheelasolaricercain campo omeo¬ 
patico è la nostra, mentre la medicina 
classica può disporre di laboratori pri¬ 
vati, università e centri di ricerca pub¬ 
blica - misuriamo anche noi l'effetto 
placebo: certamente esiste, ma non c'è 
solo quello. 

Visto che l’omeopatia non fun¬ 
ziona in tutti i casi, non pensa 
sia rischioso curare una patolo¬ 
gia con un prodotto omeopati¬ 
co, ritardando magari l’inizio di 
una terapia più efficace? 

Può accadere, equesto è il motivo 
per cui voglio fortemente che l'omeo¬ 


patia venga praticata da medici. In 
qualche paese, invece- non in Europa, 
ma ad esempio negli Stati Uniti e in 
Canada- ci sono lobby che spinano a 
favore di omeopati non medici. Ma 
l'omeopatia è una pratica medica, una 
dellediverse possibilità terapeutiche, e 
deve essere riservata ad esperti e a spe¬ 
cialisti medici. 

Alcuni pensano che l’efficacia 
deH’omeopatia sia dovuta alla 
sua capacità seduttiva ed all’at¬ 
tenzione che l’omeopata dedica 
all’individuoeai suoi problemi, 
lo non penso che il successo del¬ 
l'omeopatia provenga da una maggio¬ 
re attenzione nei confronti dei pazien¬ 
ti. lo penso che quando la mamma va 
dal medico per il suo bambino, chiede 
à ascolto, comprensione, ma soprattut¬ 
to efficacia. E lasolaragionedel succes¬ 
so dell'omeopatia sta nella sua effica¬ 
cia. Anzi, quando è nata, nel XIX seco¬ 
lo, l'omeopatia era molto più efficace 


dell'allopatia di quei tempi. 

Hanno scritto Skrabanek e Mc- 
Cormick (autori del saggio «Fol¬ 
lie e inganni della malieina») 
che la magia nera è quasi del 
tutto scomparsa, mentre è so¬ 
pravvissuta la magia bianca del¬ 
la medicina «alternativa». 
Rispondo che l'omeopatia oggi, 
quella che rappresento io, è un'omeo¬ 
patia dinamica, chesi sviluppa, che ha 
voglia di capire e di progredire E di 
integrarsi nella pratica medica quoti¬ 
diana. 


clicca su 


www.cicap.org 

www.compmed.caregroup. 

harvard.edu 

www.boiron.com 



CONVEGNO 
IN Emilia 

Era dedicato alle medicine 
alternativeil VII Convegno 
NazionaledelCicapOI 
comitato italiano per il 
controllo déle affermazioni sul 
paranormale e sulle 
paeudosdenz^ tenutosi né 
giorni scora a Reggo Emilia. 

H anno provveduto ad 
attualizzare! temi dé convegno 
la dedaonedé preadente déla 
R egione Lazio Storace di 
ri esumare la cura Di Béla; e il 
rinvio a giudizio di Piero 
Angéa da parte dé gip di 
Catania per un servizio 
sull'omeopatia mandato in 
onda da Sup&Quark e 
gudicato «diffamatorio» dalla 
sodéà di mediana omeopatica. 
«Ritenevo mio dovere - ha 
commentato Angéa - 
informare il pubblico sulla 
poszionedéla comunità 
sdentifica né confronti 
dél'omeopatia». E i più 
autorevoli ricercatori italiani, 
da Rita Levi M ontaidni a 
Renato Dulbecco, dall'&c 
ministro Umberto Veronea 
all’immunolo^Alberto 
M antovani, a sono subito stretti 
attorno al popolare conduttore 
téeviavo. Il Cicap ha peraltro 
creato un punto di riferimento 
sull'omeopatia: e invita a 
segnalare all'indirizzo 
omeopati a§d cap.org iniziative 
di analisi aitica, ricerche 
italiane, cord univeratari o 
andiela disponibilità di 
pazienti, farmadsti, medid, 
ricercatori, avvocati e giornalisti 
che vociano offrire sped fi che 
esperienze per affrontare le 
di verse problematiche connesse 
all'analisi di questo settore 
Sulla sperimentazione déla 
terapia Di Béla si è invece 
espresso l'oncologo Umberto 
Tiréli (dél'lstituto Tumori di 
Avi ano): «Non avrebbe senso 
ripetere ogg uno Studio eseguito 
dai migliori spedalini mondiali 
sul canao e che ha dimostrato 
che la cura Di Béla non solo 
non era efficace ma aveva 
anche una tosédtà». 

I_IIJ 


David Eisenberg dirige la divisione che si occupa di scoprire effetti e controindicazioni delle terapie non convenzionali alla Harvard Medicai School 

Un investigatore a caccia di medicine alternative 


Barbara Gallavotti 


O ggi nei paesi occidentali si cal¬ 
cola che un'altissima percen- 
tualedi pazienti faccia uso di 
medicine alternative: 83 milioni di per¬ 
sone negli U.S.A., almeno 6,5 milioni 
in Italia. Alcuni di questi rimedi sono 
probabilmente solo acqua fresca, altri 
hanno un effetto. Sappiamo veramen¬ 
te quale? Proprio per studiare l'effica¬ 
cia e l'azione fisiologica delle terapie 
alternative, negli Stati Uniti èstato isti¬ 
tuito il Centro Nazionaleper la M edici- 
naComplementareeAlternativa, gene- 
rosamentesowenzionato dal Congres¬ 
so, mentre centri di studio specializza¬ 
ti sono stati aperti in molte università. 
Fra queste c'è la prestigiosissima H ar- 
vard Medicai School, la quale circa un 
anno fa ha inaugurato la Divisione per 
la Ricerca e l'Educazione nelleTerapie 
di M edicinaComplementareeAlterna- 
tiva. Il direttore, David Eisenberg, è 
abituato all'assedio di giornalisti di tut¬ 
to il mondo. Quando andiamo a incon¬ 
trarlo, la sua segretaria ci fa attendere 
in una sala riunioni. La stanza, enor¬ 
me, è quasi interamente occupata da 
un gigantesco e pregiatissimo tavolo 
dal design essenziale. Le parete sono 


ornate con rotoli di calligrafia cinese. 
Lamentevaaunospedaletradizionale 
in Cina, dove le pareti erano macchia- 
tedi umidità e un anziano medico con 
il camice lurido ammaliava gli stranie¬ 
ri con giochi di abilità, pilloledi saggez¬ 
za e un po' di ciarlataneria. Qui, dove 
l'oriente incontra l'efficienza america¬ 
na, emolti dollari, sembra piuttosto di 
essere in un ovattato e lussuosissimo 
tempio zen. Eisenberg veste all'occi¬ 
dentale, ha la pelle chiara e i capelli 
fulvi. Eppuresi hal'insopprimibilesen- 
sazionedi trovarsi di fronte a un bon¬ 
zo avvolto in una tunica, forse per i 
suoi movimenti lenti, il tono di voce 
dolceeil sorriso imperturbabile. 

Gli studi universitari di Eisenberg 
sono stati quelli di ogni medico occi¬ 
dentale, come pure i suoi primi anni 
di carriera. A metà degli anni '60 però 
si èrecato in Cina, per studiare la medi¬ 
cina cinese, la quale veniva praticata 
già2500 anni fa. Lascoperta dell'orien¬ 


te è tanto affascinante che il medico 
americano decide di studiare il cinese 
e nel 1969 è il primo del suo Paese ad 
essere ufficialmente inviato a Pechino 
per studiare la medicina locale «Nel 
1989, ho modificato lamiaareadi inte 
resse, dedicandomi all'occidente e ai 
suoi rapporti con lemedicinealternati- 
ve. Nel 2000 il centro di ricerche nel 
quale lavoravo ad Harvard è diventato 
l'attuale divisione per lo studio delle 
medicinecomplementari ealternative: 
un'espansione che oggi ci consente di 
attingere per le nostre ricerche ai mi¬ 
gliori talenti di tuttelefacoltàedi tutti 
gli o^edali connessi con la Harvard 
M edical School», spiega Eisenberg. 

Sotto il nomedi «medicinecom¬ 
plementari ealternative» (CAM ), lade- 
finizione prediletta da^i esperti per- 
chénon racchiudegiudizi di merito, si 
raccoglieun gruppo estremamente ete¬ 
rogeneo di rimedi. Si va dagli estratti 
animali e vegetali, alla chiropratica, ai 


Dalla Cina 
con veleno 

A proposito di rimedi non convenzio¬ 
nali, è significativa la storia della leu- 
cemiapromielocistica acuta, malat¬ 
tia rara e molto grave. Un anno fa, la 
Fda americana ha autorizzato i medi¬ 
ci ad utilizzare per questa malattia 
anche il farmaco 731, il cui principio 
base è l’arsenico. Da tempo questa 
sostanza tossicissima viene utilizza¬ 
ta in Cina come rimedio per diverse 
malattie. Il medico cinese che l'ha 
scoperta aveva visitato un guaritore 
che trattava i tumori con il veleno di 
un rospo locale e due pietre polveriz¬ 
zate: una delle due rocce, scoprì il 
medico, conteneva arsenico che, 
iniettato a piccole dosi, può curare. 


massaggi, all'appuntura, agli integra¬ 
tori alimentari. E tutti hanno le loro 
controindicazioni. Erbe ed estratti ani¬ 
mali infatti contengono sostanze chi¬ 
miche, del tutto analoghe a quello che 
potrebbero essere sintetizzate nelle in¬ 
dustrie farmaceutiche. Queste sostan¬ 
ze possono essere dannose se assunte 
in modo inopportuno, o da pazienti 
con alcune patologie o ancora, come 
recentemente confermato anche da 
studi italiani, possono interagire con 
farmaci occidentali e provocare effetti 
disastrosi. «Nel 1996 si è registrata la 
morte di un uomo che aveva assunto 
una overdose di H erba ephedra. D'al¬ 
tro canto operazioni malaccortedi chi¬ 
ropratica 0 massaggio possono causa- 
relussazioni enei 1980 un agopunturi¬ 
sta che usava aghi non sterilizzati ha 
trasmesso l'epatite B a 35 persone», 
dice Eisenberg. A questi casi si aggiun¬ 
gono intossicazioni gravi da parte di 
chi ha assunto quantità eccessive di 


vitamine 

«Lo scopo del nostro ente di ricer¬ 
ca è comprendere se i rimedi hanno 
un effetto e, nel caso di medicinali, 
individuareii principio attivo, separan¬ 
dolo da eventuali altre sostanze inutili 
0 dannose», spiega Eisenberg, «Il pro- 
blemaècheper molti rimedi èdifficile 
immaginare esperimenti analoghi a 
quelli che si utilizzano per studiare i 
risultati della medicina occidentale». E 
in effetti, comesi fa ad esempio a capi¬ 
re se la chiropratica funziona davvero 
0 è solo un effetto placebo? Ci vuole 
fantasia: per l'agopuntura il problema 
èstato risolto inventando speciali aghi 
chedannoal paziente l'impressionedi 
penetrare nel corpo, mentre in realtà si 
limitano a sfiorarlo. 

LeCAM però non presentano pro¬ 
blemi solo per la salute umana, ma 
ancheper quelladell'ambiente. La me¬ 
dicina cinese ad esempio fa uso di 
un'infinitàdi specierare, fino a minac¬ 


ciarne gravemente la sopravvivenza. 
Cosa accadrebbe se aumentasse anco¬ 
ra il numero di chi richiedequei prepa¬ 
rati? «I nostri studi mirano a risolvere 
anchequesto problema», spiega Eisen¬ 
berg, «una volta individuato un princi¬ 
pio attivo infatti potremo trovare il 
modo di sintetizzarlo, identico, in labo¬ 
ratorio, cosi da non essere più costretti 
ad estrarlo da una pianta o un anima¬ 
le. La cultura cinese è estremamente 
attaccata alla sua tradizione, ma anche 
estremamente pragmatica. Quindi, 
una volta che lo stesso composto sarà 
disponibilein unaformapiù economi¬ 
ca e sana per l'ambiente, non dispero 
che esso possa divenire una soluzione 
accettabile anche per gli orientali». 

Il campo delle mdicinealternati- 
veènuovo per i ricercatori occidentali 
e la comunicazionefra esperti èfonda- 
mentale. Per questo Eisenberg mi salu¬ 
ta con un invito «Il prossimo congres¬ 
so internazionalesuileCAM sarà a Bo¬ 
ston. Mi piacerebbe molto stabilire 
unacollaborazionepiù stretta con l'Ita¬ 
lia ed eventualmente vedervi svolgere 
un successivo incontro. Per questo in¬ 
vito tutti gli studiosi italiani impegnati 
nel campo delle CAM a presentare i 
loro lavori ai nostri congressi e in gene- 
ralea collaborare con noi». 
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Usa, troppo potere al presidente 


Il più famoso commentatore della destra americana 
spiega perché non si devono 
mai abbandonare i principi democratici 


WILLIAM SALIRE 


M al consigliato da un pro¬ 
curatore generale frustra¬ 
to e in preda al panico, il 
presidente degli Stati Uniti pensa 
bene di impadronirsi di poteri dit¬ 
tatoriali per incarcerareo addirittu¬ 
ra giu stizi are strani eri. 

In questo clima di paura scatenato 
dal terrorismo e presi da un sacro 
fuoco di rozza giustizia, non faccia¬ 
mo nulla per impedire a George 
W. Bush di sostituire alla l^ge co¬ 
muneimprobabili tribunali milita¬ 
ri. 

In questa scellerata situazione di 
emergenza, Bush ammette di voler 
sospendere"! principi fondamenta¬ 
li e le garanzie di legge" che sono 
alla base del sistema giudiziario 
americano. Egli si arroga il diritto 
di aggirareil potere giudiziario per 
istituire tribunali straordinari ai 
suoi diretti ordini - in pratica grup¬ 
pi di alti funzionari che giudiche¬ 
ranno quei cittadini non-america- 
ni cheli presidente avrà "motivo di 
ritenere" appartengano ad organiz¬ 
zazioni terroristiche. 

N on contento della precedente scel¬ 
ta di consentirealla polizia di inter¬ 


cettare letelefonate tra i sospetti ed 
il loro legale, Bush priva ora gli 
stranieri sotto accusa persino dei 
pochi diritti accordati dalla legge 
marziale. 

Questi suoi tribunali potrebbero 
occultare prove con la scusa della 
tutela della sicurezza nazionale, sta¬ 
bilire proprie regole, giudicare un 
imputato colpevole pur in presen¬ 
za di un terzo di voti contrari, e 
infine giustiziarlo senza che gli sia 
concessa una revisione del proces¬ 
so da partedi un tribunalecivile. 
Tra governo ed imputato non c'è 
più il potere giudiziario affiancato 
da una giuria indipendente. Al po¬ 
sto di queste forme di garanzia che 
assicurano un equo giudizio e so¬ 
no alla basedel nostro sistema legi¬ 
slativo, lo straniero si trova ora di 
fronte un funzionario con compe 
tenze al contempo di inquirente, 
pubblica accusa, giudice, giuria e 


carceriere o addirittura boia. Con 
un orwelliano giro di parole, il de 
creto di Bush definisce questa abo¬ 
minevole scelta di stile sovietico 
"un processo equo ed esaustivo". 

Di quali fondamenti del diritto si 
nutre questo nostro novello Cesa¬ 
re? La Casa Bianca indica nel tribu- 
nalemilitareistituito dopo l'assassi¬ 
nio di Lincoln un valido preceden¬ 
te. Va ricordato, a questo proposi¬ 
to che durante la Guerra Civile 
americana, Lincoln aveva sospeso 
il principio deirhabeascorpus;for¬ 
se che la nostra guerra al terrori¬ 
smo esige si ricorra prossimamen¬ 
te anche alla detenzione illegitti¬ 
ma? U n altro esempio sarebbe quel¬ 
lo rappresentato da una condanna 
all'impiccagione, decretata da un 
tri bunalemilitareeconvalidata dal¬ 
la Corte Su prema, di alcuni sabota¬ 
tori tedeschi approdati in America 


durante la seconda guerra mondia¬ 
le. 

Secondo i fautori del tribunalespe¬ 
ciale, chi non condividequesta de¬ 
cisione è uno smidollato garantista 
che non si rende conto che è in 
corso una guerra, che si è già di¬ 
menticato delle 5.000 vittime dei 
raid terroristici. 

In unasituazionedi emergenza co¬ 
me questa, non èforseindispensa- 
bileattuaremisuredi sicurezzastra- 
ordinarieatutelada cittadini ame¬ 
ricani? 

Se ciò significa pestare i piedi a 
qualcuno, gli si potrà chiedere scu¬ 
sa in un secondo tempo. 

Sono queste le argomentazioni di 
questi falsi "duri". In un momento 
in cui persino in seno ai liberal èin 
atto un dibattito sulle implicazioni 
etiche della tortura - ponendo di 
fronte il rifiuto della barbarie e la 


necessità di salvare vite umane - è 
opportuno che conservatori icono¬ 
clasti e portacarte sostenitori della 
linea dura si ergano in difesa dei 
valori americani. 

È ovvio che per poter affrontare 
l'em ergenza terrorismo èindispen- 
sabile intervenire su qualche legge 
e forse vararne qualche nuova. Al 
limite, e comunque per un tempo 
limitato, si può tollerare qualche 
retata di clandestini o l'interrogato¬ 
rio di studenti stranieri. Si può an¬ 
che comprendere la necessità della 
nuova legge approvata dal Congres¬ 
so che autorizza intercettazioni te¬ 
lefoniche indiscriminate. 

Andiamo, però, a vedere qual è 
l'obiettivo chequesto strombazzan¬ 
te decreto intende colpire. Volete 
sapere cosa preoccupa Washin¬ 
gton al momento? Cosa farsene di 
Osama bin Laden, nell'eventualità 


che si lasciasse acchiappare. 

Un processo comesi deve, del tipo 
di quello concesso da Israele ad 
Adolf Eichmann, fa paura: darebbe 
al terrorista un'occasionepubblici- 
taria di portata globale. 0, peggio 
ancora, indurrebbe i suoi seguaci 
ad attuare una vasta campagna di 
sequestri di persona per salvaguar¬ 
darlo dalla pena che si merita. 

La soluzione non risiede nel viola¬ 
re la nostra tradizione giudiziaria 
facendo di bin Laden la star di un 
tribunale sommario, bensì nel tra- 
sformarela sua caverna in una crip¬ 
ta. Quando i talebani in fuga rivele¬ 
ranno dov'èchesi nasconde, i no¬ 
stri bombardieri dovranno andare 
a dargli l'estremo saluto con cin- 
quetonnellatedi bombeagrappo¬ 
lo ed una tonnellata e mezza di 
bombeanti bunker. 

E se invecefacesse sapere di volersi 
arrendere, affiorasse dal suo na¬ 


scondiglio sventolando una bandie¬ 
ra bianca? Non rientra nelle nostre 
tradizioni ammazzare! prigionieri. 
Semmai il presidente Bush dovreb¬ 
be instaurare una politica di «resa 
universale», vale a dire o tutta Al 
Qaeda o nessuno. La resa selettiva 
di uno 0 una decina di capi - che 
lascerebbe le varie cellule dissemi- 
natein Afghanistan ed altrovelibe- 
re di agire - è inaccettabile. Do¬ 
vremmo continuarea bombardare 
i possibili nascondigli di bin Laden 
finché non ^li non scelga di ren¬ 
der nota espingere alla resa l'intera 
sua organizzazione terroristica. 
Qualora lo facesse, i nostri tribuna¬ 
li saranno in grado di risolverel'in- 
terafaccenda sollecitamente. Sein- 
vece-cosa più probabile-il leader 
terrorista optasse per ciò che lui 
considera martirio, si tratterebbe 
di una scelta tutta sua, e l'America 
non avrebbe più bisogno di tribu¬ 
nali speciali che tradiscano i nostri 
principi di giustizia. 

© Copyright N&v York Times, 
T raduzione 

di M aria Luisa Tommasi Russo 


Itaca di Claudio Fava 


Il processo di beatificazione di Bruno Contrada 


A gli atti del processo di beatificazio¬ 
ne per Bruno Contrada, martire 
degli inquisitori palermitani eop- 
portunamente asolto in Appello qual¬ 
che mese addietro, si aggiunge da ieri la 
motivazione della sentenza. Che per la 
verità offusca un po' l'edificante ritratto 
dispensato in queste setti mane da quasi 
tutti i giornali della repubblica. 

Scrivono i giudici chein effetti, èvero, il 
dottor Contrada s'incontrava a Palermo 
con i boss mafiosi SalvatoreRiccobonoe 
Stefano Bontate. Ma frequentare i capi 
della mafia - aggiungono - in Sicilia non 
è reato. 0 meglio, "non costituisce ele¬ 
mento di prova" che Bruno Contrada 
agise davvero "a sostegno di Cosa No¬ 
stra". Come dire: ci si vedeva, si chiac¬ 
chierava amichevolmente tra guardie e 
ladri sulle cose del mondo, le tasse, la 
salute e la scuola dei figli. Poi, ciascuno 
per la sua strada. 

Che ci trovate di strano? 


Eh, no: io, qualcosa di strano la trovo. 
Non stiamo parlando di una coppia di 
malandrini dellaVucciriamadi duetrai 
più rispettati e temuti capi di Cosa No¬ 
stra, Bontate e Riccobono, esponenti di 
famigliemafiosechein quegli anni riscri¬ 
vevano la storia di Palermo sulle lapidi 
dei loro ammazzati. E non stiamo parlan- 
dodi unaguardiagiuratamadel poliziot¬ 
to più importantedi Palermo, capo della 
Criminal poi, poi del Sisde, cioèdei servi¬ 
zi spreti: insomma, un altissimo funzio¬ 
nario di polizia che a quei due boss 
avrebbe dovuto dare solo e sempre la 
caccia. Giorno e notte. 

Invecedi intrattenersi in privato con lo¬ 
ro. 

Ma i giudici d'Appello dicono che fre¬ 
quentare! mafiosi non èreato:ei giudici 
d'Appello sono uomini d'onorefnon co- 
mequei senzadio dei pubblici ministeri 
di Caselli...). Anzi: chissàcheincontrare 
Bontate e Riccobono non sia stato, da 


parte del dottor Contrada, perfino un 
lodevole gesto di zelo professionale. «L' 
attività dei poliziotti -spiega la sentenza 
- notoriamente comporta la frequenta¬ 
zione e il rapporto con elementi della 
malavita, da essi contattati per assumere 
informazioni, magari retribuendoli non 
mediante elargizioni di denaro ma attra¬ 
verso un "non tacere" (...), ovvero un 
"chiudere gli occhi" al cospetto di talu- 
nemalefatte...». 

Un mezzo eroe, insomma. L'unico poli¬ 
ziotto palermitano disposto a incontrare 
capimafia latitanti per civico senso del 
dovere. E p^gio per gli altri sbirri, per 
gli altri giudici, per gli altri ingenui testi¬ 
moni di questo tempo confuso: convinti 
fino allafinecheservirelo Stato volesse 
di re non mescolare mai i propri passi né 
i propri fiati con quelli dei mafiosi. 
Fatelo pure beato, questo dottor Bruno 
Contrada. Martire, se credete. Ma non 
certo vergine. 
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Largo alle donne nella Loya Jirga 


LETIZIA PAOLOZZI 


P arteciperò alla giornata mondiale di 
digiuno del 24 novembre indetta 
dai Radicali. Non voglio che le don¬ 
ne afghane siano esci use dal futuro gover¬ 
no di quello sciagurato paese. Fuori dai 
denti, penso - mi auguro - che queste 
donneabbianoun ruolo da giocare rispet¬ 
to a quel gruppo di mozzateste che compo¬ 
ne l'Alleanza del Nord (ai bambini cattivi 
ormai non si minaccia più l'arrivo delTUo- 
mo nero ma del comandante Dostum, ri/ 
conquistatoredi M azar-i-Sharif) echesie- 
derà - sempre che si realizzi - nella Loya 
Jirga. 

Donne nel prossimo governo afghano 
non solo per via delle scarpe con il tacco, 
per il rossetto, per lecalzedi nylon. Anche 
sequestaèunapartedel problema.il pun¬ 
to èchedipendeda loro, dalledonne, fare 
e distri bui re gl ustizi a contro quel la terri bi- 
le"religionesalvatrice" che stabiliva, attra¬ 
verso "il ministero per la promozione del¬ 


la virtù eia prevenzione del vizio" un'im- 
maginecaricaturaledella dignità femmini¬ 
le. Estremizzazione di una immagine pur 
nutrita da molti paesi islamici (non solo 
l'Afghanistan dei talebani) con le loro so¬ 
cietà machisteesessuofobiche, per lequali 
l'essere nata femmina corrispondea un'in- 
feriorizzazionesociale, a un'infamia, a un 
abominio. 

Quanto a Kabul, la comunità internazio¬ 
nale sembrava addormentata rispetto a 
ciò che stava avvenendo. Perlomeno fino 
airil settembre. D'altronde, per un paese 
oscurantista come l'Arabia saudita, dove 
le donne non godono di alcun diritto, co¬ 
noscete qualcuno che se la sia sentita di 
abbandonare la definizione, francamente 
troppo generosa, per la quale la monar¬ 
chia saudita sarebbe quella di un paese 
"moderato"? 


Qgnuno halesueresponsabilità. In questi 
giorni sono grata a Emma Bonino per co¬ 
me si è mossa nella difesa delle afghane. 
Manonègeneroso- eppurein Italiasucce 
de - quel meccanismo che prende in bloc¬ 
co le donne, le femministe e le accusa di 
essere rimaste silenziose, mute. 

Dove siete, dicono? Perché non reagite 
voi, libereebelledi fronte al le vostre sorel¬ 
le di sesso afghane, imprigionate e vilipe 
se? I ntanto è ben strana la teoria secondo 
la quale sarebbe compito esclusivamente 
femminile occuparsi dei diritti delle loro 
sorelle di sesso: fu una donna, Benazir 
Bhutto, al governo del Pakistan, a sostene 
rei barbuti talebani enoi conosciamo don¬ 
ne che hanno fatto la lotta armata e dato 
la morte e donne che mettono al mondo 
una vita o che difendono, a rischio della 
vita, la vita degli altri. E poi, dietro l'accu¬ 


sa di "disfattismo" sessuato c'è, spesso, 
una reazionetutto italiana per cui la singo¬ 
la intellettuale, giornalista, scrittrice, mili¬ 
tante viene presa in blocco, schiacciata 
(nel femminismo) e condannata: se non è 
d'accordo con me, sicuramente fa schifo. 
Lei eli suo movimento. 

Un esempio, l'articolo di Umberto Pier- 
santi sul "Giornale": "Perché mai prima 
deiril settembre fra le tante femministee 
in genere tra le intellettuali e giornaliste 
variechesi occupano del 'femminile', solo 
Emma Bonino aveva denunciato con for¬ 
za e insistenza la tragica situazione delle 
donne afghane?" 

Per fortuna, BiaSarasini viveelottainsie- 
meanoi. Puòtestimoniaredi aver dedica¬ 
to, in tempi non sospetti, come direttrice 
di "Noi Donne", la copertina "Un fiore per 
Kabul" a quei dieci milioni di fantasmi 


che camminano a fatica, che si fratturano 
le caviglie inciampando dietro la grata del 
burqa. 

Ma "Noi Donne" ha chiuso. E la memoria 
nei confronti delle afghane vacilla. Eppu¬ 
re, ognuna con le proprie idee, poche o 
tante hanno continuato a occuparsi delle 
loro sorelle. Il guaio è che non se ne sono 
occupati (una recente eccezione, Adriano 
Sofri) gli uomini: intellettuali, politici, 
giornalisti. 

ScriveancoraPiersanti cheanchedi fron¬ 
te ai massacri algerini non gli risultano 
"interventi significativi, o almeno una 
campagna di stampa contro i crimini dei 
fondamentalisti chesi sono accaniti in mo¬ 
do particolare contro ledonnechevestiva- 
no e vivevano all'occidentale". 

Veramente, la giornalista Giuliana Sgrena, 
sul "Manifesto", si batte da anni contro 


quei crimini mentre "le Donne in nero" 
sono in rapporto con lestraordinariemili- 
tanti di Rawa (Revolutionary association 
ofthewomen of Afghanistan) e di Hawca 
(Humanitarian association for women 
and children of Afghanistan). 

Non si può essere cosi ciechi. 

La faziosità, la strumentalità non aiuta la 
causadelledonne, degli uomini, dei bam¬ 
bini afghani. E degli infiniti altri dannati 
della terra. Alla Conferenza dell'Qnu che 
dovrebbe svolgersi la prossima settimana 
si discuterà del nuovo governo provviso¬ 
rio. E della presenza femminile in quel 
governo. N on sarebbe male che non solo 
il singolo, la singola, ma organizzazioni 
politiche, per esempio 1 Democratici di 
sinistra riuniti a Pesaro nel loro congres¬ 
so, dimostrassero - con la loro adesione 
alla giornata di digiuno mondialedei Radi¬ 
cali - di tenere all'esistenza di quelle don¬ 
ne. 



Le altre vittime 
della pedofilia 

Giovanni Felice Mapelli 
Teologo laico 
Milano 

Caro Direttore, 

mi permetta di intervenire, poiché dalle sue pagine ho 
letto del caso dell'imprenditore ingiustamente condanna¬ 
to a 3 anni e 2 mesi di carcere dal Tribunale penale di 
M ilano e poi assolto con "formula piena" dall'accusa di 
pedofilia. 

Vorrei qui ricordare che purtroppo questo non è un caso 
isolato... infatti proprio relativamente al Pubblico M iniste- 
ro Pietro Forno- dalla Procura di M ilano indicato come 
"esperto in pedofilia", sono vari i casi di clamorose assolu¬ 
zioni dichiarate dalla M agistratura giudicante. 

Persino una donna magistrato aveva censurato l'operato 
di questo giudi ce e del pool della polizia giudiziaria che ha 
costruito le "prove" in un caso analogo, definendo le loro 
i ndagi n i "approssi mati ve e superf i ci ali". 

Qra, quando si viene a sapere di un padre di famiglia 


tenuto quasi tre anni in carcere con la stessa infamante e 
devastante accusa, e invece assolto da tutto, e poi questa 
ultima storia delTimprenditore innocente, e poi ancora 
del dentista indagato e sbattuto in una cella con altri 
detenuti chenon aspettano altro che picchiarlo a sangue, e 
infine si suicida... ed ancora la vicenda di un sindacalista 
di Locate Triulzi che indagato con perquisizioni plateali, 
sul posto di lavoro, per pedofilia strettamente telematica, 
chesi suicida col gas... mi chiedo everrei chiedere al dott. 
Forno se questi morti non pesano sulla sua coscienza e su 
quelladei suoi collaboratori dellaPoliziagiudiziariachelo 
assistono nelle indagini?... 

Infatti un brivido mi corre lungo la schiena, poiché attri¬ 
buire ad una persona un reato di tale entità e così social¬ 
mente detestato (più dei reati mafiosi stessi) rovina tutta 
quanta l'esistenza di una persona, e non c'è risarcimento 
che poi possa ripagare il danno subito, etrovo che proce 
dere con prove poco o per nulla congruenti ed incontro¬ 
vertibili sia moralmente grave e costituisca l'altra faccia 
della medaglia, poco considerata, oltrea quella dei bambi¬ 
ni che sono le prime vittime: quella delle "altre vittime 
della pedofilia", gli innocenti accusati ingiustamente. 
Qualcosa non funziona più... troppi se ne stanno accorgen¬ 
do. 

Che poi il magistrato Forno dica: "i nostri processi non 
sono il giudizio di Dio", ci solleva un poco perchè infatti 


chi pensava di fare r"ordalia" agiva al tempo dell'Inquisi¬ 
zione, in cui la "caccia allestreghe" era di moda. 

Non ho mai invitato 
alla diserzione 

ttorio Agnoletto 
Egr. Direttore, 

leggendo con attenzione l'interessante articolo di Giusep¬ 
pe Tamburrano («Le speranze di un socialista apolide») 
suH'U nitàdel 15 novembre, sono rimasto purtroppo stupi¬ 
to per un passaggio che mi riguarda soprattutto perché 
fondato su notizie non vere. 

Tamburrano dopo aver affermato che i soldati italiani 
non dovrebbero disertare «come ha chiesto il signor Agno¬ 
letto», aggiunge: «mi permetto educatamente di invitarlo 
a vergognarsi». 

Perché dovrei vergognarmi? 

lo non ho mai parlato di diserzione, né ho mai invitato 
alla diserzione i soldati italiani in partenza per l'Afghani¬ 
stan. 

Fio invece ricordato il principio dell'obiezione di coscien¬ 
za che è riconosciuto dal nostro ordinamento giuridico 
fin dal 1972. 

lo stesso, in alternativa ai 12 mesi di servizio militare. 


scelsi il servizio civile che svolsi per 20 mesi lontano da 
casa presso un servizio sanitario (fu proprio durante que 
sto periodo che iniziai a confrontarmi con i drammi del¬ 
l'Aids e che iniziai la mia esperienza con la Li la. Lega 
Italiana per la Lotta contro l'Aids). 

Dispiace che anche una persona che rispetto per la sua 
onestà intellettuale, nonostante la diversità di idee, come 
GiuseppeTamburrano, probabilmente per eccesso di fidu¬ 
cia verso certe fonti giornalistiche sia caduto nella trappo¬ 
la di chi cerca da mesi di screditare storie personali e 
proposte utilizzando il dileggio e la falsità. 

Al contrario, credo che problemi importanti e complessi 
come la lotta contro il terrorismo e contro la guerra han¬ 
no bisogno di un confronto serio che riconosca dignità 
ancheachi professa idee differenti. 

Cordiali saluti 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due Macelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mall «lettere@unita.it» 
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Le ragioni della progressiva perdita 
di consensi? L’inadeguatezza 
dei programmi, vero. I litigi interni, vero. 


Occorre però un 'autocritica sull 'errore 
commesso nel cercare l'accordo 
con Berlusconi per avviare la Bicamerale 


Cari Ds, manca ancora il rospo... 


I leader dei ds hanno detto che 
la perdita dei consensi dipen¬ 
de in primo luogo dalla grave 
inadeguatezza dei programmi. 
Vero. Hanno detto anche che di¬ 
pende dai litigi interni. Anche 
questo è vero. 

Manca però il rospo: il grave 
errore di strategia commesso 
quando, per avviare la Bicamera¬ 
le, quei leader hanno cercato in 
tutti i modi un accordo con Berlu¬ 
sconi, che doveva essere il socio 
di un'impresa tanto ambiziosa 
quanto assurda: riformare la Co¬ 
stituzione, cheera costata lacrime 
esangue, con la collaborazione di 
un personaggio che aveva gravi 
conti aperti con la giustizia e che 
quindi avrebbe cercato innanzi 
tutto di informare a proprio van¬ 
taggio il sistema giudiziario: se 
non avesse avuto soddisfazione, 
avrebbe fatto saltare il tavolo, co- 
m'è accaduto e come alcuni ave¬ 
vano previsto fin da principio. 

N on si poteva, da un lato, chie¬ 
dere ed ottenere la collaborazione 
di Berlusconi per la Bicamerale e, 
dall'altro, combatterlo, per esem¬ 
pio, sul terreno del mostruoso 
conflitto d'interessi. Ecco perché 
i leader del ds accettarono come 
buona la «finzione» - il miserabi¬ 
le cavillo - secondo cui non era 
Berlusconi ma Gonfalonieri il tito¬ 
lare delle concessioni televisive, 
aggirando coà la legge del 1957 
chestabilival'inel^glbilitàdel ti¬ 
tolari di «concessioni pubbliche 
di rilevante interesse economi¬ 
co». 

Accettato quel cavillo ed aven¬ 
do coà resa inutilizzabile la l^ge 
del 1957, i ds hanno dovuto im¬ 
boccare la strada della nuova leg¬ 
ge. Nello sciagurato spirito della 
collaborazione con Berlusconi fu 
preso per buono ed approvato, 
solo alla Camera, un disegno di 
legge presentato dallo stesso Ber¬ 
lusconi e dai soci, fondato sul¬ 
l'idea americana del blind trust 
un'idea ragionevole nel caso di 
titoli e di beni fungibili, come i 
beni immobili, ma inattuabile - 


diciamo pure ridicola - nel caso 
di reti televisive. 

Il disegno di legge non fu pre 
sentato al Senato e rimase con la 
sola approvazione della Camera; 
viene tuttavia ripetutamente get¬ 
tato fra le gambe dei dsda Berlu¬ 
sconi e da chi sia pure non aperta¬ 
mente lo difende. Forte del tacito 
assenso dei dsil Cavaliereèdiven- 
tato sempre più sfrontato sul con¬ 
flitto d'interessi ed ora ha fatto 
presentare da Frattini un nuovo 
disegno di legge che è una vera e 


Globalizzazione 
finanza, ambiente... 

/ brani che seguono sono trat¬ 
ti da «In un mondo imperfetto 
» di Joseph E. Stiglitz (Donzel¬ 
li Editore) 

Viviamo un processo di glo¬ 
balizzazione, ma non abbiamo 
le istituzioni globali in grado 
di affrontarne le conseguenze. 
Possediamo un sistema globa¬ 
le, ma siamo privi di un gover¬ 
no globale. 

(pagina 5) 

Nella crisi del Sud-est asiati¬ 
co il FMI riuscì a trovare 150 
miliardi per soccorrere le ban¬ 
che, ma non riuscì a trovare 1 
miliardo di dollari per i sussidi 
alimentari per coloro che ave¬ 
vano perso il lavoro. 

(pagina 22) 

Nelle nostre democrazie nes¬ 
suno crede che occorrano re¬ 
quisiti patrimoniali per votare: 
tranne che nelle istituzioni in¬ 
ternazionali, dove il voto è at¬ 
tribuito sulla base del potere 


propria burletta. 

Ha scritto giustamente Sartori 
che«in Italia sta scomparendo un 
principio fondantedella democra¬ 
zia, la pluralità eia concorrenziali¬ 
tà degli strumenti d'informazio¬ 
ne». Dallacollaborazionecon Ber¬ 
lusconi, cheera l'inevitabilecorol- 
lario dello sciagurato errore strate¬ 
gico della Bicamerale, sono deri¬ 
vati vari altri «errori», fra cui lo 
scarsissimo impegno nel ratifica¬ 


economico. 

Lì, infatti, c’è un solo paese 
che ha un potere di veto ed è il 
Gl, gli Stati Uniti. 

(pagina 23) 

La crisi finanziaria globale è 
una conseguenza di tentativi 
di deregolamentazione mal di¬ 
retti. 

La questione dovrebbe esse¬ 
re «quale è la struttura di rego¬ 
lamentazione giusta» non 
«quale è la struttura di regola¬ 
mentazione minima». 

(pagina 59) 

Previdenza. Nella previden¬ 
za ci sono pochissimi esempi 
di buoni sistemi incentrati sul 
privato. Coloro che sostengon 
uno spostamento verso il pri¬ 
vato sostengono in effetti uno 
spostamento verso l’ignoto, 
(pagina 44-45) 

Ambiente. C’è bisogno di 
porre la nostra attenzione sul¬ 
la necessità di preservare le 
fonti di energia, o vogliamo 
aprire la vita selvatica dell’arti¬ 
co a rischi che potrebbero por¬ 
tare alla sua distruzione? 
(pagina 60) 

(a cura di Laura Pennacchi) 


spunti 


Le q^uestìoni di Pesaro: 
partito, cultura, identità 

NICOLA TRANFAGLIA 


Segue dalla prima 


I l nuovo statuto ha già fatto mol¬ 
ti pasà in questa direzione ma la 
prassi resta fortemente influen¬ 
zata da vecchi riflesà di comporta¬ 
mento storico dell'apparato e dei 
massimi dirigenti. 

Se il congresso di Pesaro innovasse 
su questi aspetti e facesse segui re al le 
nuove regole comportamenti coe¬ 
renti sarebbe un notevole passo 
avanti e spingerebbe molti a sinistra 
a impegnarsi assai di più in un parti¬ 
to nuovo. 


Forse all'oppoàzioneèpiù facilefar- 
lo, pensando a quel che sul partito 
ha scritto un politico come Carlo 
Rosselli (ne ho scritto già su questo 
giornale il 1° ottobre scorso) piutto¬ 
sto che gli autori dell'elitismo classi¬ 
co come M ichels e Pareto. Il reali¬ 
smo in politicaci vuolema, sediven- 
ta cinismo, serve a poco. Queste po¬ 
che citazioni servono a sottolineare 
l'eàgenza, a mio avviso, urgente di 
ristabilire rapporti fecondi tra cultu¬ 
ra e politica che in questo decennio 
si sono deteriorati. 

Non parlo, sia chiaro, dei rapporti 
tra il partito egli accademici ma del¬ 


l'interesse necessario per il partito di 
seguire 0i sviluppi della cultura non 
solo nazionaleedi tenerneconto co¬ 
me, a suo modo, fece sempre il parti¬ 
to a cui i Democratici di ànistra so¬ 
no storicamente legati. 

In unaàtuazionenon troppo diver¬ 
sa da oggi con i grandi mezzi di co¬ 
municazione di massa in mano al 
governo i comunisti riuscirono ad 
affermarea livello culturaleuna loro 
visione del mondo. Si dirà che li so¬ 
steneva l'utopia comunista che oggi 
non c'è più e questo è vero ma l'idea 
di una società democratica e sociali¬ 
sta, meno ingiusta di quella attuale. 


PAOLO SYLOS LABINI 

re in tempi brevi la convenzione 
italo-svi zzerà - poteva essere ap¬ 
provata già nel 1998 - e la critica 
ai «demonizzatori»di Berlusconi, 


più preoccupata delle nuove genera¬ 
zioni e del loro libero sviluppo, è un 
ideale non meno attraente rispetto a 
un ordinegerarchico edominato sol¬ 
tanto dal denaro e dal successo. 0 
mi sbaglio? 

Leggevo in questi giorni gli scritti 
inèditi 0 non conosciuti di un uomo 
come Luigi Einaudi (che pure fu un 
liberale e per certi aspetti anche un 


comemeecomediversi miei ami¬ 
ci,tutti oquaà tutti dalla tradizio¬ 
ne liberalsocialista (saremmo do¬ 
vuti essere cooptati nella «Cosa 


conservatore) che la Fondazione Ei¬ 
naudi ha pubblicato quest'anno a cu- 
radi Paolo Soddueho trovato l'indi¬ 
cazione di obiettivi oggi più che mai 
essenziali per la democrazia repub¬ 
blicana messi in pericolo dall'offenà- 
va del governo: l'autonomia della 
magistratura, della scuola e dell'uni- 
veràtà, lafederazioneeuropea, l'abo- 
lizionedi vincoli monopolistici ecor- 


2», mi pare, ma forse abbiamo 
capito male). 

È vero almeno che «esageran¬ 
do» nelle critiche a Berlusconi 
avremmo fatto il suo gioco? No, 
non è vero: secondo uno studio 


porativi, la semplificazione del siste¬ 
mafiscale, Sono obiettivi cheun par¬ 
tito socialista moderno non può né 
ignorare né sottovalutare anche se a 
questi deveaggiungerequellecondi- 
zioni di eguaglianzadelleopportuni- 
tà di istruzione, di cure mediche, di 
regolesolidali cheoggi la destra met¬ 
te in pericolo. 

Ci sono dunque, a mio avviso, le 


serio di un centro torinese di ri¬ 
cerche sui flussi elettorali la no¬ 
stra azione, insieme con gl'inter¬ 
venti di Benigni, di Travaglio e di 
Veltri edei giornalisti dell'Econo- 
mist, avrebbe spostato a favore 
del centroànistra, il minor male, 
da uno a due milioni di voti. 

Non chiedevamo né ringrazia¬ 
menti né riconoscimenti; ma al¬ 
meno una qualche presa di poà- 
zione, nei fatti e negli atti, che la 
nostra azione non andava dura¬ 
mente criticata, ma utilizzata: sia¬ 
mo nella stessa barca. A giudicare 
da recenti dichiarazioni di diversi 
leader del centroànistra e dei ds 
in particolare sembra che ciò stia 
finalmente avvenendo. 

Tuttavia, per contrastare con 
efficacia i reiterati attacchi di Ber¬ 
lusconi e di altri sulle posizioni 
dei ds riguardanti il conflitto d'in- 
teresà e la «pigrizia» nella ratifica 
della convenzione sulle rogatorie 
e per persuadere i votanti deluà 
ed amareggiati che muteranno ve 
ramante la loro politica i leader 
ds debbono fare chiaramente ed 
esplicitamente autocritica per 
quel grave errore strategico, ma¬ 
gari invocando come attenuante 
il fatto che il cinismo e la slealtà 
di Berlusconi hanno superato 
ogni limite, àa pure riconoscen¬ 
do che la politica non è un'attivi¬ 
tà per educande. 

Solo con una tale autocritica - e 
non con la generica ammisàone 
che errori sono stati compiti - i 
leader ds possono via via recupe 
rare credibilità. 


ai iettori 


Per insormontabili ragioni di spa¬ 
zio ci è oggi impossibile tener fe¬ 
de al consueto appuntamento 
con le pagine sul riformismo cura¬ 
te dal Professor Paolo Sylos Labi¬ 
ni. 

La pubblicazione riprenderà rego¬ 
larmente venerdì prossimo. 


condizioni nel prossimo congresso e 
soprattutto nelle settimane e meà 
successivi di delineare un volto nuo¬ 
vo del partito che si rivolga non sol¬ 
tanto ai ceti tradizionali dell'elettora¬ 
to della àniàra ma a una parte sem¬ 
pre maggiore di una società come 
quella italiana che, pur con molte 
contraddizioni, si è modernizzata e 
chiede un'alternativa riformila a un 
governo che nulla ha della tradizio¬ 
ne lorica della destra democratica 
mametteinàeme, al contrario, viso¬ 
ni corporative, spinte nostalgiche, 
pulsioni autoritarie, un populismo 
devaàante e rischia di ricacciare il 
noàro paese all'indietro di vari de¬ 
cenni con una vernice americaniz¬ 
zante, di vera e propria autocrazia 
del consumo. 

L'importante, credo, sul piano del¬ 
l'identità è tenere fermo il timone a 
siniàra chiamando a raccolta tutti i 
riformili e cambiando quel chede- 
veesserecambiato in uno spirito uni¬ 
tario, ma rispettoso delle differenze 
di visione, inevitabile in unasinilra 
che in Italia è sempre lata plurale. 

Il congresso di Pesaro risponderà a 
quell problemi?Spero proprio di sì. 


/a foto del giorno 



K abul: un guardiano accarezza M arjan, un leone maschio di 50 anni che vi ve nello zoo della ci ttà da 47 
anni. L'animale un po' di tempo fa ucdse un uomo che era entrato nella sua gabbia. Il fratélo 
ddi'ucdso, per vendita, landò una bomba a mano contro il leone che però sopravvisse, deco. 


Nessun imbarazzo 
a sinistra 

Senatore Felice Besostri 
Egregio Signor Direttore, 

L'articolo di Piero Olellino pubblicato oggi 15 novembre2001 sul 
CorrieredellaSerami spinge a scriverLe, sperando di poter interlo¬ 
quire da semplice lettore con una firma autorevole. 

Sono lato dall'inizio contrario alla guerra in Afghanilan ma non 
per motivi ideologici. Non sono contrario alla guerra in assoluto: 
per fortuna H itier èlato sconfitto con una guerra. 

Le mie preoccupazioni sono di diverso ordine: si tratta, infatti, di 
una guerra i cui obiettivi militari e politici relavano e relano 
confusi. 

Non per nulla lacaduta di Kabul edi altredttàafganeèawenutaad 
opera della opposizione afgana, seppur con il contributo determi¬ 
nante dei bombardamenti ma anche della fornitura di materiale 
bellico fatta in assolutadiscrezionedalla Federazione russa di Putin. 
M i preoccupa, inoltre, il fatto che, malgrado si fossero invocati gli 
artt. 51 della Carta delle N azioni U nitee 5 del Patto Atlantico, gale 
Nazioni Unite che il Patto Atlantico siano lati degli assoluti fanta¬ 
smi. 

Mentre non credo nella supremazia dell'Occidente rispetto al¬ 
l'Oriente (ogni volta che g pone la quelione in termini geografici 


mi viene in mente per libera associazione il titolo del film comico 
«Ad Oveldi Paperino»), credo invecenella superiorità della Dichia¬ 
razione universale dei diritti dell'uomo delle Nazioni Unite e della 
Convenzione europea sui diritti umani rispetto aqualsiag silema 
politico esodale, cheàa alleato o nemico delle potenze occidentali 
ed atlantiche. 

Proprio perché preoccupato per la difesa dei diritti umani, tra i 
quali vi è sicuramente il diritto alla vita ed alla sicurezza, sono 
sempre lato tra i solenitori della configurazione del terrorismo 
internazionalequaledelitto contro l'umanitàeperciò da sottoporre 
allagiurisdizionedi un tribunale penale internazionale alla pari del 
delitto di genocidio. 

Quale è invece il risultato dell'azione militare?! terrorili saranno 
giudicati da tribunali militari americani, i cui componenti sono 
scelti dal Segretario di Stato alla Difesa e che possono emettere 
sentenze inappellabili senza legaranziedi un giulo processo. Que- 
lo è inammissibile perché ritengo che i diritti dell'uomo àano il 
valore supremo. Non ho quindi nessun imbarazzo a dire che sono 
tuttavia contro la guerra, malgrado gli innegabili successi militari, 
se essere d'accordo con la guerra ggnifica essere d'accordo con 
tribunali speciali econ la pena di morte. 

In nome del realismo, i solenitori dell'azione militare facciano e 
pensino quello che vogliono: lasciatemi almeno dire che non ho 
alcun imbarazzo a manifelare la mia opposizione. Non mi piace 
essere liberale nei salotti di Milanoegiulizialilanei deserti o sulle 
montagnedell'Afghanilan. 
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COMUNICATO DI BOEHRINGER INGELHEIM ITALIA SpA 

ZERINOL 

SEMPRE PRESENTE NEL TRATTAMENTO 
DEI SINTOMI DELL'INFLUENZA E DEL RAFFREDDORE. 
OGGI ANCHE SENZA FENILPROPANOLAMINA. 

Boehringer Ingelheim Italia annuncia che il prodotto Zerinol C.M., 
disponibile in farmacia dal 12 settembre 2001, non contiene 
fenilpropanolamina, principio attivo recentemente oggetto di 
interventi su stampa e radio che ne mettono in dubbio la sicurezza, 
quando utilizzato ad alti dosaggi peraltro di gran lunga superiori 
a quelli contenuti in Zerinol. 

Per dare la massima rassicurazione a consumatori e farmacisti, 
da oltre un anno Boehringer Ingelheim Italia si è attivata per 
eliminare questo principio attivo dal prodotto, ottenendo le 
necessarie autorizzazioni dal Ministero della Salute per la 
commercializzazione del nuovo Zerinol C.M. (Composizione 
Modificata, senza quindi fenilpropanolamina). 

Zerinol C.M. continua ad essere un valido aiuto per il trattamento 
dei sintomi dell'influenza e del raffreddore. 



BOEHRINGER INGELHEIM ITALIA SpA 













